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25 e 30 aprile 
e 1° maggio: 
tre grandi 
diffusioni 
dell'« Unità » 

In questi giorni di mobilitazione a difesa delle Istitu
zioni democratiche e della Repubblica, un momento del
l'Iniziativa politica del comunisti è costituito dall'appun
tamento con le tre diffusioni straordinarie dell'* Unità » 
del 25 e 30 aprile e del Primo Maggio. Numerosissimi 
sono gli Impegni già assunti dalle federazioni. Tra gli. 
altri Impegni, per II 25 aprile 7.000 copie a Novara, 8.000 
a Cremona, 16.000 a Venezia, 22.00 a Napoli, 1.600 ad 
Agrigento, 3.400 Catania, 5.000 Palermo. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
?s 

Dinanzi all'ultimatum delle Br ore decisive per la vita di Moro e per la difesa della democrazia 
t 

Da tutto il Paese si chiede fermezza 
La DC riafferma la fedeltà alla Repubblica e accoglie l'iniziativa della «Charitas» 

Dopo una giornata di riunioni la decisione dei dirigenti de - Scioperi e assemblee nelle fabbriche - Manifestazioni a Torino, Genova, Milano e in 
altre città - Il sindacato di polizia: nessuna mediazione che umilii lo Stato - La direzione socialista conferma la linea della trattativa con le 
Brigate rosse - Nette prese di posizione di PRI, PSDI e PLI - Ferme voci dal mondo cattolico - Ordini del giorno di numerose assemblee elettive 

Il partito 
della trattativa 

Quello che ormai i gior
nali chiamano « il partilo 
della trattativa » è venuto a-
vanti. preme, ha precisato 
il suo volto. In queste ore 
drammatiche, nelle (piali I' 
odiosa minaccia alla vita di 
Moro viene utilizzata per 
giocare una partita terribile 
sulla pelle della nostra Re
pubblica, noi pensiamo che 
si debba andare a vedere 
con assoluta chiarezza che 
cosa c'è dentro questo par
tito. Perché non è possibile 
che persone diversissime 
(molte delle quali degne di 
oi*ni rispetto) e disegni poli
tici perfino opposti si na
scondano o si confondano 
dietro un sacrosanto ma 
troppo facile ricorso ai sen
timenti. Questo è un mo
mento grave. Bisogna parla
re chiaro e ognuno deve as
sumere la responsabilità dei 
propri atti. La gente deve 
sapere quali conseguenze pa
gherà per questa o quella 
scelta. Risogna guardare in 
faccia la realtà. E vedere 
che i terroristi vogliono una 
trattativa che li legittimi e, 
insieme, umili la repubbli
ca, frantumi il patto della 
convivenza civile. 

E' rispetto a questo che 
bisogna prender posizione, 
è inutile fingere di non ca
pirlo. 

Hai coacervo di forze ete
rogenee in cui si struttura 
il partito della trattativa, e-
inergono tre componenti fon
damentali. La prima è data 
da coloro che puntano chia
ramente e apertamente alla 
destabilizzazione, e fanno del
l'attacco alle istituzioni de
mocratiche il loro obicttivo 
dichiarato: liberare Moro 
per liberare Curcio; umilia
re la democrazia per aumen
tare lo sfascio e creare nuo
vi spazi all'eversione. So
no finti umanitari. • Hanno 
applaudito ogni delitto delle 
BR e ancora ieri nasconde
vano sul loro giornale 
Lotta continua V assassi
nio della guardia di Mi
lano. Ed è ripugnante il ci
nismo con cui adesso si pro
clamano difensori della vita 
di Moro, un uomo che essi 
disprezzano e odiano. Giun
gendo all'infamia di un ti
tolo come quello di ieri » 
( « O a la vita di Aldo Mo
ro e nelle mani di Benigno 
Zaccagnini »). che a buon 
diritto potrebbe definirsi il 
comunicato n. 8 delle Br; 
giacché non solo prosegue e 
rende più esplicito il ricatto 
del comunicato n. 7, ma per
ché tenta un'operazione an
cora più sordida, quella di 
speculare sulla coscienza di 
un uomo che si sa esposto 
a un tormentoso travaglio 
interiore. E noi. pur rispet
tando le ragioni che posso
no averli mossi a sottoscri
vere l'appello di Lolla con
tinua, ci domandiamo con 
che animo certi uomini di 
cultura e certi religiosi ab
biano letto ieri le loro fir
me sotto quel titolo inde
gno. 

La seconda componente 
dei parlilo della trattativa 
raccoglie forze che sembra
no obbedire a calcoli poli
tici di parte, che non ten
gono conto della dimensio
no vera dei problemi da 
lrontogijiare. Non è così? 
Ma aliora bisogna stare at
tenti, molto attenti a non 
trasformare l'appello uma
nitario per la salvezza di 
Moro — un appello che è di 
tutti e che deve tendere a 
i.-o.are i terroristi per met
terli con le spalle al muro 
— in uno strumento di lot
ta contro la DC. Si vuole 
rendere il più posante pos
sibile il dovere che la DC, 
come partito di maggioran
za relativa, come partito di 
governo, ha di difendere la 
Costituzione e lo Stato de
mocratico? Ma con quale 
vantaggio? Qualche voto cat
tolico? Qualche nuova com 
binazione politica? Stiamo 

attenti perché il risultato di 
un cedimento e di una lace
razione della DC sarebbe — 
per contraccolpo — la crisi 
del suo gruppo dirigente, al 
posto del quale si inscene
rebbe qualcuno capace di 
governare autoritariamente 
una situazione di crisi de
mocratica. E stiamo anche 
attenti a non accarezzare il 
tentativo di isolare il PCI, 
presentandolo all'opinione 
pubblica come un partito 
malato di statolatria, insen
sibile alla vita del singolo 
cittadino; magari, al limite, 
per prepararsi ad addossar
gli la colpa della morte di 
Moro, se il presidente della 
DC dovesse essere assassina
to dai suoi aguzzini. A chi 
gioverebbe una simile mano
vra, destinata peraltro a fal
lire sol che si guardi all'a
nimo della gente e alla do
manda di serietà e di rigore 
che viene dal paese? Essa 
potrebbe solo seminare mo
tivi di divisione, far - l eva 
sulle condizioni emotive 
create in certa base de dalla 
terribile incertezza sulla 
sorte di Moro per sollevare 
dissapori, sospetti, rotture. 
Ma questo vorrebbe dire av
velenare la vita politica, por
re ostacoli seri al cammino 
delle forze democratiche, va
nificando quell'impegno co
mune che è assolutamente 
vitale, necessario, per trarre 
il paese da questa dramma
tica stretta. Per dirla con 
Repubblica, il risultato sa
rebbe quello di offrire « co
munque un punto d'appog
gio a chiunque coltivi il di
segno di precipitare la cri
si ». 

Infine, la terza componen
te. E' quella dei familiari e 
degli amici di Aldo Moro. 
Ad essi non ci sentiamo cer
tamente di muovere rim
proveri. Siamo di fronte a 
un tumulto di sentimenti dai 
quali il calcolo è escluso, e 
di fronte ai quali, nell'oriz
zonte del dramma privato, 
sentiamo che sarebbe diffi
cile persino parlare. Voglia
mo dire solo poche parole, 
sperando che ci sì compren
da. Pochi come noi, che sia
mo stati sempre — lo pos
siamo ben dire — i suoi in
terlocutori più leali, sia nel
la lotta sia nella collabora
zione. pochi come noi san
no qual è il valore della 
vita di un uomo come Aldo 
Moro e si può ben capire 
con quale animo speriamo 
nella sua salvezza. Per 
noi questo tema è dav
vero scottante. Siamo agli 
antipodi del cinismo di 
Lotta Continua, o del cal
colo politico di altri che 
sempre hanno considerato 
Moro come il loro peggior 
nemico, o della furbizia cru
dele di chi arriva al punto 
di proporre come protagoni
sta della mediazione l'uomo 
che da più di un mese vive 
in balia dei suoi rapitori. E* 
la proposta dell'avvocato dei 
brigatisti. L'idea è davvero 
perfida. Si propone come 
mediatore proprio la vittima. 
colui che vive ogni minuto 
con la pistola alla nuca, sen
za la minima considerazione 
delle immaginabili coercizio
ni psicologiche e morali cui 
è sottoposto. E tutto que
sto perché, costruendo un 
penoso scontro tra la DC e 
il suo presidente, le Br pos
sono realizzare l'obiettivo 
cui tengono di più, cioè la 
loro legittimazione politica. 
la loro vittoria sulle forzo 
democratiche, cioè sulle i-
dee stesse di Aldo Moro. E 
per di più si cerca, in que
sto modo, di far passero 
per buoni tutti gli scritti 
usciti con la firma del pre
sidente de dal covo briga
tisti, mettendo così a suo 
carico tutti gli effetti della 
dolorosa vicenda che egli 
sta attraversando. Diteci: 
chi molo uccidere fisica
mente e moralmente Aldo 
Moro? 

ROMA — vigilia della sca
denza dell'infame ultimatum 
delle Br sulla vita di Moro. 
e mentre si moltiplicano nel 
Paese i segni di una generale 
volontà di fermezza nella di
fesa dello Stato repubblicano, 
i dirigenti democristiani, dopo 
un'intera giornata di consul
tazioni e di riunioni, hanno 
compiuto un gesto significa
tivo collocando la ricerca del
la salvezza della vita dell'on. 
Moro su un piano umanitario 
che non infici i princìpi della 
legalità costituzionale. Al ter
mine di una riunione serale 
durata quattro ore è stata, 
infatti, data lettura della se
guente dichiarazione: « La 
DC riafferma la propria in
defettibile fedeltà allo Stato 
democratico, alle sue istituzio
ni e alle sue leggi, in operan
te solidarietà con i partiti co
stituzionali; ritiene che la di
sponibilità manifestata dalla 
Charitas internazionale, an
che in relazione all'odierno 

appello della famiglia del
l'on. Moro, corrisponda alla 
necessità di individuare pos
sibili vie per indurre i rapi
tori dell'on. Moro a restituir
lo in libertà >. 

E' stata questa la conclu
sione di una giornata ricca di 
avvenimenti che, tutti, finiva
no col convogliare sui diri
genti della DC sollecitazioni e 
valutazioni contrastanti. C'era 
stato anzitutto il messaggio 
della famiglia Moro che invi
tava la DC a dichiararsi di
sponibile e ad accertare qua
li siano in concreto le condi

zioni per il rilascio del suo 
presidente ». In parallelo a 
questa pressione dei familiari. 
si poneva l'altra pressione, di 
senso analogo, del PSI. co
me riferiamo più avanti. Il 
punto sulle indagini e sulla 
linea di condotta dei pubblici 
poteri veniva fatto nella sedu
ta del Consiglio dei ministri 
a cui svolgeva una relazione 
l'on. Cossiga. Sul tenore del
la relazione del dibattito nul
la è circolato ma la sensa
zione degli osservatori è che 
nessuna rettifica sia stata 
considerata alla linea che il 
governo ha esposto all'inizio 
del mese in Parlamento. 

Prima della riunione pome
ridiana dei dirigenti, Zacca
gnini aveva incontrato i se
gretari del PSI e del PSDI. 
mentre Galloni aveva avuto 
un colloquio col compagno 
Chiaromonte. Contemporanea
mente si veniva a conoscenza 
di un pronunciamento di di
sponibilità della Charitas ad 
impegnarsi «su un piano uma
nitario >. 

A questo punto il quadro 
della situazione risulta chia
rito nei suoi termini essen
ziali: la DC e gli organismi 
statali, confermando l'estre
mo interesse per la salvezza 
di Moro, rifiutano tuttavia il 
rapporto diretto e inquinante 
con i criminali. Un organismo 
umanitario a carattere inter-

(Segue in ultima pagina) 
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GENOVA — Operai di Sampierdarena mentre manifestano 
nelle strade del quartiere contro il terrorismo 

Gli operai respingono il ricatto dei terroristi 

Nelle fabbriche di Genova : 
«Non gettiamo 30 anni di lotta » 

AH'Italsider, al porto, in decine di assemblee con i poliziotti: «Non si scen
de a patti con chi ha le mani macchiate dal sangue di tante vittime» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Lo Stato non 
deve trattare con questa 
banda di assassini; è gente 
lontanissima • dalla cultura, 
dalle lotte e dalla mentalità 
operaia. Dobbiamo fare il 
possibile per salvare la vita 
dell'on. Moro. Ma lo stato 
non può scendere a patti con 
i terroristi ». 

A pronunciare queste paro
le è don Molinari. il cappel
lano dell'Ilalsider. Poco pri
ma aveva recitato una breve 
preghiera durante una delle 
più affollate assemblee dei 
lavoratori dell'* Oscar Sini-
gaglia ». 

Nel salone del Crai Italsi-
dcr il clima è teso. Gli ope
rai. i tecnici e una rappre
sentanza della direzione a-
zicndale gremiscono ogni 

spazio, siedono in terra e si 
affollano all'esterno. Sullo 
sfondo le bandiere della 
FLM, del Comitato antifasci
sta e un grande cartello: 
«Contro le Brigate nere. 
contro le Brigate rosse oggi 
e sempre in difesa della li
bertà e della democrazia ». 

Questa dell'Italsider non è 
la sola manifestazione contro 
il terrorismo. Giovedì i lavo
ratori dell'Ansaldo di Campi 
si erano riuniti nel piazzale: 
€ Non ci tireremo indietro — 
arerà detto il democratico 
cristiano Semino, aprendo 
l'assemblea — perchè il ter
rorismo può essere vinto so
lo con l'unità, la forza de
mocratica dei lavoratori e un 
grande rigore morale ». 

L'Ansaldo di Campi è la 
fabbrica del compagno Carlo 
Castellano, ferito gravemente 

dalle e Brigate rosse ». Le sue 
maestranze sono note per 
l'altissimo grado di profes
sionalità (una caratteristica 
comune, del resto, a tutta la 
classe operaia e ai tecnici 
genovesi), ma anche per una 
maturità civile e politica che 
unisce la fermezza al rifiuto 
di ogni chiusura e aziendali
stica ». 
' Ieri mattina il porto si è 
fermato due ore. dalle 8 alle 
10. su iniziativa della federa
zione CG1LC1SLU1L. A cala
ta Giaccone ha parlato il 
compagno Angelo Carossino, 
presidente della giunta regio
nale. e anche in questo caso 
è stato riaffermato che « in 
nessun modo si può scendere 
a patti con gli eversori ». 

I portuali c'erano tutti. I 
comoresi i rappresentanti del ! 
« Colletivo » autori del do- | 

cumento « né con lo stato né 
con le Brigate rosse ». Questa 
volta hanno ascoltato in si
lenzio mentre ali uomini, as
siepati nel grande spiazzo a-
diacente la banchina, applau
divano con i volti tesi e duri. 

Ancora ieri in piazza Mon
tano. a - Sampierdarena,- no
nostante la pioggia si sono 
riunite migliaia di persone. 
in buona parte studenti. Ma 
le manifestazioni popolari e 
le assemblee di fabbrica sono ' 
decine, mentre domani inizia \ 
la * settimana di lotta contro 
il terrorismo » indetta dal 
Comitato di intesa Regio
ne-enti locali. Il 29 nel salone 
del ducentesco palazzo San 
Giorgio si riuniranno in se-

Flavio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il comunicato dei brigatisti che « condannava a morte » Moro 

Contatti fra Craxi e l'avvocato delle Br? 
Guiso, uno dei difensori, non conferma né smentisce ma continua i suoi 
misteriosi colloqui con gli imputati - Il processo è stato rinviato a mercoledì 

Dal nostro inviato 
TORINO — Continua a To
nno lo strano silenzio dei bri
gatisti .«otto processo, con
trappuntato però dalle elo
quenti conferenze stampa di 
uno dei loro avvocati. Gianni
no Gui?o. che si configura 
oramai sempre come portavo
ce ufficioso dei brigatisti per 
gli e affari fuori aula ». 

Anche ieri, tranne Bassi e 
Bertolazzi. tutti i brigatisti 
erano presenti. In udienza, ri
mangono tranquillissimi e si
lenziosi. Durante una pausa. 
invece, fitto colloquio fra 1" 
avvocato Guiso. Curck) e 
Franceschini. Di che parlano? 
Mistero. 

Avvicinato dai giornalisti. 
l'avvocato ' Guiso a chi gli 
chiedeva se avrebbe eventual
mente accettato di fare da 
tramite coi rapitori di Moro 

ha risposto: « Non c'è biso- ! 
gno di intermediari... La trat- j 
tativa è fra DC e Moro». ! 

E" stato allora tirato :n bal
lo l'incontro che Io stesso av
vocato dei brigatisti avrebbe 
avuto con l'on. Bettino Craxi. 
Secondo voci oramai di domi
nio pubblico, l'avvocato Gui
so che è iscritto al PSI, si è 
incontrato con il segretario 
del suo partito poco prima 
che Craxi si vedesse con la 
moglie di Aldo Moro. Era do
menica scorsa: tutti j gior
nali riportavano ampiamente 
il comunicato n. 6 delle BR 
nel quale s'annunciava l'in
fame «condanna a morte » 
del presidente della DC e si 
rinnovava il ricatto per una 
trattativa. Ieri l'avvocato dei 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Granelli 
sull'atteggiamento del PSI 

ROMA — « Tragiche ore tra
scorrono nella ricerca di ogni 
mezzo umanamente possibile 
per salvare la vita di Moro 
senza compromettere i va
lori della convivenza. nazio
nale e della legalità repub
blicana ». Così ha dichiarato 
all'agenzia Italia l'on. Gra
nelli. membro della direzione 
della DC. «Il direttore del
l'* Avanti! » — aggiunge Gra
nelli — scrive di margini esi
gui che possono esistere ed 
ha il dovere di far muovere 
il suo partito o di comunicare 
riservatamente le circostanze 

di fatto che giustificano tali 
proposte e i modi per soddi
sfarle da parte di chi può 
agire senza compromettere lo 
Stato e quanti devono difen
derlo. Un partito che come 
il PSI. fa parte determinante 
della maggioranza parlamen
tare, non può defilarsi soste
nendo il dovere irrinunciabile 
di difendere lo Stato e. con
temporaneamente. il contrario 
scaricando su altri responsa
bilità che sono di tutti o fa
cendo involontariamente cre
dere di essere più sensibili 
della DC nella difesa del va
lore della vita ». 

I H ) \ I \ -- I.a risposta di ma*-
-a , che ieri ha t ro ia io e»pres-
Mone in assemblee ili fabbrica, 
in prese ili posizione che vanno 
ilai t 'umili l i al sinilacalo ili po
l izia. in incontri dei lavorato
ri e ilei r i n a t i m i , e un soffer
to e fermio-imo rif iuto a qual-
sia-i trattativa dello Slato io l i 
le Urinale ro««e. O I I P M O è un 
parziale panorama delle rea
zioni in libili parte ilei Paese. 

11 (intuitalo esecutivo na
zionale ilei situi.nato ilei la-
\ oratori della l 'o l i / ia ade
renti alla Federa/ione ( l^ i l -
( i i - M il i ì imito ieri a Itoma 
ha rivolto al pre-identc ilei 
( ini l- iul io. al mi l i i - l ro de l l ' In -
terno e ai parl i l i l.i richic-ta 
ili un iueoiilro urgente per i l 
lustrare un iloeumeiilo telati
l o a luNurc per aumentare I' 
ellieien/a della polizia u eoli 
particolare riferimento alla 
lotta r imiro il terrorismo ». 
.Nella nota, il (intuitalo « r in
nova infitte la propria piena 
solidarietà alla famiglia de l l ' 
on. Moro , alla Democrazia eri-
«liana e al Parlamento, e chie
de al governo ili applicare la 
necc*-aiia renne/ / . ! nei con
fronti delle Hrij iale ro-se. e-
*cludcii<lo (|ital-ia-i lucil ia/ io
ne d ie infici la f « i ' t i / . i e I* 
integrità dello Slato, anelli* 
per non vanificare il conti i-
litilo ili lealtà e ili sangue 
che le forze i lc l l 'onl ine han
no espresso per i l manteni
mento del l 'ordine democrati
co nella Itepiilihlica ital iana, 
che hanno «empre servito e 
.sempre serviranno con dedizio
ne ed allo M-ii-o del dovere ». 

« Con i cr iminal i delle H i t 
non si tratta »: que-la è la 
nella convinzione della clas. 
«e operaia e delle for/p poli 
tiche ileinocraiiche che a To 
r ino. rispondendo all 'appello 
della Federazione sindacale u-
nitari. i , hanno «lato alla gior
nata ili ieri l ' impronta ili un 
dibattito politico collettivo. 
I n Utile le fabbriche della 
città « della provincia, fer
mate del lavoro e assemblee: 
migliaia e migliaia di lavora
tori hanno di-cit--o con i rap-
pre-rn lanl i dei parl i t i «olla 
natura e ?li ohiel l ivi dell 'at
tacco ever- ivo. Alla Fiat O-a 
Lingotto e alla Lincia ordini 
del giorno contro qual- ia- i 
cedimento. Nel le loro mozio
n i . pli operai della Farnii la-
lia e della Ol ive l l i hanno r i 
badito « la netta opposizione 
ad ridili trattativa fra lo Sia
lo ed i nemici della democra
zia e ilei lavoratori », accom
pagnala dall'auspicio che « *cn-
za pregiudizio (ter la dignità 
dello Sialo democratico » si 
posano trovare le vie per 
-alvare la vita de l l 'on. .Moro. 
Oiie-la posizione è emer-a an
che nel cor-o della manife
stazione di ma*-a . promn--a 
ieri *cra a pia/za S. Carlo 
dal Comitato regionale anti
fascista unitario. 

hccczionale mobilitazione 
anche a l'orlo Marcherà. Al 
l 'elrolchiuiic» misl iaia r mi 
gliaia di lavoratori r iunit i in 
as-cmhlca. inficine ai rappre
sentami delle forze politiche 
democratiche, desìi enti loca
li e delle as-nciazinni part i 
giane. hanno pre-f» po-iziune 
volando una mozione. A* -cm-
hlee an imat i - ' imc *i «on*» 
'Volle anrhc a d i \ / n i a i i . ai 
F e r l i l i / z j t i l i . alle Off icine ae
ronavali . alla M i lanp la - I . do
ve M erano raccolti lutti «li 
operai «lesti • lal t i l imenli del 
Porlopruarc-e. 

\ Mi lano i lavoratori, «il 
invi lo della Federazione C»i l -
C i - I - l i l . parteciperanno n ip i 
ai funerali del maresciallo D i 
Cataldo. In decine di a-«cm-
lilee «i r innov j l ' impegno in 
difc«a delle i - l i lu / ion i demo
cratiche. \ | | j Philips. di Mon
za - i - imo r iuni t i micl iaia ili 
l.-v oratori di Mille le fabbri
che con la zinnia comunale. 
i parl i l i e con il «indaco ili 
M.ir /abollo che ha sottolinea
lo — accolto da applaudi — 
la nece-silà ili « non cedere 
di fronte al terrorismo e al
la v i o l e n z a * . Analo-.be pre
te di po«izionc *ono siate as
sunte a l l 'A l fa Romeo di M i 
lano. ron un documento delle 
«ezioni P C I . PSI e DC di 
fabbrica approvalo per accla
mazione: alla Carlo Krba di 
Modano e nelle a—cmlder u-
nitarie convocale dai consi
gli di zona, nei divcr- i quar
t ieri di Mi lano. 

I n F.milia.Rnmapna lo stes
so orientamento a non cede
re al ricallo dei lerror i - l i vie-

(Segue in ultima pagina) 

// mistero che avvolgeva 
gh ultimi sviluppi della vi
cenda Moro — dal falso an
nuncio dell'assassinio al 
vero riifim/JtMm — si vie
ne ora diradando e nuovi, 
ancor più inquietanti ele
menti appaiono alla vista. 
L'immagine stessa dei bri
gatisti ne risulta in \xirtc 
modificata. Ci si presen
tavano ieri come una di
sperata pattuglia, portatri
ce di un disegno pseudo-
rivoluzionario che poco o 
nulla ha a che vedere con 
la realtà del nostro paese. 
anche se dotati di una rea 
le ed efficiente volontà di 
perseguire quel disegno at
traverso crimini efferati. 
E. certo, sono ancora tutto 
questo. Sulla totalità del 
loro isolamento, però, è le
cito nutrire oggi seri duh 
bi. Né vogliamo parlare. 

qui. di quell'urea di < finn 
chvggiutan v che .si ricn 
nosce più o meno * enti 
coniente » nel loro attacco 
alle istituzioni dernocrati 
che. Circostanze come la 
singolare tempestività di 
eerte mosse dei brigatisti 
che tengono esatto conto 
degli scìtici amenti politici. 
anche i più sottili ed in 
terni, fanno pensare che i 
cervelli che si muovowt 
non s:ano \>o\ cosi immer 
si nella clandestinità. E al 
tre cose fauno pensare, co 
me il ritrovamento, nel 
i covo » dei brigatisti tu 
ria (Iradoli. di un elenco 
riservato di testimoni del 
sequestro. Come non peti 
sare a un collegamento con 
altri versanti della rea'tà 
italiana: i versanti dell'in 
trigo e della provocazione 
politica? 

La « Charitas » conferma 
la propria disponibilità 

I presidenti de l l 'ONU lanciano un appello per Moro 

ROMA — La radio vaticana 
ha trasmesso una dichiara
zione del " presidente della 
« Charitas ». monsignor Huss-
ler. il quale temporanea
mente si trova per lavoro in 
Svizzera. Egli ha detto: i Un 
appello pubblico della fami
glia dello statista chiede che 
si possa accertare quali siano 
in concreto le condizioni per 
il rilascio del prigioniero. La 
« Charitas Internazionalis ». 
che ha già dichiarato di es
sere pronta ad adoperarsi su 
un piano umanitario per ciò 
che sia possibile fare per sal
vare la vita dell'on. Moro. 
conferma la propria disponi
bilità per l'accertamento in
vocato *. 

L'O.sseri'afore Romano di 
ieri osserva che il volantino 
delle Br formula una « richie
sta che coinvolgo lo Stato *. 

NEW YORK — I presidenti 
dell'Assemblea generale del
l'ONU. lo jugoslavo La zar 
Mojisov. del Consiglio econo
mico sociale {Ielle Nazioni 
Unite, il giamaicano Donald 
Mills e del Consiglio di sicu
rezza. l'americano Andrew 
Young. hanno concordato in 
serata al termine di consul
tazioni coi rappresentanti di 
molti paesi membri dell'ONU 
un appello personale in cui 
esprimono la loro e preoccu
pazione e sgomento per il ra
pimento dell'on. Aldo Moro 
e per la minaccia alla sua 
vita >. 

In precedenza, una propo
sta di Young per un appello 
del Consiglio di sicurezza non 
si era concretata per Toppo 
si/.ione della maggioranza dei 
suoi membri. 

# 

| 'ALTRO icn sera, ve-
*-* dendo e ascoltando al
la TV il compagno sen. 
Chiaromonte pronunciare 
la dichiarazione con la 
quale il PCI. conosciuto 
l'ultimo comunicato del 
le BR. ribadiva la posi
zione già assunta, secon
do la quale, come ha scrit
to ieri questo giornale. 
t; la Repubblica. la s:cu 
rezza dei cittadini, la con
vivenza civile sono un pa
trimonio di tutti: non 
possono essere baratta
te ». ci è parso di coche-
re nella voce del nostro 
compagno, oltre la fer
mezza che le sue parole 
severamente comportara-
no, la segreta eco di una 
commozione profonda, il 
sentimento di una par
tecipazione solidale che a 
momenti, quasi impercet-
tibilmeìite. velavano le 
sue parole irrevocabili. 

Abbiamo sentito che 
Chiaromonte. mentre a-
dempiva. in quell'ora an 
gosctosa. il suo comp>to 
di portavoce di un pir-
tito che non ha mai ar
rogato dalla linea di in-
transigenza fin dal pn 
mo giorno affermata, n 
volaeva il suo pensiero 
accorato alla famiglia 
dell'on. Moro e in parti 
colare alla sua consorte. 
la cui trepidazione e la 
cut sofferenza, conforta 
te so'o da una estrema 
speranza, sono sentite da 
noi comunisti ici creda. 
la signora Moro) come o 
pochi altn. forse è dato 
sentire. Perche se c'è un 
giorno m cut ci siamo tro 
vati vicini all'on Moro, 
quel giorno è questo. .Voi. 
che abbiamo tempre con 
siderato il rapto sotto 
posto a una ininterrotta 
tortura morale, se non ti 
'ica. tale da renderne 
mattendthih ogni gesto e 
ogni parola, ricordiamo 
Moro libero tra noi ! r^n 
sapevole: e pensiamo che 
torse nessuno come lui. 
per principi e per tempe 
ramento. ci fosse più nv 
re*so. Se egli accetto e 
condusse fino a urta pò 
sitha conclusione l'accor 
do con i comunisti, lo te 
ce dunque, perché, su-

come sempre 
parando le proprie po
sizioni di parte, pensa
va e pensò di compiere 
un tuperiorc dovere verso 
lo Stato, che aveva bi
sogno dell'apporto di tut
te le sue forze. Ebbene. 
noi oggi, respingendo il 
ricatto propostoci, segui
tiamo a compiere lo stes
so dovere. In un certo 
senso continuiamo l'ope
ra dell'assente: operiamo 
perché lo Stato democra
tico. la Repubblica segui
tino a oflnre a tutti gli 
ita'iant la loro unità e la 
loro integrila, quelle stes
se che egli si è preoccu
pato di assicurare. 

Ricordi, la signora Mo
ro. che nessun partito ha 
conosciuto, ne'la sua sto
ria. muqaiori sacrifici, più 
gravi angosce, più stra
zianti pene che quelle pa
tite date spose, dalle ma
dri. dai figli di comunisti. 
Z.Vo sa bene, dunque, a 
quale dolore è vicino e 
quanto s'a degno di ri
spetto e di partecipazio
ne Ma, come sempre e per 
quanto oh costi, anche 
questa volta non può che 
compiere il -'io doi ere. 

Fortebraccio 

P S . - In riferimento al 
nostro corsivo del 19 scor
so. v L'meesrnere è infa
stidito». iZ nostro diretto
re ha ricevuto una lette
ra del direttore generale 
del e ferrovie mg. Erco
le Semenza, dalla FIST-
CGIL e dil S'ndifer /sin
dacato direttivi delle FSi. 
tulle di protesta Ha an
che scritto direttamente 
a noi il compiano e ami
co on Luco Libertini, pre
sidente della Commissio
ne trasporti della Came
ra, anche lui protestando. 
Aiendone avuto autori?-
zaz'one dil direttore, pub-
bl'cheremo per intero la 
lettera de'l'mg. Semenza 
e per ragioni di spazio 
riissumeremo gli altri do
cumenti. facendoli segui
re da un nostro commen
to Per motivi di tempo e 
di consuetudine, e anche 
per ragioni personali, dob
biamo rinviare il tutto a 
domenica 30 p r.. come 
al solito m terza pagina, 
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Scioperi e 
assemblee 
nelle fabbriche 
di Torino 
TORINO - - « Con gli assassini, con coloro clic insang'ii 
nano il paese per distruggere le libere istituzioni non si 
può trat tare; si può soltanto individuarli, arrestarli e 
metterli in condizione di non seminare altri lutti »: questa 
la presa di posizione espressa icii pomeriggio in pia//;» 
S Carlo gremita di lavoratori, giovani, donne, dal Comi
tato unitario antifascista K' la stessa posi/ione che è 
venuta fuori da decine di assemblee svolte-a durante Ter 
mate del lavoro nelle fabbriche, nei luoghi di lavori . 
negli incontri popoJnri che hanno caratterizzato ieri la 
giornata di lotta contro il terrorismo. 

Nel ponici iggio. infine, l'appuntamento in piazza San 
Carlo, per testimoniare ancora una volta, con una presenza 
di massa, clic questa citta e questo paese non cedono 
all 'attacco terroristico, che al disegno eversivo si risponde 
con l'unità, la ferme/za, rinsaldando l'attaccamento alle 
istituzioni democratiche. Dalla Karmitalia. dagli stabili 
menti Olivetti di Ivrea, dalla FIAT Lingotto, dalla Scar 
magno e da decine di altre fabbriche è venuto il medesimo 
pronunciamento: T Non si può trat tare con i nemici delh 
democrazia e dei lavoratori * 

Non si può trat tare - ha ribadito il compagno Dino 
Sanlorenzo. presidente del Consiglio regionale concludend i 
la manifestazione di piazza S Carlo punteggiata di bau 
diere rosse e bianche — con una setta di assassini: contro 
i quali .si leva la nostra protesta assieme al dolore e 
alla solidarietà per Aldo Moro, per un uomo che in questi 
ili» giorni da rappresentato per tutte le forze democratiche 
la discriminante tra coloro che scelgono i principi della 
convivenza umana per costruire il proprio futuro e coloro 
che ricorrono al disprezzo della vita, all'assassinio, alla 
minaccia di morte come strumenti di a/ione politica e 
terroristica. 

L'uccisione del maresciallo Di Cataldo 

: cortei operai 
sul luogo dell'agguato 
Oggi i funerali — In migliaia hanno reso omaggio alla salma nel carcere di 
San Vittore — Il testo del comunicato delle Br che rivendica l'assassinio 

Bobbio e Colletti: con 
le Br non si pa tteggia 

MILANO — Operaie della Magneti Marelli, compagne di lavoro della moglie del maresciallo 
Di Cataldo, depongono fiori nel luogo dove la guardia è stata uccisa 

i ROMA — Bisogna respinge
re il ricatto, rifiutando di 
t ra t ta re con le Brigate ros
se: questo e il pareie di Nor
berto Bobbio e Lucio Colletti. 

„ Perche occorre opporre un 
« no » netto alla , richiesta 
del « comunicato n. 7 »? Bob 
bio conferma la necessita di 
fare il possibile per spinge
re le Bit a liberare Moro. 
ma nega che lo Stato pos,<\ 
condurre una t rat ta t iva Trat
tare — dico — equivairebbe 

, a concedere un riconosci-
i mento. « .Si riconoscerebbe 

cioè — al ferma risponden 
do alle domande dell'agen
zia socialista ADN Kronos — 
come parte contiaente del
lo Stato una bandii di «>-
bussim, e siccome un con
tratto si la tra due soggetti 
che sono capaci di agire e 
che sono pan sul piano gin-
udico. qualsiasi trattativa, da 
questo punto di vista, sareb
be insostenibile; se lo Stato 

tratta con le UH neonati e } 
a queste ultime una capaci- j 
ta giuridica e nel contempo I 
da loio un //conosci mento 
anclie politico, il che mi ( 
sembia impiopombilc ». Se , 
condo Bobbio, che ha firma- ; 
to l'appello sottoscntto da | 
alcuni intellettuali il senso i 
di questo documento dovrei» j 
be essere quello, appunto, di 
un appello sul piano urna- [ 
in tano per salvare la vita i 
di Moro j 

Colletti è molto reciso 
« CVii i>i/o?c trattine — affer ' 
ma — sono coloio che non , 
sono interessati alla t ita del i 
lo Stato, come i vescovi. Lot 
ta continua e II Manifesto » 
Critico nei confronti della pò 
sizione dei socialisti (« quel
lo che non capisco è il PSl ») 
lo studioso esclude qualsiasi 
tipo di t rat tat iva. Cedere al 
ricatto dei brigatisti rossi. 
dice, significherebbe la fine 
dello Stato. 

« Se lo Stato 
cede, lascio 

la magistratura » 
ROMA — Il sostituto procura
tore generale della corte di 
Appello di Homa Cesare D'An
na ha indirizzato la segue nte 
lettera al ministro di Grazia 
e giustizia: » Signor ministro. 
quando cadde l'avvocato gè 
nerale della Calabria dottor 
Feriamo cinesi di pi elidere il 
suo posto. Quando cadde il 
carissimo collega Riccardo 
l'alma mi dichiarili disposto 
ad assumere qualsiasi perico 
loso incarico; ma ora se lo 
Stato cederà al ricatto delle 
"Brigate rosse" abbandonerò 

i il mio posto di giudice *. 

Varati importanti provvedimenti 
a favore delle forze di polizia 
Le decisioni del Consiglio dei ministri per potenziare e ammodernare mezzi e servizi, costruire 
18.000 alloggi per il personale e aumentare le indennità di istituto da 50 a 70 mila lire mensili 

Il Senato vota 
la nuova 
antiterrorismo 

legge 

Larga maggioranza a favore - Modi
ca: «Pieno rispetto della Costituzione» 

ROMA — Le misure per la 
difesa dell'ordine pubblico, a-
dottatc dal governo all'indo
mani della strage di via Fani 
e del sequestro di Aldo Moro 
con un decreto (il cosiddetto 
decreto — antiterrorismo), so
no state approvate ieri dal 
Senato che. a larghissima 
maggioranza — contro hanno 
votato solo i missini; astenu
ti i liberali — ha dato il be-

figurati alcuni reati che fi
nora non erano specificamen
te contemplati dalie leggi vi
genti: attentati a impianti di 
pubblica utilità; sequestro di 
persona a scopo di teriori-
smo; riciclaggio di denaro 
sporco. La nuova legge stabi
lisce anche pene più aure per 
i responsabili di questi reati . 
In particolare per il seque
stro di persona è fissato in 

nestare alla conversione in 25 anni il minimo della pe-
lcgge del decreto (emendato 
in alcuni punti). La discus
sione sulle nuove disposizio
ni passa ora alla Camera. 

La nuova legge è costituita 
da tredici articoli che stabi
liscono altrettante modifiche 
al codice penale e al codice 
di procedura penale; rese ne
cessarie — lui affermato 1* 
altro giorno il ministro Bo
nifacio nel suo intervento in 
aula — dalla nuova dramma
tica realta. 

Si tratta di una legge spe
ciale? O addirittura di misu
re che mettono in discussione 
qualche punto della Costitu
zione? In buona parte la di-

ROMA — Alcune Impor
t a n t i m i s u r e a favore del le 
forze di polizia, pe r met 
te r le in g r a d o di f a re fron
te con m a g g i o r e successo 
a l l a c r i m i n a l i t à pol i t ica e 
c o m u n e e d i f e n d e r e l 'ordi
n e d e m o c r a t i c o , s o n o s t a t e 
a d o t t a t e ier i d a l Consigl io 
dei m i n i s t r i . Si t r a t t a d i 
t r e d i segni di legge, pro
post i d a l m i n i s t r o del l ' In
t e r n o Cossiga, p e r il po
t e n z i a m e n t o e l ' ammoder 
n a m e n t o tecnologico dei 
servizi e dei mezzi , la 

del la I n d e n n i t à d o v u t a pe r 
i servizi co l le t t iv i d i o r d i n e 
pubbl ico p r e s t a t i fuori se
de . U n a n a l o g o a u m e n t o 
d e l l ' i n d e n n i t à p e n i t e n z i a r i a 
è p rev is to pe r il p e r s o n a l e 
con qua l i f ica d i r igenz ia l e e 
de l la c a r r i e r a degl i i s t i t u t i 
d i p r e v e n z i o n e e p e n a , 
n o n c h é 11 r a d d o p p i o del
l ' a t t u a l e s u p p l e m e n t o 
g io rna l i e ro d e l l ' I n d e n n i t à 
s p e t t a n t e al p e r s o n a l e del
le c a r r i e r e in serviz io neg l i 
i s t i tu t i p e n i t e n z i a r i , in 
cons ide raz ione dei r i sch i 

cos t ruz ione di a l loggi di i c h e il loro lavoro comper 

ila (salvo eventuali attenuan
t i ) ; 30 anni se il rapito muo
re senza che fosse intenzione 
dei banditi ucciderlo, erga
stolo, ovviamente, se c'è omi
cidio volontario. Queste pene 
sono notevolmente ridotte per 
chi, dissociandosi dall'azione 
criminale, si adoperi per la 
libertà del rapito. 

Pe r quello che riguarda il 
comportamento delle forze 
dell'ordine (è questo uno dei j 
punti su cui più si è discus- { 
so in questi giorni) le nuove . 
disposizioni stab.Iiscono la j 
possibilità che gli ufficiali di i 
polizia giudiziaria assumano ! 
« sommane informazioni dal- j 

in 

servizio e l ' a u m e n t o del le 
i n d e n n i t à di i s t i t u t o a l 
pe r sona l e civile e m i l i t a r e 
de l la P.S. . de l l 'A rma dei 
c a r ab in i e r i , de l la G u a r d i a 
di F i n a n z a , del Corpo degli 
a g e n t i d i c u s t o d i a e de l l a 
G u a r d i a fores ta le . 

L ' a u m e n t o è di 50 m i l a 
lire mens i l i c h e però , pe r 
e f fe t to del la p rogress iv i t à 
d e l l ' i n d e n n i t à c i t a t a , de
t e r m i n e r à m i g l i o r a m e n t i 
effet t ivi f ino a 75 m i l a l ire, 
in re laz ione a l la a n z i a n i t à 
di servizio. Con lo s t e s so 
p r o v v e d i m e n t o si d i spone 
II r a d d o p p i o del le a t t u a l i 
mi su re d e l l ' i n d e n n i t à spet
t a n t e a t u t t o il p e r s o n a l e 
dei va r i corpi d i pol iz ia . 
pe r i servizi di s icurezza 
pubbl ica p r e s t a t i In sede e 

t a . 
Con il p r i m o d i segno di 

legge v a r a t o ieri — infor
m a u n c o m u n i c a t o — vie
n e a u t o r i z z a t a u n a spesa 
compless iva di 520 mi l i a rd i 
di lire ( che a n d r a n n o a d 
a g g i u n g e r s i ai 110 già ero
g a t i ) , r i p a r t i t a n e l l ' a r c o di 
q u a t t r o a n n i , c h e d o v r à 
se rv i re p e r 11 p o t e n z i a m e n 
to e l ' a m m o d e r n a m e n t o 
tecnologico dei servizi p e r 
la t u t e l a de l l ' o rd ine e de l la 
s icurezza pubbl ica . Dovrà 
essere f i n a n z i a t o u n v a s t o j g e n z a e rilevanza di f ron te 
p i a n o di i n v e s t i m e n t i p e r i al g r ave d i sag io cui sono 
forni re le forze di polizia j s o t t o p o s t i gli a p p a r t e n e n t i 
di nuov i , c o n s i s t e n t i mezzi j a l le forze de l l ' o rd ine , in 
opera t iv i in m o d o d a at- p a r t i c o l a r e quell i sposa t i 
t u a r e t e c n i c h e p iù a v a n z a - c h e s o n o o l t r e d u e te rz i 
t e e a d e g u a t e a l mezzi de l l ' i n t e r a forza in servizio 
s e m p r e p iù so f i s t i ca t i di ne i var i corpi di polizia. 

cui oggi si a v v a l e la delin
q u e n z a o r g a n i z z a t a . In par
t i co la re il t e r r o r i s m o e le 
agg res s ion i a r m a t e . 

U n a l t r o p r o v v e d i m e n t o 
leg is la t ivo p r e v e d e u n Im
p e g n o d i spe sa g lobale di 
(J00 mi l i a rd i , p e r la cos t ru
z ione di c i rca 18.000 al loggi 
di servizio, d a a s s e g n a r e In 
locaz ione sempl i ce a l per
s o n a l e civile e m i l i t a r e del
la P.S.. de l l 'Arma del cara
b in ie r i . del Corpo de l la 
G d F . del Corpo a g e n t i di 
c u s t o d i a e del Corpo fo 
r e s t a l e del lo S t a t o . Il 
p r o g r a m m a di i n t e r v e n t i 
r i g u a r d a il p e r s o n a l e più 
d i r e t t a m e n t e i m p e g n a t o 
ne i servizi di s icurezza 
pubb l i ca e di o r d i n e p u b 
blico e n e l l a l o t t a a l l a 
c r i m i n a l i t à e a l te r ror i 
s m o . 

C o n q u e s t o d i s e g n o di 
legge — viene p rec i s a to — 
si i n t e n d e d a r e u n a solu
z ione def in i t iva al proble
m a del la d i spon ib i l i t à di 
a l loggi , c h e h a a s s u n t o ca
r a t t e r i di p a r t i c o l a r e ur-

Scorribande di estremisti a Bologna 
BOLOGNA — Pomeriggio di tensione in 
cit ta dove si sono registrati ancora dei di
sordini. Isolati gruppi di teppisti, m via 
Irnerio e nella zona di via dei Mille e piaz 
za dei Martiri , a rma t i di spranghe, coltelli 
a serramanico e punteruoli, hanno com
piuto at t i di vandalismo, danneggiando au 
to in sosta, qua t t ro bus dell'ATC. e spac
cando a sprangate e col lancio di sassi 
alcune vetrine di un supermeicato. in piaz 
za dei Martiri dove hanno incendiato alcu
ni vagoncini adibiti alla raccolta della 
spazzatura. Qui i teppisti sono stati disper
si dall ' intervento della polizia con il lan
cio di candelotti lacrimogeni. Tre dimo

stranti sono stati bloccati: uno e s ta to 
preso nei pressi della Montagnola, al tr i 
due in piazza dei Martiri 

L'intervento di agenti in borghese, in 
servizio ant i rapina e anti-borseggio. ha 
salvato I tre fermati, tutti minorenni, dal
la indignata reazione dei cittadini. 

In serata vi sono stati nuovi scontri t r a 
polizia e gruppi di autonomi in piazza 
Verdi. Attaccato ad un palo è stato tro 
vato un registratore che. at t raverso una 
musicassetta, trasmetteva un messaggio 
inneggiante alle br. 
NELLA FOTO, un aspet to degli episodi di 
vandalismo durante la scorribanda 

scussionc in Senato ha ruo- j n n diz ia to . dall 'arrestato ... 
tato intorno a queste doman- f i a g r a n z a 0 d a l f e r m a t o » an-
ne* rial rrwimnrrfn r-hr* cr i tir ho ! . . . . . . 

che ni assenza dell avvocato 

Intervento PCI alla Camera sull'ordine pubblico 
La democrazia si difende adeguando Unterà macchina dello Stato alle esigenze della nuova realtà - Solita pro
vocazione di radicali e missini - Le proposte comuniste illustrate dal compagno Ricci nella discussione sul Bilancio 

de. dal mqmento che critiche 
ad alcuni aspetti del decreto 
sono \ enote nei giorni scorsi 
soprattutto da certi ambienti 
giuridica italiani. Nella sostan
za ttuti i gruppi della mag
gioranza si sono trovati d'ac
cordo nel respingere la tesi 
delia « eccezionalità > dei 
provvedimenti. Riserve sono 
venute solo dai socialisti (che 
pure hanno votalo a favore) 
e da Lelio Basso. 

Nessuna delle nuove norme 
— lia detto ieri il compagno 
Enzo Modica, annunciando il 
voto favorevole del PCI — 
\ioIa la lettera o lo spirito 
della Costituzione. Si tratta 
di disposizioni che (grazie an
che alle modifiche, a nostro 
giudizio opportune e migliora
tive. decise dal Senato al 
testo governatilo) consentono 
alle autorità, nel pieno e as
soluto rispetto di ogni diritto 
personale dell'individuo. di 
condurre da posizioni più a-
vanzate e con maggiore effi
cacia la lotta contro il terro
rismo e la delinquenza. Non 
ha senso — ha aggiunto — 
parlare di provvedimenti tem
poranei: invece bisogna che 
sia chiaro a tutti una cosa: 
la nuoia legge. che viene ap
provata con la nostra piena 
adesione, deve essere inserita 
ne'la prospettiva di una r? 
forma più generale di tutta 
la materia: una riforma, la 
cui urgenza ogni ctonio chr 
passa diventa p:ù c h h r a . del 
la quale questa legge costi-
t b s c e solo una parziale an 
Uri Dazione. 

Vediamo allora le principa
li novità che vengono intro
dotte nel nostro ordinamento 
giudiziario. Intanto sono con

ci ifensorc. Le informazioni non 
potranno però essere mesae 
a verbale, e in nessun modo 
costituiranno « prova a cari
co ». La polizia potrà anche 
fermare e accompagnare nei 
propri uffici chiunque rifiuti 
di d.chiarare le proprie gene
ralità: non potrà trattenerlo 
oltre il tempo strettamente 
necessario per l'identificazio-
ne (in ogni caso non più di 
24 ore) . 

Sono poi fissate una serie 
i di rego'e nuove per facilitare 

Io scambio di informazioni 
tra magistrati che lavorano 
su casi giudiziari di partico
lare gravità e tra magistrati 
e ministro: e alcune norme 
che recolano le intercettazioni 
telefoniche, i processi per di
rettissima. l'espulsione dall ' 
aula di imputati che ostacoli
no l'andamento regolare della 
ud'enza. Su quest'ultima que 
stione è stato accolto un e-
mcndamentn. ieri in nula, che 

ROM\ — Vivaci echi degli ul- ne per la sorte di Moro, e di , dini. Vediamoli in rapida sin- f La dipendenza dalla magistra-
tinu. drammatici sviluppi del i partccipaz.one all 'ansia e al 
caso Moro, ieri mattina alla dolore della sua famiglia e 
Camera nel corso delle ulti- ( della DC — ha rilevato Ricci 
me battute della discussane ' — i comunisti traggono ah-
del bilancio dello Stato. Era j mento per rafforzare il senso 
in corso, predente Cossiga. j delle loro responsabilità per 
l'esame dello stato di previ- | la difesa della Ri pubblica e 
sionc del ministero dell'Inter- delle liberta de; suo: cittadini 
no. quando fascisti e radicali 

tesi: tura deve realizzarsi a t t ra i er-
SERVIZI SEGRETI - Non ! so la costituzione effettiva (a 

c'è solo da affrettare i tempi 
di attuazione della riforma. 
né soltanto da dotare i 
nuovi servizi (e in parti-

j ch'are quello interno, per 

si muove in direzione della di
fesa e del sostegno della fun
zione democratica della magi
stratura (per la giustizia — 
ha ricordato Ricci — è pre-

am ora una volta all'uniso 
no — hanno cercato di mon- i mento del governo, e voglia-
tare una grossolana aaitazio- ì mo cogliere in esso anche il 

i la sicurezza democratica) 
Noi avvertiamo tutta la nle- | d l m e / 7 | t c c i l i c i adeguati. Ci 
\anza politica dell atteggia- j l u o l e a n c h c p e r d a l e cultu

ralmente preparato a fronteg 

ix* con l ' obe t tuo di interi om-
pere la discussione del bilan
cio e di imporre un nuoio di
battito sulla «orte del presi
dente della DC. 

Contro la richiesta — che al
la fine è stata respìnta dalla 
stragrande maggioranza del-

s:gnificato di nconosc:mento 
e di sostegno a quanti — for
ze di polizia, magistrati , giu-

| dici popolari — adempiono i 
I loro doveri pagandone un alto 

prezzo di sacrifici e s p o s o 
anche di sangue. 

Siamo tuttavia consapevoli 

\»ì*lmlC*-, *' LC?rSJ° « J ? J * C T * W S K ì ma o r m a i ^ s o c h è definita. 

servizi e dei settori di attività. 
GIUSTIZIA — Il problema 

del funzionamento reale della 
cominciare dalle grandi aree ; giustizia pone in evidenza il 
urbane) di nuclei o sezioni di i ruolo e la funzione del e.udi-
polizia giudiziaria inter forze. I ce. Un ruolo ancorato alla sto- i vista a maggio una nota di 
alle dipendenze operat i le del- j n a t a delle norme da applica- i lar.azin-ie in aumento per 80 
l'autorità g.udiziaria. Conside j re. e alla loro collocazione in j miliardi), ma è necessario 
rato tuttavia che le forze di J un contesto sociale in conti- | che eli interi enti abbiano 
polizia de ruano la loro futi- mio mutamento. Anche la ma- i «empre un duplice segno: 
zione di polizia giudiziaria an ] gi.stratura è dunque chiamata ' quello della globalità e quel 
che dalla legge, si pone an- ) a dare il suo contributo al pie j lo della cor.tcmporaneità. 

- •are una' cnmlnàbta "pd"t\ra I ^ l c i n ^CSl° Sflt°Te lì Pl° ' " ° d ì ? P : c # , r s i della democra ' * 
che op"ra con larghezza di • " ! t ' m a del coordinamento dei • zia. Il programma di governo • JJ* •• r** 
disponibilità economiche, con . 
professionalità, con una forte 
ancorché folle politicizza
zione. 

RIFORMA POLIZH — Oc
corre sfruttare tutte le po-

j tenziahtà pos.tive della nfor-

il presidente dei deputati de 

da al presidente della corte , bitare dell'onestà delle interi 
la facoltà di stabilire l'allo-i 
tanamento dell'imputato sia 
definitivo: non cioè per una 
sola =odula. ma pe r '-u"i 
la durata del processo. 

Infine c'è la questione del
l'affitto o del prestito di ap
partamenti. Il Senato su que
sto punto ha ha modificato 
il decreto governativo Sarà 
punito con una multa da 200 
nrla lire a 3 milioni (non 
più con l 'arresto) chi entro 
48 ore dal momento in cui 
cede l'alloggio (per la durata 
d : oltre un mesci ad altra 
persona, non farcia denuncia 
alla PS. 

Ricci — che le quest.om del- . , - , . . - « • „ , i 
.__,__ I - „ J ™ « , K M , ~ . » ^nii ,-.rj,n J . i Questo significa garantire il mocristiani Flaminio Piccoli i • ordine pabblico e dell ordine ^ " . , 

•iit*.r» udin. rxiniiiiiu r i c a l i , ^ ^ . . ^ l , , , ^ . , „ „ , ,,, ,»•«-,.-,_ recupero di quei valori demo-
sottohneandone per un verso democratico innno si affron- , . £ . £ effic.enza che 
* Vtr.opportumtà * e per Tal j tate sub.to e con cmarezza. j c™ui .« e 0 I emc.enza cne. 
tro « il danno che potrebbe 1 ma anche in stretto colleaa-

j subirne la stessa sorte del i mento con altri nodi decidui 
I i 'oi . Moro-*. «Non ìoqht du- della crisi economica e =oe:a- I 

bifnrc dell'onestà delle mten- ^ in cu: si dibatte il Pac<=e. | 
zìoni che hanno spinto a que ^"°n esiste possùVlità di due . 
sta animala richiesta — ha tempi: e occorre che alla for 
concluso l'on. Piccoli —. ma J *e rimpasta politica del paese 
nessun elemento è fm qui in ! face a riscontro un'adeguata 
lerremifo a modificare la pò ! azione di tutte le strutturo e 

di tutti i corpi dello Stato in 

«Le Monde » : 
una trattativa 

ferirebbe 
a morte l'Italia 

Un commento 
di « Tempi nuovi » 

sul rapimento 
di Moro 

Violenze 
di autonomi 

all'Università 
di Padova 

pi. s. 

sizinne del poi <?mo » 
Sulla necessità di continuare 

e rafforzare la difesa delle 
istituzioni repubblicane senza 
incertezze e senza il minimo 
cedimento al ricatto delle BR 
ai e i a i n s i s t o poco prima il 
compagno Raimondo Ricci, in
teri enuto nella discussione sul 
bilancio dell'Interno, per riba
dire con forza la posizione dei 
comunisti sulle vicende di 

! queste ore. Proprio dai sen-
l timenti profondi di trepidazio-

cui del resto sono presenti 
cnerc.e positive che hanno 
trovato espressione nei pro
cessi democratici in atto nel
la magistratura, nella poli
zia. ecc. 

Qui Ricci ha indicato cin
que tra i punti nodali per l'av
vio concreto di quella neces
saria opera riformatrice che 
deve esaltare, nell'applicazio
ne di precisi impegni pro
grammatici. nuovi rapporti 
t ra apparati pubblici e citta-

rompendo col passato, faccia
no della polizia un organo ga
rante di ordine basato sul 
condenso. Anche per questo è 
necessario affrettare la nuli-
spensnbile smilitarizzazione d e b o l e 2 2 a verrebbe mortai-
delie forze di polizia, mentre mente ferito se assumesse 
la crescita della sindacalizza ( u n a p o s p o n e r inuncia tana . 
zinne è significativo indice | U n c c d i m e n t o significhereb 
dell elevamento professionale , b e m o l t r e _ a f f e r m i „ L e 

i MOSCA — Il set t .manale 
sovietico «Tempi nuovi > 
s e m e che li rapimento di 
Aldo Moro a è il più grave 
delitto politico degli ultimi 
anni ». ! 

L'articolo contiene una t 
to italiano, a causa della sua j lunga ser.e di clozi — ;nso I 

lita per un organo di s tampa 
sovietico — alla figura di Mo 
ro e scrive che le Brigate 
rosse hanno scelto di rapirlo 

PARIGI — «Le Monde» si 
pronunc a contro le t rat tat i 
ve perche le condizioni im
poste alla liberazione «por
tano alla servitù ». Secondo 
il quotidiano parigino lo Sta-

PADOVA — Provocazioni e-
stremiste a sc.enze politiche. 
feudo del /autonomia pa
dovana ieri pomeriggio, nel 
rorao di un'a.-òomblea indetta j 
da 

MILANO. — Le poche incer
tezze che potevano permanere 
sulla vera matrice dell'a«.sis 
sinio del maresciallo maggio 

1 re Francesco Di Cataldo il 
| iaccomandante delle guar

die di San Vittore ucciso 1* 
altra mattina davanti alla 
sua abitazione nel quartiere 
di CrcNcenzago alla | enferia 
Nord di Milano. »ono stato 
perentoriamente di-soltc con 
un volantino firmato J Briga
te Rosse Colonna Walter Ala-
sia Luca» clic rivendica |> e 
munente il criminale agguato. 

Mie 12 W di ieri una don
na ha telefonato ali agenzia 
Ansa segnalando la presenza 
di un volantino in un cestino 
dei rifiuti m via \riOsii Pochi 
ni'iuiti dopo piobahilmente la 
stessa pei sona tclclnnaia an 
che alla tentazione del gior
nale < La repubblica» annun 
ciancio lo stesso volantino in 
un portarifiuti di Largo Setti 
mio Seveio. a circa trecento 
metri dal luogo della prima 
segnai, izione. 

Nei due posti indicati due 
redattoli hanno effettuameli 
te trovato il messaggio ciclo 
stilato L'intestazione è quel 
la orni.li nota. Seguono due 
facciate scatto a spazio uno 
con una macchina dai carat 
tori normali 

Questo volantino, che gli 
inquirenti stanno esaminando 
con attenzione, è uno dei pò 
chi elementi a dispo-az'onp in 
queste primo ore di indagini. 
Un altro elemento importante 
riguarda l'auto usata dal 
collimando. La * 120 -> verde, 
cosi ha detto il magistrato 
dottor Coletta, sarebbe stata 
noleggiata in una agenzia del 
l'AVIS: un particolare stra 
no che dovrebbe permettere di 
individuare la persona che 
ha affittato la vettura. F.' 
sempre possibile, però, che-
questa sia stata rubata a e hi 
l'ha noleggiata o che sia sta
ta rubata solo la taiga. 

Intanto, ieri mattina è sta
ta eseguita l'autopsia che ha 
permesso di stabilire che il 
maresciallo Di Cataldo è sta
to colpito da cinque proiettili. 
due lo hanno raggiunto alla 
testa e tre al tronco L'ultimo 
particolare riguarda la mo< 
canica della esecuzione- a 
vrebbe sparato una sola per 
sona, mentre i complici atten 
devano in auto 

Nel pomeriggio di ieri, a 
San Vittore, è stata allestita 
la camera ardente dove è -ta 
ta deposta la salma del mare
sciallo maggiore Frane e-.co Di 
Cataldo. Alle 10 hanno roso 
omaggio alla salma del sot 
tufficiale i rappre.-ent.mti del 
le autorità civili della città di 
Milano, magistrati, au 'ontà di 
polizia e dei c a r abn eri 

In commosso silenzio sono 
sfilati tutti i collochi del ma 
resciallo Di Cataldo e tutte le 
guardie carcerario di San Vit
tore. Poi. davanti alla bara. 
hanno incominciato a passa
re le decine e decine di cit
tadini che ria ore attendeva
no fuori dal carcere. Da qui, 
oggi alle 15. partiranno i fu
nerali. 

Nel volantino sul barbaro o 
micidio. i brigatisti tentano 
di dare una spiegazione al lo
ro gesto criminale, presen
tando l'uccisione del mare
sciallo come un momento del
la lotta che il «movimento 
proletario nvoluzionar.o of
fensivo -* sta conduccndo 
contro < le forze anugucrri 
glia dello stato, ed in parti
colare contro l'organizzazione 
carceraria. 

Delle persone che lavorano 
nel carcere, sj parla come 
di € agenti deirantiguerri-
clia. Come tali 'ono prepara 
ti e predisposti a misurarsi in 
termini armati cori'ro il prò 
letanato. D. Cataldo ne è 
un esempio .. •: una afferma
zione che tenta di «lare una 
veste di «contro armato a 
quello che è stato l'asma ss mo 
di una perdona inerme. Fra 
risaputo ciie il ma'esci.'Ilo. 
non solo c i ra ia in borghese. 
ma anche disarmato 

Via Ponte Nuovo, intano. 
nel popoloso qua ri ere di Cre-
scenzago. dove il marescial
lo Di Cataldo è stato assassi
nato dalle BR. cor.:.n_ia ad es
sere punto di riferimento per 
i cittadini del quartiere e per 
i la 'oratori delle fabb.-.che 
della zona. 

Ieri mattina, dopo una p-.ma 
assemblea in fabbr.ca centi 

del personale. 
COORDINAMENTO - In 

questo quadro va collocato 
anche l'ormai indifferibile 
coordinamento delle forze di 
polizia, sotto la direzione pò 
litica del governo, con l'ac
cordo e il consenso reale dei 
vari corpi. Il coordinamento 
deve essere realizzato a livel
lo centrale e periferico, sotto 
l 'aspetto organizzativo e ope
rativo. 

POLIZIA GIUDIZIARIA — 

Monde » — aprire la via a 
nuovi rapimenti e a nuovi 
omicidi. Il giornale conclude 
affermando che « constatare 
queste evidenze non signifi
ca accet tare a cuor leggero 
Io spaventoso destino di un 
uomo di Sta to , ma impedi
re a coloro che lo tengono 
prigioniero, e sono 1 soli re
sponsabili della sua vita, di 
farne uno s t rumento di de
stabilizzazione della demo

crazia i t a l i ana» . 

perchè a e la figura chiave 
della DC, e non solo per la 
carica che a t tua 'mcnte nco 
pre ». E* stato Moro a « r a 
dersi con 'o della necessita 
della partecipazione dei co
munisti all'elaboraz one del 
programma governativo ed 

, . i naia di lavoratori della Ma
con* g .o della faeo ta e . f u Marelli d. Cres.enzago 

flpe£a ? : L ™ S E I ^ * *>no recati ,n .orto., ne! 
s ndacah esteme, propr.o sul j ^ ^ ^ D j ^ . ^ f. ^ tema della violenza neg!i isti
tuti 

Gli autonomi padovani. 
hanno dapprima occapi to 
preventivamente l'aula ma 
gna. aecofci'.cndo l'meresso 
della delegazione comunista 
con slogans e intimidazioni; 
infine hanno impedito — u 
sando ripetutamente anchc 

ucciso. La maniicstaz o ie è 
stata npetiita ne! p-nrx r.2g;o 
dagli operai del secondo tur 
no. Assemblee e manifesta 
zioni si sono ripetute anche 
nella giornata di ieri n molte 
fabbriche: alla INV»E ali Al 
fa del Portello e di Arese, ?1 
la Phil ps di Monza alla Pi 

iiiugidiniiM Kotcì-nauvo eu l a violenza - il discorso di r c | i , a | l a B ' e d a Tc-i-nom-oca 
alia maggioranza parlamen | u n d o c e m e _ A q u < J ] p u m o ,. ^ S : alta torkJf. ^ 1 T T S B . 
t a r e» 

Quanto alle Brigate ro cs?. 
le loro idee rappresentano 
— secondo il set t imanale — 
« un cocktail ideologico ed 
un miscuglio di terrorismo. 
anarchismo, citazioni dal 

libretto rosso" di Mao • 
slogan trotzkystl ». 

assemblea e s ta ta sospesa dal 
i pres-de e gli s tudenti demo

cratici si sono riuniti in un ' 
al tra aula. 

Dopo pochi minuti, gli au
tonomi hanno ten ta to di bloc
care i partecipanti chiuden
do il cancello dall 'esterno. 

alla CGE Numerose le prese 
di posizioni dei consigli di 
fabbrica, mentre i sindacati 
hanno invitato i lavoratori mi
lanesi a partecipare in m a n a 
ai funerali del maresciallo Di 
Cataldo. 
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Inquietatiti interrogativi su informazioni degli investigatori trovate nell'appartamento di via Gradoìi 

Appunti scottanti nel covo delle Br? 
La polizia smentisce che siano «filtrati» i nomi dei r testimoni della strage di via Fani - E' stata confermata l'esistenza di documenti intestati alla 
questura romana - Una nuova battuta attorno alla base dei terroristi - Interrogati i quattro di «prima linea» arrestati nei giorni scorsi a Napoli 
KO.MA — IA> .- brigate rosse * 
dispongono di (in informatori» 
vicino agli ambienti della quo 
.stura romana? Il sospetto va 
prendendo eor|M>. Si era co 
mineiato a parlarne due gior
ni fa, quando sono trapelate 
le prime notizie sul materiale 
ritrovato dentro il i covo » di 
via Gradoli. Si era saputo. 
infatti, che tra i vari docu
menti dei terroristi c'erano 
fogli intestati alla questura 
di Ilenia. Ora la vicenda sem
bra arricchirsi di nuovi par 
titolari inquietanti, che però 

• nonostante provengano da 
fonti solitamente attendibili 
- - si sono intrecciati alle 
smentite e alle precisazioni 
ufficiali della [Milizia. 

I.a notizia più grossa trape 
lat.i ieri è questa: nella ^cen
trale operativa.» dei terroristi 
sarebbero stali trovati appun
ti contenenti i nomi di per 
sone che avevano testimonia 
to sulla strage di via Fani, 
nomi che i giornali non ave
vano pubblicato e che erano 
rimasti riservati. Inoltre, sem
pre ieri, da fonti ufficiose era 
stato confermato il ritrova
mento di fogli intestati alla 
questura di Itoma e di altri 
fogli di carta con la sigla del 
Poligrafico dello Stato, che i 
* brigatisti t avevano usato 
per prendere appunti. 

Lucca: tra le 
carte degli 
arrestati 
il nome 
della vittima 
designata 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Hi sono dichiarati 
prigionieri politici e non par
lano i cinque giovani sospet
tat i di far par te di un grup
po clandestino vicino alle Br 
o ai NAP, arrestati in una 
pizzeria mentre prendevano 
contat to con un giovane rite
nuto il « basista » del gruppo. 
La posizione di quest'ultimo 
— Sergio Melonan — è anco
ra al vaglio del magistrato 
Gabriele Ferro. Gli altri, En
rico Pacherà, Renata Bruschi, 
Pasquale Vocaturo, Fernando 
Ernesto Heyes Castro. Louis 
José Cuello. hanno nominato 
come loro difensori, gli avvo
cati Di Giovanni e Senese di 
Itoma. 

In questura si sostiene che 
particolarmente importanti 
sono i documenti sequestrati. 
Li aveva Enrico Pacherà, il 
rapinatore genovese ricercato 
per non aver fatto ritorno 
nel carcere di Bologna dove 
scontava una condanna a set
te anni per rapina. I docu
menti sarebbero un foglio su 
cui sarebbero tracciate le in
dicazioni per arrivare a un 
campo militare nel Libano. 
Oltre alle indicazioni sull'iti
nerario da percorrere, sarch
i a segnata anche la parola 
d'ordine per accedere alla 
base. 

L'altro documento, riguar-
deiebbe. invece, gli sposta
menti. le abitudini, gli orari, 
il tipo di mito di un profes
sionista romano, che avrebbe 
contat t i con le carceri roma
ne. 

I quat t ro arrestati hanno 
«peno bocca soltanto per di
fendere Renata Bruschi. 
Hanno affermato di non co
noscerla ma la ragazza viag
giava in loro compagnia. I-
noltre Renata Bruschi cono
sceva Sergio Melonari. visto 
che il 13 aprile scorso furono 
sorpresi a Viareggio. 

Ma perché avevano rag
giunto Lucca? Forse, come 
sospettano gii inquirenti, si 
apprestavano a compiere un 
patentato? Contro chi? Le i-
potesi sono tante. 

Ci sono poi delle ammis
sioni de! Melonan che fanno 
ritenere che il gruppo volesse 
crearsi una base a Lucca. 
Melonari, che e stato ospite 
per un paio di mesi nel cen
t ro sociale diretto da don 
Bruno Frediani. avrebbe 
ammesso Si aver avuto l'in
carico di reperire delle armi 
e di trovare un alloggio per 
ospitare la Bruschi e ì suoi 
amici. All'ultimo momento 
però, secondo quanto ha di
chiarato. ci avrebbe ripensato 
t avrebbe rifiutato l'incarico. 

Giorgio Sgherri 

Il prefetto 
Napoletano 
si è dimesso 
da segretario 
del CESIS 
ROMA — Il dottor Gaetano 
Napoletano si è dimesso da 
segretario generale del CE
SIS «Comitato esecutivo dei 
servizi di informazione e d: 
sicurezza». La carica, di cui 
non aveva ancora preso pos
sesso. gli era stata affidata 
circa due mesi fa. I-a decor 
ronza era s:ata fissata p ; r 
Il 1 maggio prossimo. A pò 
chi giorni da questa scaden
za ha presentato le sue di
missioni ad Andreotti che le 
ha accolte. 

I motivi del gesto, improv
viso ed imprevisto, non sono 
«tati resi noti. A quanto ri
sulta l'alto funzionario avreb
be dichiarato di non sentir
cela di assumere un incarico 

delicato. 

Queste due novità — diffu
se da un dispaccio dell'agen 
zia ANSA — hanno suscitato 
scalpore e nel pomeriggio è 
cominciata la ricerca di ulte
riori conferme. Mentre i fun
zionari di noli/.ia e (incili del 
Viminale opponevano un sec
co i no ioinment ». alle 1!) 
l'ufficio stampa della questo 
ra di Roma ha diffuso una 
smentita. *l„a questura di Ro
ma — si legge nella breve no
ta — smentisce che nel covo 
di via Gradoli siano stati tro 
vati i nomi di persone che 
avevano testimoniato sull'ini-
Iwscata di via Fani. Si preci
sa inoltre che la carta inte
stata alla questura romana e 
ad altri uffici è risultata foto
copiata v. 

Hisngna sottolineare che 
questa è una delle rare voi 
te - - a partire dal tragico lf> 
marzo — che la polizia inter
viene ufficialmente per smen
tire una notizia. Di solito, in 
fatti, sia la questura che il 
ministero dell'Interno di fron
te alla richiesta di precisazio
ni hanno sempre scelto la via 
del i no comment ». spiegan
do che sarchilo stato impossi
bile curarsi di smentire tutte 
le voci che circolavano in mo
do incontrollato sul t caso Mo
ro *. poiché erano troppe. 

Questa volta, dunque, è sta
ta fatta una deroga a questa 
linea di comportamento in 
(pianto le notizie trapelate so 
no di enorme gravità. La 
smentita del particolare che 
riguarda i nomi dei testimo
ni. di, cui occorre prendere 
atto, non basta tuttavia a 
dissipare, gli interrogativi. 
La presenza di fogli intesta
ti alla questura (anche se si 
tratta di copie fotostatiche) 
ripropone infatti l'inquietan
te sospetto che le « brigate 
rosse » dispongano della col
laborazione di qualcuno in 
qualche modo vicino agli am
bienti della polizia. Si trat
ta di un dubbio che è ne
cessario venga fugato* con i 
più rigorosi accertamenti. 

Questo aspetto della vicen 
da. come si ricorderà, ha un 
precedente. In occasione del 
sequestro del giudice roma
no Di Gennaro (rapito dai 
NAP nel '75) si ebbe la cer
tezza che i terroristi aveva
no ottenuto alcune informa
zioni da una persona inter
na al ministero di Grazia e 
giustizia. In un primo tem
po fu sospettata di aver fat
to da spia un'impiegata del 
ministero, che poi fu però 
scagionata. K da allora, non 
se n'è saputo più nulla. 

Tornando al « covo » di via 
Gradoli, da più parti è stata 
notata una singolare coin
cidenza. Un paio di settima 
ne fa — precisamente il R 
aprile scorso — la polizia 
aveva compiuto numerose per
quisizioni nella zona di Gra
doli. un paesino del viterbe
se . Erano stati ispezionati ca
solari. grotte, cantine, anche 
abitazioni, ma senza risulta
ti. Secondo una voce circo
lata ieri, sembra che queir 
operazione fosse stata com
piuta in base ad una segna
lazione giunta al Viminale 
dalla DIGOS di Bologna. Se 
fosse vero, la cosa apparireb
be incredibile: perchè non si 
pensò subito a ria Gradoli, 
oltre che a Gradoli? 

E intanto nella strada dov'è 
stato scoperto il « covo » ie
ri sono tornati gli agenti del
la DIGOS per compiere deci
ne di perquisizioni nei palazzi 
vicini all 'appartamento del 
« brigatista » sedicente Vin
cenzo Borghi. Ma ..Jlla rete 
sono caduti soltanto «... uomo 
e una donna implicati, a 
quanto pare, in un traffico di 
passaporti e valuta stranie
ra falsi. L'inchiesta sui due 
arrestali , infatti, è passata 
alla squadra mobile. 

II materiale trovato nel 
« covo » di via Gradoli. co
munque. continua ad essere 
considerato una miniera di 
indizi utili a orientare le in 
dagini sulla rete clandestina 
delle « brigate rosse ». A 
quanto si è appreso, infatti. 
gli investigatori avrebbero in 
programma numerosissimi ac
certamenti. anche fuori Ro 
ma. 

Ieri il procuratore capo 
della Repubblica. De .Matteo. 
e il sostituto procuratore In-
felisi. hanno interrogato per 
tre ore nel carcere di Regina 
Coeli i quattro terroristi di 
« prima linea > arrestati nel 
covo di Iaeola. vicino Napoli. 
e trasferiti a Roma perchè 
sospettati di essere implicati 
nel rapimento di Moro. A 
Maria Fiora Pirri Ardizzone. 
Davide Sacco. Lanfranco Ca 
miniti e L'go Melchionda i 
magistrati hanno notificato 
due comunicazioni giudiziarie: 
in una si ipotizzano le ac
cuse di omicidio plurimo e 
sequestro di persona (l'avvi
so di reato è necessario per 
procedere all'interrogatorio), 
mentre l'altra comunicazione 
giudiziaria riguarda i reati 
di associazione eversiva e 
partecipazione a banda arma
ta. per episodi avvenuti a Ro
ma e sui quali è stato man
tenuto il riserbo. 

Sergio CriscuoJi 

ROMA — In un sacchetto di plastica i passaporti falsi trovati sul tetto dell'ascensore di 
uno stabile di via Gradoli 

ROMA ~ * La Repubblica 
non si baratta » (Corriere 
della Sera). « Perché lo 
Stillo non può piegarsi agli 
assassini» -(/.fi Starnimi. 
4 Iniziative avventurose > 
(La Repubblica): questi 
alcuni titoli di editoriali e 
commenti 

In tutti i commenti vie 
ne posto l'accento, innan
zitutto, sul senso di sol
lievo che nasce dal fatto 
che Aldo Moro è ancora 
vivo, cui fa seguito la con 

sapevolezza dell'angoscioso 
problema che jione l'ulti 
mattini ferocemente e per 
la prima volta formulato 
dalle Br. 

«Come rispondere al ri
catto delle Br'.' v si doman 
da La Stampa. « Le Br 
non possono ignorare (e 
chi chiedesse cose diverse 
del resto, non sarebbe cre
dibile) che né il governo 
né le forze jiolitiehe ix»s-
sono trattare con una ban
da criminale, e meno che 
mai progettare o tollerare 
atti che vadano contro la 
legge, ossia contro l'inte
resse di tuttii la società. 
N'ori si può. (K-r tentare di 
salvare una vita oggi (qual
siasi vita), minacciare la 
IK'ixlit.i sicura di altre vite 
domani, come accadrebbe 
se si liberassero dei cri 
minali, o se comunque si 
dimostrasse, cedendo a un 
tale ricatto, che vale la 
pena ammazzare cinque a 
genti e sequestrare un uo
mo iwlitico per far libe
rare dei delinquenti. Sa-

Come i giornali 
reagiscono al 
ricatto delle Br 
« La Repubblica non si baratta » - Un 
uiudizio critico sull'iniziativa eli Craxi 

rebbe un invito ad .'litri e | 
poi ancora altri delitti e 
ricatti. Questo è impensa
bile e impossibile ?•. 

A sua volta il Corrieri' \ 
afferma: « 11 giudizio di j 
costituzionalisti e di IMI j 
litici è concorde nell'ossei'- ! 
va/.ione che inviando il lo 
ro ultimatum alla Demo ; 

' erazia Cristiana le Br bau- ! 
no sbagliato indirizzo. La 
DC. infatti, è soltanto un 
pallilo (Militici), e come ta 
le non ha alcuna possibilità 
di scarcerare i detenuti. 
L'eventuale liberazione di 
qualche brigatista spette
rebbe soltanto alla magi
stratura. K neanche i giu
dici. oggi, sarebbero in 
grado di (Mirre in libertà 
provvisoria Ciucio e i suoi 
compagni, anche se l'osse
ro intenzionati a fallo. La 
legge non glielo consente >. 

t Xel loro comunicato - -
prosegue il quotidiano mi
lanese — i brigatisti scri
vono che il problema al 
quale si deve rispondere 

"è ixilitico e non di uma
nità". K' vero il contri! 
no: il problemi! da affron
tare può essere umanita
rio. con loro non ixitrà 
mai essere ixilitico. Ecco 
porche Io Stalo non ha 
alcun colloquio da aprire 
con i terroristi. Potrà far
lo. semmai, con senso u-
manitario Amnesty *. 

Nei commenti di Rvpub-
Ittica il '.'. no >• alla tratta
tiva da parte dello Stato 
viene argomentato in rife
rimento alle (xisi/.ioni as
sunte di! Craxi e da Ra
niero La Valle. * Può la 
De difendere lo Stato e 
sacrificare il suo leader 
— si domanda — mentre 
un altro partito, il PSI. 
prende su di sé il carico 
della vita di Moro'.' ». Ed 
aggiunge che « la sortiti» di 
Craxi offre comunque un 
punto di appoggio a chiun
que coltivi il disegno di 
precipitare la crisi. E' dif
ficile capire con (piale eoe 
ronza i dirigenti socialisti 

della CGIL |>ossano Mg io 
scrivere il documento trat
tativista do|xi avere affer
mato che gli operai non 
(tossono neppure staro in 
una posizione di neutri! 
Iità tra Stato e Hr. ma deb 
bono schierarsi. Ma è coi
to che queste iniziative 
ixtrtano il segno di una 
gravo improvvisazione. So 
non di (leggio *>. 

Sempre Repubblica, in 
un altro commento firmato 
dal .MIO direttore, obietta 
ÌI La Vallo che non si trat 
ta di i difendere qiuuh 
astratti principi the gene 
rieamento vanno sotto il 
nome di "pre.stig.o dello 
Stillo "... 1| problema è u:i 
altro. Si tratta di decidere 
so ixt-sono «'-sor .nitori/ 
z;ite deroghe e abroga/ioni 
di niellili principi os-;en/ia 
li per qualunque tipo di 
convivenza: Il la legno 
dev'essere eguale per tutti. 
2) i terroristi... MIIIII non 
già dei combattenti ma 
criminali comuni, Ili I cri 
minali comuni cadono co 
munque. come tutti i cit
tadini. sotto l'imperio della 
legge v. E conclude: <. Il 
giorno che no, accetti issi
mi» por i terroristi lo .-la-
tus di "combattenti" do 
vremmo conseguentemente 
applicare ad essi non già 
la logge comune ma jl di 
ritto <|j guerra. Noi cioè 
avremmo in quel modo in
cettato l'esistenza di uno 
stato di guerra tra lo Sfato 
italiano e le Hr: :w iimino 
"«tipizzato" le Hr. 

Chi è Giannino Guiso il legale di cui si parla: ha anticipato il contenuto dei messaggi 

Quando l'avvocato 
intuisce le mosse 
dei brigatisti 

Iscritto al PSI - Sosteneva che il presidente della DC era 
vivo quando tutti pensavano al peggio - « Bastava cono 
scere i documenti » - E'.l'avvocato di fiducia di Curcic 

/ brigatisti al processo di 
Tnrhii) non parlano e la cosa 
suona abbastanza strana: in 
precedenza essi avevano sem
pre cercato di fare del di-
battimento un pulpito per i loro 
farneticanti messaggi. E' inu
tile starsi ad interrogare sui 
perchè di questi silenzi: trop
pi sono gli aspetti che pos-
sono condizionare la condotta 
degli imputati. A cominciare 
dalle difficoltà che essi pos
sono avere nel conoscere che 
cosa sta accadendo realmente 
fuori del carcere delle Nuo
ve e soprattutto all'interno 
della formazione eversiva 
con la quale da mesi hanno 
perso contatti diretti. 

Ma al loro posto parìa uno 
dei difensori, l'avvocato Gian
nino Guisa il quale negli ul
timi giorni, con sorprendente 
tempestività, è riuscito ad an
ticipare di alcune ore le ini
ziative delle in. Interrogato 
dai giornalisti H legale ha 
detto che le sue sono solo 
intuizioni che nascono dalla 
conoscenza profonda di tutti 

i documenti che riguardano 
le br; che seguendo la logica 
dei brigatisti è facile preve
dere gli sviluppi di una cer
ta iniziativa presa dagli 
stessi. 

E' cosi che egli ha conti
nuato a sostenere che Moro 
era viro quando tutti mostra
vano di avere fondati timori 
che fosse morto, dopo il pri
mo messaggio con il numero 
sette. Ed è ancora così che 
egli ha anticipato die le br 
avrebbero presentato il loro 
* conto » con l'ultimatum gio
cato sulla vita di Moro. 

Allora diventa sempre più 
interessante seguire i suoi ra
gionamenti. cogliere le sue af
fermazioni. 

Ieri egli ha detto questo: 
« L'ultimatum dei due giorni 
che scadrà sabato alle 15. va 
preso con la massima serietà. 
Non scherziamo se non vo
gliamo renderci complici di 
un lucido omicidio ». E an
cora: * Cerchiamo di legge
re e capire bene il comuni
cato: la scadenza dell'ultima

tum è trattabile, purché qual
cuno — tra quelli che de
vono rispondere — dica: fer
matevi. siamo pronti a trat
tare su basi politiche *. 

Già queste frasi, visti i pre
cedenti. appaiono come una 
indicazione per chi volesse 
trattare con i brigatisti. Ma 
Guiso ha detto anche qualco
sa di più. Mentre da più parti 
si rilevava che nell'ultimo 
messaggio dei brigatisti (il 
sette bis) si faceva solo un 
accenno allo scambio di Moro 
con * prigionieri comunisti >, 
mentre non si indicavano af
fatto né le modalità di questa 
trattativa né il nome di colui 
che avrebbe dovuto portarle 
avanti, l'avvocato ha precisa
to: <r II naturale intermediario 
è Moro: è lui lo statista che. 
per quanto si può arguire dai 
suoi stessi messaggi, è sem
pre rimasto all'altezza della 
situazione >. Dunque l'avvoca
to non solo afferma che si 
dorrebbe trattare, ma preci
sa anche che l'intermediario 
tra la DC <e il governo, ci

tato dalle br nell'ultimo mes
saggio) e i brigatisti dovrebbe 
essere Io stesso Aldo Moro. 

La tempestività di ogni suo 
intervento, i collegamenti che 
egli tiene con i brigatisti. 
quotidianamente, in aula e 
nel carcere torinese, certe 
sue iniziative «politiche *. co
me il colloquio che ha avuto 
con il segretario del PSI (par
tito di cui ha la tessera) 
Craxi alla vigilia della visita 
che il leader socialista ha fat
to alla signora Moro (dopo 
'. la condanna a morte *> sem
brano attribuire, dunque, a 
questo avvocato un ruolo del 
tutto particolare. 

Guiso ripete che egli inter
preta. che esprime solo opi
nioni personali, ma è un fat
to che possa intere mezze ore 
a parlare con Curdo e gli 
altri attraverso le grate della 
gabb'a in corte d'Assise. E' 
vero che formalmente i bri
gatisti hanno contestato tutti i 
difensori ma è altrettanto vero 
che Guiso e Spazzali sono in 

pratica gli unici che hanno 
la possibilità di scambiare 
idee con i loro assistiti. E ti 
perchè è semplice. Giannino 
Guiso è da parecchio tempo 
difensore di brigatisti- Ha as 
sistito. ad esempio. Curdo in 
molte istruttorie, conosce tutti 
i personaggi che ruotano in
torno alle br. Quindi anche se 
è avvocato di imputati mino
ri a Torino in realtà gode della 
fiducia degli imputati, o al
meno di una parte di essi. 
Allora appare difficilmente 
credibile che l'avvocato Gui
so faccia delle t previsioni \, 
dia T indicazioni » senza su
bire. quantomeno, r l'influs
so • dei brigatisti. 

Egli è dentro alla « logi
ca > che conosce bene. Qua
le è stata infatti la sua sto
ria professionale? In gioven
tù è stato simpatizzante di 
formazioni di destra. Solo 
più tardi si e iscritto al 
PSI lavorando all'interno del 
Partito iter diverse correnti 
ma sempre sostenendo di far 

parte della sinistra socialista. 
Il suo nome è cominciato a 
circolare fuori degli ambienti 
forensi quando difese Giusep 
pe Saba implicato nella vicen 
da Feltrinelli. Poi pian piano 
è diventato difensore di mol
tissimi estremisti imputati di 
vari recti. E cosi assunse an
che la difesa di appartenenti 
al gruppo 22 ottobre di Gè 
nova. E' dopo questa espe
rienza che egli diviene il le 
gale di fiducia di brigatisti e 
di altri personaggi dell'estre
mismo in Sardegna (sua ter
ra d'origine: è nuorcse) e nei 
continente. Ma la sua attività 
non si svolge solo nell'area 
*]Htlitica>. Il nome che si è fat
to gii ha procurato arche 
clienti che contano, che pa 
gano. In passati) ha difeso 
mafi'tsi siciliani implicali in 
sequestri di persona, come 
quello di Rossi di Montelera, 
mentre a Palermo difende al 
curii lf>ss legati a Luciano 
I.iggio. Egli è stato anche il 
legale, per motivi etnici, prò 

babilmvnle. di Grazianeddu 
Mesina. il bandito del Supra-
monte. 

Girando spesso pi r l'Italia. 
a causa dei processi nhc 'o 
impegnano, ha modo di par 
lare con molti dei detenuti 
clic si definiscono e politici » 
e che si sono affidati alla sua 
professionalità. E' (pondi ov
vio che egli abbia un quadro 
abbastanza completo di quan
to avadc all'interni) delle tur-
inazioni estremistiche e anche 
di (incile clandestine. C'è poi 
da sottolineare che. anche per 
motivi logistici, e stato uno 
dei legali che con più fre 
qiienza nell'ultimo periodo .si 
<• recato all'Asinara per rei-
tire che co?a avevano da dire 
brigatisti e i:at)p:,ti detenuti 
nel carcere * di massima vi 
gilanza --. E delle uro'et e di 
onesti detenuti egli si e fatto 
ptirtnvoce organizzando anche 
convegni. 

N'olia foto in alto: l'avvo
cato Guiso e a sinistrai con 
i brigatisti Isa e Guagtiardo 
durante il processo di Torino. 

Gli autonomi: «Impopolare 
ma legittimo» il ricatto Br 

Provocatorio intervento-di'Scalzone all'ateneo romano 
in un'assemblea a giurisprudenza — Ambiguità di LC 

ROMA — Il criminale ricat
to delle BR ailo Siato, per 
Oreste Scalzone, leader del
l 'autonomia milanese è « im
popolare >. Vale a dire che 
l'assassinio dei cinque poh 
z:ot;i di scorta, '.'.rifarne mi
naccia di uccidere il presi
dente della DC vanno consi
derati come una tattica po
litica lecita, tut to al più da 
discutere :n base ai risulta
ti conerò:: che è in grado 
di far raggiungere. E Scal
zone u-he ancora una volta 
ha scelto la tribuna dell'ate 
neo della capitale per lan
ciare ì suoi provocatori pro
clami i si spinge ancora ol
tre. fino a suggerire agli as
sassini delle ÌÌR di propor
re richieste « più popolari » 
«cioè qualcosa di diverso dal
la liberazione dei terroristi 
arrestati» che «possano met
tere in maggiore difficoltà i 
parti t i ». 

L'occasione per questo en
nesimo «messaggio», che di
mostra ancora una volta — 

-e ce ne fosse bisogno — qua 
le sia la massa dì manovra 
e d: fiancheggiamento su cu: 
possono contare i criminal: 
rielle BR. è stata fornita da 
una proposta di manifesta
zione sul 25 aprile. 

Ieri pomerigg.o. alla facol
tà di eiurispradenza. s: so
no radunati alcune centinaia 
di a autonomi >••. più qualche 
esponente dell'area di a lot
ta continua». Pienamente 
isolati ormai dal resto del 
movimento, dichiarati soste
nitori delle bande terroristi
che <« semmai — ha detto 
ancora Scalzone — si può di
scutere sui tempi e i modi 
che le BR impongono M 
gli « autonomi » riconoscono 
«piena legittimità politica al 
fenomeno del terrorismo che 
è ben radicato ». 

I pochi rappresentanti di 
LC che erano presenti e che 
hanno preso la parola, pur 
tra molte ambiguità, hanno 
tutt i criticato la « linea » in
dicata dall'* autonomia». 

Su', tema per il quale era 
.-.tata convocata l'assemblea 
ali'un;'. orsi ta. naturalmente. 
gli ;< autonomi » non hanno 
parlato. Il 25 aprile, gli idea 
i: e : valori che Io hanno 
ispirato. la lotta al nazifa
scismo e la Liberazione del 
Paese dalla tirannide stra
niera non s: conciliano con 
la logica della P .18. con gli 
assassinii. con gli a t tentat i 
allo stato democratico e re
pubblicano nato dalla Re^i 
stenza. 

Solo un <»sponente dell'area 
di «Lotta continua»» ha par
lato di una manifestazione 
ile cui modalità di svolgi
mento saranno rese note og
gi e la cui autorizzazione non 
è s ta ta ancora chiesta alla 
questura» che dovrebbe es
sere «pacifica e di massa e 
non dovrebbe lasciare spazio 
ad azioni provocatorie, per 
cui I " tifosi " delle brigate 
rosse sono pregati di non 
partecipare ». 

De Carolis dagli USA: «Dobbiamo 
cambiare l'intera dirigenza de» 
Montanelli sul « New York Times »: « Preferisco le Brigate Rosse a un regi
me comunista» - Tentativo di dare un'immagine deformata del nostro paese 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Ho ritt-
Mito nel m:o c«>rpo quatt-o 
pallottole delle Brigate ro--- . 
Ma :o pnfer i-co le Brigate 
rosse a un regime commi:-:,i 
e i e le con\ erti rebbe inevita
bilmente nella sua polizia se
greta ». C o i finisce un art: 
colo di Indro Montanelli pu!> 
blitato ieri con rilievo sul
la pagina dei commonti rie! 
e New York Times ». Natii 
Talmente la questione non e 
quella di discutere le prefe
renze di Montanelli. E' J I ' 
altra e ben più rilevante. Men
tre inratti da parte america
na si sta procedendo ad ana 
lisi della situazione italiana 
improntate a rispetto per :1 
dramma che si sta vivendo e 
ad apprezzamento per l'unità 
dimostrata dall'assieme deila 
popolazione italiana e dalle 
forze politiche che la rappre 

senta no. da p.irte di alci mi ' 
rettori beo. definii: dello -<e'i:e-
ranieiito politico i:«ù:ano. in 
\ece. -i te;:ta di riportare '.1 
-.'.iia/:«i,ìe al clima nef.i^-» 
delle '.TtXÌ.'.'f. E' l! ( . IMI .li 
q ir-:.» ariitol.» d; Menta ne! h. ! 

Ma e an< he il c.i-o del!-} j 
attività -<onne--a di ita >jom > 
tome De Caroli- e d. n 
figuro ionie Vito M;ce!:. Tin
ti e d-.le que-ti p«-rson.ì2g: -l 
>o:r» indaffarati r.e: g.oru 
-co:--:, per !.i verità -enza 
molto siitv,->.o. lieir.iblxirc.i • 
re q:ie-:o o q:el pariamoli:.! 
re americano nei tentativo «ìi 
dare delia -.illazione italiana 
una rappresentazione falsa. 
dirit ta fondamentalmente a 
motivare la richiesta di un 
< aiuto > contro la partecipa
zione dei comunisti alla mag
gioranza parlamentare. E' un 
gioco che non sembra racco
gliere molto successo negli 
Stati Uniti. Ma esso viene con-

dt.'To i'-.'./a —. ri:polo aì< il""!'» e 
o l i la vece?:;.'» d;-l>>-;z:o.:e, 
tip:ca della dt -tra italiana, a 
-er\.r-i dell'aiutu =tran>r> 
per o-diriz/.ir»- :1 i»r-.i delle 
ro-e nel no-tro pae-e m un 
-eri-o o m u:i altro. 

\jt a"c->!ano in particolare 
alcune afférmazioni di De 
Caroli-, il quale parlando ali' 
ir.i.wr-ìta di Vale per ri--p«».i 
di-ro ai t i ro di conferenze 
del compiigno Napolitano ha 
detto in realtà e he t una di 
rigenza democratica li.i il do
veri* di avanzare un'alternati
va globale rispetto alla diri
genza comunista: il conflitto 
n«»n è tra due programmi, ma 
tra due mandati fiduciari. E 
por ottenere un mandato di 
fiducia dobbiamo cambiare in
tegralmente la nostra dirigen
za ». Il deputato de ha an
che affermato — per soste
nere questi suoi giudizi — che 
» messaggi inviati da Moro 

('..:'.. a pru:o:.»-d'i bri: 
r-'»n p">--or>> e--ere interpre
ta*! c a n e itnp..-t: dalle Bri
gate r.> -e «• flit- -'azione deile 
Br ~|i:,.ue ob.« "ivamente ver 
>o !a f o-t:!u/:or-e di .ina s*ran 
de coalizione «riu-tificaUi dal-
iVme.-aeriza. dopo ohe già i" 
attentato di \ :a Fa'M — ha 
-o-téniito — lt,i avuto !Yff(-t-
to di far rib!>.:rKlonare ogni 
tentativo d. (i:-tin/^'ìe tra 
maggioranza politica e ma?-
u'ioran/a programmatica di 
adottare i! metodo deila con 
-ttltazinrie permanente tra i 
partiti della maggioranza. 

Che Montanelli. De Carolis 
e Vito Miceli siano LTÌI anima
tori d: un gioco che mira a 
deformare le vicende italiane 
non fa meraviglia anche se è 
tutt'altro elle lusinghiero per 
: primi due procedere in cor
data con il terzo. 

M-

i < 
i i 
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A Firenze un ricco dibattito attorno ai temi dell'eversione, della scuola e del lavoro 

Giovani comunisti a congresso: 
«Con le Br nessuna trattativa» 
Rigorosa posizione di fermezza di fronte al ricatto dei terroristi espressa in ogni intervento — Le esperien
ze originali nell'organizzazione-dei giovani disoccupati — Impegno a costruire un grande movimento di massa 

Intesa politica di fronte alla gravità dei problemi 

Dai nostri inviati 
FIRKNZK — € Credo che il 
vostro dibattito debba espri
mere con chiarezza la posi
zione della massima assise 
della FdCl: i giovani comu
nisti sono perché non si trat
ti con fili assassini, con i ter
roristi (ielle "brigate rosse" >. 
Un lungo applauso ha accol
to questa dichiara/ione fatta 
dal compagno Ferdinando A-
clornato — direttore della 
« Città futura > — ieri mattina 
all'inizio del proprio interven
to. 

Il tema della violenza ever
siva e della ris|xista da dare 
al terrorismo ha avuto largo 
spazio nelle prime battute del 
dibattito al 21. congresso del
la FCìCI in corso a Firenze. 
La rigorosa (Misizione di fer
mezza di fronte al ricatto — 
espressa da altri interventi 
— è stata fatta propria dall' 
Intera assemblea, La rifles
sione sul terrorismo non è 
tuttavia limitata alla dram

matica attualità degli ultimi 
messaggi dei rapitori di Mo
ro: si avverte uno .-.forzo di 

| approfondimento e di com
prensione delle caratteristiche 
nuove assunte dal fenomeno. 
in particolare in certi settori 
delle nuove generazioni. Al
cuni interventi — tra gli altri 
quelli di Alessandro Ramazza 
di Bologna. Francesco Torna
tole di Palermo. Pippo Scola
no di N'a|H)li — hanno indi
viduato nella i nuova strate
gia del tenore » il tentativo 
di creare una frattura tra 
grandi masse di giovani e 
istituzioni democratiche. 

Questa strategia, che cerca 
un consenso passivo agli epi
sodi criminali, fa leva - - si 
è detto — sulle difficoltà e i 
particolarismi che la crisi 
produce. L'impegno è quello 
di cogliere i segni di questa 
preoccupante situazione nelle 
varie realtà del paese: a Bo
logna il grave episodio degli 
scontri dell'anno scorso, a Na-
jK)li e in tutto il Mezzogior

no il disagio estremo di mi
gliaia di giovani disoccupati. 
Recenti episodi di terrorismo 
nel Sud — ha osservato Mad
dalena Tulanti di Napoli — 
lasciano intravedere il rischio 
che altri giovani siano ^ con
quistati t ad una pratica ever
siva se non si riesce a mutare 
con fatti concreti le condizioni 
di vita di grande masse di 
po|Hil<>. 11 vuoto intorno ai 
terroristi si realizza anche of
frendo ai giovani prospettive 
concrete. In primo luogo per 
quanto riguarda l'occupazio
ne. 

Proprio questo tema deci
sivo — il rapporto con il la
voro — ha costituito un co
stante punto di riferimento 
dell'intero dibattito. Numero
si delegati hanno portato al
la discussione congressuale la 
testimonianza di esperienze 
originali nell'organizzazione 
dei giovani disoccupati, nel
la costruzione di cooperative 
agricole, nella complessa bat
taglia per l'applicazione del-

| la legge 285. Tutte queste ini
ziative chiamano in causa il 
concreto operare delle istitu
zioni, del governo, degli enti 
locali e delle .stesse organiz
zazioni sindacali, molti — Pe
trosi no di Salerno, F.picoco di 
Brindisi, Lolli della segreteria 
nazionale — si sono riferiti 
criticamente alle inadempien
ze delle regioni e del governo. 
hanno denunciato il boicottag
gio padronale, della legge di 
preavviamento, hanno rileva
to una diffusa insensibilità 
presente nei sindacati. Occor
re — hanno detto — rilan
ciare un movimento che sap
pia superare questi ritardi e 
resistenze. impegnando le 
strutture sindacali ad ogni li
vello ad un franco e costrut
tivo confronto. 

Più in generale i giovani 
comunisti sono mobilitati per 
la covtruzione di un grande 
movimento di massa che sap
pia affrontare la complessità 
della condizione giovanile. E" 
questo il senso della parola 

Cercano strumenti e strutture 
all'altezza dei nuovi compiti 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Quando l'altra 
sera il compagno Phan Vou 
Khan ha iniziato il suo inter
vento di saluto, moltissimi dei 
delegati non hanno saputo 
trattenere stupore e sorrisi 
per la inconsueta musicalità 
della lingua vietnamita che 
certo colpisci; chi non l'ha 
mai sentita almeno una volta. 

E per molti dei giovani 
che partecipano a questo con
gresso di Firenze, è stata 
davvero la prima volta: se
guo. anche questo, che la 
* generazione (ivi Vietnam » 
— quella che nelle piazze si 
era spesso incontrata, in 
grandi o piccole manifesta
zioni, coi rappresentanti del 
popolo vietnamita in lotta — 
è < passata >. Almeno la me
tà dei delegati a questo 21. 
congresso sono giovanissimi: 
nel '60 avevano da poco im
parato a leggere e scrivere. 
E oggi sono militanti e pro
tagonisti in una situazione po
litica che ha messo i giovani 

• in primo piano: dentro a una 
scuola sull'orlo dello sfascio 
e della diseducazioni;; di fron
te a un mercato del lavoro 
ormai quasi irraggiungibile: 
in una società che sta attra
versando uno dei momenti 
più difficili, ma anche carat
terizzato ria novità «storiche» 
conn* l'ingresso dei comunisti 
nell'aiva della maggioranza. 

Sono questi giovanissimi 
; (insieme a (nielli poco più in 

là negli anni e a un gruppo 
dirigente al di sotto dei tren
ta) . la FGCl di oggi che qui 
a Firenze, attraverso i suoi 
delegati, affronta i problemi 
con grande comjKJstvzza e 
senza nessuna concessione al
la goliardia; aspetta l'inizio 
dei lavori quasi in silenzio. 

- immersa nella lettura dei 
giornali; capisce ni volo che 
il delegato di Bolzano inizia 
il suo intervento in tedesco 
e poi lo prosegue in italiano 
in ossequio a quel riconosci
mento del bilinguismo per i 
(inali i comunisti si sono sem
pre battuti: approfitta dvlla 
sigaretta da fumare in cor
ridoio per sentire dai televi
sori. sparsi per il palazzo dei 
congressi, le ultime notizie 
sul gioco mostruoso che le 
« Brigate rosse > stanno con-
ducendo con la vita dvll'on. 
Moro. 

Il problema classico di una 
organizzazioiK.» giovanile — 
quello della continuità da ga
rantire tra una generazione 
e l'altra che rapidamente si 
succedono — qui a Firenze 
si unisce a quello originale 
della ritorca di un ruolo nuo 
vo della FCiCI. Ma non si 
tratta (X-lla solita esercitazio
ne della ricerca di identità. 
magari all'indietro. nel «tem
po perduto>. In realtà il di
battito di questo congresso si 
dvve misurare col grande fat
to nuovo di oggi: il PCI che 
dall'opposizione passa al 
poveri» apre un terreno di
verso anche per i giovani co
munisti. « San possiamo e 
r.on vogliamo più essere il 
megafono ira il partito t* i 
piorani — è stato detto. 

Ciò di cui si sente il biso
gno è un'organizzazione che 
— per il suo orientamento e le 
sue strutture — sappia creare 
il condenso di larghe mai<e 
giovanili non tanto alla t li 
rea del partito ». quanto T \m 
progetto di rinnovamento 
complessivo della società, a 
una direzione unitaria del 
paese. 

In accordo pieno con gli 
orientamvnti del partito (rilie
vo che tutti i giornali fanno. 
talvolta con delusione) la 
Fgei riflette oggi sugli stai-
menti nuovi da darsi l.a com
missiono organizzativa è im
pegnata a discuterne e ad 
avanzare proposte al congres
so. ma da alcuni interventi 
e dal dibattito preconcressua 
1* sembra emergere l'idea di 

strutture verticali che orga
nizzino gli studenti, le ragaz
ze. le leghe dei disoccupati. 
E di circoli ricreativi che 
sappiano stabilire un rapporto 
nuovo tra spontaneità ed or
ganizzazione. tra politica M 
cultura. Lo stesso impegno 
unitario è sempre meno vi
sto nei termini classici dei 
rapporti costanti con le altre 
organizzazioni giovanili demo
cratiche (le cui delegazioni 
sono tutte presenti a Firen
ze). ma nei termini di una 
grande oj>erazione. politica e 
culturale insieme, (li conqui
sta dei giovani alla scelta 
dell'austerità: terreno obbli
gato pvr chi voglia risanare 
e rinnovare l'Italia, ma an
che per chi voglia affermare 
una collocazione internaziona
lista. un più giusto equilibrio 
tra paesi sviluppati e terzo 
mondo. 

€ Non siamo ad Ariccia », 
è stato detto con riferimento 
a quel convegno che. scio
gliendo i circoli e costituendo 
i collettivi, dette una « sua > 
risposta alla nascita del mo
vimento del '68. Non si tratta, 

insomma, di ripercorrere 
strade già battute e nemme
no di edificaiv il nuovo mito 
della t autonomia dal parti 
to P: la ricerca è aperta e 
bisognerà anche avere — ha 
detto D'Alema — il coraggio 
della sperimentazione. 

Do|M) Ariccia ci fu il con
gresso di Firenze ehi' si im
pegnò nell'opera di ricostru
zione dell'organizzazione, poi 
quello di Genova Hie mise al 
centro l'unità |xilitica delle 
nuove generazioni: di questo 
cammino i giovani qui a Fi
renze sembrano essere consa
pevoli e tornano a riflettere 
sul proprio modo di essere. 
Accanto a ciò un'altra que
stione va via via affermando
si nel dibattito come centra
le: quella del lavoro. I ri
chiami « studentisti » sono i-
nesistenti. al punto che forse 
si , parla troppo iwco della 
scuola e della sua crisi. Il 
tema-principe del lavoro è 
stato girato e rigirato, esa
minato da tutti i punti di 
vista. Da quello della legge 
285 per l'occupazione giovani
le. molto criticata ma anche 
considerata punto di riferi

mento indispensabile per la 
formazione delle leghi' dei di
soccupati; da (lucilo delle le
ghe. appunto, intese come 
strumenti di lotta, ma anche 
di mediazione sindacale e po
litica: da quello (ivi rapporto 
coi sindacati (giudicato insuf
ficiente. talvolta con tono a-
spro) ai quali viene; imputato 
di non aver saputo sempre 
far fronte al corporativismo 
contro i giovani disoccupa
ti: dal punto di vista, infine. 
del rifiuto del lavoro manuale 
che è proprio di ampi strati 
della gioventù, grazie al per
manere di valori piccolo bor
ghesi. non corretti da una 
istruzione per lo più retorica. 
ma che le esperienze delle 
cooperative agricole, ad e-
sempio. dimostrano si può 
sconfiggere. : .. ' :• 
' « Cèrto — 6' Stato dettò po

lemicamente — se certa 
stampa parla solo di Bifo e 
di Scalzone e non delle leghe. 
dvlle cooperative, del nuovo 
movimento, c'è il pericolo 
che la realtà giovanile appaia 
rovesciata ». 

Vanja Ferretti 

Rese note dal ministero 

Scuole: le materie d'esame 
per le prove di maturità 

II calendario delle scuole: le elementari e le secondarie 
termineranno le lezioni il 15 giugno; le medie invece il 6 

ROMA — Il ministero della 
Pubblica Istruzione ha rese 
anche note sia le due mate
rie per le prove scritte de
gli esami di maturità e sia 
le quattro per i colloqui ora
li. tra le quali ultime la com
missione esaminatrice dovrà-
scegliere una materia e il 
candidato a sua volta una 
seconda. La prima delle due 
prove scritte è il tema di 
italiano che dovrà essere so
stenuto dai candidati per 
tutte le prove e i tipi di ma
turità. 

Per la MATURITÀ' CLAS
SICA la seconda prova scrit
ta è la versione del greco in 
italiano. Le prove orali so
no: italiano, latino, s tona. 
matematica. 

MATURITÀ" SCIENTIFI
CA: seconda prova scritta. 
matematica: oraii: italiano. 
lingua straniera, filosofia, fi
sica. 

MATURITÀ" MAGISTRA
LE: seconda prova scritta. 
matematica: orali: italiano. 
latino, pedagogia e filosofìa. 
scienze naturali. 

MATURITÀ' ARTISTICA: 
seconda prova scr.tta. com
posizioni e sviluppo di un 
tema architettonico: orali: 
letteratura italiana, storia. 
storia dell'arte, anatomia 
(prima sezione», matematica 
(seconda sezione). 

ISTITUTI TECNICI A-

GRARI: seconda prova scrit
ta, agronomia: orali: italia
no agronomia e coltivazione. 
estimo rurale, meccanica 
agraria. 

MATURITÀ" TECNICA AD 
INDIRIZZO AMMINISTRA
TIVO: seconda prova scrit
ta. tecnica commerciale; 
orali: ragioneria, scienze del
le finanze, statistica econo
mica e diritto. 

MATURITÀ" TECNICA 
PER GEOMETRI: seconda 
prova scritta, costruzioni; 
orali: italiano, estimo, tec
nologia delle costruzioni, to
pografia. 

Per la MATURITÀ' PRO
FESSIONALE AD INDIRIZ
ZO DI OPERATORE TURI
STICO: secondo materia 
scritta, organizzazione e tec
nica aziendale: orali: lingua 
e lettere italiane, diritto, ireo-
grnfia. fisica, lingua, stra
niera. 

MATURITÀ" PROFESSIO
NALE PER L'AGRICOLTU
RA AD INDIRIZZO AGRO-
TECNICO: seconda prova 
scritta, economia politica: 
orali: lingua e lettere italia
ne. elementi di diritto, agro 
nomia e coltivazione. tecni
che della gestione aziendale. 

MATURITÀ* PROFESSIO
NALE PER IL COMMER
CIO AD INDIRIZZO DI 
CONTABILITA*: seconda 

prova scritta, analisi delle 
contabilità generali: orali: 
i taliano: analisi delle conta
bilità speciali, economia po
litica e scienze delle finan
ze, matematica. 

MATURITÀ* PROFESSIO
NALE AD INDIRIZZO DI 
T E C N I C O DELL'INDU
STRIA: seconda prova, tec
nica elettrotecnica ed elet
tronica; orali: italiano, ma
tematica. fisica, laljoratorlo 
e misurazione. 

E' s ta to reso noto anche il 
calendario di chiusura delle 
scuole. Nelle scuole elementa
ri: il 15 giugno ed entro la 
stessa data saranno pubbli
cate le valutazioni finali. 
Gli esami iniziano il 16 giu
gno e si concluderanno il 23 
giugno. Nelle scuole medie: 
il 6 giugno e valutazioni fi
nali entro 1"3 giugno. Gli esa
mi di licvnza e di idoneità 
nella scuola media avranno 
inizio il 14 giugno e si con
cluderanno entro il 29 giu
gno. 

Nelle scuole secondarie su
periori ed artistiche chiusu
ra il 15 giugno e entro la 
stessa data gli scrutini fina
li. Gli esami di idoneità il 
16 giugno e si concluderanno 
entro il 23 giugno. Gli esa
mi di maturi tà inizieranno 
il 3 luglio e si concluderan
no non oltre il 31 luglio. 

Interrogazione Pei sull'università di Calabria 
I compagni Rosario Vil-

lan. La Manna. Di Giulio 
hanno presentato una in
terpellanza ai ministro del
la Pubblica istruzione sui 
« preoccupanti episodi che si 
sono verificati nei giorni 
scorsi nell'Università della 
Calabria (ritrovamento di ar
mi. diffusione di volantini 
che inneggiano alle Brigate 
Rosse o rivendicano partico
lari azioni criminose com
piute di recente nella zona. 
scoperta di elementi sospet
tati di essere in collegamen
to con centri eversivi) » I 
compagni denunciato il fatto 
che piccoli gruppi tentano di 

creare un pericoloso clima 
di sopraffazione e di v.o 
lenza camuffando la loro 
azione col pretesto della di
fesa contro manovre di « cri
minalizzazione globale della 
Università i\ ed espressa la 
preoccupazione che tali ten
tativi possano turbare gra
vemente la vita di una Uni
versità che costituisce uno 
dei più importanti punti di 
riferimento per lo sviluppo 
della regione e che, non 
avendo ancora raggiunto il 
suo definitivo assetto, si tro
va di fronte a particolari 
problemi e difficoltà, chle-

; dono al ministro di conosce-
1 re quaii misure intende adot-
! tare per sostenere in que-
j sto momento il giusto e atti

vo impegno delle autorità 
accademiche, dei docenti e 

j degli studenti rivolto ad im
pedire attività illegali e agi
tazioni eversive che mirano 
a provocare la degradazione 
dell'Ateneo e ad arrestarne lo 
sviluppo; chiedono nello stes
so tempo che vengano pre
si t provvedimenti necessari 
per aiutare l'Ateneo a rag
giungere al più presto la 
sua piena funzionalità orga
nizzativa e culturale. 

d'ordine del < nuovo movi
mento > lanciata dalla rela
zione di Massimo D'Alema e 
ripresa ieri nel dibattito da 
molti delegati. Di questo pro
getto la scuola costituisce un 
fondamentale banco di prova. 
La • riflessione del congresso 
si muove dalla condizione di 
grave crisi dell'intero sistema 
scolastico, dove si confronta
no le idee e gli orientamenti 
di vasti settori giovanili. 11 
richiamo è quello di non na
scondersi la complessità e la 
varietà delle scelte culturali 
e ideologiche degli studenti. 
Le recenti elezioni scolasti
che — ha detto Giulia Ro
dano, . della dire/ione della 
FCiCA — hanno messo in luce 
la presenza di forti raggrup
pamenti cattolici e moderati 
con i quali è necessario avere 
un rapixuto di confronto. 

L'attenzione critica verso i 
giovani cattolici rappresenta 
un altro carattere originale di 
questo congresso: molti dele
gati — Rocchi di Milano, Fio
rella Gasperini di Livorno — 
hanno posto il problema al 
centro del proprio intervento. 

A questa tematica si è rife
rito direttamente il segretario 
nazionale di gioventù aclista 
Claudio (tentili nel suo saluto 
all'assemblea. La scelta cat
tolica — ha detto — non è 
sinonimo di moderatismo; esi
stono vasti settori di giovani 
cattolici che si pongono sul 
terreno del rinnovamento e 
ricercano una relazione posi
tiva con le forze di sinistra. 

Il dibattito ha affrontato 1 
molteplici aspetti della condi
zione giovanile, rilevando che 
questa complessità impone 
un rinnovamento dei metodi 
e degli strumenti di azione 
dei giovani comunisti tra le 
nuove generazioni .Ci si in
terroga sulla « nuova » FGCI 
e sulle proposte di trasforma
zione organizzativa ampia
mente trattate nella relazio
ne introduttiva. Si parla di 
« riforma » di « svolta » di 
« trasformazione ». Si indica 
la necessità di una apertura 

della organizzazione alle esi
genze e alle aspettative nuo
ve di tanta parte del mondo 
giovanile. Alcuni interrogati
vi sono stati posti esplicita
mente dalla tribuna: apertura 
significa fare meno politica, 
essere « meno » comunisti? 
Non è reale il rischio di di
sperdere un patrimonio di e-
sperienze e di capacità di 
direzione? La risposta anch' 
essa problematica — è venuta 
da altri interventi che hanno 
richiamato alle forme inedite 
di aggregazione della presen
za giovanile nella società. La 
« Nuova FGCI » — citata nel
la parola d'ordine del con
gresso di Firenze — non in
tende rinunciare ad una indi
spensabile funzione di educa
zione dei giovani e di dire
zione del movimento di mas
sa. Al contrario questa aper
tura può dare respiro alle 
esperienze — i coordinamen
ti femminili, i collettivi di 
studenti, le leghe — che si 
sono già sviluppate e che ri
vendicano una propria auto
nomia. Al congresso sono pre
senti delegazioni di movimen
ti e organizzazioni comunisti 
democratici di trentotto pae
si di ogni continente. In que
sti due giorni hanno parlato 
all'assemblea Phan Von Khan 
rappresentante dei giovani co
munisti vietnamiti — accolto 
da una calda manifestazione 
di solidarietà e simpatia —: 
Vladimir Grigoriev. segreta
rio del comitato centrale del 

Konsomol dell'Ur.ss; Michel 
Fatala, presidente del movi
mento della gioventù comuni
sta rrance.se; Micini Papp, 
vicepresidente dei giovani so-
cialdemocratci della Rft: 
Gin eia Madai della lega del
la gioventù socialista Jugo
slava. Il saluto degli ospiti 
stranieri e la presenza in s ila 
di molte delegazioni che par 
tt-cipano in questi giorni ad 
una serie di manifestazioni 
pubbliche nei comuni della 
provincia di Firenze, hanno 
contribuito a porre all'atten
zione dei congressisti le que
stioni drl 'a collalxira/ione tra 
i popoli, dvlla distensione e 
dt V.,: solidarietà con i paesi 
in lotta jier l'indiiK-ndcnza e 
l'emancipazione. 

Di questi problemi, della esi
genza di una politica di pace 
dell'Italia, hanno parlato nei 
loro interventi anche Giovan
ni Zanolin del Friuli Vene
zia Giulia e Walter Perkman 
di Bolzano. II dibattito è pro
seguito nel pomeriggio di ieri: 
riprende que.«ta mattina in 
seduta plenaria. Oggi alle ore 
16 il congresso sì divide in 
quattro commissioni aperte: 
sui problemi del lavoro, con 
Rmno Trentin: sulla scuola e 
l'università, con Achille Oc-
chetto; sulla politica di au
sterità. con Aldo Tortorella 
e Adriana Seroni: sul nuovo 
internazionalismo con il com
pagno Mario Birardi e Pa
squino Domani mattina i la
vori si concludono con l'in
tervento di Enrico Berlinguer 
e la replica di D'Alema. 

• Flavio Fusi 
Dario Venegoni 

Emilia: le forze democratiche 
siglano un «patto d'emergenza 
Una svolta nella vita della Regione - L'accordo riguarda i temi della program
mazione e del riassetto istituzionale - Dichiarazione del compagno Cossutta 

» 

BOLOGNA — Le forze di 
maggioranza (PCI e PSD e 
le forze di minoranza (DC. 
PSDI e PRI) al Consiglio re
gionale hanno raggiunto u-
n'intesa politica per attuare 
provvedimenti urgenti, per 
definire e potenziare gli 
strumenti della programma
zione e per il riassetto istitu
zionale. L'intesa è un vero e 
proprio « patto di emergen
za ». definito nel tempo e 
preciso negli obiettivi, che 
favorisce la possibilità di un 
lavoro comune in un clima 
di reciproco rispetto e di col
laborazione. e con l'impegno 
per una periodica consulta
zione sugli sviluppi e l'ag
giornamento dei contenuti 
dell'accordo. Impegni e sca
denze sono riassunti in un 
documento, perfezionato ulte
riormente dai capigruppo dei 
cinque partiti (l'unico consi
gliere liberale non ha voluto 
partecipare alla convergenza), 
prima di essere votato dal
l'assemblea. 

Questo clima di solidarietà 
era nell'aria da alcune setti
mane. ma in particolare da 
mercoledì scorso, subito do
po che il presidente della 
giunta, Lanfranco Turci. ave-

! va proposto l'intesa. La con-
, vergenza segna una svolta, la 
j prima del genere dalla nasci-
i ta della Regione, nei rapporti 

tra maggioranza e minoranza. 
Qual è. più precisamente, il 

senso generale delle projxiste 
di giunta e maggioranza lille 
forze democratiche del Con
siglio? Pare oggi possibile e 
necessario — ha detto il 
compagno Turci. presidente 
della giunta — realizzare « li
na più ampia solidarietà, at
torno alla giunta e alla mag
gioranza. delle forze politiche 
democratiche disposte ad in
dividuare, su alcuni temi de
finitivi della programmazione 
e del riassetto istituzionale e 

su precisi impegni, scadenze 
e strumentazioni operative. 
un terreno di comune lavoro 
che la tensione morale e civi
le del paese e la gravità dei 
problemi impongono » . 

A proposito della risoluzio
ne votata dalla Regione Fani-
lia Romagna il compagno 
Armando Cossuha della Dire
zione del PCI e responsabile 
della sezione Regioni e auto
nomie locali, ha dicliir.rr.to: 

< La risoluzione votata dal 
Consiglio regionale dell'Fmi-
lia Romagna mi pare molto 
significativa. Per il merito, in 
quanto essa individua concre
tamente gli strumenti e i 
provvedimenti urgenti di 

programmazione e di riasset
to istituzionale. E per il me
todo. in quanto definisce un 
comune terreno di lavoro, in 
un clima di reciproco rispct-

| to e di collabora/ione, fra le 
I forze democratiche (PCI. 

PSI. PSDI. PRI e la stessa 
DC), con un rapporto di am
pia solidarietà. Il' un fatto 
nuovo, che si manifesta posi
tivamente in una regione di 
« sinistra ». la più a sinistra 
d'Italia. K che si accompagna 
ai segni positivi di intesa e 
di solidarietà espressi nei 
giorni scorsi in altre impor
tanti Regioni: la Sicilia, la 
Calabria e proprio l'altro ieri 
anche la Lombardia ». 

Le manifestazioni del Partito 
ROMA. — SI sviluppa In tut
to il paese l'iniziativa e la mo
bilitazione del PCI in dilesa 
dello Stato repubblicano, del
la democrazia e contro il ter
rorismo. Oggi, domani e lu
nedi sono previste centinaia 
di manilestazioni popolari cui 
parteciperanno dirigenti del 
partito. Molte di esse sono le
gate alla scadenza elettorale 
del 14 maggio quando si vo
terà pjr rinnovare i consigli 
provincia1! - comunali In mol
te e- .;; -'Italia. Questo un 

parziale elenco delle manile
stazioni in programma. 

Oggi Caravaggio (Berga
m o ) , Borghini; Messina-Ina-
gra, Conti; Assisi (Perugia) , 
Cossutta; Popoli (Pescara), DI 
Giulio; Marcianise (Caserta), 
Macaluso; Bologna Pecchioli; 
Legnago ( V e r o n a ) . Valori; 
Pietrapcrzia (Ernia) Boggio; A-
scoli Satriano (Foggia) , Car-
meno; Pescara, C. Cerchiai; 
Orte (V i t e rbo ) ; A . Ciai; Pe
tratta (Pa lermo) ; L. Colajan-
ni; Camogli (Genova) , G. D'A

lema; Cornilo (Ragusa), De 
Pasquale; Taranto, Fretta; Caso-
ria ( N a p o l i ) , Formica; Bari, 
Gemini ; Centuripa (Ernia) , 
Giacalono; Gragiiano ( N a p o l i ) , 
Cornei] Agrigento, La Torre; 
Viterbo, Libertini; Favara (A -
grigento) Lo Monaco; Alto-
Ionie (Pa lermo) . Marinino; 
S. Stelano C (Capo d'Orlan
d o ) , Mendola: Niiccmi (Cal
t a n i s e t t a ) , Parisi; Lucerà (Fog
gia ) , Rossi; Trento, Triva; Pa
chino (Siracusa), Tus.i; Na
poli, Valenza. 

La sentenza contro Concipelli 

Motivato l'ergastolo 
per il delitto Occorsio 

Consiglio superiore della magistratura 

Una indagine sulla 
riforma carceraria 

FIRENZE — E' stata deposi
tata la motivazione della sen
tenza contro il gruppo neo
fascista di Ordine Nuovo 
condannato per l'uccisione 
del giudice Vittorio Occorsio. 
Per quanto riguarda la posi
zione di Pier Luigi Concutel-
li. riconosciuto colpevole del
l'omicidio e condannato al
l'ergastolo si afferma che 
« La massa Imponente di 
prove, univoche e convergen
ti. dimostra con rassicurante 
certezza che oltre a decidere 
l'omicidio del dottor Occor
sio. fu onche lo spietato ese
cutore di tale delitto ». 

In relazione al famoso mi
tra Ingram sul quale il co
mandante militare di Ordino 

Nuovo « aveva impostato la 
propria «olfa diresa, la corte 
dichiara che è assolutamente 
certo che l'espulsore del
l'arma trovata a casa del 
Coneutclli era lo stesso del
l'arma omicida; che è estre
mamente probabile che anche 
la massa bat tente sia la stes
sa e che non vi è alcuna 
prova per affermare che 
l'Ingrani trovato a Concutelli 
sia diverso da quello che uc
cise Occorsio ». 

Lo stesso comporto mento 
processuale . del Concutelli 
(non era presente in aula 
quando sono venuti a depor
re i testimoni del delitto) è 
in contrasto con la sua stes
sa linea difensiva. 

ROMA — Il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso la totale copertura dei 
posti vacanti di magistrato 
di sorveglianza nonché di 
proporre al ministro di Gra
zia e Giustizia Bonifacio la 
revisione delle piante orga
niche e delle attuali circo
scrizioni degli uffici di sor
veglianza. 

11 CSM ha anche reso no
ti i primi risultati della ter
za fase della indagine co
noscitiva sulla riforma pe
nitenziaria. I risultati sono 
raccolti in una relazione che 
è s ta to deliberato di conse
gnare al ministro Bonifacio. 

Particolare attenzione la 

relazione dà all'istituto del 
permessi. « Questa terza ri
levazione — vi si legge — 
che copre un arco di tempo 
di 4 m-\si (2 arto 11 1977» 
consente una prima verifica 
degli effetti dell 'entrata in 
vigore della più restrittiva 
disciplina dell'istituto ». For
te il calo percentuale del 
numero dei detenuti non 
rientrati dal permesso (2.7% 
rispetto al 5.G1',' del periodo 
pre riforma. In cifra assolu
ta 22: in media 5 al mese. 
rispetto ai 41 al mese del 
periodo precedente). Le ri
chieste di permesso accolte 
sono state mediamente il 20"' 
con punte del 50'"». 

Evaso genovese 
preso nel Casertano: 

per la sua fuga 
fu ucciso un CC 

CASERTA — Cesare Chiti. un 
pericoloso bandito genovese. 
due volte evaso, l'ultima 
quando i suoi compiici per 
farlo fuggire uccisero un ca
rabiniere e ne ferirono altri 
due. è stato arrestato ieri a 
Castelvolturno, a pochi chi
lometri da Ischitella. il luogo 
dove è stato ritrovato pochi 
giorni fa un « covo » di ter
roristi precipitosamente ab
bandonato. Cesare Chiti è 
stato acciuffato dai carabi
nieri di Mondragone che 
hanno fatto irruzione nel suo 
rifugio, una grossa villa che 
li aveva insospettiti, forse nel 
quadro delle indagini succes
sive alla scoperta del covo. 
Cesare Chiti ha cercato di 
fuggire. ma accorgendosi 
d'essere circondato, s: è ar
reso. 

Nella fastosa villa di dieci 
stanze. lussuosamente arreda
ta. c'erano anche la moglie, 
'.a suocera e il cognato del 
ricercato. Tutt i avevano do
cumenti falsi, ma l'uomo è 
stato riconosciuto da un ta
tuaggio sul braccio. A Genova 
aveva fatto carriera nella ma
la come braccio destro di 
Mario Ubaldo Rossi, uno che 
conta nella inala genovese. 

Quando e stato interrogato 
nella stazione dei carabinieri 
di Pineiamare alle domande 
che puntavano a capire se la 
vicinanza col « covo » terro
rista era o no casuale, ha 
risposto: « Di politica n o n 

voglio parlare ». 

Riprende 
il traffico 
sui binari 

del disastro 
BOLOGNA — E' ripreso ieri 
mat t ina sulla Firenze Boio-
szna il traffico ferroviario net 
due sensi, ripristinato dopo 
lo spaventoso d sastro nei 
quale sono morte 47 persone. 
L'ultima v.ttima. una giova
ne donna che indossava un 
maglione verde con un'eti
chetta fiorentina, è r imasta 
ancora senza nome. 

La situazione delle ferro
vie. comunque, non è certo 
torna ta alla normalità. E* di 
ieri la notizia che sulla vec
chia linea Roma-Firenze, nel 
t ra t to t ra Orte e Orvieto, 
c'è una galleria che s ta fra
nando sotto il peso di una 
collinetta che sta scivolan
do a valle. Il traffico (espres
si e treni locali) è s ta to in
terrot to da qualche giorno, 
nò si sa quando potrà esse
re ripristinato. 

SCATTANTE, 
LEGGERO, VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
É TRAINABILE DA UNA 127FIAT 

Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per i viaggi veloci Per un turismo residenziale 
confortevole Un roller soprattutto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890000* 
• t. I*t I.-^'MT. f (/»««f».-.-/^f« r.» 

roller 
CALENZANO Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 
Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 
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Come ascoltare 

Beethoven 

Le piazze 
si addicono 
alla Nona 

Una dimensione che può considerarsi 
congeniale alla ispirazione e alla 

struttura sonora della celebre sinfonia 

Si annunciano per i pros
simi mesi altre esecuzioni 
della Nona sinfonia di Bee
thoven all 'aperto, in grandi 
spazi, per un pubblico di 
massa, migliaia di persone; 
ed è di un certo interesse 
che le prossime occasioni 
(per esempio allo Sferiste
rio di Macerata) seguano le 
esecuzioni del ccntocinquan-
tenario, dello scorso anno, 
at torno alle quali, a quel
la di Torino soprat tut to, si 
discusse parecchio. Qualcu
no infatti non fu d'accordo 
che la Nona fosse data in 
pasto, in una piazza, a qua
rantamila cittadini, t roppi 
per poterla ascoltare con la 
dovuta concentrazione. Ma 
appunto il problema è se 
proprio questa sinfonia va
da ascoltata in ambiti ri
strett i , o non piuttosto in 
situazioni che. aprendosi a 
un pubblico di massa, com
portino persino il rischio di 
un ascolto imperfetto. 

E* significativo che, in un 
momento in cui la musica è 
al centro di una richiesta 
crescente e ormai già este
sissima. sia venuto quasi 
spontaneo, o meglio sia ap
parso logico, fare uscire la 
Nona, proprio la Nomi, dal
le sale di concerto, per por
tar la in spazi ben più vasti, 
all 'aperto, dove insomma la 
stessa dimensione acustica 
implica che si moltiplichi 
la risonanza sociale del la
voro eseguito. Qualcosa in
somma da doversi (perfino) 
eseguire così, perchè quel
la sarebbe a ben vedere la 
sua collocazione ideale, sot
to ogni aspetto. 

E' il caso della Nona. 
Quella dimensione acustica 
può considerarsi s t rut turalo 
aì carat ter i e ai dati sonori 
della sinfonia, o dunque di 
un lavoro che in campo sin
fonico. e considerati i pre
cedenti sempre beethovenia-
ni. resta comunque il pri
mo esempio clamoroso, pro
vocatorio — idealmente e 
socialmente in relazione con 
la rivoluzione borghese — 
di musica pubblica, pensa
ta e composta per ostenta
re che si è fuori da ogni 
scopo o funzione privata. 
Proprio un ascolto non pre
concetto. non ideologizzato 
da una secolare pratica di 
fruizione musicale spiritua
lista. riceve di re t tamente . 
Immediatamente, dalla mu
sica della Nona, espliciti sti
moli a parteciparvi, a entra
re nella sua logica, nel suo 
discorso, in maniera del tut
to particolare. 

La grande 
sorpresa 

Via via. ment re si avan
za musicalmente verso la 
grande sorpresa del gene
re sinfonico che rompe con 
i formalismi e si met te a 
cantare a voci sole e in co
ro. è come essere coinvolti 
In una festa civile, come an
dare a un incontro popola
re : finché all 'arrivo del can
to la misura stessa del suo
no. r isonante all ' infinito. 
tema barr iere , sembra im
plicare davvero uno spazio 
acustico aperto, un rappor
to pubblico senza chiusure . 
una dimensione di ascolto 
Insomma che in qualche 
modo ipotizzi l'invio a tut
t i . senza discriminazioni. 
all'umanità, del messaggio 
gioioso di libertà, di ugua
glianza, di fraternità. Xon 
por niente, del resto, la me
lodia che lo introduce, che 
Introduce perciò YOde alla 
gioia schilleriana. proviene 
dalle canzoni civili della ri
voluzione francese, pare ali
men ta re da sola, con la sua 
5ola forza propulsiva, lo spi
r i to di rito civile, di festa 
musicale tut ta concentrata 
sulla propria immagine cen
t ra le . di redenzione stori
c i perfino, che riempie il 
brano. 

Natura lmente tut to si 
chiarisce nel Finale. vers> 
11 anale converge l ' intiera 
Sinfonia, dove si minifesta 
poi. in maniera definitiva. 
quell 'atmosfera popolaresca, 
piena di echi c a m p i n o l i . 
di marce nient 'affatto mi
li tari ma di liberi cortei di 
ponoìo. c i r iehi di umori po
polari. Il cìima è musical
mente rivo'uzionario. segna
to da fanfare, c a n f o r i di 
bande, da una mimici più 
complessiva, s t rumentale e 
voci le , che a c e m i n c h T d i l 
pesto sonoro in cui si cala 
la melodia portante , riguar

da già in 
lu/.ione fr 
poste di 
sociali del 
ra svolta. 

D'altra 
aper tura 
cosa che 
acuto nel 
sabilità ( 
e ideali d 
• fanfare 

tal modo la rivo-
ancese, le sue pro-
nuovi usi ideali e 
Ila musica, una ve-

par te la stessa 
del Finale è qual-

Wagner sempre 
cogliere le respon-
i richiami) social; 
ella musica, definì 
di terrore ». 

Palazzo Pitti: clamoroso furto' 
alla Galleria Palatina 

Rubate «Le tre Grazie» 
Insieme al capolavoro di Rubens 
sono state sottratte altre opere 
di pittori fiamminghi e due pergamene 
del Vanvitelli - Proprio ieri 
avrebbe dovuto essere completato 
rimpianto di allarme elettronico 
Si pensa che i ladri 
abbiano agito su commissione 
Telegrammi del sindaco di Firenze 
al Prefetto e al Sovrintendente 

Responsabilità 
ideali 

Ma quale terrore? Il riferi
mento non jxiteva certo essere 
(non era) una storia 
astrat ta , poiché di fatti la 
fanfara che annuncia con 
accenti terribili e incalzan
ti, precipitosi, l ' i rrompere 
violento, necessario, di un 
evento destinato a cambia
re il corso della vita e il 
rapporto fra gii uomini — 
il netto sonoro, la sua scan
sione, non lasciano dubbi 
sul le allusioni del seipiale 
—. rimanda dirit to a ciò 
che di ben concreto si tro
vava nella storia di appena 
t rent 'anni prima. E si ba
di. il rinvio è pienamente 
legittimo, credibile, anzi si 
impone, proprio per via di 
ciò che alla fanfara si col
lega presto e per sviluppi 
conseguenti , la rasserenante 
utopia della stessa gioia per 
il futuro di emancipazione 
umana, cui si e ra schiuso 
il t e r rore rivoluzionario. Bi
sogna rileggersi il testo di 
Schiller per capire quanta 
storia del suo tempo vi en
t rò . giungendo quindi sino 
a Beethoven, agendo sul suo 
animo e sul suo lavoro. 

Nel Finale è già una no
vità il superamento della 
divisione dei generi , vocale 
(cantata) e s t rumentale 
(sinfonia) , nel momento in 
cui la società tendeva a cri
stallizzare l'involuzione re
staurativa, dividendo ogni 
cosa, anche i ruoli della 
musica, i compiti del lavo
ro musicale; ed è una no
vità che a sua volta evoca 
le feste civili, politiche, ri
voluzionarie. di massa, nel
le piazze di Parigi, nei Cam
pi di Marte, nei sobborghi 
cittadini, nelle s t rade dive
nu te proprietà di tutt i i 
cit tadini. La materia musi
cale del Finale, d 'al tronde 
culminante, è rivelatrice: le 
esplicite immagini folklori-
che non r imandano infat
ti al folklore come a una 
categoria puramente poeti
ca (o peggio, soltanto este
t ica) , ma acquistano nella 
manipolazione, un chiaro 
valore morale, anzi di te
stimonianza degli ideali di 
socialità della musica, poi
ché il canto del coro e dei 
soli, il loro intreccio, si 
coniuga (pe r come avvie
ne ) al concetto delle mas
se che si riconoscono nei 
simboli nazionali e popolari. 
a quello del popolo che ma
nifesta la propria coscien
za rivoluiionaria mentre si 
espr ime come nazione. Né 
va fra l 'altro dimenticato 
che la Germania di Beetho
ven r iprendeva dalle gran
di feste civili della rivolu
zione francese, nelle quali 
immensi cori si accompagna
vano a enormi gruppi di 
s t rument is t i , l 'uso della fe
sta popolare come, manife
stazione politica dell ' idea 
nazionale, propositiva perfi
no delle asoirazioni sociali. 
e liberali, a lmeno finché do
po le sconfitte del 1848, il 
senso non sarà capovolto. 

Tuttavia il punto nodale. 
la rivelazione, è il canto con 
cui viene riproposto il te
sto illuministico del poeta 
kant iano, di Schiller, la sua 
i l luminata febbre romanti
ca: meglio ancora, il modo 
di canto, a par t i re dallo 
stile che Io provoca, uno 
stile così discusso e accu
sato anche di innatural i tà . 
di difficoltà irrisolte e rive
latrici delle intenzioni idea
li vocalmente irrealizzate, 
r imaste dunque musicalmen
te un'aspirazione morale. 
Invece nemmeno la giusti
ficazione che ne farebbe Io 
stile di una visione trascen
dentale . metastorica, del
l 'uomo liberato, può regge
re, e per una ragione, di
ciamo, molto reale, materia
le: in realtà il testo così le
gato di per sé a cose, dat i . 
speranze, possibilità effetti-
Io: in realtà il testo cosi le
gato di per sé a cose, dati, 
speranze, possibilità effettive, 

tangibili, o dunque a vi* 
ri conflitti umani, si affida 
alla mediazione in ultima 
analisi di pensiero, concet
tuale, di una vocalità il :ui 
stile è sostanzialmente (niel
lo della gente che canta con 
le voci non impostate, ac
compagnandosi appunto nel
l 'orchestra alle sonorità di 
bande e fanfare, insomma 
ben significative. 

La stilizzazione della vo
calità spinta al massimo e 
tendenzialmente oltre (ad
dir i t tura contro) la possibi
lità di un canto impostato, 
si appropria così delle pa
role schilleriane, traducen
dole in un simbolo molto 
preciso, poiché appunto le 
asperi tà di intonazione del 
coro e dei soli della Nona 
r imandano in pratica alle 
più alte istanze morali e 
ideali (sociali) del l 'autore di 
Fidelio, giunto così avanti 
lungo la strada dei giova
nili slanci l ibertari , da mi
mare al massimo grado di 
astrazione fonico-ideale, ìa 
concreta verità delle voci 
popolari diseducate che li
berano nel canto, insieme, 
il loro bisogno storico, uma
no, di emancipazione. 

Ecco l ' importan/a di una 
definizione corretta dello 
stile di canto del Finale, 
che dunque s t ru t tu ra in sé 
ciò che nella musica è strut
turato, il rapporto con la 
musica popolare, ma in que
sto caso fino ai suoi modi 
di esecii/ione, che è tanto 
più in questo caso un pro
blema di rapporti con chi 
s tor icamente cantava quel
le de te rmina te cose, d'al
t ronde affidate alla melo
dia di una canzone politica. 
civile, determinata ; per cui 
insomma il r iferimento è a 
strat i , gruppi , ambiti socia
li s toricamente individuabi
li, con ciò che hanno rap
presenta to nella storia e 
nella società, di forza mo
rale, l iberatrice: per cosi 
dire, la suprema asperità 
del canto non sublima ari
s tocrat icamente la melodia 
popolare, rivoluzionaria, ma 
al contrar io si garantisce da 
un simile rischio e vuole 
semmai assicurarsi median
te la stilizzazione simbolica, 
i propri connotati democra
tici. 

Luigi Pestalozza 
Due vedute di Gaspare Vanvitelli, rubate a Palazzo Pitti P. Paul Rubens, « Le Tre grazie » 

E' morto a Roma Angelo Maria Ribellino 

Un poeta fra storia e magìa 
Scrittore, critico, studioso di letteratura slava, ha dato un grande contribu

to alla conoscenza e alla diffusione della cultura russa e di quella boema 
ROMA ' — E' morto giovedì 
notte a Roma Io slavista. 
poeta e critico teatrale An
gelo Maria Ripellino. Nato a 
Palermo nel 1923 si era tra
sferito giovanissimo nella ca
pitale. dove at tualmente era 
ord inano di let teratura rus 
sa e ceca e critico teatrale 
dell'« Espresso ». 

« Quando parli coi morti, ti 
chiedi - se i vivi parleranno 
con te, morto... »: ho aperto 
a caso il libro, l'ultimo li
bro, « Autunnale barocco », 
pubblicato appena l'anno 
scorso da Angelo Maria Ri
pellino. e gli occhi mi cado
no su questi tersi di doman
da: la risposta è evidente. E' 
la prima colta che mi capita 
di scrivere in morte di un poe
ta più o meno coetaneo sulla 
cui opera, lui vivo, non mi era 
mai accaduto - di scrivere. 
Scrissi, si. a suo tempo, nel 
1973. su un suo libro di pro
sa che s'intitolava « Praga 
magica » e che era. proprio 
come il risvolto editoriale lo 
presentava, una sorta di sag 
gio-romanzo su quella città. 

Ciò avvenne, probabilmen
te. a causa di una partico
lare prcdile:ione del tema 
praghese che con Ripellino 
avevo avuto in comune. 
Prosatore fantasmagorico e. 
bizzarro, così come nella 
sua scrittura poetica egli 
riusciva spesso a sedurci 
con quell'incredibile piglio da 

<; jongleur «. giullare, giocolie
re da circo di lusso. Ripelli
no sembrava aver trovato in 
Praga una specie di materiale 
inesauribile per la sua dotta 
invenzione - riflessione: se 
quella città non ci fosse sta
ta. se non fo«se mai esistita 
<questo mi vieti m mente ri
pensando a « Praga magica»), 

Ripellino avrebbe dovuto ten
tare l'impresa disperata di 
crearla dal nulla con la sua 
fantasia. Ma Praga esisteva 
da molti secoli quando!credo 
già nei primi anni del dopo
guerra» egli vi andò a vivere 
e a studiare quasi facendone 
una seconda patria ed eleg
gendo la lingua ceca a sua 
seconda lingua: gli scrittori 
cechi lo consideravano uno 
di loro, anzi il maggior criti
co vivente della loro lettera
tura. e non si dimenticherà 
(credo) l'appassionata e co
raggiosa testimonianza di so
lidarietà che proprio dieci un
ni or sono, nelle drammatiche 
settimane dell'estate 1968, il 
poeta e studioso Angelo Ma
ria Ripellino seppe offrire, 
anche in veste di eccellente 
giornalista, alla sua seconda 
nazione. 

Quella testimonianza gli 
• valse, come molti sanno, la 
chiusura di tutte le frontiere 
dell'est europeo, senza nessu
na considerazione dello stra
ordinario contributo d'intelli
genza. di gusto e di studio 
da lui portato nella diffusio
ne della cultura russa e di 
quella boema: nessuno po
trà ignorare te traduzioni da. 
Blok. Pasternak. Chlebnikov. 
net libri su Majakovski e il 
teatro russo d'avanguardia: 
nessuno, tranne pochi spe
cialisti. avrebbe qui in Ita
lia potuto conoscere senza il 
suo lavoro l'opera di due 
maestri della poesia contem
poranea come Vladimir Ilo-
lan e Frantisck Halas: la sua 
antologia della « Poesia rus
sa del Xovecento » resta an
cora oggi /accanto a quella di 
Poggioli) il miglior testo da 
cui il tettore italiano possa 
documentarsi. Ma t menti del
lo studioso non faranno pas

sare in seconda linea la qua- | 
htà del poeta che Ripellino i 
e stato: non solo perché il 
suo profondo amore della tra- I 
dizione slava moderna era > 
quasi un fattore determinati- \ 
te della sua poetica persona
le e dunque si esplicava su un 
piano per cosi dire extra-
accademico. più all'insegna 
dell'immaginazione e della 
passione che non della sem
plice filologia; ma anche per 
il motivo che, legata esisten
zialmente alla sua attività 
specialistica, la sua poesia 
ebbe indubbiamente a soffri
re di un difetto di fortuna 
derivatogli almeno in parte 
dall'eccezionalità, dall'extra-
vagamo, del suo quadro di ri
ferimenti culturali. 

Dopo le prime raccolte 
« Non un giorno, ma ades
so » 11960) e « La fortezza 
d'Alte mia » (1967). Ripellino 
rivelò comunque la sua pie
nezza poetica con « Notizie 
dal diluvio », proprio in quel 
frenetico e tragico '68 in cui 
gli avvenimenti di Cecoslo
vacchia vennero a saldare su 
un unico filone d'esperienza 
i due momenti, pubblico e 
privato, collettivo e indivi
duale della sua sensibilità: 
il suo hoelderliniano Scarda-
nelli si confrontava con la 
storia immediata («Come il
ludersi nella poesia, quando 
alcuni governi mandano an
cora tn prigione per diver
genza ideologica? »>. 

Successivamente il suo di
scorso e il suo verso cantato 
e cantabile si svolsero pre
valentemente sui terni dì un 
sontuoso e un pò cloicncsca-
mente melanconico teatrino 
personale dove il personaggio 
Ripellino era ovviamente ti : pò. 
protagonista in mezzo alla , 
variopinta « troupe n dei suoi i 

idoli, dei suoi fantasmi, di 
altri personaggi morti e lon
tani; la danza delle parole. 
l'affastellarsi delle immagini, 
l'incalzare delle, metafore, la 
folla dei riferimenti letterari 
danno luogo a un ritmo che 
stu a metà fra il girotondo 
infantile e una festa di stre
ghe: « Scatoline di megalo
poli / enormi capocce su 
stente gambette / cruda esi
stenza di topi / in tombe 
di camerette ». Cosi in « Stufo-
metta » (1972) e anche nello 
« Splendido violino verde » 
(1976), dove affiora più spes
so la punta dell'epigramma, 
dove più spesso il registro 
immediato della cronaca in 
coraggio il poeta in una non 
sgradevole, ma pericolosa, 
facilità, del resto sempre m 
agguato in una vena cosi ter-
satile. Il critico che vorrà 
rendere giustizia a questo 
poeta non potrà ignorarla, ma 
dovrà riuscire a puntare lo 
sguardo verso le zone più 
profonde. Come quella, per 
esempio, della disarmata, ac
corata, ma tutt'altro che re
citata mestizia che fa il mo
tivo dominante dell'ultimo li
bro. portato a compimento 
già in vista della fine: « Sa-
skia non vuole che io muoia /. 
Sorride sotto il suo largo cap
pello rosso /• Vuole ridarmi 
un filino di gioia. / e non di 
quella all'ingrosso. Devo an
cora lottare col Signore / che 
mi volta sempre le spalle. 
Destarmi da questo i lolaceo 
motore, / da queste ore squal
lide. I Picctoncello. luna in 
quintadecima, / tutta vezzi di 
perle e merletti. I trascina
mi via da questa quarrst 
ma, I ma non correre trop 

Giovanni Giudici 

r 
Dalla nostra redazione 

MILANO — «Analisi mar
xista e società antiche » — 
un volume dell 'Istituto 
Gramsci, pubblicato da e*.: 
Editor: Riuniti — è s ta to 
presentato l'altra sera, alla 
CASA della cultura, da Mas
simo Brutti . deU'univer-ita 
d: Macerat i . Andrea Caran-
dini. dell'università di Sie
na. Aldo Sclv.avone. de'. 
l 'università di Bari. Salva 
toro Veca, dell'università di 
Bologna. Mano Veneti., del 
l'università di Pavia. 

Il libro è fratto del la 
voro. durato due anni, del 
gruppo di studio d. a n f 
chistic». costituito presso 
l 'Istituto Gramsri . eh? n u 
nisce storici dell'economia, 
dslla politica e della soci» 
tà. del diritto, d o l a lette 
ratura. dell 'arte e della cul
tura materiale. Un primo. 
interessante resultato di un 
modo di affrontare i prò 
blemi concernenti la let tura 
in senso m a n c a n o dello so 
cictà non capitalistiche. 
ricco di spunti e approfon 
dimenti e insieme una pro
posta proerammatica di col
laborazione interdisciplinare. 

Come affrontare l'esame 
di siffatte società? Quale 
metro usare? 

Una dello risposte a tali 
quesiti, sottesa a tut t i i 

Presentato un volume 
degli Editori Riuniti 

Se Marx ci guida 
nel mondo antico 

contributi desìi studiosi dei-
l'istituto, al punto da co
st i tuirne l'assunto fonda
mentale. è clie il nesso tra 
passato e presente « si fon 
da per intero sul'a centra 
lità del pn^ente r-spetto al 
passato, sulla essenzialità 
del presente per la com
prensione del passato » sino 
a costituire una « invaden 
za logica, epistem.ca. del 
presente rispètto al passa 
to » (Schiavone). 

Alla luce di questo rap
porto. allo stud.oso di cose 
antiche, nel mentre consi
dera crit icamente la società 
capitalistica, si pone il prò 
blema — e il d.batt i to ne 
ha dato ampiamente con
to — di decidere tra 11 se
guire Marx assumendone 1 
risultati nit idamente o mu

tuarne il metodo, .-enza ziu-
stapporne acriticamente i 
concetti a società ancorate 
e basate sul valore di scam 
bio. Si t ra t ta quindi di ri
leggere Marx in senso non 
scolastico «Vegetti», rifiu
tando invece una concezio
ne del marxismo come ca
none empirico da « appli
care ». tout court, a feno
menologie sociali non capi
talistiche. 

Se. per un verso, questo 
rifiuto della rigidità di let
tura offre il destro a for
zature programmatiche che 
portano a un drastico ri
getto di tu t to ciò che sa 
di filosofia della storia, con 
tut te le implicazioni di ti
po teleologico o evoluzioni
stico, d'altro canto, anche 
questo atteggiamento risul

ta t an to più ricco di sign. 
ficato. quanto meno si a*. 
testi su posizioni totaliz
zanti . 

Fondato, quindi, il richia
mo d: Veca all'esame pun 
tuale delle espenenze sto 
nche . connesso al nierimen-
to di Brutt i ad un tipo di 
indagine « filologica ». in 
senso gramsciano, cioè spe 
cifica in cui « l'accenno alle 
infinite sfumature sottin
tende una prospettiva di ri 
cerca che non trascura, ma 
anzi valorizza l'individua!. 
tà dei fatti ». Caratteristica 
eh?, in questo campo di stu
di. pone problemi estrema 
mente complessi che vanno 
dalla necessaria opera d: 
ver.fica degli s trumenti s to 
nei nell'esame delle socie i 
tà pre e non capitalistiche, 
alla considerazione e defi-
nlz.one dei meccanismi di 
funzionamento interni ad 
esse. 

Temi sui quali, se è vero 
che un tipo di considera 
zione di Marx più come fi 
Icsofo della storia che co 
me e scienziato » di essa ha 
dato frutti discutibili, è d'al
t ra parte incontestabile che 
ancora non siano s ta te e l i 
borate risposte totalmente 
soddisfacent' 

Fabio Zanchi 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — / ladri di 

opere d'arte hanno infcrto 
un altro colpo al putritilo-
ìlio artistico: dalla galle-
ria Palutina di Palazzo Pit
ti sono stali rubati * Le tre 
Grazie » di Pietro Paolo 
Rubens, quattro paesaggi 
di Comelis Van Poclen-
bar (ih. un paesaggio di Pie-
ter Maliin il vecchio, due 
perdamene di Gaspare Vati-
vitelli e due paesaggi con 
cacciatori di Paolo lini. Le 
dieci opere hanno un va
lore che si aggira sui 700 
milioni di lire. 

Appresa la notizia del 
furto perpetrato nella Gal
leria Palatina il sindaco 
Elio Gubbuggiani ha invia
to due telefjrammi al pre
fetto e al sovrintendente 
prof. Luciano Berti. Nel 
messa agio per il prefetto 
il sindaco auspica l'imme
diata iniziativa della auto
rità di noverilo preposta 
alla tutela del patrimonio 
artistico di Firenze e per 
decidere urgenti iniziative 
di rafforzamento della ligi-
lunzu e della salvaguardia. 

Al prof. lierti il sindaco 
ha espresso la profonda co
sternazione per il grave col
po subito dal patrimonio 
artistico della citta e auspi
ca un ulteriore e più forte 
intervento dello Stato a di
fesa dei beni artistici, con
fermando la piena dispo-
n ibilità della m in in ist razio
ne comunale per ogni ini
ziativa. 

Dalla ricostruzione della 
meccanica del furto, avve
nuto tra le 3 e le 6.45 di 
ieri mattina, sembrerebbe 
clic l'obbiettivo d-"i ladri 
fosse la piccola tavola (47 
centimetri per 361 del Ru
bens. custodita nella sala 
dei putti. Le altre nove ope
re fiamminghe sarebbero 
state rubate soltanto per 
che .si trovavano nelle vi
cinanze del lucernario dal 
quale i ladri sono penetrati 
con una scala a corda nel
la galleria. 

I misteriosi autori del 
furto hanno agito quasi si
curamente su commissio
ne. Essi, infatti, hanno tra 
scurato due Tiziano, custo
diti in una sala vicino al 
Rubens e ben nove Raf
faello. 1 ladri sono stati 
facilitati nel loro « lavo
ro > anche dal fatto che il 
sistema di allarme non era 
in funzione. *ln particolare 
— ha dichiarato il profes
sor Marco Chiarini, diret
tore della galleria Palati
na — nell'ala del Volter
rano dove erano custoditi 
i preziosi dipinti, il siste
ma di allarme non era sta 
to ancora ultimato, ma co
munque non funziona nep
pure nelle altre sale *. 

Proprio ieri mattina do
levano arrivare le apparec
chiature elettriche che 
mancavano per terminare 
i collegamenti nella galle
ria Palatina. I ladri sape
vano anche questo, e quin
di. si sono precipitati a por
tar via i dipinti IM sorve
glianza di palazzo Pitti è 
affidata, durante la not
te. a sole due guardie giu
rate. che. per compiere un 
intero giro d'ispezione, im
piegano circa due ore Du 
rante il giorno, invece, c'è 

un custode in ogni sala. 
Le guardie giurate entrano 
in servizio ulle 19 della se
ra e smontano alte 7 del 
mattino. Durante queste 
dodici ore vengono compiu
te quattro ispezioni. 

Sono state proprio le 
guardie giurate. Romano 
Rossi e Adolfo Renzi, a 
scoprire il furto poco pri
ma di terminare l'ultimo 
giro d'ispezione. La penul
tima era stata compiuta 
alle 3. Pertanto i ladri, clic 
si ritiene fossero tre. ha li
no agito tra le 3 e le 6.45 
del mattino, ora in cui è 
stato scoperto il colpo. 

Il percorso fatto dai tra
fugatori e stato cosi rico
struito: sarebbero entrati 
passando dal cancello del
le scuderie nei pressi di 
porta Romana. Da qui a-
irebbero attraversato il 
giardino di tìoboli, evitan
do cosi di passare di fron 
te ad un distaccamento di 
carabinieri, alloggiati all' 
ingresso del cortile dell'am
ministrazione. ed al portie
re che controlla con un si
stema di televisori a cir
cuito chiuso l'ingresso. 
Giunti nel cortile dell'ani 
mintstrazione, i ladri sono 
riusciti ad aprire una por 
ticina le cui scale portano 
al laboratorio dei restati 
rat ori dei legni. 

Salite tre rampe di scale 
i ladri sono entrali senza 
problemi (la chiave era in
filata nella porta) in un 
piccolo sgabuzzino dove e 
una caldaia. Dalla fine
stra priva di qualsiasi in 
ferriata, con una scala a 
corda si sono calati, sul 
tetto del corridoio delle co 
lonne. Qui. con l'aiuto di 

una ventosa, hanno tolto 
una lastra di vetro da 
un lucernario e aiutandosi 
sempre con la scala a cor
da. che era stata assicu
rata ud un tubo della cal
daia. sono penetrali in pa
lazzo Pitti. 

Penetrati nel corridoio 
delle colonne i ladri si so 
no diretti immediatamen 
te verso la sala dei Putti 
dove era custodito il Ru
bens. Hanno anche attra
versalo la sala della giu
stizia dove sono conserva
ti tra gli altri il t Reden
tore * e il « Ritratto di Tom
maso Mosti * del Tiziano. 
In una sala un po' più di 
stante invece sono appesi 
9 quadri di Raffaello di 
piccole dimensioni. Questi 
però non sono stati toc 
cuti. Staccate i Le tre Gra 
zie > dalla loro cornice i 
ladri hanno ripercorso, in 
senso contrario. Titincra 
rio. E' stato allora che dal 
corridoio delle colonne hau
ti'» portai') via le altre nove 
opere fia in in in gli e. 

•r Le tre Grazie <- del Ru 
lìens viene considerata un' 
opera piuttosto rara, torse 
il modello per una scultu 
ra in avorio. Fu acquistata 
dal cardinale Leopoldo De' 
Medici dall'autore intorno 
al 1650 ad Anversa, dove 
proprio l'estate scorsa l'ope
ra era ritornata (coperta 
da una assicurazione per 
300 milioni di lire) in or-
catione della mostra dedi
cata al centenario dell'ar
tista. Le altre dieci opere 
vengono considerale più 
commerciabili da parte de
gli esperti. 

Piero Benassai 

Ronald D. Laing 
I fatti della vita 

ìi possibile cric l'infelicità adulta abbia 
la forma e Io stampo 

delle catastrofi intrauterine 
e della nascita? 

* Nuovo Politecnico », L. 3000 
Einaudi 
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I deputati comunisti hanno votato a favore 

Bilancio statale varato 
Ora occorre la riforma 
Sottolineata da Carandini l'esigenza di raccordare la contabilità alle previsio-

delle confederazioni - Da 18 mesi non si riunisce il direttivo della categoria | ni di cassa - Il controllo del Parlamento - Impegno per risanare la finanza 

Dopo pretestuose polemiche con CGIL e UIL 

La Fisba CISL (braccianti) 
inasprisce i rapporti unitari 

Sartori rifiuta incontri con le altre due organizzazioni - Chiesto un intervento 

ROMA - - La Kisba (federa
zione dei braccianti) aderen
te alla Cisl ha inasprito ie
ri i suoi rapporti con gli al
tri due sindacati di catego
ria, la Federbraccianti CGIL 
e la L'ISBÀ L'IL. La grave 
decisione è s t a i a pre
sa con il pretesto di una let
tera clic le altre due orga
nizzazioni avevano mandato 
alla Kisba. per sollecitare 
una riunione degli organismi 
unitari. Si pensi che il diret
tivo non si riunisce da ben 
18 mesi, da prima dei con
gressi confederali quindi, e 
che la segreteria da alcuni 
mesi non discute insieme i 
problemi comuni. Più volte 
sollecitata, la Fisba Cisl ha 
sempre preso tempo. Ultima
mente, poi. visto che il Par
lamento sta affrontando la 
delicata questione della pre
videnza agricola, si era de
ciso di riunire gruppi di la
voro su questi temi specifici, 
in modo da tentare una linea 
di condotta unitaria. Kbbene, 
la Fisba ha interrotto ora i 
rapporti persino a questo li
vello. 

Poiché la situazione si sta
va facendo intollerabile. Cgil 
e L'il hanno deciso di solleci
tare insieme il loro partner, 
sostenuti anche dalle decisio
ni dell'ultimo direttivo Cgil, 
Cisl. Uil che ha impegnato 
tutte le organizzazioni a por
tare avanti e ad approfondi
re il comune lavoro e impe
gno unitario. La lettera delle 
due organizzazioni, infatti, si 
rifa alle <t politiche decise al-
l'asscmblva dell'EUR e all' 
aggravarsi dei problemi del
la categoria — specie rispet
to alla politica del lavoro nei 
suoi aspetti occupazionali, 

contrattuali e previdenziali » 
e » ripropongono alla segre
teria nazionale della Fisba 
la immediata convocazione 
del comitato direttivo unita
rio ». 

Questo passo, del tutto le
gittimo e perfettamente ri
spettoso della « etichetta » 
sindacale, è stato preso da 
Paolo Sartori e dalla segre
teria della Fisba come una 
provocazione. CGIL e UIL — 
scrive una nota stampa dif
fusa ieri — « tentano di ad
dossare alla Fisba Cisl la re
sponsabilità di mancate riu
nioni unitarie ». ciò avrebbe 
un « carattere strumentale e 
provocatorio ». di conseguen
za la Fisba dichiara « di non 

partecipare ad ulteriori in
contri con le stesse organiz
zazioni sino a che non ces
seranno le volgari polemiche 
poste in atto dalla Federbrac
cianti CGIL. 

€ Ciò che stupisce — prose
gue il comunicato — è che 
alla posizione strumentale. 
polemica e non nuora della 
Federbraccianti CGIL nei 
confronti della Fisba Cisl si 
è unita anche la Uisba Uil. 
Resta da capire se ciò signi
fichi avvicinamento o identi
ficazione della Uisba UH al
le posizioni della CGIL, le 
quali a nostro parere conti
nuano a non essere condivi
sibili sia per le motivazioni 
politiche riguardanti il ruolo 

e l'autonomia del sindacato, 
sia per i sistematici compor
tamenti scorretti della CGIL 
nelle campagne a danno del
la Fisba Cisl e della Uisba 
Vii e. quindi sostanzialmente 
in ciliare antisindacale e an
tiunitaria V. 

Federbraccianti e Uisba, 
appena saputo di questa ri
sposta, hanno chiesto l'inter
vento della segreteria della 
Federazione unitaria. In
fatti. Sartori e i suoi si so 
no messi esplicitamente in 
contrasto con le ultime deci
sioni del direttivo unitario. 
Qui non è questione di pole
mizzare sulla autonomia o 
sulla concezione del plurali
smo o della « nuova socie
tà •». 

Da tempo Sartori sta bloc
cando l'attività unitaria: da 
tempo scrive che la Federa
zione CGIL. CISL. UIL ha 
esaurito il suo compito, an
che se in sede di direttivo ha 
approvato, alla fine, la deci
sione che vincola tutti a svi
luppare i rapporti unitari. 
Questo atteggiamento finisce 
l>er essere tanto più grave e 
pericoloso quanto più seri e 
complessi sono i problemi che 
i braccianti si trovano ad af
frontare. Si avvicina la sca
denza contrattuale, c'è la im
portante riforma della previ
denza. c'è tutta una iniziativa 
da sviluppare sui temi della 
politica agricola: tutto ciò ri
chiede un dibattito e un con
fronto unitario più stretto, più 
ravvicinato, più pressante. Di 
qui la decisione della Feder
braccianti e della Uisba di in
viare la lettera alla Fisba e 
di diffondere pubblicamente 
l'invito a riunire il direttivo. 

ROMA — Con 298 voti fa
vorevoli con t ro 22. la Ca
m e r a h a ieri pomeriggio 
de f in i t i vamen te app rova to 
il bi lancio s t a t a l e '78 che 
era già s t a t o vo ta to da l 
Sena to . E n t r a cosi final
m e n t e in vigore —dopo le 
n o t e t ravers ie che furono 
t ra i motivi d e t e r m i n a n t i 
della crisi governa t iva — il 
f o n d a m e n t a l e d o c u m e n t o 
f inanziar io dello S t a to . 
S a p p i a m o però che . rispet
to al la legge di bi lancio 
vecchia o rma i di o t to mesi 
e n o n a n c o r a r acco rda t a 
con le previsioni di cassa . 
il rea le fabbisogno com
plessivo del se t to re pub

blico a l l a r g a t o e m e r g e r à 
con chiarezza solo dal la 
nota di variazione che il 
governo è i m p e g n a t o a 
p r e s e n t a r e il mese prossi
mo. 

Alla nota si è r i fer i to . 
nel mo t iva re il voto favo
revole dei comunis t i , il 
c o m p a g n o Guido Carand i 
ni che h a so t to l inea to In 
pa r t i co la re come il d ivar io 
t ra compe tenza e cassa, e 
s o p r a t t u t t o lo s ca r to t ra 
spese del se t to re s t a t a l e e 
spese del se t to re pubblico 
a l l a rga to r ich iedono u n a 
profonda r i forma delle 
n o r m e di con tab i l i t à e l'i-

i s t i tuz ione di u n bi lancio di 

c o m p e t e n z a p l u r i e n n a l e u-
n i t o al bi lancio a n n u a l e di 
cassa , come previs to del 
res to dal ddl 1095 all 'esa
m e del Sena to . 

Scopo f o n d a m e n t a l e del
la r i forma, che i comun i s t i 
si a u g u r a n o venga r ea l i / 
z a t a al più presto, r e n d e il 
control lo del P a r l a m e n t o 
sul la f inanza pubbl ica cor
r i s p o n d e n t e e coe ren te agli 
svi luppi q u a n t i t a t i v i e qua
l i ta t iv i de l l ' i n t e rven to 
pubblico in economia che 
si r i a s sume in un d a t o . E 
cioè che le risorse com
p less ivamente ges t i te da l le 
a u t o r i t à pubbl iche rag
g iungono a t t u a l m e n t e il 50 

Ursini senza «gioielli» 
E' nel giro delle prossime 

quarantotto ore, entro lunedi, 
che Ursini è tenuto a dire la 
sua ultima parola sulle con
dizioni poste per il salvatag
gio della Liquichimica dall' 
lcipu. Dopo il duro scontro 
che vi è stato tra questo isti
tuto e le banche ordinarie che 
in qualche modo volevano as
segnare ancora un qualche 
ruolo ad Ursini, è oramai evi
dente che non esistono solu
zioni in grado di salvare as
sieme Liquichimica e Raffae
le Ursini. Se ne devono ren
dere conto anche le banche, 
riluttanti a prendere atto del
l'orientamento dell'lcipu di 
passare ad iniziative drasti
che (la messa in liquidazio
ne?) nel caso in cui Ursini 
non si decida a consegnare 

in pegno le azioni Liquichi 
mica e a dare in garanzia i 
pacchetti azionari di tutte le 
società non chimiche posse
dute dalla Liquigas. 

C'è un dato del quale tene
re conto: dal rapporto redat
to dalla Arthur Andersen sul
lo stato della Liquigas risulta 
— stando ad alcune informa
zioni ufficiose — che otto me
si fa la situazione patrimo
niale dell'intero gruppo ave
va un attivo di 270 miliardi 
di lire, mentre oggi tale at
tivo si è del tutto volatilizzato 
e si registra un forte deficit. 
Questo significa che la crisi 
Liquichimica ha avuto effetti 
deleteri, ha travolto anche i 
cosidetti i gioielli » a comin
ciare dalle partecipazioni as

sicurative. E' qualcosa che si 
può forse ignorare? 

Alla luce del vero e proprio 
precipitare della situazione fi
nanziaria del gruppo, la posi
zione sostenuta in consiglio 
di amministrazione dell'lcipu 
da quanti si sono battuti con
tro la continuazione della ge
stione Ursini, si è dimostrata 
fondata e lungimirante. Ursi
ni deve andare via: la piena 

j responsabilità dì gestire le 
I azioni Liquichimica e di alie

narle appena sarà stato pos
sibile trovare altri produttori, 
spetta pienamente all'lcipu. 

Ripetiamo: non ri sono al
ternative, tranne a non voler 
considerare tale il costringere 
Ylcipu a decidere la liquida
zione della Liquichimica. 

Vertenza ferrovieri: deciso 
sciopero nazionale di 24 ore 

Proclamato dalla federazione unitaria — I nodi di una complessa, lunga e 
difficile trattativa — Le gravi responsabilità del ministero dei Trasporti 

Riprende venerdì la trattativa 
con le aziende municipalizzate 
Le parti convocate al ministero del Lavoro — Il con
fronto è sulle festività e il ricalcolo della contingenza 

ROMA — La segreteria della 
federazione unitaria dei fer
rovieri Sfi Sauri Siuf ha deci
do la proclamazione di uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
della categoria per un giorno 
della prima decade di maggio. 
Le modalità della astensione 
dal lavoro saranno decise nei 
prossimi giorni dopo una riu
nione con le federazioni dei 
trasporti e la segreteria della 
federazione Cgil Cisl l'il. 

Nella riunione di ieri, con
clusasi a tarda ora. è stato 
quinci: deciso di accogliere 
parzialmente la proposta 
avanzata dal Saufi. ma di 
concordare la data dello scio
pero con le confederazioni. 

Il Saufi aveva, come è noto. 
prcannunciato giovedì con una 
procedura che il segretario 
generale del Siuf L'il Salerno 
aveva defin.to « anomala * e 
da * stigmatizzare >. uno scio-
l>cro nazionale di 21 ore da ef
fettuarsi dalle 21 di sabato 
29 aprile alla Messa ora del .'50. 

Gravi sono le responsabilità 
del ministro dei Trasporti che 
a quasi \enti giorni dall'in
contro con i sindacati (5 apri
le) non ha aivora dato corso 
reale a ciucila * piena dispo
nibilità per ima ripresa im
mediata del confronto su tut
ti i problemi rimanti Mi-pesi 
a seguito della crisi di go-
\erno * che aveva assunto. 
In quella occasione il sena
tore Vittorino Colombo si era 
dichiarato pronto — come ri-
l e \ a \ a una nota ministeriale 

— ad attuare « l'impegno as- | 
sunto dal presidente Andreot-
ti in sede parlamentare » ap
profondendo i temi di una di
versa organizzazione della 
azienda ferroviaria con l'ob
biettivo di « assicurare una 
maggiore efficienza del ser
vizio e l'economicità della ge
stione aziendale ». 

All'obicttivo centrale della 
riforma della FS. sono in
dissolubilmente legati gli al
tri posti dai sindacati: pre
mio di produzione, nuova or
ganizzazione del lavoro, nuovo 
assetto normativo ed econo

mico della categoria. K di 
questi si è tornati a discu
tere nei giorni .scorsi a li
vello tecnico, senza che fos
se possibile far segnare alla 
vertenza, passi avanti. Si so
no anzi registrati, in parti
colare sul premio di produ
zione, irrigidimenti della con
troparte che solo riportando. 
e in tempi rapidi, il confron
to a livello politico, si può 
contribuire a superare. Ma è 
proprio questo confronto, a 
più riprese sollecitato dai sin
dacati, che è venuto a man
care. alimentando spinte e 

Chiusura degli ambulatori 

Critiche dei sindacati 
all'agitazione dei medici 
ROMA — Le organizzazioni 
mediche hanno indetto pe
santi az.oni di lotta median
te la chiusura nei giorni 26. 
27 e 28 aprile degli ambula
tori mutualistici e la succes
siva .sospensione - - a partire 
d.il!'8 magg.o — del! assisten
za mutualistici con passag
gio alla libera professione. 

La Federazione unitaria 
(Cgi! Cisl Uil» ne! denuncia
re ì crav i danni che tal: 
azion: arrecano a; lavorato
ri ed alle loro famiche, rile
va la inopportunità delle azio

ni stesse e la debolezza del
le motivazioni addotte dalle 
organizzazioni mediche. 

Protestare, inoltre, contro 
il grave n ta rdo nella appro
vazione della ipotesi di con
venzione unica siglata nel 
gennaio scorso — fatto che 
peraltro vivamente preoccu
pa anche la Federazione uni
taria — significa non rico
noscere avvenimenti purtrop
po oggettivi quali la iunga 
crisi di governo e lo stato 
di emergenza nel quale ver
sa al momento il paese. 

iniziative che potrebbero de
terminare gravi situazioni di 
disagio in \m servizio pubbli
co come quello ferroviario 
già duramente provato in que
sti giorni dalle conseguenze 
del maltempo e dal tragico 
disastro sulla « direttissima » 
Bologna Firenze. 

Non si può non rilevare che 
con estremo senso di responsa
bilità la categoria ha evitato 
finora, sondando tutte le vie 
possibili per fare avanzare il 
negoziato, lo sciopero che è 
in pratica, proclamato da me
si. anche se sospeso a parti
re dal 12 dicembre dello scor
so anno. 

A tale azione di lotta è op
portuno che vi si arrivi con il 
massimo di unità sindacale e 
della categoria e in accordo 
con le Confederazioni proprio 
per realizzare un saldo colle
gamento con i lavoratori de
gli altri settori che sono, con 
i ferrovieri direttamente inte
ressati a portare avanti la 
battaglia per la riforma del
l'azienda. per renderla effi
ciente produttiva. I n obiet
tivo. giova ripeterlo, che non 
è e non può essere solo dei 
ferrovieri e delle organizza
zioni sindacali, ma che inve
ste le forze politiche, il par
lamento. la cittadinanza nel 
suo complesso e che nei pro
grammi del governo figura 
fra le mete prioritarie. 

i. g. 

ROMA — 11 ministero del Lavoro ha con
vocato per venerdì 28 aprile i sindacati di 
categoria Cgil. Cisl e Uil dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate del gas. della luce 
e dell'acqua e la controparte, la Cispel, per 
un esame della vertenza sulle festività e il 

ricakolo della contingenza. 
I sindacati, accogliendo l'invito, hanno im

pegnato i lavoratori ad attuare, in man
canza di una rapida conclusione della ver-
:enza. le * inevitabili azioni di lotta che si 
renderanno necessarie ». 

// problema del superamen
to delle cosi dette scale mo
bili anomale ha costituito re
centemente oggetto di un lar
go dibattito tra le catego
rie dei lavoratori e nelle 
aziende (in fxirticolare quelle 
municipalizzate) ove questo 
istituto è tuttora in vigore; 
dibattilo che ha trovato 
espressione anche nelle pagi
ne del nostro giornale con gli 
articoli del compagno Bonaz-
zi e del compagno Bucci. Ciò 
che riteniamo si debba sotto
lineare delle posizioni manife
state è la volontà comune, 
riscontrabile nella disponibi
lità sia della CISPEL che 
dei sindacati confederali, di 
avviare a superamento l'isti
tuto del ricalcolo dell'indenni
tà di contingenza sugli scatti 
di anzianità ricercando ad un 
tempo una intesa per quanto 
riguarda il ricalcolo maturato 
nel 1077. 

Al conseguimento di questi 
obicttivi, non giova, credia
mo, una disputa interpreta
tiva. quali ne siano gli in
terlocutori, sulla lettera della 
legge n. 91 che ha introdotto 
il divieto di ogni ricalcolo 
di componenti del salano sul

la contingenza, ma un richia
ma esplicito alla sostanza del 
problema che racchiude due 
esigenze: quella del supera
mento di un istituto che per 
talune categorie (e fra queste 
certamente le municipalizzate 
al di là delle « medie » di inci
denza del ricalcolo) costitui
sce fattore di aumento auto
matico della retribuzione vi 
termini reali in rapporto al
l'incremento della inflazio
ne; meccanismo quindi ini
quo, sperequante e contrario 
allo spirito della contrattazio
ne collettiva: quella urgente 
e improcrastinabile del risa
namento e contenimento, non 
virtuale ma reale, della spe
sa corrente in tutto il setto
re pubblico allargato, al fine 
di favorire una politica di in
vestimenti produttivi e lo svi
luppo della occupazione. 

Il senso della legge n. 91 
era questo e non altro, ed 
esprimerà una volontà p'iìiti-
ca largamente condivisa nel 
paese; analogo ed esplicito il 
senso dei due ordini del gior
no delle Camere, da nessuno 
« sollecitati » a sostegno e con
ferma delle esigenze anzidet
te. Linea che trova riscon

tro nell'autonoma assunzione 
di responsabilità del movi
mento sindacale unitario con
fermata nella recente assem
blea dell'EUR. 

Non può quindi ritenersi che 
l'intervento legislativo inva
da un'area « riserrata * alla 
contrattazione collettiva, so
prattutto quando questo si ri
volge in condizioni di ecce
zionaiità e nei confronti di 
una < anomalia » rispetto al 
resto dei rapporti di lavoro, 
ad un settore che svolge fun
zioni pubbliche e che info
ca l'intervento delle finanze 
pubbliche a ripiano dei suoi 
disavanzi: 

Si tratta dunque di trarre 
ispirazione, nel comporre la 
vertenza, dalle finalità gene
rali che il movimento dei 
lavoratori e le stesse forze 
politiche democratiche perse
guono. ricercando un terre
ni di soluz'one in sede di 
incontro delle jxirti con il mi 
nistro del /acoro, che espri
ma le legittime esigenze e 
preoccupazioni dei sindacati 
confederali e noi contraddica 
ad un tempo il senso della 
pronuncia parlamentare. 

per c e n t o dell ' intono pro
do t to i n t e rno lordo, e cioè 
quas i 100 mila mil iardi . 

Riferendosi poi al fabbi
sogno complessivo del set
tore pubblico a l l a rga to 
t c h e lo .stesso governo h a 
quan t i f i ca to in ol t re Yo ini 
la mi l i a rd i ) . C a r a n d i n i h a 
r i levato che esso non e 
imputab i l e t u t t o al '78 da l 
m o m e n t o che r i f le t te mal
celat i oneri pregressi e de
ficit degli esercizi prece
den t i . Occorre inol t re 
ch i a r i r e elio ta le d i savanzo 
si t r aduce in u n a resti tu
zione al se t to re pr iva to di 
r isorse creditizio precedei! 
t o m e n t o assorbi to dai defi
cit a c c u m u l a t i dagli en t i 
locali, previdenzial i e o-
spodaliori . 

A magg io d u n q u e — h a 
concluso C a r a n d i n i — il 
P a r l a m e n t o sa rà c h i a m a t o 
ad adempie re ad un com
pito assai a r d u o : in (inolia 
occasiono le forze poli t iche 
di magg io ranza d o v r a n n o 
d a r e al Paese u n ch ia ro 
segnalo di .serietà, di con
sapevole /za , di impegno 
per il r i s a n a m e n t o della 
f inanza pubblica. 

Sullo s t a t o dell 'econo
mia , l 'a l t ra n o t t e il mini
s t ro del Tesoro Filippo 
Mar ia Pandolf i aveva for
n i to u n a serie di da t i e 
svol to a l cune considera
zioni di r i l evan te in teresse , 
a conclus ione della discus
s ione generalo . Il sa ldo dei 
con t i con l 'estero è diven
t a t o a t t ivo (piti 747 mi 
ba rd i nel pr imo t r imes t r e 
di q u e s t ' a n n o ) s u p e r a n d o 
di mol to gli impegn i prosi 
con il Fondo m o n e t a r i o in 
t e rnaz iona le . Anche il tas
so d ' inf lazione è d iminu i to 
al di là degli impegn i pre
si. La cresci ta del p rodo t to 
i n t e r n o lordo è s t a t a limi
t a t a all'1.7 por c e n t o : sta
z ionar ia l 'occupazione. 
m e n t r e la massa sa la r ia le 
compless iva è c resc iu ta 
del 6.n per c e n t o in termi
ni real i , ma al lordo della 
press ione t r ibu ta r i a . 

Il livello medio di cre
sc i ta dei prezzi si e man
t e n u t o sul 13 por c e n t o : 
l ' a u m e n t o delle r iserve di 
va lu ta è s t a t o cons i s t en te 
n o n o s t a n t e il r imborso d"i 
p r e s t i t i : il valore della lira 
è r i m a s t o s tabi le . Né le 
d imens ion i del fabbisogno 
pubblico '78 dovrebbero 
porre problemi inflazioni
stici e di b i lancia dei pa
g a m e n t i . a l m e n o nei pros-
simi 34 mesi . Ma poi 
ques t i i nconven ien t i « po
t rebbero verificarsi » se 
i n t e rve r rà u n a « probabi
le » eccedenza di l iquidi tà . 
ta le da p rodur re accumulo 
di scor te e t ens ion i sul 
f ronte dei prezzi e della 
b i lanc ia dei p a g a m e n t i . Da 
qui la necessi tacel i rilan

c ia re gli i nves t imen t i può 
blici. r i n u n c i a n d o — ha 
p rec i sa to Pandol f i — a 
spese m e r a m e n t e assisten
ziali e sos t i tu t ive di posti 
di lavoro. 

Di f ronte a ques ta s i tua 
zione i n t e r n a , il quadro 
m o n d i a l e r e s t a t u t t a v i a 
nega t ivo . ha avver t i to 
Pando l f i : l ' economia USA 
t i ra anco ra , m a h a po r t a to 
al la destabi l izzazione del 
dol la ro da l m o m e n t o che 
le a l t r e economi" forti 
h a n n o s e g n a t o il passo. Se 
a n c h e il d i n a m i s m o ameri
c a n o d iminuisse , si apri
rebbero < fosche prospet t i 
ve » per t u t t i , I t a l i a com
presa. 

g. f. p. 

Per altri 
10 anni 
Vaccordo 
i\. Pignone 
G. Electric 

ROMA — I_i Nuovo P i n o 
ne, .-(\':f:a fio.-Ynf.r.a do'. 
gruppo KNI. e la Gt-cr . i l 
Elevtrio Co. Schenectady. 
.società USA. hanno firma-
to ieri un accordo con :1 
quale si r.nnova per altri 
10 anni !a co'.laboraz on? 
por a costruzione ronsiun-
ta d: turbine a sns di pò 
tenza umtar .a compresa t ra 
i 10 e ; 90 megawatt. 

L'accordo e stato sig'ato 
a Firenze da J. B. Gitze-
meyer per l\ Genera: E'.ec-
tr.c e dal pros-dente della 
Nuovo P:gnone. Gianni 
Fogu 

Quello di ieri è il terzo 
r.nnovo dell'intesa tra le due 
società: questa inteva ini
ziò nel 1961 e fu rinnovata 
per 10 anni nel 1968. Se
condo quanto stabilito dal
l'accordo la società fioren-
t.nA acquista dalla General 

Electric alcuni componenti. 
r:ce\e disegni costruttivi di 
tu t te le altre parti delle 
turbine a cas progettate 
dalla .società americana e. 
dopo aver costruito nei 
propri stabilimenti di F.ren-
ze le turbine complete, le 
esporta :n diverse parti del 

mondo ed anche alla stes
sa società americana. 

«Si t ra t ta — come ha af
fermato nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente Fogu — di un vero 
e proprio accordo di costru
zione congiunta, che hA 
permesso nel corso degli 

ultimi 17 anni di vendere, 
in tut to ;1 mondo, 254 tur
bine. di potenza compresa 
tra ì 10 ed i 90 megawatt ». 

Sella foto: la turbina da 
5 000 cavalli costruita dal 
Nuovo Pignone. 

Forte incremento 
della valuta 
spesa dai turisti 

ROMA — Il cambio col dol
laro è salito ieri a R*u Lre 
permanendo il clima favore
vole creato attorno alla mo
neta USA dall'annuncio di ven 
dite di oro. Con le altre mo
nete i cambi medi sono 442.7 
lire col franco svizzero. 418 
col marco tedesco. 1584 con la 
sterlina e 187 col franco fran
cese. La lira si muove aggan
ciata al dollaro ma la sua 
posizione, in termini di condi
zioni interne, è più salda di 
quanto appaia in seguito alle 
elevate entrate valutarie non
merci. In gennaio, ad esem
pio. l'apporto di valuta del tu
rismo estero è stato di 203 mi
liardi di lire a fronte dei 124 
entrati nel gennaio del 1977. 
L'apporto valutàrio del turi
smo risulta stabilizzato da al
cuni miglioramenti nell'orga
nizzazione dell'offerta: signi
ficativa in questo senso la co
stituzione dell'Associazione 

cooperative del Lirismo, av
venuta nei giorni se-or-;. noli' 
ambito della I-oga. che « n -
ziona una creso.ta di inizia
tive e qualitativa in atto. 

I-e ampie disponib.l.tà di ri
s e n e vengono utilizzate, da 
parte dell'Autorità monetaria. 
per < liberalizzare > alcune 
norme sui flussi di capitali 
verso l'estero. Chi ha acqui
stato titoli esteri prima del 
1973 — e si tratterebbe di cir
ca 1 miliardo di dollari, cioè 
867 miliardi di lire — aveva 
finora l'obbligo, in caso di 
vendita per l'acquisto di altri 
titoli esteri, di adeguarsi alla 
legge in vigore dopo il 1973 
che prevede un deposito cau
zionale del 50 ^c presso la 
Banca d'Italia. L'obbligo di 
questo deposito è stato ora 
tolto. In seguito a ciò la nor
ma introdotta nel 1973 resta 
in vigore soltanto per chi ha 
acquistato per la prima volta 
i titoli esteri dopo tale data. 

Poltrona a Niutta 
nel consiglio 
del Banco di Roma 

ROMA — L'irò Niutta ha tro 
vato alfine una poltrona, quel
la di cons.sliore del Banco 
d: Roma, dove è stato nomi
nato nei corso della riunione 
ann.iale d'ieri per l'approva
zione del bilancio. Ev funz o 
nano de! ministero delle Par
tecipazioni. inviato all'EGAM 
per un'azione di risanamento 
nemmeno tentata. Niutta a \ e 
va in seguito posto la sua can 
didatura alla giunta esecuti
va dell'ENI. Ne segui una pò 
lemica fra le più sintomati
che dei metodi inaccettabili 
che vigono nelle Partecipazio
ni statali: appoggiato da Bi-
saglia. Niutta riteneva che la 
sua mancata inclusione in qual
che importante organo di ge
stione fosse una sorta di di
scriminazione nei suoi con
fronti. 

La riunione della e assem
blea » del Banco di Roma (il 
90 le delle azioni sono dello 

' Stato* ha confermato q ivi 'o 
«: sapeva. II nuovo ammini
stratore delegato Alessandro 
Alessandrini è stato confer
mato in tale incarico, ins.eme 
a Giovanni Guidi: il primo è 
stato avvisato d. reato ne: 
giorni scorsi in relazione alle 
esportazioni clandestine di ca 
pitali imputate al produttore-
Ponti: il secondo fa parte del 
gruppo che ha condotto le ope 
razioni che hanno condotto al 
fallimento S.ndona s.i cui la 
magistratura non è ancora 
riuscita ad ottenere un quadro 
chiaro delle responsabilità. In 
seguito all'affare Sindona so 
r.o usciti dal Banco di Roma 
Ferdinando Ventriglia. che ne 
aveva la gestione di fatto (ora 
all'ISVEIMER) e Mano Ba
rone. Il rinnovamento comples
sivo del vecchio apparato, re
sponsabile dell'affare, non è 
stato fatto nonostante le pro
messe dei dirigenti delle Par
tecipazioni. 

Quando si è 
pensionati INPS 
per invalidità e 
pensionati statali 

Per avere la pen.sione 
d'invalidità ho dovuto lot
tare 7 anni, dal litòti al l'.l 
Quando poi l'INPS lui fi
nalmente elfettuato la li 
quida/.one, .su tut ta la 
somma ni: ha t rat tenuto 
il 40' . . A .seguito delle mie 
rimostranze. l'Unte mi ha 
fatto capire che l'importo 
dovutomi è giu.sto in quan
to essendo io tuoi ire di 
altra pon>ione dello Sta
to. quella dell'INPS non 
mi .spctt.1 per intero; e 
t.n qui va Inme. Nel ur:u 
«no del 1077 venni a cono 
Mvnza eh una sentenzi 
de'Ia Corte d: Appello d: 
Potenza i.-ent.m/.» del .!(> 
aprile l'.i7.">. pubblicata .sul 
Li Gazze t u Ulticiaie n. 2U2 
del 30 7 197;>> per cui tee: 
.subito ricorso all ' lNPS di 
Caserta ove ini fu dotto 
che tutto dipendeva dal.a 
sede centrale di noma e 
che in o'.:ni v a.so m; coni 
potevano MI'.D Ì;1I tilt uni .'> 
anni. Io domando: «li al 
t i . .sei anni p-rche non 
me li vogliono pagaie'.' 
Por quanto r.murila poi 11 
ienge n H.iiì del H'7o con
cernente i bene!lei asili ex 
combattenti, v: sembra 
giust.) ohe d i ; e andato ::i 
pon.sione pinna del 7 mar 
zo l'.tGU delibi c v c n ' OM'IU 
so dal iK'iietii'io e chi è an 
dato dojK). no'' Con parec
chi miei comuni.ioni .sia
mo .stati .n aaeira gomi
to a gomito, loro u.sufrui-
senno del benot.cio e io no. 

HAFFAFLK CIOKF1 
S. Maria a Vico iCE-D 

Xon coHOM'Miwo la scn 
tetuu 'iella Coite di appel
lo ili l'oleina ma conosciti 
tuo lineila, ben più impor
tante. della Corte Co^ti 
tuziuiiale n. 'J6.I del 21 l'i' 
dieeinhie l'JTlì. Con qucs'u 
sentenza Palazzo defa 
Consulta lui .stabilito clic 
i pensionati di invalidità 
de'l'lXl'S limino ugual
mente diritto ull'mteaiu-
zione al trattamento unni 
ino del'a pensione aneli e 
se limino un'ulti a pendio 
ne dirette a emiro delio 
Stato, ciune è appunto ne! 
tuo caso La sentenza e. 
almeno per noi, abbastan
za anomtilu ciato die que
sto d'.utto e sancito uni 
coniente per le pensioni di 
invalidità e non uncltc per 
Oh alili tipi di pensione 
violiate dall'ISPS. il clic 
fa nascete disiujiuuilinnze 
nella classe dei pensionati. 

Comunque sin. l'Istituto 
di previdenza ha aia cim
ato che la sentenza della 
Corte l'ostttuztonaìc espli
ca i suoi effetti d.il i> gen 
nato Pili, gioì no -IUVC-
suo a quello della *u t puh 
filtrazione sulla Cnz'-t'u 
Ufficiale. AV (ow-raue che 
il (lattamento niin.mo i ie
ne attribuito sulle poisto 
ni di mi aiutila d i 'KIU:-
date con deeoi ictuu l feo 
inaio l'Ul. Dei i/uctri dei 
ta vengono intcoicit- a! 
tintinna unclw quelle gai 
in l'ise/e e ci:e ciano stute 
escluse dull'intcqi iiziow 
per effetto delle nonne di-
riuniate illegittime. 

Quali peio di queste i ce
dile pensioni limino dint 
to al beneficio'' Il Con^i 
glia di aiuni'.nr-tiazione 
dciri.XPS ha >.tubi':to che 
le sentenze della Coite Co 
ytl'ltzioiiiile troiano attua 
zione nei confronti di < tilt 
te le situazioni che itiul 
tino non amara definite 
alla data di pubblicazione 
delle sentenze stc^^c. ir 
tendendo per tali anche 
quelle per le quali non sia 
stato a sro tempo l'ite 
posto grai urne ammini 
strutuo, punite non sia 
decorno il termine di dr 
cadenza per proporre l'a
zione giudiziaria e non 
sia mtei venuta sentenza 
negatila passata ni giudi
cato >>. Come ledi, tu rien 
ir: in pieno nel diritto a 
i"Jerti nva'utata la peti 
•.'.or.r perda- non e s-nd'i 
io il termine pei pmp'ore 
razione oiudizann 'il y-
<(ir-o aiiumni-itrafio t'ue 
hai presentato non ha al 
tttn valore m quanto pre 
sentalo nel lugVo Voi. cioè 
dopo ruminazione della 
Corte Co~:ituzionaIri. 

Sulla bn-e di queste pre 
adizioni. l'I.VPS riesami
nati tutte .e po-iz'on: pen-
~ioni-t;die di to'oro che 
abbiano presentato o pre 
-entmo rcor-o oi it'anza. 
in'.e.i art ottenere l'iute-
orazione ni trattamento. 
I' ucso'i.e partirà da! 1. 
maggio IWJ O dilla sur-
ce-\:''i dei orrenzi rtci'a 
pecione. 7».a con il limite 
della pie-i-nzione quin

quennale nel i«<« in cui d 
pensionato, prima 'iella 
sentenza < '.tuta, non ha 
mai posto in a-crc alcun 
afto interrato o nei con
fronti dell'ISPS. atto tdo 
r.co a protestare contro la 
mancata integrazione al 
trattamento mimmo e a 
dm.oprare quini: la volon
tà di ottenere una pensio
ne di importo p.u eleiaio. 
Po'die questo ci scibra 
il :.io caso, le notizie che 
ti ha fornito 11SC.X C 
sembrano giuste Ahbnmo 
loluto d-lunarfci s\' dt-
«•cor-o proprio per far com
prendere anche agi- altri 
ieiton ta compiei ta de'-
la v.aie.ia. 

Per <tuanto poi a d:ci 
crea la data di npplaabi
lità della legr,e sugli c r 
combattenti e sualt an
nessi benefici pensionisti
ci e di (arnesi, non pos
siamo non darti ragione. 
ricordando die la digerì 
turnazione è stata attuata 
non so'o nei confronti di 
tutti que'U che sono anda
ti m pensione persino un 
giorno prima del 7 marzo 
19C8, ma soprattutto net 
confronti di tanti e tanti 
altri lavoratori, m quan
to i lavoratori privati so
no stati totalmente, esclu
si dai benefici. 

A cura di 
FRANCESCO VITENI 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 DALLA CHIESA DI VIGNALE MONFERRATO (Ales

sandria i • Mossa 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • iC) • Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING • Rubrica musicale 
15.10 MANNIX • Telefilm • «L'artiglio della tigre» 
16,15 NOTIZ IE SPORTIVE 
16.20 UFFA. DOMANI E' LUNEDI ' 

M INUTO 
ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
tempo di una partita di serie « B » 

17Ì15 N O V A N T E S T M Ò 
18,15 CAMPIONATO 

registrata di un 
TELEGIORNALE 
MORTE DI UN SEDUTTORE DI PAESE - Con Nando 
Oazzolo. Massimo Mollica. Maria Grazia Cirassiui. Nino 
Fuscagnl. Annarita Grappino, Nino Pavese, Knnco 
Ostermann. Minili» Marchesini - Rema di Nanni Fabbri 

. . . . . LA DOMENICA SPORTIVA - (Ci 
22,55 PROSSIMAMENTE - (Ci - Programmi per sette sere 
?3 TELEGIORNALE 

20 
20,40 

21,55 

• Rete 2 
« 'l'otte » 

Presenta Renzo Arbore • 
(Ci - Programmi per sette 

(C) 
sere 

- Cronaca 
serie « A » 

12,30 CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 PROSSIMAMENTE 
15,30 DIRETTA SPORT 
18 LE BRIGATE DEL T I G R E • Telefilm 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

registrata di un tempo di una partita di 
19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - iCl - Fatti e personaggi della 

giornata sportiva 
20,40 LANDÒ BUZZANCA IN • SETTIMO ANNO» - Con 

Ivana Monti. Oreste Lionello, Luciana Turina • Regia 
di Eros Macchi 

21.45 TG 2 DOSSIER • Il documento della settimana 
22.40 T G 2 STANOTTE 
22.55 SAGRA MUSICALE UMBRA - Benedetto Marcello 

Salmo XVIII per soli coro e orchestra • Soprano: 
Jolanta O'Milian. contralto: Carmen Gonzales 

• TV Svizzera 
Ore 13.50: Telegiornale: 13.35: Telerama: 14: Un'ora per voi; 
15: Ciclismo - Liegi-Bastogne Liegi; 16.10: Maws o rangu tan ; 
16.35: Amanti del brivido: 16.55: Sulle tracce di Marco Polo; 
17.55: I buscaderos; 18.45: Telegiornale; 18.50: Giovani 
concertisti al Concorso ARD 1977; 19.15: Intermezzo; 19.40: 
Il mondo in cui viviamo; 20.05: Segni: 20.30: Telegiornale; 
20,45: A Dio piacendo; 21.35: La domenica sportiva; 22.45: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi; __. _.. 
Punto d'incontro; 20.35: La zuppa inglese. Film con Wilfrid 
Brambell. Bettino Le Beau. Rodney Beives. Regia di Jay 
Lewis. Jeremy Summers; 22.10: Musicalmente; 23.10: 
sport - Calcio. 

• TV Francia 
Ore 10.20: Concerto sinfonico: 11.05: Blue jeans '78: 12: 
giornale; 12.25: Grande album; 13.25: Cartoni animati ; 
Rinjia Gabrin; 14.25: L'occhialino; 15.15: Muppet 
15.45: La scuola dei tifosi; 16,25: Signor Cinema; 
Piccolo teatro della domenica: 18: Stade 2: 19: Telegiornale; 
19.32: Musique and music: 20 40: Il Cile: 21.47: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati ; 19 
Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
21: Pazzo d'amore. Film. Regìa 
Renato Rasce!. Tina De Mola: 

20: Canale 27;; 20.15: 

Tele-

Tele-
13.30: 

show; 
17.15: 

Papà ha ragione: 19.25: 
Gli uomini della prateria; 

di Giacomo Gentilomo con 
22.35: Oggi in famiglia; 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 
10.10; 13; 17,30; 19; 21,15: 
23; 6: Risveglio musicale; 
6,30: Fantasia; 8,40: La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10,20: Prima fila; 10,45: A 
volo ridente: 11.5: Prima 
fila: 11,15: I t ineradio: 12 
e 10: Prima fila: 12,20: 
Rally; 13,30: Prima 
13,45: Perfida Rai; 
Asterisco musicale; 
Radiouno per tut t i : 
Carta bianca; 16.20: 

fila; 
14.45: 

4,55: 
15.30: 

Tut to 

23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

il calcio minuto per mi
nuto; 17.40: Stadioquiz; 
19.35: Disco rosso; 20,10: 
Tosca di Puccini; 22.30: 
Little Italy: 23,5: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7,30; 
8,30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15,30: 10.55; 18,30; 
19.30 22.30: 6: Domande a 
radio 2; 8.15: Oggi è do
menica; 8.45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11 No. 
non è la BBC: 12: GR2 
Anteprima sport; 12.15: 
Revival; 12.45: Il gambe
ro; 13.40: Fratelli d 'Italia; 
14: Trasmissioni regionali: 
14,30: Canzoni di serie A; 
15: Un certo modo di dire 
In musica; 15,30: Domeni
ca sport; 16,25: Luna 
park; 17.30: Domenica 
sport; 18,15: Disco azione; 
19.50: Ventiminuti con...; 
20.10: Opera '78; 21: Ra
dio ventunoventinove; 22 
e 45: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,35; 
8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 18 
e 55; 20,45; 23,55; 6: Quo
tidiana radiotre - Lunario 
in musica: 7: Il concerto 
del matt ino; 7,30: Prima 
pagina; 8,15: Il concerto 
del matt ino: 9: La stra
vaganza; 9,30: Domenica-
tré; 10.15: I protagonisti: 
10.55: I protagonisti; 11.30: 
Il tempo e i giorni: 12.45: 
Panorama italiano; 13: I 
poeti di Beethoven: 14: 
Intermezzo: 14,45: Contro
sport; 15: Come se; 16.35: 
Invito all'opera; 21: I con
certi di Milano della Rai ; 
22,25: Ritrat to d 'autore: 
23,25: Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17.05 
18 
18.30 

18.50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22,15 
22.25 
23.30 

Joris Ivens 
di informazione libraria 

L' ITALIANO 
(C) 

come 

ARGOMENTI - Cineteca -
TUTTILIBRI - Set t imanale 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
UNA L INGUA PER T U T T I 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA 
GIOCO CITTA" - (Ci 
ARGOMENTI - (C> - La ricerca sull'uomo 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI - Dimmi 
mangi 
L'OTTAVO GIORNO - (Ci 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm • La vendetta) . 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C > 
TELEGIORNALE 
CRONACHE DI POVERI AMANTI - Film - Regìa di 
Carlo Lizzani - Con Anna Maria Ferrerò, Antonella 
Lualdl, Cosetta Greco, Marcello Mastroianni, Gabriele 
Tinti, Adolfo Consoliti!, Wanda Capodaglio, Giuliano 
Montaldo 
CINEMA DOMANI - (Ci 
BONTÀ' LORO - Incontro con 1 protagonisti 
TELEGIORNALE • Oggi al Par lamento - (Ci 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
15 
17 
18 
18,25 
18,50 
19.05 
19.45 
20.40 

21,45 
22 

22,55 
23.30 

VEDO. SENTO. PARLO - «Se t t e contro set te» 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
ROMA - Concorso ippico - (C) 
TV2 RAGAZZI - Gli apprendisti pompieri - Telefilm 
LABORATORIO 4 - <C> - La TV educativa degli altri 
DAL PARLAMENTO - (Ci - TG2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
DRIBBLING - Sett imanale sportivo 
TG2 STUDIO APERTO 
LA PORTA SUL BUIO - (C) - Programma di Dario 
Argento - Terzo episodio - « La bambola » - Con Roberto 
Hoffmann. Maria Venier, Gianfranco D'Angelo, Erika 
Blanc. Maria Teresa Albani, Pupo De Luca - Musiche 
di Giorgio Gaslini - Regìa di Mario Foglietti 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
PROSPETTIVA EUROPA - « La Svizzera» - Prima pun
ta ta - « Per amore di Guglielmo » 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 
18.10: Dai che ce la fai 
19.25: Obiettivo sport; 
20,45: Enciclopedia TV; 
22,55: Telescuola. 

18.05: Come Segli svegliò il sole: 
; 18.35: Incontri; 19.10: Telegiornale; 

19.55: Tracce; 20.30: Telegiornale; 
21,45: Ricercare; 22.45: Telegiornale; 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.4o: Il processo ai d inamitardi ; 22,10: Passo 
di danza. 

• TV Francia 
Ore 12.50: ; La lontananza; 14: L'occhio del gat to; 14.55: 
Il quotidiano illustrato: 16.55: Finestra su...; 17.25: Cartoni 
animat i ; 17.40: E' la vita; 18.45: Top club: 19: Telegiornale; 
19.32: La testa e le gambe; 20,35: Les infodrames: Jacques; 
21.35: Capolavori in pericolo; 22: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Dipartimento « S » ; 21: Solo per te ho vissuto. 
Film. Regia di Robert Wise con Jane Wyman, Sterling 
Hayden; 22.35: Notiziario: 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14; 19; 21: 23; 
6: Stanotte s tamane: 7,20: 
Lavoro flash 7,30: Stanot
te s tamane; 7.47: La dili
genza; 8,50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' 
io; 10.35: Grande fumetto 
parlante; 12,5: Voi ed io 
'78; 14.5: Musicalmente; 
14,30: Lo spunto; 15,5: Pri

mo NIP; 17.10: Musica sud; 
17,30: Lo spunto: 18: La 
canzone d'autore; 18.35: 
Tra scuola e lavoro; 19.35: 
180 canzoni per un secolo; 
20.30: Il tagliacarte; 21.5: 
Obiettivo Europa: 21,40: 
« La Scala è sempre la 
Scala; 22,15: Tradizioni 
musicali dell'Asia; 22,50: 
Canta Poppino di Capri; 
23.5: Buonanotte dalla da
ma di cuori 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 0.30; 
7,30: 8,30: 9,30; 11,30; 12.30; 
13.30; 15,30; 16,30; 18,30; 
19,30; 22,30; 6: Un altro 
giorno; 7,55: Un altro gior
no: tf.45: TV in musica; 
9,32: Il caso Maurizius; 
10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F ; 11,36: Spazio libe
ro: I programmi dell'ac
cesso: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Il meglio 
del meglio dei migliori; 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 

Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 15.45: Qui 
radiodue; 17.30: Speciale 
GR2; 17,55: Il si e il no; 
18,55: Musica popolare ro
mantica; 19,50: Facile a-
scolto; 20.40; Musica a 
Palazzo Labia; 21,29: Ra
dio 2 ventunoventinove. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55; 6: Quo
tidiana radiotre - Lunario 
in musica 7: Il concerto 
del matt ino (2>: 9: Il con
certo del mat t ino (3): 10: 
Noi. voi, loro; 11,30: Ope
ristica: 12,10: Long Play-
ing; 13: Musica per due; 
14: Il mio Rachmaninov; 
15,15: GR3 Cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: E-
ducazione musicale: 17,30: 
Spaziotre: 21: Nuove mu
siche; 21.30: L'arte in que
stione; 22: «La musica; 
23: Il jazz; 23,40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - iC> 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore 
13,30 TELEGIORNALE 
14 HIT INTERNATIONAL • (C) 
15 CARTONI ANIMATI • Braccio di Ferro 
15.30 TUTTA LA CITTA' NE PARLA - Film - («The Whole 

Town's Talking », 1935) - Regìa di John Ford 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - tC) 
17,05 HEIDI • Cartoni animati • «Ritorno alla ba l ta» 
17.30 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
17,45 RIBELLI PER AMORE - Ragazzi a colloquio con Don 

Aldo Moretti, medaglia d'oro della resistenza 
18 ARGOMENTI • (C) - Schede • «Arte Gnndhara » 
18.30 TG 1 CRONACHE • (Ci 
19 t SOLI » CON I iBEANS» 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm • (C) - «I l mostro» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MORTE DI UN SEDUTTORE DI PAESE - Regia di 

Nanni Fabbri - Con Nando Gazzolo 
21.50 LIBRO E MOSCHETTO La cultura Italiana durante 

il fascismo - « Dietro la velina » 
22,30 PRIMA VISIONE 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo sud 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 COME VIVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I - (C) 
14 NATO CON LA CAMICIA - Film - Regia di Sidney J. 

Furie - Con Jack Watling, Carole Lesley 
15,30 EUROVISIONE - Concorso ippico: Gran Premio Roma. 

Ciclismo - G.P. Liberazione 
16,40 CANTO PER LA LIBERTA' - Con I Nomadi, Stefano 

Rosso. L"A.ssemblea Musicale, Pier Angelo Berioli. La 
Brigada « Salvador Allende », Canzoniere del Lazio, Lu
cio Dalla, Francesco Guggini. Deborah Kooperman, 

18 INFANZIA OGGI - (C) - «Medicina dell ' infanzia» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18.45 BUONASERA CON... SUPERMAN ATLAS UFO ROBOT 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 RING '78 - tC) - Incontro con i protagonisti dall 'Est 

all'Ovest 
21.30 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - «E ' ricca, la sposo e 

l'ammazzo » - Film - Regia di Elaine May - Con Walther 
Mattliuu. Elaine Mav. Jack Weston, James Coco. 

22,30 CINEMA DOMANI 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Come Segli Incontrò Perii ; 
18.10: Tema libero; 19,10: Telegiornale; 19.25: La montagna 
sacra; 20,30: Telegiornale; 20.45: Notte sulla cit tà. Film 
con Alain Delon, Richard Crenna, Catherine Deneuve, 
Riccardo Cucciolla. Michael Conrad, Paul Crauchet. Regia 
di Jean-Pierre Melville; 22.20: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 
Telegiornale; 20,45: Un mazzo di filo spinato; 21,35: 
Ankaran; 21.50: Musica popolare. 

O TV Francia 
Ore 12.50: Malavventura; 14: Les ' Infodrames: Jacques; 
15,05: Il quotidiano illustrato; 16,55: Finestra su...; 17.25: 
Cartoni animati : 17.40: E' la vita; 18.45: Top club; 19: Tele
giornale; 19.35: RAS (Nulla da segnalare). Un film di Yves 
Boisset; 22.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

20,30: 
Adria 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19,50: Noti
ziario: 20: I sentieri del West; 21: Alleluia e Sar tana figli 
di... Dio. Film. Regia di Mario Siciliano con Robert Widmark, 
Ron Ely: 22.35: Tut t i ne parlano; Z20: Notiziario; 23,30: 
Montecarlo sera. 

Q Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 18; 19; 
21; 23; 6: Stanotte stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 8 
40: Le commissioni parla
mentari ; 8,50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch ' 
lo; 10,5: Radio anch'io; 12 
e 5: Voi ed io '78; 14.5: 
Musicalmente; 14.30: Li-
brodiscoteca; 15,5: Primo 
Nip; 17.10: La tregua di 
Primo Levi; 17.40: Il com
plesso del giorno; 17.55: 
Qualche parola al giorno: 
18: Love music; 18,30: Iti* 
nerarl minori; 19,35: Oc
casioni; 20,30: Occasioni; 
21.5: Radiouno jazz '78; 
21,35: IiH musica e la not
te; 22: Combinazione suo
no; 23.15: Buonanotte dal» 
la dama di cuori. 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 10; 11,30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 
22,30; G: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 8,45: 
Anteprima disco; 9,32: Il 
caso Maurizius: 10: Spe
ciale GR2; 10,12: Sala F ; 
11,36: Genitori, ma come?; 
11,56: Anteprima radio 3 
ventunoventinove; 12.10: 
Canzoni per tut t i : 12.45: 
No. non è la BBC: 13.40 
Fratelli d'Italia; 14: 
ca per un giorno di 
14,30: L'ultimo 
dell'approdo: 15: 

Musi-
festa: 

numero 
Musica 

per un giorno di frsta; 
15.35: Il diario di Anna 
Frank: 17,55: Hot long 
playing: 18,55 Parlando di 
jazz; 19.50: Leggerissimo; 
20: Lulù di Berg; 22,45: Fa
cile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45: 
7.30; 8,45: 10.45; 12,45; 
13,45; 18.45; 20.45; 0,30; 6: 
Quotidiana radiotre; .7: Il 
concerto del matt ino; 8: 
Il concerto del matt ino: 9: 
Il concerto del mat t ino; 
10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12,10: 
Long playing: 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Rach
maninov: 15,15: GR3 cul
tura: 15,30: Un certo di
scorso; 17: La guerra del
le veline; 17.30: Spaziotre; 
21: Discoclub; 22: La trilo
gìa di Giovanni Testori; 
23: Il jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
12.30 
13 

13.30 
14.10 
17 
17.05 
17.30 
17.45 
18 
18.30 
19 
19.20 

19.45 
20 
20.40 

21.35 
22.05 

23 

Arte Gandhara » 
Rubrica sulla lingua ita-

ARGOMENTI - Schede -
NELLA MISURA IN CUI 
liana d'oggi 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di Tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «Ci - .i Ancora Insieme 
INCONTRO CON L'AMBIENTE 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - Cineteca 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG 1 CRONACHE - l O 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - lC) 
del t iranno ». 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm 

caia » - Con Jean Mar 
PADRI E FIGLI I C I 
MERCOLEDÌ" SPORT 
Lega scozzese 
TELEGIORNALE 

« La sconfitta 

<C> 

: La chiave di 
h. Nicola Pagett 

Ca'.cio: Italia sperimcnta'.e-

D Rete 2 
( O - Settimanale di at-12.30 NE STIAMO PARLANDO 

tua!.la culturali 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
15.30 ROMA: CONCORSO IPPICO • (Ci 
17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA' -C» - Disegni animati 
17.10 VISITA Al FANTASMI DI MAKEHUKU - Documen

tano - iC» 
17.35 OPERAZIONE BANDA NERA - Telefilm - t Gli Infor

matori » 
18 LABORATORIO 4 
18.25 T G 2 SPORTSERA - iC> 
18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT tC) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passato presen

to ch:>sa » 
Passa.acqua 

21.30 TESTIMONI 
22.40 ORIZZONTI 

( C i 
23 T G 2 STANOTTE 

Con Flavio Bonacci - Regia di Pino 

OCULARI - « L a 
DELLA SCIENZA 

battaglia di Roma» 
E DELLA TECNICA 

Q TV Svizzera 
Ore 18: Tf'.eciornalc: 18.05: Come Soci: fini nel cam.no: 
18.10: Ab-.'.-.dce...; 13.30: Top: 19.10: Teleg;ornaIe: 19.25: 
I <rrand: compositori della canzone americana: 19.55: La 
agenda culturale; 20.30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 
21.45: Ritratt i ; 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

Ore 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
ToltV.ornale; 20.45: Mercoledì sportivo; 22.30: Il sole sorge 
ancora F;ìm con EU: Parvo. Massimo Sera te Lea Padovani 
e Carlo Lipari:. Regìa di Aldo Vergano. 

Ore 12,50_ Malavventura; 14.05: I pionieri: 14.55: Un sur 
c n q ; 16.5o: Accordi perfetti: 17.25: Cartoni animat i : 17.40: 
E' la vita: 1S.45: Top club: 19: Telegiornale: 19.32: Settima 
s t rada: 20 25: Questione di tempo; 21,25: Telegiornale. 

Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: I grandi detectives; 21: I toro sogni. Film. Regia 
di James Ncilson. con Frank Lovejoy. Barbara Hale, Felici» 
Farr; 23.20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13: 14; 15: 17.15; 
21: 23.20; 6: Stanot te sta
mane 7.20: l avoro flash; 
7,30: Stanotte s t amane ; 
7.47: La diligenza: 8,40: 
Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 12,5: Voi 
ed il "78; 14.5: Musical
mente; 14.30: I grandi 
viaggi: 15,5: Primo Nip: 17 
10: Sopra il vulcano: 18: 
Musica nord; 18,25: Narra
tiva italiana; 19.35: Giochi 
per l'orecchio: 20,25: Can
ta Dean Martin; 20.35: 
Tra l'incudine e il martel 
lo: 21.5: Auditorium ras
segna di Giovani inter
preti; 22.30: Ne vogliamo 
parlare: 23,5: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30: 9.30: 11.30; 12 
30; 13.30; 15.30; 16.30; 18 
e 30 19.30: 22.30: 6: Un 
altro giorno; 7.40: Buon 
viaggio; 7.55: Un al tro 
giorno; 8.45: La storia in 
codice; 9.32: Il caso Mau
rizius; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: C'ero 
anch' io: 12.10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Quan
do si maneia non si par
la; 13,40: Fratelli d 'Italia; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue: 15.45: 
Qui radiodue: 17,30: Spe
ciale GR2; 17.55: Il si e 
il no; 18.55: Sot to i dio-
mila; 19.50: II dialogo: 20 
e 40: Né di venere né di 
mar te ; 21,29: Radio 2 ven
tunoventinove; 22 20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30; 8,45; 10.45: 12.45: 1S 
e 45; 21.10: 23.45. «: Quo
tidiana radiotre: 7: Il con
certo del mat t ino; 8.15: Il 
concerto del mat t ino : 9: 
Il concerto del mat t ino; 
10: Noi. voi. loro: 11,30: 
Operistica: 12,10: Long 
playing; 13: Musica per 
due; 14: Il mio Rachma
ninov; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso: 
17: Bach; 17.30: Spazio 
t re ; 21: I concerti di Na
poli della RAI; 21.45: Li
bri novità: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
n Rete i 
12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla par te del cittadino 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C> 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - « I l nonno fa acquisti» 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE 
17.45 IL TRENINO - Favole, Filastrocche e giochi 
18 A R G O M E N T I - iC) 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (C> 
19.20 TARZAN E LO STREGONE - Con Gordon Scott e Ève 

Brent - Regia di Bruce Humberstone 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno 
21,50 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TG1 <CJ 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - <C> 

• Rete Z 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 I M I L L E ANNI DI B ISANZIO 
16.30 L A R O ANO - Ciclismo - «Ci 
17 TV2 RAGAZZI: Cartoni animat i - « Mariol.no e il la

voro degli altri » - <C> 
17.05 TRE PÈZZI FACILI - Musica, let teratura, spettacolo 
17,55 PULIZIE DI PRIMAVERA - Cartone animato 
18 I D I R I T T I DEL FANCIULLO 
1&25 TG2 SPORTSERA - <C> 
18,45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 

ROBOT - <C> 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 DOC - «Fred Rubacuori •> - <C) 
21.10 IL PETROLIO E LA V I T A NUOVA 
22 TRIBUNA POLITICA - (C> - Con PDUP - DP - 5VP-

Part i to radicale 
22,30 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm -

« Operazione codice cinque » 
23 TG2 STANOTTE 
23,30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'acce-- o 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Il sogno di Sezli: 13.10: Din Don; 
18.35: Caverne senza ri torno; 19.10: Teleeiornale: 19.30: II 
Trovatore: Opera in quat t ro a t t i di G:useppe Verdi; 20.45: 
Telegiornale: 22.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17.40: Telesport: 20: L'angolino dot rasrazzi; 20.15: Spa
zio zero; 20.30: Telegiornale: 20.45: Tra paura e dovere: 
Film con Marjeta Gregorac. Boris Juh . Stcfka Drolceva. 
Regia di Vojko Duìetic: 22.30: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 12,50: Malavventura: 14: La freccia fatale: 14.55: Il quo 
tidiano illustrato; 16,55: Finestra su... a cura di Sylvie Gene-
voix: 17,25: Cartoni an imat i : 17.40: E' la vita; 18.45: Tri
buna politica; 19: Telegiornale; 19,35: Le grand echiquier: 
22.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione: 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: Reporter: 21: Eredità amara . Film. Regia di Paul 
Wendkos con Franchot Tone. Elizabeth Montgomery; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7: 
8: 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
19.40; 21; 23: 6: Stanotte 
s tamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7,20: Stanot te sta
mane : 8.50: Is tantanea 
musicale: 9: Radio an
ch'io: 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
Musicalmente; 14.30: Pia
neta terra: L'ambiente 
dell 'uomo?; 15.05: Primo 
Nip: 17.10: La tregua di 
Primo Levi; 17.40: Lo sa:?: 
18.00: La canzone d'au
tore: 18.35: Spaziolibero: 
I programmi dell'accesso: 
19.35: Sipario aperto; 
20.15: Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21.05: 
Quando c'era il salotto: 
21.35: I fiori e noi; 22: 
Combinazione .suono: 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30: 10: 11.30: 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30; 6: Un altro 
e iomo: 7.30: Buon viae-
e:o; 7.55: Un altro g:or-
no: 8.45: Ci vediamo al 
.«olito bar: 9.32: Il ca.-o 
Maunzius: 10: Spec:aìc 
GR2: 10.12: Sala F : 11.32: 
Gli arnesi della musica: 
12.10: Trasmissioni reg:o-
na!:; 12.45: No. non è la 
BBC: 13.40: Fratelli d'Ita
lia: 14: Trasmissioni r*»-
tr.onali: 15: Qui Rad:o-
due: 17.30: Speciale GR2: 
17.55: L'arte di Victor de 
Sabata : 1833: Un uomo. 
un problema: 13.56: Due 
orchestre d:ie stili: 19.50: 
Facile ascolto: 21.00: Il 
teatro d: Radiodue; 22.45: 
Pac;!e ascolto. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6; 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
8.45: 10.45: 12.45; 
18.45: 20.45: 0.30; 6: 
tidiana radiotre: 7: 
certo del mat t ino: 
II concerto del matt ino: 
9: II concerto del mani-
nò; 10: No: voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Lonz 
p'.aying; 13: Mus.ca per 
t re : 14: Il mio Rachma
ninov: 15.15: GR3 Cultu
ra : 15.30: Un certo di
scorso; 17: Tre. quattro. 
cinque, sei tocca a noi; 
17.30: Spazio t re ; 18.45: 
Europa '78: 19.15: Spazio
t re : 21: Mitridate Re del 
Ponto di Mozart. 

13.45; 
Qu> 
Con-
8.15: 

VENERDÌ 
• Rete 1 
12.30 

13 
13.30 
14 
17 
17.05 
17.10 
18 

18.30 

19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,35 

23 

Qualità del lavoro - Qualità della vita 

« Ribelli in famiglia » (C) 

ARGOMENTI 
(C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
LA PANTERA ROSA IN «SERPENTE A SONAGLI» 
TEATROGIOVANI - cC> - La prova di Marivaux 
ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1928 1949: For
malismo e impegno politico » 
TG1 CRONACHE - Nord chiama sud - Sud chiama 
nord - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
TARZAN E LO STREGONE - Film 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 
IMMAGINI DELL'IMMAGINARIO - Primo 
con il cinema fantastico - « Dr. Cyclops » 
Ernest B. Schoedsack 
TELEGIORNALE 

incontro 
Regia di 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
14.25 
17 

17.30 

18 
18.25 
18.45 

19.45 
20.40 

21.55 

22.55 
23.30 

• TV Svizzera 
Ore 13: Telegiornale; 13.05: Le nozze di Segli; 18.10: Il tap 
pabuchi; 19.10: Telegiornale; 19.25: Vivere con il bosco; 
20.30: Telegiornale: 20.45: Il Pellicano, di August Strindberg 
con Didi Perego. Giovar.:.: Cnppa. Patrizia Milani. Carlo 
Sabatini, Rina Centa. Egidio Casolari. Regia di Vittorio Ba
rino: 22.15: Jazz club: 22.50: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Oro 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Teleg.ornale: 20.45: Preda bionda. Film; con Tommy Clark. 
Ray Menard, Martin Smith e Bettina Johnson. Regia di Lee 
Beale; 22: Locandina: 22,15: Notturno. 

• TV Francia 
Ore 12,50: Malavventura; 14: La missione Marchand Fa-
choda: 15.05: Il quotidiano Illustrato; 16.55: Finestra su...; 
17.25: Cartoni animat i ; 17.40: E* la vita; 18,45: Top club; 
19: Telegiornale; 1932: Cordialmente vostro: 20.30: Apostro 
phes; 21.47: I vitelloni. Un film di Federico Fellini. 

• TV Montecarlo 

VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
EUROVISIONE - Roma - Concorso ippico 
TV2 RAGAZZI - Osservazioni sulla na tura : « I colóri 
della primavera » 
E' SEMPLICE - <C> - Un programma di scienza e 
tecnica per i giovani 
LA VITA SU UN FILO DI SETA 
TG2 SPORTSERA - <C> 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO-
POT - «Ci 
TG2 - STUDIO APERTO 
« MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina. Paolo 
Bonacelli. Cario Simonl. Ugo Pagliai, Renzo Giovan-
pietro. Tino Scotti, Germano Paolieri. Giuliana Calan
dra - Reeia di Daniele D'Anza 
PASSATO E PRESENTE - «La gioventù della crisi» -
I professori raccontano - « Nell'occhio del ciclone » 
PARTITA A DUE 
TG2 STANOTTE 

Q Radio 1 

Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Telefilm: 21: L'ultimo uomo della terra. Film 
Regia di Ubaldo B. Ragona con Vincent Price. Franca Bet-
toja; 22,35: Puntosport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo 
sera. 

GIORNALE RADIO: 7, 
8; 9; 10; 12; 13: 14; 15; 
16.30; 19.10: 21; 23; 6: Sta
notte s tamane; 7.20: Lavo
ro flash; 7.30: Stanot te 
s tamane; 7.50: La diligen
za; 8.43: Is tantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 
l i : Tribuna politica: 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io '78; 14.05 
Radiouno Jazz '78; 14.30: 
Dialetti e lingua; 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Teatro 
contro l'intolleranza; 19.33: 
Big Grand Concert: 20.30: 
Le sentenze del pretore: 
21.05: I concerti di Tori
no: 22.35: Due suoni due 
colori; 23.05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6 « 
30; 7.30: 8 30; 9 30; 11.30; 
12 30; 13 30: 15 30: 16 30; 
18 30: 19.30; 2230: 6: Un 
altro giorno: 7.55: Un al
tro sriorno: 8.45: Film Jo
ckey; 9.32: Il cavalier« 
della misericordia: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sa
la F : 1132. Mv sweet 
lord: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: II rr#~on-
to del venerdì: 13: Sulla 
bocca di tu t t i : 1340: Fra
telli d 'Italia: 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra
diodue: 16 37: Il quarto 
diri t to: 1730: S p e c i a l 
GR2: 17.55: Big music: 
19 50- Facile ascolto; 21 e 
15: Cori da tut to il mon
do: 21.29: Radiodue ven-
tunoeventinove. 

a Radio 3 
GIORNALE RADIO: 645: 
7.45: 8.45; 10.45: 12.45: 13 e 
45; 18.45; 20.45; 2355: C: 
Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mat t ino: 8 e 
15: Il concerto del matti
no; 9: II concerto del mat
tino; 10: Noi. voi. loro; 
1130: Operistica: 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per due; 14: Il mio Rach
maninov: 15.15: GR3 cul
tura ; 15.30: Un certo di
scorso; 17: La let teratura 
e le idee; 17.30: Spazio 
t re : 21: Nuove musiche; 
21.30: Spazio tre opin i» 
ne; 22: Benjamin Brit-
ten; 23: Il Jazz; 23.40: U 
racconto di mezzanotte, 

http://cam.no
http://Mariol.no
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Stasera lo spettacolo allestito appositamente per il video 
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Carmelo Bene ha 
creato per la TV 
un Amleto in più 

Le precedenti esperienze teatrali e ci
nematografiche delPattore-regista in 
un lungo rapporto con i personaggi in
ventati da Shakespeare e da Laforgue 

Dal teatro al cinema, di 
nuovo al teatro, ed ora alla 
televisione, VAmleto di Sha
kespeare • Laforgue • Carme
lo Rene ha esplorato prati
camente tut t i 1 pa t ib i l i mez
zi di espressione e di tornii-
ideazione. Il pruno approccio 
del geniale quanto discusso 
at tore e resista con il perso
naggio shakespeariano rissile, 
se non erriamo, al l'J04'G5; 
ma già nel '07 Carmelo Bene 
contamina il testo classico e 
la sua ironica rielaborazione 
narrat iva per la penna del 
poeta francese .lules Laforgue 
(1800 1887). progenitore e 
profeta delle avanguardie 
storiche europee: nasce co.-,i. 
sulle scene, Amleto a le con
seguenze della pietà filiale. A 
questo spettacolo, sostan
zialmente. si rilà. nel 1973. la 
versione cinematografica. Un 
Amleto di meno (la frase del 
titolo viene, ancora, da l«i-
forgue). distribuita in ritar
do. molto avventurosamente, 
sugli schermi italiani. E dal 
film, in qualche modo, deriva 
il successivo allestimento 
teatrulo (stagione '75-'7t>). Su 
tale ultima base, ora, Carme
lo Bene, avvalendosi di una 
compagnia rinfrescata nei 

suoi quadri ( t ra 1 nomi dei 
nuovi attori troviamo quello 
di Cosimo Cinieri), ha ripen
sato e ricreato, in diretta e 
specifica funzione del piccolo 
schermo, l'Amleto che ve
dremo stasera (liete due, ore 
20.40). 

Il sottotitolo dice, anche 
qui, <; da Shakespeare a La
forgue »; di Laforgue sono ci
tat i . oltre il racconto detto 
sopra, anche più versi, e l'in
tero Lamento dello sposo ol-
truygiuto; ma non mancano 
altri inserti, da Freud (Polo
nio espone a chi lo vuol sta
re a sentire la famosa in
terpretazione psicanalitica del 
dramma di Edipo, che con la 
storia di Amleto ha qualche 
controverso punto di contat
to), al nostro Guido Gozzano. 
C'è dunque una varietà di 
prospettive, sul protagonista 
e sulla sua tragedia; ma l'ac
cento principale è dato, ci 
sembra, dall'idea laforghiana 
di un Amleto « csteta dalla 
volontà putrescente », che 
« aggrappandosi al mito pic
colo borghese dell'Arte » si 
sot trae « alla responsabilità 
della vendetta ». Il suo amore 
come pure i suoi interessi, 

! già sottrutti al compito di 
I riscattare il regno dall'usur-
I nazione, deviano da Ofelia (e 
I dalla madre) su Kate, prima 
! attrice in Elsinore, con cui 

egli sogna di accompagnarsi 
a Parigi, o a Londra, per 
farvi inscenare le proprie o-
pere. Morrà, invece, per ma
no di Laerte (« idiota a furia 
di umanità » annota Lafor
gue), pronunciando significa
tivamente la frase at tr ibuita 
a Nerone: « Qualis artifex pe-
reo », quale ar t is ta perisce 
con me. E sul trono di Da
nimarca si insedierà Forte-
braccio, effigiato qui come 
un 'armatura vuota, un cava
liere inesistente, il guscio va
cuo del potere. 

Ma tut to ciò ha luogo nel
l'ambito di uno « spettacolo » 
sommamente esplicito e di
chiarato: tra ceste e bauli nei 
quali gli interpreti alla fine 
si seppelliranno, ridotti quasi 
a oggetti di trovarobato. La 
vita è breve, l 'arte è lunga, 
ripete Amleto, cercando una 
giustificazione alla propria 
passività politica. Ma, per 
Carmelo Bene, anche l'arte è 
effimera, transitoria, bruciata 
nel fuggevole arco di tempo 

della rappresentazione: tea
trale, o cinematografica, o 
radiofonica, o televisiva che 
sia. Resta, però, il piacere 
dell'opera: la passione, più 
da nobile artigiano che da 
art ista t ra virgolette o con la 
maiuscola, per le forme e le 
tecniche e gli s trumenti . Co
sì, come accennavamo, que
sto Amleto è simile e pur 
diverso dai suoi precedenti. 
Tra l'altro, r inunciando al co
lore (rilevante sia nel film, 
sia nella più recente edizione 
teatrale), Carmelo Bene ha 
lavorato col e sul « bianco e 
nero ». Il suo ritorno in TV, 
dopo il notevole successo ot
tenuto (gennaio 1977) da Be
ne: quattro modi diversi di 
morire in versi, è circondato. 
dunque, di un'attesa e di una 
curiosità largamente motiva
te ; anche se si può discutere 
circa l 'opportunità della col
locazione in alternativa a un 
programma di puro intratte
nimento. sull 'altra Rete, di 
un prodotto dal linguaggio 
complesso, raffinato, affasci
nan te quanto arduo. 

ag. sa. 

CONTROCANALE 
Col pretesto 
della Bovary 

Ecco clie. giunti alla terza 
puntata e possibile comincia
re a individuare meglio le 
caratteristiclic dello sceneg
giato Madame Bovary diret
to da Daniele D'Ama. Il rac
conto. grazie anche allo spe
rimentato mestieri- del regi
sta e dei suoi co sceneggia
tori. procede sempre spedi
tamente, se si eccettuano 
(incile soluzioni di continuità, 
rappresentate dalle fasi del 
processo, che. servono solo a 
spezzare ripetutamente la nar
razione. Ma di questo limi
te abbiamo giù detto, e non 
ci ripeteremo.. Aggiungeremo 
solo che quella che, al re
gista, era probabilmente sem
brata una « trovata » per ren
dere più problematica la tra
sposizione in immagini del 
romanzo flaubcrtiano (opera
zione di per se assai diffi
cile) si è risolta in un inu
tile appesantimento psicolo
gistico e, a tutti gli effetti, 

in uìi semplice espediente per 
dar spazio a tutti quei pas
saggi intraducibili in imma
gini. Passaggi che sono, in 
definitiva, tutto il libro. 

Il che significa, in altre 
parole, che lo sceneggiato 
sembra avere sempre meno 
a die fare col romanzo alla 
cui « storia » si ispira. Del
l'opera di Flaubert sopravvi
ve, infatti, solo la « incenda ». 
e nient'altro. Ed essa viene 
assunta come un puro pre
testo per imbastire un rac
conto a puntate che non ha 
nulla a che fare col testo 
originale, che diventa così so
lo « soggetto », e al massimo 
sceneggiatura, a dispetto del-
t'assoluta fedeltà della tra
sposizione televisiva alla « let
tera » del romanzo. Alla let-. 
tera. appunto, e non a quel
la impalpabile sostanza, a 
quel « linguaggio » che è ma
teria e obiettivo del comuni
care. attraverso le parole 
scritte, e di cui Flaubert è 
straordinario maestro. 

Ma qui non è più neppure 
il caso di parlare di rispon
denza dello sceneggiato alla 

concezione flaubertiana e-
spressa in Madame Bovary: 
giacche, come opportunamen
te ha rilevato Ottavio ecc
elli su Rinascita, « quel gran
de libro, uno dei primi in 
cui cominci il travaglio che, 
in termini di attualità, si 
può definire autocritica del
l'intellettuale, non è tradu
cibile in immagini ». 

Basta osservare lo sviluppo 
che sta avendo il lavoro te
levisivo: è un caso, forse, che 
l'accento cada sempre più fre
quentemente sulla descrizione 
dei « fatti », di piccoli e gran
di avvenimenti della vicenda 
di Emma Bovary, risolti in 
chiave esclusivamente natura
listica? No, poiché è l'unica 
possibilità, per il regista, di 
« dar corpo » al romanzo. Gli 
servono elementi descrittivi e 
li trova nella storia d'amore 
di Emma con Leon, di Emma 
con Rodolphe, nel rapporto 
fra Emma e Bovary, nella 
puntigliosa illustrazione del 
salasso o dell'operazione al 
piede. 

In tutti quegli clementi, in
somma, che sono la base ma

teriale per reggere qualunque 
storia sceneggiata per la TV. 
Gli stessi impiegati, per esem
pio, da Anton Giulio Maja-
no per i suoi tradizionalis
simi polpettoni, o da San
dro Bolchi per i suoi raffi
nati teleromanzi. Nessuna ri
cerca reale di un linguaggio 
televisivo autonomo, nessuno 
sforzo per fare un salto di 
qualità, rispetto a vecchi e 
ormai consunti 7iiodi di pro
duzione, utili soprattutto, a 
questo punto, a perpetuare 
abitudini indotte che garan
tiscono solo uno scontato suc
cesso di pubblico. 

Ciò non impedisce, a que-, 
sto lavoro, di conservare una 
sua decorosa dignità forma
le. grazie anche all'apporto 
di tutti gli attori, fra i qua-. 
li faremmo eccezione, tutta
via, per Ugo Pagliai (Rodol
phe) che ha tratteggiato il 
proprio personaggio con li-
ncc eccessive, fino a sfiora
re il grottesco. Ma probabil
mente non solo per colpa sua. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 ALLE C INQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 APRITI SABATO - Con « I l dente avvelenato» 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19,20 LE ISOLE P E R D U T E - Telefi lm - « L o stregone» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.10 RAFFAELLA CARRA' I N « M A CHE SERA > - (C) 

Con Alighiero Noschese, Bice Valori e Paolo Panelli 
21.50 I N D A G I N E SULLA PARAPSICOLOGIA - D i Piero 

Alicela - Fluidi e guaritori 
22.30 T E L E G I O R N A L E 
22,45 EUROVISIONE: PUGILATO . ValdczCorro - Mon

diale pesi medi - (Ci 

Carmelo Bene. Lydia Mancinelli, Cosimo Cinieri, Luigi 
Mezzanotte 

21,55 EUROVISIONE: PARIGI - G r a n Premio eurovisivo 
della canzone 1978 

23 T G 2 STANOTTE 

• Rete 2 
12.30 I L TESORO DEL CASTELLO SENZA N O M E - (C) 

Telefilm 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 T G 2 BELLA I T A L I A - (C> 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
17 TABU' . TABU' 
18 SABATO DUE 
18.35 T G 2 SPORTSERA - <Ci 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.50 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - iC) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 AMLETO - Di Carmelo Bene - Da Shakespeare a La-

foraue - Scene, costumi e regìa di Carmelo Bene - Con 

• TV Svizzera 
Ore 16.10: Festival folk di Nyon; 17: Pop hot ; 18: Telegior
nale; 18.05: Operazione vulcano; 18,30: Sette giorni: 19,10: 
Telegiornale; 19.25: Estrazioni del Lotto; 19.45: Scaccia
pensieri: 20.05: Telegiornale; 20.30: Gran Premio Eurovi
sione della Canzone 1978; 22,30: Telegiornale; 22.40: Saba
to sport. 

• TV Capodistria 
Ore 15.50: Telesport - Calcio: 19.30: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aper to; 20.30: Telegiornale; 20.45: Eurofestival 
della Canzone: 22.45: I caldi amori. Film con Jacques Perrin, 
Catherine Deneuve e Francoise Brion. Regìa di Grisha Dabat . 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Loto chansons: 14.3-5: 
I giochi di s tadio: 17: Loto chansons - Risultat i ; 17.10: 
Animali e uomini; 18: Quel giorno ero presente; 19.45: 
La sei giorni di <f Antenne 2 >'t 20: Telegiorna!e; 20,35: 
L'incoronazione di Poppea; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,55: Papà h a ragione; 19.25: Parohamo: 19.50: Noti
ziario: 20: Ironside - A qualunque costo; 21: Accadde al 
commissariato. Film. Regia di Giorgio Simonelli con Walter 
Chiari. Alberto Sordi. Lucia Bosé; 22.35: Notiziario: 22.45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8; 
10: 12; 13; 14: 15; 17; 19: 
20.35: 23: 6: S tano t te sta
mane ; 7.20: Qui parla il 
sud; 7.30: S tanot te stama
n e : 8.40: Ieri al Parla
men to ; 8.50: S tanot te Ma-
mane ; 10: Controvoce; 
10.35: Vaghe .-.Ielle della 
operet ta ; 11.25: Una re-
c.one alla volta: 12.5: 
Show down; 13.30: Estra
zione alla volta: 12.05: 
s .calmeme; 14,5: Vertica
le di sei : 14.32: Europa 
crossing; 15.5: Le grandi 
speranze: 15.40: Rockoco; 
16X0 : Pr ima la musica 

poi le parole; 17,10: Ra
diodrammi in minia tura : 
17.35: L'età dell 'oro; 18.25: 
Schubert e l 'Italia; 19,35: 
Radiouno jazz "78; 20.10: 
Dottore buonasera: 20.30: 
Quando la gente can ta : 
21.5: Globetrotter: 21.50: 
Contenuto di un conti
nen te ; 22.35: Recital; 23.5: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7,30: 8.30: 10; 11,30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16,30; 19,30; 
22,30. 6: Un altro giorno; 
7.55: Un al tro giorno <2>: 
8.45: Toli, chi si r isente; 

9.32: II caso Maurizius; 10: 
Speciale GR2: 10,12: La 
Corrida: 11: Canzoni per 
tut t i ; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Fratelli 
d 'Italia: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Musica allo 
specchio; 16.37: Operet ta 
ieri e oggi; 17,25: Estra
zioni del lot to: 17,30: Spe
ciale GR2; 17,55: Gran 
varietà: 19,50: Fogli d'Al
bum: 20,30: « G r a n premio 
eurovisione della canzone 
1978»; 22,45: Tout Paris. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 
7,30; 8,45; 10,45; 

6.45: 
12.45: 

13,45; 18.45; 20.45: 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino : 
8,15: Concerto del matt i
no (2); 9: Folkconcerto; 
9,45: Tut te le carte in ta
vola; 10.20: Folkconceno 
(2); 11.30: Invito all'ope
ra : 13: Musica per quat
tro e per cinque: 14: A 
toccare lo scettro del re ; 
15.15: GR3 cul tura; 15.30: 
Dimensione Europa: 17: 
Il terzo orecchio; 19.45: 
Rotocalco par lamentare ; 
20: Il discofilo; 21: Ri
t ra t to d 'autore: 22,15: Mu
sica sacra; 23,25: II jazz. 

OGGI VEDREMO 
Tabù Tabù 
(Rete 2 , ore 17) 

L'attrice Pamela Villoresi. la campionessa d'atletica Ri ta 
Bottiglieri e il giornalista Giuseppe Marrazzo sono gli ospiti 
di Stefano Sat ta Flores nella terza punta ta della rubrica 
tabù tabù, curata da Luciano Michetti Ricci e Roberto Sbaff;. 

DISCOTECA 

Il sax 
nel jazz 
per tutti 
i gusti 

Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 21,50) 

Nella sua ouar ta puntata, il programma di Piero Angela 
affronta un capitolo molto interessante: i guaritori, ovvero. 
più in esteso, il rapporto t ra psicologia e fisiologia. Verranno 
presentati alcuni celebri guaritori brasiliani, come Nerone e 
Arigò, e verrà ascoltato il parere di medici 

Gli interventi del Teatro musicale cittadino 
^ ^ M ^ ^ M ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ M ^ M ^ I I — • I— Il 1 ^ ^ — M 1 ^ M ^ ^ — — ^ — ^ » — T * * . » ^ * — - — — —• • l • I • * 

II Comunale mette radici 
nelle scuole fiorentine 

Il significato e gli scopi dell'attività decentrata - Il « montaggio » di un'ope
ra lirica sotto gli occhi degli studenti - Si prepara il terreno per la riforma 

l.arji.miciiK' impiegato in or
chestra dove formava, run (lue 
a l l i v due tenori , la se/ione 
dei >a\e->. i l baritono, nel 
«•or-o ilei ja/.z. Ila trovalo iso
lal i v\ploit in pr ima perdona 
e. M' - i eri-eilua il pioniere 
Har ry ( larnry , elle ne lia 
.-finitalo la -Miijiiiì^na a-pic/.-
/ . i , i l - . i \ baritono, emergen
do <oli.licaiiit'iilc. o ani l ina a 
lar i l iuienlieare la Mia >< -c i -
v a ^ i a » mali ice per diventa
re un adilome-liealo f ialel lo 
del tenore, come in G c n y 
.M i l l i kan e. in parie, nel più 
erealivo Seme ('l ialoff, oppu
re - i poneva come Irailtiltore 
di liiiiiua^iM forgiali .-iifjli a l 
tr i - a \o fon i , eoine in Leo l'ar-
ker, pr ima, e (ih.irlc- Dav i - , 
dopo, l 'oro «imo i inal i l i a 
Ic-i imoniart- «idi-t ìrai i ir i i l i ' i 
l i . intonigli ili -e/.ione ionie i l 
pur dolalo Jack W .i-binatoti 
del l 'orcl ie-t iu ili Ha- ic. 

I l a m i e l I t ime l i , una delle 
pill i le ilei jazz di Si . L im i - , 
è o^ui l 'uomo d ie afferma il 
baritono nella Mia non «frut-
lala eapaeilà t imlir ica. periti* 
stranilo M i fuori reji i-tro 
a l t i , ma «oprallutto ur ini lo la 
leinpe-Hi-a gamma ilei ba* - i . 
Sodo tale a-petto Bluielt si 
era r ivelalo nella tournée ita
liana di (pial l i le anno fa roti 
Milieu-;. 1 pochi «H«clii realiz
zali hanno finora «lato un r i 
trai lo solo parziale ilei barito
no ili I t luiel t , ad ecce/ione 
del mei a\ inlio-o allumi « - o -
lo » «Iella India .Navicatimi. 
Krsoliitinn (Black Saint US I ! 
(UHI ) rivede Hluietl un pò1 

affondalo nel gruppo che lo 
attornia e nella duplice r i tmi 
ca un pò* <( primo free » (li 
Don .Move e I t i l ly I l a r i , ma 
«'- un al lumi clic comunque 
vale per ì frequenti -prnz/.i 
«lei leader e per l ' intero III— 
Iure YcttiTiltty. Hanno r imi r i -
Ituilo alla raccolta anche Don 
Pul len piano e orbano e 
Fred Hopkins, lia«-o. 

La M«\--a ea-a ha appena 
edito il suo primo 1.1*. ed 
uno dei pochi in circola/ ione 
del sa\ofoi i i - la , dedicalo a 
Julius H e m p h i l l ed «"• stavol
ta un ritiM-ilo r i trai lo «li 

-quel lo c l i c : è uno dei più 
or iginal i inusici-ti del M i i l -
vvesi. Itntv Mntvrinh ami Ke-
sìthmls ( B U S 0015) s'apre con 
un travolgente (7 ( in cui vie
ne ri letto Parker con citazio
ni di «piell.i Cnrmvn spesso 
citala «la « B i n i ») e si chiu
de con m i divertenti- gioco 
r i tmico ;il soprani). Mirrnrx. 
nel suo tempo sospeso e nel
l'assorto proreilcre per ìnler-
rclazioui «lei proprio «r io T> 
e nel rapporto con Al idul 
W a i h n l . violoncello. o Don 
Move , percussione, è il pez
zi» più riuscito 

l'iti distil lato e ragionalo i l 
gioco dei rapporti -onori in 
(/e«»rge Lewis nel l 'a lbum a 
suo nome ( I t S I l 0016) in cui 
alterna i l trombone tenore e 
alto al possente -oi i -apbonc, 
allt- tube e al .Moog. Nono-
Manie l 'emozionante sonorità 
«li Lewis, è un tlisro d ' impat 
to non immediaio cui hanno 
collaboralo !lo=coc M i lchc l l . 
Mu l in i Richard Abr. ims. .An-
ll iony Davis, Douglas Kvvart, 
c lar ini e f laut i . Ahi lul W a -
( lml . Leroy Jei ik iu- e che ce
de un po' nella prima faccia
ta per la rarefazione pr«»\o-
cala dal roneor-o «li troppe 
voci , (lite ("• un po' i l difetto 
«li J-OQt + l<> ( H S R 00171 

«lei pianista Allibai Richard 
A b r a m - c«in I.enoard Jones 
al basso. Sleve Air Ca l i . Hen 
ry Thrca i l z i l l e Anthony Brax-
ton cui si debbono ì momen
ti p iù r iu -c i l i in C.harlic in 
thr Pnrh IT e lini Indi. 

Abrains. Mi lchcl l e I . cu i * 
r ipetono tale errore in un 
doppio L I ' edito in l SA «Lil
la rSes-.i. in buona parl i - , pe
ri"», «leilicato a soli «li R«»sc«»e 
M i l c h c l l . clic unisce una in 
dubbia raric.i emozionale a 
un perfezioni- i l io del suono. 
pur con tecniche non incil i te. 
C'è anche un duello con t i r a t 
imi e un altro con Alalarhi 
Favor - . I - i « perla » è un 
• pi. ir lcl lo f inale «li * . i \ r - a l l i 
con Jo-epb J a r n u n . Wal lace 
A IcMi l lan e Henry T h r e a d -
z i l l . L 'a lbum - ' int i tola \ n -
tinnii. A inevitabile l ivel lo ili 
i inpo. la / ione . «la -^cnalarc un 
>*«>/#» concert «li v iol ino «li 
l.«T«»y J r n k i - «Lilla India * \a -
v isa l ion. la r in l iz ione «lei - r -
roni lo «lei «lue ormai rar i a l 
bum «li Al i l fonl (ìraves con 
Don Pu l i r t i alla Yale l niver-
* i ly per la S R I * e i l «loppio 
Arirta-Sav«iy Block Cai ii ar
nia. *r>ecìc per Li facciala «Iel
la -cono-cinta orche-ira bop 
del "»'» di Roy Porter 

In I tal ia è u-r i to. invece. 
distr ibuito «Lilla (~.f>D un po
stumo di John Coltrane. V r -
Hitntions era Malo for-e l 'a l 
itimi in studio più hello del 
l 'u l t imo Coltrane a-- ieme a 
Samler - : «inalche me-c pr i 
ma . alla f ine del '65. i leni i . 
con una variante e una *ur-
ces-ione diversa, erano - lat i 
repi - tral i con i l cla-siro quar
tetto e vengono ora presenta
ti come Artr Wrdilnlinn* 
( I m p u l - e -181). I l confronto. 
però, non regge e «alvo qual 
che momento Coltrane «em-
bra - qu i - troppo vincolato ai 
valori tematici , al • già pen
sato •». un po ' come nc l l ' in -
giu«tamcnle famo«o A Love 
Supreme. 

Daniele Ionio 

Nostro servizio 
FIRENZE — La presenza del 
Teatro Comunale di Firenze 
all ' interno di una cospicua 
fascia di scuole — da quelle 
dell'obbligo alle medie supe
riori — è ormai per la città 
un fatto acquisito e insosti
tuibile, uno stimolo alla di
scussione, un contributo rea
le e non certo simbolico ad 
una dialettica dell'insegna
mento In cui la musica — 
troppo a lungo esiliata nel 
ghetto del consenator io — 
faccia la sua parte. 

Ciò non significa né fare 
11 verso alla stessa scuola. 
cercando di assicurarle una 
impossibile credibilità, né del 
colonialismo culturale con fi
ni di prestigio. Lo scopo di un 
simile intervento, infatti, è 
quello di dare un contributo 
di specifica professionalità, 
che il Teatro, come Ente pub-

I blicp, al quale fanno capo in 
• "l'csffina gran parte delle ini-
I ziative riguardanti i casi del

la musica, è in grado di of
frire. sia organizzativamente 
sia dal punto di vista della 
attendibilità artistica. 

Parlare di ciò che, ormai 
da t re anni, va sotto il no
me di « Musica per la scuo
la » in termini di presenza 
acquisita trova la sua giusti
ficazione in quella che, for
se. è la caratteristica emer
gente di questo intervento: 
la vitalità. Anche se la voce 
ufficiale del Teatro sembra 
avere sempre considerato tut
to questo, se non come un 
corpo estraneo, perlomeno 
qualcosa di cui servirsi uni
camente per rendere noto il 
significativo numero di mani
festazioni. « Musica per la 
scuola ». rinunciando ad ada
giarsi su risultati che pote
vano offrire un comodo e 
sperimentato proseguimento, 
ha continuato a rinnovarsi 
incessantemente e a cercare 
agganci sempre più coinvol
genti e multiformi con la 
realtà scolastica. 

Dopo gli incontri con i com
positori — ancora in corso 
nei ridotti del Comunale — 
merita un commento a sé la 
nuova serie di eventi teatra
li che ha avuto luogo nei 
giorni scorsi nel locali del 
Cinema Puccini. L'iniziativa. 
il cui titolo significativo è 
« Ciò che accade dietro il si
pario », prevedeva il montag
gio di un'opera — per l'oc
casione Rita di Donizetti — 
dinanzi agli stessi studenti . 
ossia la messa a punto a sce
na aperta di tut t i quei mec
canismi che concorrono alla 

formazione dell'opera In mu
sica. prima dell'inizio della 
rappresentazione vera e prò 
pria. Sul palcoscenico ancora 
vuoto del Puccini, infatti, si 
sono al ternati tutt i quei «per
sonaggi » che nell'ingranag
gio del teatro hanno precise 
responsabilità, e il cui ac
cordo reciproco garantisce al
lo spettacolo quell'organicità 
di intenti, che. per quanti as
sistono dalla par te del pub
blico alla « confezione » defi
nitiva. non sembra tradire al
cuno sforzo. 

Dopo una premessa del di 
rettore dell'Orchestra dell' 
Aidem. Angelo Cavallaro, du
rante la quale si è brevemen
te illustrato i contatt i preli
minari con la compagnia di 
canto e con gli orchestrali, il 
regista Gianfranco Ventura 
e lo scenografo Raffaele del 
Savio sono passati alternati
vamente a dare una motiva 
zione del loro lavoro, riassu
mendone i momenti più signi 

ficativi. anche attraverso 
qualche esemplificazione pra
tica. come quella del bozzet
to. Sono quindi intervenuti 
il direttore dell'allestimento 
Raoul Farolfl, il realizzatore 
delle luci Guido Baroni, il 
capo macchinista Enzo Mari
ti e il capo attrezzista Giulio 
Cipnani . 11 tut to mentre il 
palcoscenico prendeva lenta
mente forma, grazie all'ope
ra degli operai macchinisti. 

Ora. un'operazione di vi
visezione come questa non 
trova una giustificazione so
lo nella sua intrinseca validi 
tà didattica, ma in quanto 
facente parte di tu t ta una 
programmazione, che. a livel
li diversi, ripropone operazio
ni di « smontaggio » e « ri 
montaggio », ossia interventi 
a scena aperta, clic pongono 
l'attenzione sui « meccanismi 
del gioco ». Esempio tipico. 
a questo proposito, quello of
ferto da Gabriella Barsotti. 
con una serie di incontri, 

che. sulla base di alcune pro
poste iniziali, tendono a far 
realizzare dagli stessi ragazzi 
uno spettacolo teatrale, il 
cui evolversi dipenda, di vol
ta in volta dal contributo 
stesso degli allievi, (anche per 
quanto riguarda la traduzio
ne in simboli grafici della 
musica». 

Tut to questo, come già si 
diceva, non significa certo so
stituirsi alla scuola, agli in
segnanti. ma offrire un con
tributo di cui poi ciascuno 
potrà fare l'uso che crede. 
Ciò che davvero conta è che 
una seria legge di riforma 
sull ' insegnamento della musi
ca - oltre a quella sugli Enti 
lirico-sinfonici - - non fini
rebbe por trovare. In casi co
me questi, terra bruciata e 
ostile, ma una situazione che 
giustifichi la sua presenza. 
sulla base di esigenze ormai 
acquisito. 

Mauro Conti 

Questa sera al Centro Jazz St. Louis 

L'«European Proposai» 
con Misha Mangelberg 

ROMA — E' di scena sta
sera al Centro Jazz St. Louis 
di via del Cardello. per un 
concerto che si annuncia di 
straordinario interesse, la 
Europcan Proposai. un grup
po nato quasi casualmente 
lo scorso anno al Festival 
Jazz di Lovere dall ' incontro 
degli olandesi Misha Men-
gelberg e Han Bennink (pia
noforte e percussioni) con 
gli italiani Mario Schiano e 
Guido Mazzoli (sax alto e 
tromba) e l'austro-svizzero 
Radu Malfatti ( trombone). 
Da quell 'incontro si sono svi
luppate due collaborazioni 
che speriamo diventino sem
pre più s t re t te : quella dì 
Guido Mazzon con Malfatti 
(che hanno dato vita ad 
una formazione, la Preca-
rious Orchestra, che ormai 
può essere considerata sta
bile. nonostante il nome), e 
quella di Schiano con Men-
gelberg e Bennink. ai quali 
si aggiunge in questa occa
sione il trombonista londine
se Paul Rutherford (già ap

prezzato in diverse occasioni 
la scorsa estate) , in assolti 
to uno dei più prestigiosi e 
intelligenti solisti europei. 

La Proposal. in questa nuo
va e inedita veste che com
prende quat tro fra i princi
pali antesignani della free 
music europea, promette di 
essere una delle più interes
santi occasioni d'incontro con 
il jazz « contemporaneo » of
ferte al pubblico romano in 
questi ultimi mesi, che pure 
sono s tat i assai ricchi di pro
poste. Paul Rutherford, inol
tre, terrà nel pomeriggio di 
domani un concerto solista 
che si annuncia a l t re t tanto 
stimolante, e. nella mattina
ta, una lezione agli allievi 
della scuola del Centro Jazz. 

Il concerto verrà registrato 
dalla prima rete radiofonica 
e trasmesso il 12 maggio al
le 19.30 nel corso della tra
smissione « Radiouno Jazz 
'78: concerto ». 

f. b. 

Un piano che ha sollevato interesse ma anche critiche 

Tra molti stenti in Basilicata 
l'avvio del circuito teatrale 

La legge approvata dalla Regione: un passo avanti - Scarsa sensibilità delle 
amministrazioni locali - Difficoltà per i gruppi di base e per le cooperative 

Dal nostro inviato 
MATERA — Si è parlato mol
to in Basilicata, in questi ul
timi mesi, del circuito teatra
le organizzato dalla Regione. 
Un esperimento mai tentato 
prima che ha destato interes
se ma che ha sollevato, an
che, qualche critica. 

Il « piano » comprendeva 
una serie di spettacoli di 
gruppi teatrali e musicali lu
cani e di al tre regioni ( tra 
questi ultimi, il Politecnico di 
Roma, il Teatro dell'Elfo, 
Nuova Scena. l'Oistros di Lec
ce) in otto zone delle provin
ce di Potenza e di Matera. 
durante t re mesi, da marzo 
a maggio. 

Nel Maierano il " program
ma è s ta to rispettato soltan
to in par te e molte rappre
sentazioni sono sal tate. Ve
diamone il perchè. 

Innanzi tut to , sono emerse 
molte falle nel'.'organizzaz.o 
ne : in secondo luogo, si è ma
nifestata una scarsa sensibi
lità da par te delle ammini
strazioni locali (l'operazione. 
bisogna dirlo, è s ìa ta calata 
passivamente sui Comuni) 
che. :n alcuni casi, hanno 
frapposto ostacoli artificiosi 
qualche sindaco voleva leg
gere prima i cop:or.i. procla
mandosi. in tal modo, censore 
di turno, oppure mancavano i 
soldi per affit tare la sala e 
per fare i manifesti, fino ad 
arr ivare ad episodi grotte
schi: c'è s ta to chi ha chiesto. 
ad esemp:o. che I Tarantola
ti di Tnoarico non facessero 
rumore» !) . 

Non resta, allora, che dire: 
è s ta to un fallimento? Certa
mente no. Cosi si farebbe il 
gioco d; ristretti ambienti , po
litici e sociali, che si s t anno 
adoperando perchè l'iniziati
va venga affossata. Piuttosto. 
c'è da rilevare che essa ha 
messo a nudo una situazione 
su cui pesano decenni di mal
governo. l'assenza dell'inter
vento pubblico, la mancanza 
di s t ru t ture adat te . A Ma
tera. ad esempio, c'è un solo 
cinema-teatro, il « Duni ». che 
è privato e, se si vuole affit
tarlo per una sera, bisogna 
pagare più di mezzo milione. 
Nella provincia, il c inquanta 
per cento dei comuni è dotato 
di un cinema, ma quasi tut
ti sono privi di palcoscenico. 
Per contro, quei pochi spa
zi disponibili, dove sarebbe 
possibile attrezzarvi, special
mente d'estate, u n a serie di 

iniziative culturali, rimango
no nel più completo abban
dono: è il caso dell'abbazia 
di Montescaglioso e del Ca
stello del Malconsiglio. 

In queste condizioni, appa
re davvero difficile la soprav
vivenza dei gruppi di base 
e delle cooperative teatrali 
che, pure, sono andate via 
via nascendo nella regione 
(ne cit iamo alcuni: La piaz 
za. Il cantiere autonomo. Il 
Piccolo, Il gruppo teatro di 
Matera) . legandosi, in qual-

j che caso, ai programmi di 
enti e associazioni democra
tiche «l'Arci, ad esempio, a 
Potenza è riuscita ad organiz
zare delle giornate di cine
ma e di tea t ro) . 

La Regione Basilicata (ret
ta da una maggioranza prò 
grammatica tra i partiti de
mocratici) è s tata , peraltro. 
la prima nel meridione ad 
approvare una legge, nel mag
gio 1977. sull'organizzazione 
dei servizi e delle att ività 
culturali. Il testo indica, tra 
gli altri , interventi tesi a fa
vorire la valorizzazione de: 
beni culturali e ambientali, 
iniziative a sostegno del dirit
to allo studio, manifestazio
ni in collaborazione con gli 
Enti locali. Strumenti di que
s te att ività sono i Centri Re
gionali dei Servizi Culturali 
«CRSCi — quelli per intender 
ci. della Cassa per il Mezzo 

giorno — e le biblioteche. 
Tuttavia, nonostante questo 

grosso passo avanti, r imane 
ancora da definire, dicono gli 
operatori dei CRSC (quattro 
centri, ma già si studia la 
possibilità di crearne uno in 
ogni distretto scolastico), la 
questione, più ampia, di una 
politica culturale programma 
ta clic specifichi, con l'ausi
lio di Comuni, delle Comuni
tà montane, della scuola, del 
le assoc.azion: culturali e del 
tempo hlx-io. "intervento del
la stessa Reeionc. 

Insomma anche qui. rom" 
por i! Teatro, non siamo che 
ali ' inizo. 

Gianni Cerasuolo 

TV Sonisi • Canzoni H Mttimanale tuttocolore con i programmi completi 
delie TV italiane, straniere e di tutte te antenne locali zona per zona \ 

i 
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Il nuovo spettacolo di Remondi e Caporossi 
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Dal Pozzo escono i 
fantasmi del giorno 

In una sala creata per l'occasione, i due attori prose
guono la loro originale ricerca, che ha i suoi termini 
estremi, ma infine coincidenti, nel gioco e nella fatica 

Disegno di Riccardo Caporossi per « Pozzo » 

H()M\. Vozza si intitola la 
rutena realizzazione teatrale di 
Claudio Remoiuli e Riccardo 
Caporossi, che hanno, nel hat-
te/vare le loro creature, il gu 
sto della .semplicità e della 
sintesi: Sacca, Richiamo, Coi 
tiniisti... 

Siamo dunque (sessanta 
spettatori, quanti al massimo 

| ne consente il luogo) in una 
| cripta sotterranea. nuo\a sa

la testé inaugurata del Tea
tro in Trastevere: sediamo su 

j iiuc lati, accosto alle pareti 
i imbiancate a calce, dove .si 

schiudono stiette aperture, 
mentre in un tetvo lato (il 
quarto è solo muro cieco) è 
praticata una porta più ani-

Singolare spettacolo a Napoli 

Un inutile 
frastuono 

di macchine 
Il gruppo del Cabaret Voltaire di To
rino porta in un ospedale psichiatri
co «La Divina commedia: Inferno» 

Nostro servizio 
NAPOLI — Finalmente al
l'Ospedale psichiatrico Frul
lone ha visto la luce l'ultima 
proposta del Cabaret Voltai
re di Tonno La Dit ina com
media - Inferno 

Finalmente, perchè il de 
butto era atteso già da pa 
recchi giorni, ma intralci or-
pini7/at iw prima, il maltem
po poi, hanno costretto yli 
at tori a r imandare questo sin 
polare spettacolo di giorno m 
giorno, e hanno anche co 
.strettii i napoletani d i e \ > 
levano assistervi a ripetili 1 
Inutili pellegrinaggi nei fred 
di viali dell'Ospedale Poi il 
debutto c e stato, e il Fruì 
Ione può segnare cosi un al 
t ro momento di «apertura)» 
ad iniziative che non sono 
quelle tradizionalmente riser
vate ni ricoverati < Voslwmo 
continuare su questa linea 
di apertura. — d.ceva Sergio 
Tiro, direttore dell Os 'cd >• 
le — portando nella nostia 
s t rut tura piopo.ste culturali 
da diM.uter-i e da compren-

I realizzatori 
di un film 
condannati 

per « oscenità » 
BOLZANO - - II tribunale di 
Boizano ha condannato a 
due me.-i o» reclua.one e 40 
mila lire di multa, con l'ap 
phcazione di tutt i i benefici 
di le<j«c. il regista. la società 
produttrice e il d.«tributerò 
de! film Le notti porno del 
r.onao. aoi-ii ,TÌI del concor
so in .spettacolo o-ceno. 

La pellicola, proiettata in 
anteprima a Merano e se
questrata dalla Procura del 
la Rcpubbl c.\ di Bolzano, e 
s ta ta ime» e d>—-eques'.rata 
dal tribunale, che prro ha 
ordinato il tasrho di tre see 
ne chiamate Bestialità. Il 
C'ero delle palline e Amore 
ad indovinello. 

Els Comediants 
a Fara Sabina 

RIKTI — Il Teatro Potlach 
organizsa per 1! secondo an
no consecutivo la presenza a 
Fara Sabina del gruppo tea
trale spagnolo E'.s Come-
diant.s lo .spettacolo La Sca
tola sarà rappresentato oegi 
e domani a l b ore 18: nel po
meriggio di domani gli at
tori .sfileranno per le strade 
é*l pac^e. 

dersl. aprendoci alla città per 
provocare occasioni di incon
tro altrimenti impensabili ». 

Cosi ci si è ritrovati fi
nalmente sotto la tenda piaz
zata. davanti ad un « padi
glione » del Frullone e. alla 
presenza di alcuni ricoverati 
e di un gruppo di spettatori 
venuti da fuori. La Duma 
coni media - Inferno è espio 
sa in tut to il suo provoca
torio rumore. 

Che cosa c'era sotto la 
t e n d a ' Quanti amano il « tea
tro di parola » sono certa
mente rimasti delusi, e forse 
un po' delusi sono stati an
che i predenti che si erano 
procurati sedie e sgabelli per 
seguire con comodità Io spet
tacolo. perche questa Com
media deve essere vissuta, 
partecipata, osservata, tu t ta 
m movimento, con il corag 
JJIO di buttarsi a capofitto 
nel rumore, lasciandosi pren 
dere dal fascino della « m.ir 
china celibe » per eccellenza. 
secondo l''H»»a del Cabaret 
Voltaire Rumore quindi, e 
poi tut ta una sene di fatti. 
a ricucire o a separare defi 
ud i t amente ì brandelli dei 
\er.M « immortali >\ e segni 
sparpagliati nello spazio e 
nel tempo, non comprensibili, 
in un unico magma tenden
te addirittura al « fastidio » 

C'era un gran ra t allo b;an 
co in apertura del raccon
to. su cui teniva montata 
una incredibile « macchina •» 
e poi ce ra la grande c o m e 
ra al centro della tenda, che 
si apr i ta e rivelava un bni 
heare di meccanismi « celi
bi ». inutili cioè, fini a se 
»te.sM. affascinanti come av-
teminenti imprevedibili in cui 
ci si può imbi t tere nel cor>o 
di una passeggiata o di un 
viacgio. cut si può parteci 
pare o da cui ci si può allon
tanare con fastidio 

Brandelli di film proiettati 
su schermi deformati, volti 
straniti , bambole monche. 
strumenti m movimento, una 
immagine del « div.n poeta >• 
dimenata con piccoli tubi ni 
neon, e osmi altra inimma
ginabile diavoleria cena ta 
con meticolosa casualità sul
lo spettatore attonito. Il tut
to permeato da un rumore 
costante, che lascia solo tal
volta il passo a suoni p.u 
accettabili, come se si fos^e 
tentato a fatica di t irar fuo
ri da lontanissimi ricordi 
qualche verso del poema for
se p:u noto di tut ta la let
teratura italiana, frammisto 
ad altri ricordi, a riferimenti 
di al tre culture, citazioni ri
cucite tra di loro con fili 
tenuissimi ed elastici 

Una fatica diventata incu
bo. negazione, impossibilità di 
fare teatro, di proporre com
piuti ricordi, elaborazioni in 
definite come ricordi di uno 
studente impreparato. 

Giulio Baffi 

pia. che conduce al * rctiosct 
tia >' Al centro dello spazio e o 
si delimitato, un buco e reo-
lare. coperto all'inizio da un 
ombrello verde, da campagna. 
Di là sotto viene una musica 
di organetto, al cui sii'irio 
Claudio Remondi entra ballic-
clnando. Poi incuriosito, 
prende su? quell'ombrello, e 
ci si tira dietro, attaccato. 
Riccardo Caporossi, che ha 
l'organetto tra le mani. I due 
cominciano una disputa qua
si muta (in tutto lo spettaco
lo si pronunciano pochissime 
brevissime battute): l'uno 
vanta un proprio pulcino, 1" 
altro un tolatile più superbo. 
Ma il primo ha in serbo una 
sorpresa: un giovane privo 
della vista. 

Sostenuto da una fune, im
pugnata ai capi da Claudio 
e Riccardo, il ragazzo viene 
(alato giù nel pozzo, e intan
to legge, su un foglio, trami
te l'alfabeto Braille, i nomi 
dei pi esenti. Il pozzo sembra 
senza fondo. K infatti una 
grossa pietra, legata alla cor
da di un \ erricello, vi scompa
re con quella sua lunga co
da, senza rimandare il ton
fo. che i due personaggi si 
aspettano. Invece, ecco sbu 
car fuori un uomo in calzonci
ni <\A bagno, dal profilo clas 
s u o e impassibile di antica 
statua d'atleta, dileguarsi 
quindi per una delle porte. 
Lo stesso uomo riappare an
cora. e ancora e ancora, sem
pre emergendo dall'orlo del 
pozzo, superando gH ostaco
li. più o meno buffi, che Clau
dio e Riccardo cercano di oo-
I>orgli. e traendosi dietro ora 
qualche strumento musicale, 
ora una serie di secchi lucen
ti, il cui contenuto d'acqua è 
pazientemente versato da Clau
dio in una tinozza di legno 
(che perde). 

A un certo punto, l'uomo re
ca sulle spalle un'apparec
chiatura da paracadutista: 
Claudio e Riccardo tentano di 
servirsene per intrappolarlo. 
ma quello sfugge loro di nuo
vo. beffandoli. Riusciranno. 
infine, a bloccarlo, inchio
dando sull'orifizio una pelle di 
cinghiale e picchiando sodo, 
con nodosi bastoni, sul capo 
ostinato che vuole tuttavia su
perare la barriera, e vi pul
sa contro ripetendo quasi il 
battito di un cuore, destinato 
comunque a interrompersi. E. 
per maggior sicurezza, la 
grossa pietra di cui s'è già 
detto, recuperata, è posta a 
suggello della chiusura. 

Remondi e Caporossi prose
guono. insomma, in una loro 
personale e originale linea di 
ricerca, i cui termini estremi, 
ma coincidenti, sembrano es
sere il gioco e il lavoro, anzi 
la fatica: il gioco si giusti
fica nella fatica, la fatica si 
sublima e si allevia nel gio
co. I loro possibili modelli so
no anche stavolta evidenti: 
dai grandi comici del cinema 
prima del « parlato » (o contro 
di esso). Keaton in testa, a 
Reckett. quello soprattutto de
gli *• Atti senza parole ». E ci 
aggiungeremmo, nell'occasio
ne. un pi77ico di Poe e di Kaf
ka. riguardati dal versante 
umoristico Giacché, per quan
to di minaccioso, di inquie
tante la rappresentazione con
tenga. essa suscita poi di 
frequenza il riso, e una stra
na letizia. Sarà che. tra le 
pieghe dell'alienazione operaia 
(come in Richiamo e Cottimi
sti) o contadina tcome qui). 
Remondi e Caporossi hanno 1* 
aria di ritrovare l'assurdo. 1" 
indolito, il bizzarro non so
lo e non tanto come segnali 
d'allarme, quanto come per
tugi da cui sbirciare in un al
tro possibile mondo, incrina
ture iti un troppo compatto si 
stema di pensieri e di azioni. 
sfiatatoi per ripulire l'atmo
sfera. 

E la l<»ro è perciò, sot
to qualche aspetto, e nel si
gnificato nobile dell'espres-
s:o'k\ un'avanguardia di 
stampo naif o * selvaggio»: e 
i riferimenti artistici e let
terari d i e abbiamo prima e-
lencato sono da considerare 
con cautela. P.ù d ie dai 1: 
bri. o dalle immagini codi
ficate. Remondi e Caporossi 
partono dagli oggetti: dalie 
CYKO. dalle j>ersone. dal loro 
rapporto con una elementare 
misura e t e n t a umana: la 
loro « scrittura scenica » è 
spontanea, q.tasi automatica: 
un linguaggio godibile anche 
senza che si oYbbano scio
glierne tutte le metafore, de
cifra- '> tutti i simboli. E i 
loro spettacoli, in palese con
trasto col buio dominante nel
le * cantine » sacre alla spe
rimentazione. si svolgono al 
chiaro: i fantasmi che essi 
evocano sono quelli di mez
zogiorno. 

Pozzo dura circa un'ora. Ap-
plauditissimi. alla « prima », 
Remondi. Caporossi e 1 loro 
collaboratori. Lillo Monache-
si. Piero Orsini, Piero Ce-
galm. 

PRIME - Cinema 

Aggeo Savioii 

Il cow-boy scende da cavallo 
LE COLLINE BLU - Regista: 
Monte Hellmun. Sceneggia
tura: Jack tXuhohon. Inter
preti: Jack Nicliolson, Carne-
roti Mitehcll, Rupeit Croste. 
Mtllie Pcrhtns, George Mit 
cheli. Dean Stanton. Kathe
rine Syuire Drammatico Sta 
tunitense, 19(16 

Scritto, prodotto e mterpre 
tato da Jack NichoLson, di 
retto da Monte Helhnan. Le 
colline blu risale a una doz 
Zina d'anni or sono, così come 
La sparatoria, che reca (con 
altre) le ste.s-se due tirine, una 
casa distributrice italiana ha 
recuperato adesso, puntando 
sulla crescente fama dell'at-
toie. que.sti due inconsueti 
it eòteia, e li propone al no 
stro pubblico, meritoriamente 

Le colline blu narra di tre 
mandriani che, in viaggo di 
trasferimento, fanno sasta in 
una isolata catapecchia. o.spi 
ti involontari d'un gruppo di 
banditi; di 11 a poco, questi 
ultimi sono stretti d'assedio 
dallo sceriffo del luogo e dal 
suoi uomini: dopo una picco 
la battaglia, saranno cattu

rati e impiccati. Intanto, due 
dei mandriani (il terzo, coin
volto nel conflitto a fuoco, e 
rimasto sul campo) scappano 
a piedi, costretti ad abban
donare i cavalli per una zo 
na impervia; stanchi, atfa 
niati VVe.s e Veni (tali ì loio 
nomi) tiovano asilo presso un 
anziano colono la moglie e 
la figha di costui, da un lato 
protestando la propna inno 
cenza, dall 'altro dovendosi 
comportare come autentici, 
minacciosi fuorilegge, per non 
es-sere traditi. 

Sopraggiungono 1 « vigilan
tes ». e la fuga riprende; ma 
Vern, ferito a morte, e aven
do ucciso il riluttante, infido 
anfitrione, si sacrifica per co
prire le spalle a Wes, che ten
ta di raggiungere, con le Col 
line blu. lo Stato vicino, e la 
salvezza 

Un film povero (fatto cioè 
In economia) e sui poveri. 
questo il primo segno distin
tivo delle Colline blu, che sot
trae ì cot6' boys alla leggenda, 
per riportarli nella s tona ve
ra. materiata di fatiche, di 
privazioni, di disagi, di sfrut 
lamento, e poi anche di vio 

lenza Una battuta di Wes. 
che dice di non es.ser.si npo 
sato un solo giorno, dall'età 
di quattro anni, fornisce la 
chiave della situazione Lo 
« spettacolo » e ridotto al mi 
mino, ma il paesaggio, arduo 
e ingrato (le npiese sono 
state effettuate nell 'Utah). 
interviene da protagoivsta ne
gli .sviluppi del dramma, dove 
1 gesti contano pm delle pa
role, dimesse, volutamente in
genue. Forse, anzi, il testo e 
la stessa rappre.sentaz.one so 
no sin troppo d i sa imat r sce
so da cavallo ted e un bene) 
il icestern rischia di farsi, 
qui. un tantino pedestre 

Ma il pregio della misura 
umana, quotidiana del rac 
conto ne supera i limiti; e il 
valore dell'amicizia, della so 
l idaneta fra gente legata da 
una dura vita comune e pa
catamente esaltato dall'appor
to degli interpreti principali: 
Jack Nicholson, giovane, non 
ancora celebre, e il già attem
pato e provato Cameron Mit-
chell 

ag. sa, 

Catastrofico è il film 
SALVATE IL « GRAY LA
DY » — Regista: David Gree-
ne lutei preti Charlton He 
ston, David Carradine. Sta 
cy Keach. Ned Beatty. Cutu 
strafico. Statunitense, 1978. 

Il bottomaiino Neptune, 
ovvero l'imbarcazione più so 
fisticata della flotta degli 
Stati Uniti, cola a puco ino 
pinatamente, a seguito di 
uno scontro con una nave 
norvegese Cominciamo pro
prio male, perche sarà vero 
che la più avanzata tecnolo
gia e spesso incongrua, ma 
certi film lo sono sicuramen
te di più. 

Una volta in fondo al ma
re, ammaccato, il Neptune 

accoglie 1 lamenti e le spe
ranze dei marmai. Più su, 
alla luce del sole, ci si ado 
pera con eroismo per salva 
re la « Gray Lady » (« G n 
già Signora » è un sopranno 
me sciocchino e di sapore 
juventino spesso attribuito 
al sommergibile) come dice 
il titolo del film che del re 
sto non racconta altro, non 
tradisce retroscena e per 
giunta non va avanti, se non 
a fatica, a prezzo di tante, 
Infime improbabilità 

Ai bigiano britannico di 
mezza età da tempo attivo 
negli Stati Uniti (ha firma
to. t ra l'altro. / cannoni di 
San Sebaitian), il regista 

David Greene sembra per 
sino consapevole di quanto 
sia effimero questo suo prò 
dotto catastrofico idesunto. 
oltietutto. da un film qua 
si fantascientifico di qualche 
anno fa: L'odissea del Xep 
fune nell'impeto sommalo 
con Ben Gazzara) tanto tai 
divo quanto scontato, altri 
menti non si motiverebbe 11 
suo incedere cosi sonnam 
boheo. Gli Interpreti princi
pali Charlton Heston Stacy 
Keach e David Carradine re 
citano anch'essi alla loro più 
scialba maniera, col pilota 
automatico. 

d. q. 

Undici film 
di Mauro 
Bolognini 
a Mosca 

MOSCA - Undici film di 
Mauro Bolognini a Mo.sca 
L'iniziativa e dell'Associa/io 
ne Urss Italia che. in colla
borazione con il ministero 
della Cultuia italiano e 1' 
Unione dei cineasti dell' 
Urss, oig.mizza una retro 
.spettiva del regista destina 

I ta a presentare non solo 
I opere che hanno segnato de 

terminati periodi nella sto 
ria del nastro cinema, ma 
anche a dare un valido con 
tributo alla conoscenza del
l'arte italiana nell'Ur.ss 

La « p u m a » è avvenuta 
domenica con lì Bell'Ali to
nto La proiezione è stata 
preceduta da una introduzio 
ne critica di Gheorghi Bo 
ghemski. uno studiolo che 
da anni puntualmente, in 
terviene con libri e saggi 
analizzando tendenze ed o 
pere del cinema italiano. 

Colombo 
su grande 
schermo 

TENENTE COLOMBO RI
SCATTO PFR UN UOMO 
MORTO - - Regista- Richard 
Irttnig Interpreti : Peter 
Falk. John Fink. Lee Grant . 
Harold Gould Poliziesco 
Statunitense, 1U77. 

Di questo lungometraggio 
cinematografico, direttamen
te desunto dai telefilm inti 
tolati alle gesta del poliziot 
to Colombo ha già parlato 
su queste colonne, in un lun
go articolo. Sauro Borelh. in 
occasione della « prima » mi
lanese di Tenente Colombo-
riscatto pei un uomo morto 
(cfr. l'Unita del 11 4 |978). 

Western bambino 
SELLA D'ARGENTO Regi
sta Lucio Fulci Interpreti: 
Giuliano Gemma. Sven Val-
secchi. Geoffrey Lewis, We-
ster. Italiano. 1978 

Giuliano Gemma è Rov 
Blood. Si è conquistata la sei 
la d'argento, sulla quale viag 
Bla per le infinite, ma nitide 
prater ie a soli dieci armi. 
vendicando suo padie vitti 
ma delle piepotenze del d i n 
dei Barret. Suo compagno di 
ventura e. qualche volta, 
« Serpente Due Colpi >>, dal 
quale si distingue per un 
maggior sen.so di dignità Ma 
non e che egli rispetti seni 
pre la legge E' casi che a< 
cetta di far fuori. « non per 
soldi, ma per onore » l'ul
timo dei Barret Si tratta, in 
realtà, di una trappoli nella 
quale lo .si \ aol far cadeie. 
anche se l'ultimo dei Barret 
esiste davvero e viene messo 
la come esca Una piccola 
esca, per la venta giacché 
Thomas - - casi si chiama — 
è solo un ragazzino di set*e, 
otto anni, coraggioso, .spas 
soso e che. .salvato dallo ste» 
so Roy. gli si affeziona su
bito enormemente Dunque 
le cose si complicano, sia 

perché la famiglia del bambi
no e divisa, sia perché inter
viene una banda di cattivis
simi. al comando di Garnn-
cha. che preleva, a sua volta, 
Thomas, per il quale vuol» 
un forte riscatto Avremo 
cosi un finale ad effetto, 
con sparatorie a raffica e sal
vataggio di Roy e Thomas, 
che s.' ne andranno msiemt 
in g-ro per il mondo - il pri
mo sempre .sulla sella da r -
gemo, il secondo su un JeM-
ziaso pony bianco. 

Lucio Fulcl ha confeziona
to questo western per grandi 
e piccini facendo iieorso a 
tutte le novale passibili e 
impossibili Ne viene fuori 
un prodotto dal ritmo ser
rato e non spiacevole: senz«, 
eccessivi momenti dolciastri, 
grazie anche all'impertinen-
za del p croio e simpatico 
Sven Valseceli! Giuliano' 
Gemma si doppia da .solo e 
non male per la venta Al
tri interpreti di Sella d'ar. 
pento sono Ettore Mann!, 
Geoffrey Lewis Aldo Sam-
brell Cui7ia Monreale e l'av
venente L'cinia Lentini 

m. ac. 

Ancora cannibali 
CYCLONE — Regata Rene 
Cardona n Inteipieti HIIL'O 
Stiglitz, Andrea Garcia, Ar 
thur Kennedy. Cari oli Ba 
ker. Lionel Stander. Olga 
Karlatos Catastrofico Co 
produzione italo snzzeia. '78 

René Cardona jr colpisce 
ancora. Ormai la sua ini 
pionta registua si appoggia 
senza alcun sospetto del ri 
dicolo. sulla macelleria e il 
cannibalismo i/ soprai ussii 
ti delle Ande. Tiri torci a II 
titonpolo delle Ber nitide) 
In questo nuovo film, laigo 
di mezza ma stiet to di idee. 
benché ci narri gli effetti di 
una autentica catastrofe av
venuta nei Caraibi nel 1974. 
egli punta senza mezzi ter
mini sulle situazioni più or 
ride e crudeli. 

Un ciclone spazza isole, 
ppscheiecci barche da di
porto e aerei una ventina 
di marinai, gitanti e passeg
geri trovano momentaneo 
scampo su una imbarcazione 
alla deriva Qui nmangono 
per una dozzina di giorni do 
ve sete e lame con odono 
coi pi e anime Alcuni muoio 
no di stenti, un bimbo vie 
ne alla luce e con qualche 
pasto di carne umana si ar
riva in vista della salve77a. 

Nell'azione ripetitiva fino 
alla noia (dove frequentis 
siine sono le cita7Ìoni delle 
pellicole precedenti), tengo 
no coinvolti attori un tempo 
noti qui ridotti a fantasmi. 
biascicanti battute esisten
ziali di una estrema ovvietà. 

I. p. 

GS corre sul le 
sospensioni idropneu
matiche Citroen. 4 sfere 
che contengono un gas 
(comprimibile) e un li
quido (incomprimibile). 

E la mantiene in perfetto 
equilibrio. 

GS va dappertutto. 
Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova 
sotto iaruote un gradino, 

afuasla 

• fei^r 'Ì^ÌJ**.*'*-',*>- ' '- . j . -, 

Due correttori d'altezza, collegati alle 4 sfemeon- l'acqua alta, o una grande bucafCasla spingere 
trollano costantemente lapressione sulle! ruote, una levetta e la GS si alza fino a 20,30 cm. 

In questo modo GS ha un'aderenza eccezio- Ala GS può fare molto di più. Andare su tre 
naie. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità mot e per esempio. 
a tutta prova. Anche in situazioni limite. E fare uno slalom in tutta tranquillità. Perchè GS 

Peresempio?sescoppiaunpneumatico,anche è sicura anche su sole ? 
adalta velocità, GS non sbanda nemmeno di un 8 ruote. Figurarsi 
millimetro. Perchè il sistema idropneumatico su quattro ruote. 
ridistribuisce il peso della vettura. CitFrtOH C*Q 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 

Vieni a provare una GS, c'è 
un regalo esclusivo per te. 
Dal 15 Aprile al 31 Maggio 
presso tutti i concessionari Citroen. 

,#&*% 
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Aut Min. Conc 

CITROEN A ̂ ^ c TOTAL 
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Un anno fa cadeva ucciso a San Lorenzo l'agente di PS Settimio Passamonti 

Ricordo, dolore, un monito per tutti 
Occupato lo stabilimento sulla Tiburtina 

Per la Technicolor 
gli americani non 

Popolo e istituzioni uniti nella difesa dei valori della democrazia e della ragione - Una piazza del quartiere da ieri I t r a t t a n o ! SÌ c h i u d e 
è intitolata alla giovane vittima della violenza eversiva - Alla cerimonia, con il sindaco Argan, i partiti democra-
tici, le organizzazioni partigiane, funzionari di polizia e carabinieri erano presenti centinaia di cittadini 
Una |)ia//.a romana del 

quartiere San Ijoren/o. a pò 
flit' continaia di metri da do 
ve cadde assassinato, è da 
ieri intitolata a Settimio Pus 
.samonti. l'allievo sottufficiale 
di PS ucciso con un colpo di 
pistola sparato da un killer 
.spietato il 21 aprile del '77, 
durante gli scontri provocati 
(la una banda di i autonomi *. 
Alle 18 il sindaco Ar^an ha 
tolto il drappo con i colori 
del comune e quelli della bau 
diera italiana e ha scoperto 
— presenti la madre, i fratel 
li. e i parenti più stretti del 
l'alienti' — la targa che inti 
tola il tratto finale di viale 
dello Scalo San I.oren/o al pò 
li/iotto della scuola di N'ettu 
no K l'abbraccio elle il capo 
della giunta capitolina ha da 
to a Carmela Pavoni- Passa 
monti in lacrime, è stato ideal 
mente anche l'abbraccio di 
tutti i cittadini democratici di 
Itoma al giovane (aveva 'L\ 
anni) < rutiliti» per mimo th 
terroristi - sono parole del 
sindaco Arg.m - - mentre di 
fenderà lo Stato repiibl>liciino. 
Uno Stato che ha subito thtri 
e sanguinimi attacchi e che 
altri ancora dorrà forse su 
birne. ma che non si piegherà 
agli eversori e raggiungerà il 
suo obiettili! di un assetto ci 
vile e sociale pienamente de 
mocratico ». 

Ai piedi della targa « largo 
Settimio Passamonti >-. (ini 
.seppe. Bruno e Dora, fratelli 
ik'lì'agente assassinato, de 
pongono un mazzo di rose ros 
se. A fianco, sull'attenti, il 
picchetto d'onore della scuola 
allievi sosttufficiali di N'ettu 
no. la scuola frequentata da 
Settimio Passamonti. che era 
in forza alla terza compagnia. 
A esprimere solidarietà alla 
famiglia ci sono i rappresen
tanti delle forze politiche de 
moeratiehe: il .segretario del
la Federazione del PCI. Ciofi. 
il segretario provinciale so 
cialista. Sigismondo il capo 

grup|>o de in Campidoglio Ca 
stiglione. l'oti. Mammi per il 
Piti , il rettore Roberti, e |)oi 
ancora i compagni parlameli 
tari Anna Maria Ciai e Fla-
migiii, l'assessore comunale 
Arata, il consigliere regiona 
le De Mauro, l'avvocato 'far 
sitano. (ìiubilo e Castrucci 
della DC, l'aggiunto del sin 
daco della A. circoscrizione. 
Supino. Sono presenti rappre 
sentanti del sindacato ili poli
zia - di cui anche Passamon 
ti faceva parte - il coniali 
dante della scuola di Nettuno 
colonnello Tar/ia, il capitano 
Pellino, il cappellano militare 
don Fulvio Casali, il \ ncque 
stole di Moina. Squicquero. 
ufficiali dei carabinieri e del 
la guardia di Finanza. Ai lati 
del palco ì vigili urbani in 
alta uniforme. 

'Ira le centinaia di cittadini 
di San Lorenzo che hanno vo 
luto partecipare alla cenino 
ma. lo striscione delle mogli 

Fa troppo freddo: 

un presidente 

rinvia quasi tutti 

i processi 
Per bloccare il corso della 

giustizia può essere sufficien
te, a volte, che la tempera
tura si abbassi di qualche 
grado. Questo è quanto si 
pilo ricavare dalla decisicne 
presa ieri mattina da: giudici 
della terza sezione del Tri
bunale. presieduta dal dot
tor Giuseppe Volpar». 

Volpari. dopo essersi con
sultato con il pubblico mi
nistero, il presidente Volpari 
ha deciso che dato il fred
do pungente (a piazzale 
Clodio il riscaldamento è sta
to chiuso, puntualmente, il 
15 marzo», tutte le cause an
davano rinviate. 

dei poliziotti democratici chi-
dice < con i lavoratori, contro 
l'inersione». quello dell'l 'Dl 
( i le donne lottano per la ile 
mocrazia »), quello del comi
tato di quartiere S. I^irenzo. 
e poi ancora le bandiere del 
l'ANPI S. Lorenzo e N'omen 
tano. le bandiere rosse delle 
sezioni del PCI e del PSL 

L'emozione della gente si 
ritrova nelle parole del sin 
daco. '< Il giorno in cui Setti
mio Passamonti fu ucciso da 
un vile assassino — rimasto 
ignoto e impunito — dice Ar 
gan — e che indegnamente di 
ciiiarava di ispirar»! a un 
ideale politico, quel giorno si 
connette con una serie di al 
tri borili luttuosi che la città 
di Moina e il Paese hanno \is 
Mito. Nella coscienza popola 
re il nome di Settimio Passa
monti si accomuna a quello 
dei martiri delle Fos-e Arclea 
tini', della Resistenza e ai 
molti martiri che la classe 
operaia e la democrazia han 
no lasciato lungo il cammino 
verso il progresso e l'emanci 
pazione: da Portella delle (li 
nestre a Reggio Kmilia. da 
piazza Fontana, a piazzale 
dolili Loggia, dall'Italiciis a 
via Mario Fani «•. 

L'aggiunto del sindaco dei-
la III circoscrizione annuncia 
la volontà ilei consiglio di ap 
porre una lapide a via dei Ve 
stini, sul luogo della barbara 
uccisione dell'agente. Poi, con 
l'abbraccio di Argan alla ma-
lire di Settimio Passamonti la 
cerimonia si chiude in clima 
ili profonda commozione. La 
gente accompagna con lo 
sguardo i parenti dell'ucciso 
mentre risalgono a bordo del 
le auto che li riporteranno al 
loro paese, nel Sud. L'appello 
che il comitato esecuti\o na 
zionale del sindacato di poli 
zia ha lanciato per un legame 
sempre più saldo tra cittadini 
e lavoratori della polizia, vie
ne accolto e si esprime anche 
cosi. 

La lapide che intitola il largo a Passamonti e, a destra. Argan con Carmela Pavone, madre dell'agente ucciso 

Dalle fabbriche «no» all'infame ricatto 

Assemblee con il comitato di rappresentanza a due passi da Rebibbia 

Gli agenti di custodia: « non 
faremo il gioco delle Br» 

Prima l'agente Cotugno a Torino, poi 
il maresciallo De Cataldo a Milano; an
che gli agenti di custodia si sentono 
nel « mirino » delle Bit. Già esasperati 
per i turni di lavoro, massacranti, per 
la disorganizzazione del servizio, per la 
riforma del corpo da anni promessa, 
qual è la loro reazione nei penitenzia
ri? Un'indicazione viene dal « comita
to di rappresentanza » degli agenti, — 
un organismo riconosciuto dalla legge 
che si batte per la ristrutturazione del 
corpo — clic ieri pumeriggio ha tenuto 
un'asemblea cui hanno partecipato de
cine e decine di guardie, in un locale 
a due passi da Rebibbia. Ed è l'indica
zione di una reazione, ferma, civile, de
mocratica. Il « comitato » ha stilato un 
documento dal quale traspare la rab
bia per essere indicati dai brigatisti co 
me « sadici aguzzini ilei sistema ». Il 
comunicato dice: «Cotogno svolgeva il 
proprio compito nell'ufficio matricola. 
e non era in quotidiano contatto con i 
detenuti. De Cataldo era una delle per
sone più umane e comprensive che ab 
biamo conosciuto. Alla notizia della sua 
morte tutti i detenuti di San Vittore 
hanno chiesto l'autorizzazione ad invia
re alla famiglia telegrammi di cordo
glio. e corone di fiori per il funerale, e 
.li poter vegliare la salma ». Ecco come 
hanno reagito le «vit t ime» alla noti
zia della morte del « loro torturatore ». 

« Oggi — prosegue il documento — 

ci rendiamo conto di poter essere iner
mi bersagli di una lucida follia. E' chia
ro che colpendo gli agenti di custodia 
sì tenta di portare negli istituti peni
tenziari l'insicurezza e la paura, si tenta 
di ingigantire la tensione psicologica 
con lo scopo di creare il caos provocan
do una reazione incontrollata che fina
lizzi questa inumana barbane. Ma noi 
non seconderemo le mire di Curcio 

Il comunicato, come si vede, è chiaro 
e fermo, senza ambiguità. « Occorre es
serlo in questo momento — dice un bri
gadiere. membro del «comitato» — ne
gli istituti di pena, alla notizia della 
morte di Cotugno e poi di De Cataldo, 
si è accresciuta l'esasperazione, c'è stato 
un certo sbandamento. 

L'esasperazione provocata dai terrori
sti, si aggiunge a quella antica, d2ll? 
condizioni di lavoro, degli orari lunghis
simi. « Dopo la morte dei nostri colle
ghi — dice un agente — ci hanno dato 
un'indennità. E' tutto quello che sanno 
are p*r ti ' l . Ma noi non chiediamo 
solo soldi ». E' sulla lentezza dei tempi 
di riforma del corpo e di riorganizza 
zione del servizio che si appuntano le 
critiche. « Adesso abbiamo l'autorizzazio 
ne a svolgere assemblee negli istituti. 
Abbiamo avviato un'opera di sensibiliz 
zazione e democratizzazione. Ma non 
basta: vogliamo la libertà d'associazione 
sindacale, la smilitarizzazione del cor 
pò. un orario di lavoro decente <>. 

All'infame ricatto delle Brigate Ho-, 
se non bisogna cedere. Questo il .sen 
so di decine e decine di prese ili po
sizione. documenti, telegrammi inviati 
al presidiate del Consiglio, al gover
no. al Parlamento da: lavoratori delle 
fabbriche della città. All'auspicio che 
la vita dell'i norevoie Moro Ma .salva
ta. che i criminali siano assicurati alla 
giustizia, che siano adoperati tutti ì 
mezzi costituzionali per la tutela del 
l'ordine democratico si accompagna m 
tutti l'espressione della volontà di re
spingere con ferme/za ogni ricatto. 

Va respinto cu i foi/a — dice, ad 
esempio, il documento dei lavoratori 
della Fatme — ogni cedimento del 
governo, delle istituzioni e della de
mocrazia a ignominiose manovre ten
denti a svuotare e a far correre rischi 
gravissimi alla Repubblica per la co
struzione della quale vite umane, sa

crifìci immensi sono stati pagati dal 
popolo italiano. 

Il testo del telegramma inviato a: 
presidenti della Camera e del Senato 
dai consigli di fabbrica della FIAT-
Manzoni, Maghana. Flaminio, dice: 
:< Auspichiamo che al più presto l'ono
revole Mo:'> ritorni agli affetti fami
liari e a dirigere la Democrazia cri 
.stimi;», invitiamo altresì tutti gli or
gani dello Stato competenti e i partiti 
politici a nco cedere all 'infame ricatto 
delle BR ». 

Dello stesso tono le prese di posi
zione giunte dalla Contraves («cede
re al ricatto avrebbe come conseguen
za il riconoscimento politico della ban 
da a r m a t a » ) ; dei lavoratori dell'Au 
tovox che si dichiarano d'accordo con 
la posizione del segretario generale 
della Federazione sindacale. Giorgio 
Benvenuto; degli operaton del cen

tro della Cacacela: del consiglio di 
fabbrica delle confezioni di Pome/.::»; 
delle forze democratiche del San Fi
lippo Neri. 

Anche i dipendenti dell'ACEA. nu
li.ti per la manifestazione unitaria in 
occasione del 33. anniversario della 
Libera/iene, hanno votato un ord.ne 
del giorno nel quale fra l'altro rivol
gono un appello ai lavoratori, ai gio
vani. alle decine, alla città per una 
vigilanza di massa contro il terrò 
risiilo. 

In questi giorni la mobilitazione e le 
iniziative dei democratici e dei lavo 
nitori, anche in vista della celebra
zione del 25 aprile, si s tanno intensi
ficando in tutti ì quartieri. Fra l'altro 
è prevista per la giornata di martedì 
la riunione congiunta m Compidoglio 
dei tre consigli comunale, piovinciak* 
e regionale. 

| Assolta, per insufficienza di prove, Daniela Valle 

Monseiles condannato a sei anni 
j L'uomo e la sua giovane amica erano accusati di ricettazione e favoreggi amen-
; to in merito alla rapina al « Club Mediterranée » di Corfù dell'estate scorsa 

Sei anni ili carcere per Ales 
sio Monseiles e assoluzione 
per insufficienza di prove per 
Dan-eia Valle: questa la sen
tenza emessa ieri pomer.ggio 
dai giudici della settima se
zione del Tribunale al ter
mine del processo contro i 
due giovani accusati di favo 
regolamento e ricettazione. 
per la sanguinosa rapina del 
16 luglio dello se-orso anno 
al villaggio turistico del 
•* Club Mediterranée » ili Cor
fù. nel corso della quale ri
mase ucciso un istnittorc di 
sci nautico che aveva tentato 
ili opporci ai banditi. 

La corte, che è rimasta in 
camera di IOII.S.LTIÌO per jxico 
più di un'ora e mezza, ha 
anche deciso per Monseiles 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, una multa di 
tre milioni e la confisca del 
panfilo « AIe\:a ». usato dai 

tlue imputati e da tre banditi 
francesi, tuttora latitanti, per 
allontanarsi dall'isola dello 
Egeo dopo il tragico assalto. 

La sentenza emessa ieri dai 
giudici accoglie solo in par
te le richieste fatte al ter
mine della sua requisitoria 
dal rappresentante della pub 
blica accusa, dott. Giorgio 
Santacroce, che aveva -solle
citato per l'uomo una con
danna a otto anni e mezzo. 
e per la sua amica tre anni 
di carcere. 

Come si ricorderà. Alessio 
Monseiles. pubblicista, già gè 
store di un turbolento ed 
equivoco locale notturno di 
Firenze, ha sempre sostenu
to d; essere stato completa
mente all'oscuro delle reali 
intenzioni dei tre francesi che 
avevano preso in affitto il 
suo panfilo « per una crocie
ra ». Solo dopo la tragica ra

pina. secondo la -sua versio
ne. i banditi si sarebbero ri
velati per quello che erano. 
A quel punto, con le armi in 
pugno, avrebbero costretto lui 
e la ragazza a portarli fuo 
ri dalle acque territoriali gre 
che. fino alle isole Tremiti. 
dove presero terra con un 
battello di gomma. 

Il comportamento di Mon 
selles e della sua amica, pe 
re», non aveva convinto af
fatto i magistrati. I due. in 
fatti, si presentarono in que
stura. a Roma, solo tre gior 
ni ilojx» essere stati lasciati 
dai rapinatori, e dopo una 
inspiegabile .sosta in un por
to jugoslavo, l ime avevano 
lasciato lo yacht, rientrando 
in Italia 

La svolta nelle indagini si 
ebbe quando, dopo alcuni me 
si di carcere. Daniela Valle 
decise di ritrattare le sue di 

chiara/ioni, lonre.ssando che 
una qualche collaliorazioiie 
con i banditi c'era stata. La 
ragazza ha detto ai giudici 
che. effettivamente, né lei né 
il suo amico avevano avuto 
il minimo sospetto sulle in 
tenzioni dei tre francesi ma 
che questi, una volta tornati 
a liordo con un miliardo raz
ziato dalle cassi* del villag 
gio turistico, avevano rapida 
mente convinto Monseiles ad 
aiutarli, promettendogli di ili 
viilere con lui il Ixittino. 

A riprova di questo la ni 
gazza ha indicato alcuni mi
lioni in valuta estera, cti.-to 
diti sullo i/ccht. soldi che il 
suo amico a \ e \ a dichiarato 
essere una specie di « fonilo 
d'emergenza » per gli e veli 
tuali imprevisti della naviga
zione. 

Rifiutate le proposte di mobilità - Prese 
di posizione nelle società di noleggio 

Fulvio Casali 

E' finita nel modo peggio 
re l'estenuante altalena tra 
le alternative proposte dalia 
Technicolor: chiusimi o eira 
stic.» riduzione degli occupa 
ti. La inultina/uniale della 
celluloide ha scelto la v la 
più breve e la più pesante: 
lo stabilimento della Tiburtina 
per lo sviluppo e la stampa 
di pellicole, cinematografiche 
dopo MMit'anui ili attività, ^a 
rà liquidato. La decisione di 
ventata ufficiale solo ora. an
che se era nell'ai la Ì\A tempo. 
Lo ha comunicato la società. 
in un incontro con il consi
glio di fabbrica. In poche pa 
role i rappresentanti della fi 
Male italiana hanno detto i lu
gli americani non hanno più 
inteie.ssc a restare nel nostro 
paese. * Abbiamo ricevuto 
mandato dagli azionisti ISA 
— per dirla con il burocrat. 
co linguaggio con cui si sono 
espressi i dirigenti ai lavora 
tori — per portare a termine 
il disimpegno dallo stabili
mento sulla Tiburtina ». 

l'n'afferma zinne laconica. 
che significa lettere di licen
ziamento p.*r i -"ilO operai, l 'na 
affermazione che volutamente 
non hanno tenuto in alcun 
conto le soluzioni preposte, 
anche durante l'incontro con
clusivo, dai sindacati, propo
ste che prevedevano la mcibi 
lità ilei lavoratori all'interno 
del settore o anche intercate 
goriale. Ma non c'è stato tini 
la ila fare. () meglio, la so 
cietà è stata irremovibile. L.i 
partita, pelò, è ancora tutta 
da giocare. 

Intanto lo .stabilimento sul 
la Tiburtina. dopo una deci 
sione presa in assemblea, è 
stato occupato. K immediata 
è stata la risposta dell'intero 
settore dello spettacolo. Il 
coordinamento dei consigli di 
azienda delle società di no 
leggio hanno già diffuso un 
comunicato di solidarietà con 
gli o'ierai della Technicolor e 
si sono detti dis'xuùbili a stu 
diari* iniziative unitarie. 

Mai. come in questo caso. 
l'appoggio di tutti » lavorato 
ri potrà rivelarsi decisivo. 
Per sentire il |ieso di un'in
tera categoria U non escili 
diamo neanche iniziative di 
boicottaggio della Technico
lor *. dicono i lavoratori) pò 
treblx* far recedere la multi 
nazionale americana dalla sua 
decisione. 

C'erto, la situazione, e diffi
cile. l'n |M>' per gli atteggia
menti della società, che seni 
bra proprio decisa nei suoi 
propositi, tanto che ha già 
portato fuori dagli uffici del
la Tiburtina la contabilità (la 
Technicolor deve riscuotere 
più di cinque miliardi dai suoi 
creditori): un po' per la si 
tua/ione ili crisi òhe attra
versa tutta la cinematogra
fia italiana, e che fa da sfon
do a questa vertenza. Se in 
fatti i lavoratori denunciano 
la ristrutturazione selvaggia 
della società, che arrivata con 
gli anni * verdi • del cinema. 
alle primi" difficoltà del mer 
calo chiude e se ne va. con 
forza i sindacati chiedono an 
che lo sblocco dei venti mi 
liarili. stanziali da un decre
to legge su! cinema quattro 
mesi fa e ancora oggi ehm 
si liei cassetto. La lotta alla 
Technicolor non è. insomma. 
solo per salvare una fabbri 
ca. ma por rilanciare l'intero 
settore. 

Gli operai in 
piazza a Latina 
per lo sviluppo 
della provincia 

In piazza, ieri, ci sono 
stati solo gli operai metal-
meccanici Ma sulle loro pa
role d'ordine sj seno ritro
vati molti cittadini di La
tina. K non è stata .solo una 
manifestazione di .<.solida:io
ta » Se chiudono la Mistral, 
la Sei. la Duina a pagare 
non saranno MI!O I dipen
denti. che s. troveranno in 
m e v o alla sinici i. In moro, 
in queste vcrteii'.o comi' nel
le altre decine aperte nelle 
fabbriche mandi «-•'piccolo, 
c'è l'avvenire produttivo del
l'. mera provine;». Una colivi' 
vi'ii/a che eia anche pro-
sente tra le e i ntinaia di la
voratori che lei ì mattina .so
no sfilai, per le vie del ca
poluogo penimi). Tanti gli 
stn.scioni. le bandiere della 
Fini che ricordavano gli 
obiettivi della manifestazio
ne :« Basta con le nniltma-
z u n a h della rapina », <i no 
ai licenziamenti e alla cassa 
nitetrrazione. senza lavoro la
sciamoci il padrone ». Il cor
teo si è poi sciolto, senza co
mizio, di fronte alla prefet
tura. dove una delegazione 
si e incoili rata con il pre
letto. Quest'ultimo si è impe
rniato a chiedere una riunio
ne urgente, sui problemi del
le labbnche di Lit ina. con 
1 ministeri dell 'Industria. 
del Bilancio e del Lavoro. 

Una proposta 
per la centrale 

del latte 
regionale 

La Centrale del Latte, fino 
ad ora ristretta nell'ambito 
comunale, opererà in tutta la 
regione. E' una delle prò pò 
sto avanzate :en durante 1' 
assemblea dell'Unione delle 
Provincie ilei Lazio, che ha 
analizzato ì problemi connes
si alla produzione e alla di
stribuzione del latte. Se que
sta nuova Centrale non si 
potrà realizzare — è stato 
detto .sempre ieri — in ogni 
caso dovrà nascere un'azienda 
reg'onale che intervenga sul 
mercato. « Manca infatti, un 
momento di coordinamento 

ha detto il presidente del 
l 'URPL — fra tutti gli enti e 
le cooperatile interessate. E 
cosi in questa situazione «v 

possibile che i produttori più 
topaci restino indifesi, men
tre al contrario si rischia di 
creare zone di protezione, lad
dove esistono insufficienza e 
irrazionalità produttive ». 

Il presidente dell'Unione 
Provincie del Lazio, a questo 
proposito, si è fatto anche 
promotore di un incontro che 
si svolgerà il 28 aprile fra gli 
assessori al ramo della Re
gione. della Provincia e del 
Comune, la Confagricoltura 
e le cooperative. 

AVVISO 
Il convegno dei segre

tari e dei responsabili della 
propaganda delle sezioni, 
sulla impostazione della 
campagna delle feste del
l'Unità già previsto per 
og?i ad Anccia è stato 
rinviato. 

Manifestazione dei comitati di quartiere al S. Camillo 

L'ambulatorio serve a tutti 
ma qualcuno lo vuole per sé 

I medici rivendicano 8 delle 18 stanze per istallarvi le loro came
rette - Campagna di accuse che nasconde le resistenze alla riforma 

Un ambulatorio nuovo. 18 
locali appena ultimati, ino! 
ti Ietti, attrezzature avan
zate e costose: questo è Tarn 
Dittatorio ginecologico del S. 
Camillo. Tra le mille diffi
coltà quotidiane degli osp? 
dah romani questa nuova 
s trut tura rappresenta con
temporaneamente una hoc 
cata d'ossigeno e un passo 
in avanti notevole: non si 
t ra t ta , infatti, soltanto di 
conquistare una manciata d: 
posti Ietto in più (che non è 
cosa da poco), ma anche di 
dar vita ad una struttura 
sanitaria qualitativamente 
nuova, a un filtro efficiente 
e necessario per limitare ai 
massimo il periodo di do 
gonza, un centro per la pre
venzione dello malattie! dei 
tumori in particolare) e per 
fare in tempi rapidi analisi 
complesse. 

E' questo ambulatorio che 
l'iniziativa di un gruppo di 
aiuti impedi.-ee di aprire. Î a 
storia e semplice' 1 medie: 
chiedono di avere ciascuno 
una stanza per dormire du 
rante i turni di servizio not
turno: si badi non una stan
za per il medico di guardia. 
ma un locale <> privato >» da 
occupare magari una volta 
f.lla settimana .sottraendo 

quasi la metà dello >.p.i 

zio all'assistenza. Il dirigen
te della divisione, il profes 
.sor Roberto Bracale, ha dot 
to di •< no » e per tutta ri 
sposta gli aiuti hanno affer
mato di voleri.: dimettere in 
massa, chiedendo in pratica 
l 'allontanamento del prima 
no. 

Una storia incredibile ed 
assurda, infarcita di at tac 
chi personali e di punte di 
vero e proprio razzismo ni 
professor Bracale è di co
lore) che già va avanti da 
un pezzo: ma dietro le ac
cuse infami ed inverosimili 
si nasconde in realtà la vo 
lontà di contrastare il nuo
vo 

Ix> hanno capito benissi 
mo 1 cittadini dei quartieri 
ciie gravitano attorno al
l'ospedale per questo ieri 
mattina decine e decine di 
persone hanno partecipato 
all'assemblea indetta da: co
mitati di quartiere di Por-
tuen.se e Monteverde. dal 
consiglio sindacale di zona 
della Magliana. La gente 
chiede che questa s tn i t tura 
cominci a funzionare subito. 
che i soldi spesi le stavolta 
.sposi bene» vengano messi 
a frutto, che per le migliaia 
di donno di questa fetta di 
città vi sia un ambulatorio, 

! un contro di cura, di diagno 

s: e di prevenzione davvero 
efficiente. 
• Daìlattacco dogli aiuti ospe 
dalieri hanno subito preso 
le distanze !e ostetriche del 
S. Camillo che. in un loro 
documento, hanno manife
stato « indignazione por il 
comportamento vergognoso 
tenuto dai modici nei neuar 
di del professor Bracale > 
ed hanno espre.-v-o •< a! p n 
mano tutta ìa loro fiducia 
e la loro profonda .stima. 
per le doti di umanità e 
professionali <: risultati del
le pazienti dimesse lo dimo 
s t r a n o e per la dedizione 
che quotidianamente dà. in 
sieme alla nostra viva e sin 
cera collaborazione ». 

Anche il professor Braca
le. avvicinato dai giornalisti. 
ha voluto sgomberare il cam
po dallo accu.se e dalle ca
lunnie iche probabilmente 
finiranno in tribunale» per 
riportare il problema alle sue 
reali dimensioni: si t ra t ta 
non di giudicare le capaci
tà de: singoli quanto di av
viare concretamente qualco
sa di nuovo, di far funziona
re un ambulatorio che tutt i 
i cittadini del quartiere han
no subito rironoscnito corno 
uno strumento riformatore 
ed innovatore al servizio del
l'intera collettività. 

« Siamo stati costretti a intervenire » dicono alla squadra mobile 

Stavano per pagare il riscatto 
i genitori di Giovanna Amati 

L'altra sera la madre della ragazza è stata bloccata degli agenti a piazza Euclide mentre 
stava per ritirare un messaggio dei sequestratori - « Mi hanno picchiata e insultata » 

j La madre di Giovanna Amati dopo lo « scontro > con la polizia 

, -e Mt hanno massacrato di 
i botte, mi hanno insultata e 
; trascinata su una macchina 
! *enza nemmeno dirmi che 
' erano poliziotti Al commis

sariato non mi hanno nem
meno chiesto scusa, ne mi 

. hanno fatto leqgere il bigìiet-
, io di mia figlia ». « Le co*e 
' non stanno cosi, non abbiamo 
• picchiato la signora Amati. 
: tuffai più qualcuno di noi 
i pu^ aver usato modi poco 

adatti all'occasione. Sapeva-
I mo che lei ai èva appena pre-
j levato un messaggio dei ra-
'• pitori e noi avevamo l'ordì-
! ne di sequestrarlo. Lei ha 
I tentato di fuggire e noi sia-
1 mo stati costretti a h'.oc 
j ciarla ». 
1 Una drammatica po'.em.ca 

a distanza, due diverse ver
sioni su uno stes.-o episodio. 
La prima è di Anna Ama'.:. 
madre di Giovanna la ragaz
za di 1" anni rapita il 12 
febbraio scorso davanti alla 
sua ca--a di via de: Villini. 
al Nomentano. la seconda, in
vece, è di un funzionario de'. 
'.a squadra mobile. 

L'episodio è noto. E' acca
duto giovedì sera, di fronte 
a decine di passanti, in piaz
za Euc'.ide. Dopo che un .uni
co di famigl.a aveva ricevu
to una telefonata de: rapi 
tori, Anna Amati accompa

gnata dal m a n t o Giovanni 
ipropr,etano d: numerosi ci
nema i e da un amico della 
figlia, ha raggiunto la piaz
za dei Par.oli e. in un ce 
si ino delle .mmondizie. ha 
recuperato i! me^saffg.o. Ma 
è stata .subito bloccata da 
eli agont. «evidentemente la 
telefonata era .stata inter 
cet tatai che. dopo una dram 
matica colluttaz.ono. '. 'ninno 
accompagnata a! vicino com 
mi.ssanato di Villa Gior.. Qui. 
all'arrivo di un'ispettrice d: 
poi.zia mcar.cata di perqui 
s.rla. Anna Amati s: è de 
e .sa a congegnare il b.ghet
to che aveva nascos*o nella 
scollatura del vestito. 

Por la signora Amati, che 
da 70 giorni v.vo m preda 
a!l'ango,sc:a. quell'episodio è 
.stato un colpo dur.s.simo. 
For.-e. non tanto per il mo 
do in cu: è «tata t ra t ta ta 
dagli agenti, ma perché ha 
visto .sfumare per l'ennesima 
volta la possib.lr.a d: arri 
vare alla conclusione della 
d rammarea vicenda. 

Intervistata da: croni.sti do
po una medicazione a! Poli
clinico (.sei giorni di progno
si» la donna si e lasciata an
dare a pesanti accuse ne; 
confronti della po'.iz.a. Co
munque. quando lo h.inno 
chiesto .s.- intendeva -sporge 

re denuncia, ha r.sposto: 
« Aon lo so. ci debbo ancora 
pensare ». 

Ha detto anche che forse. 
noi ci.ma che avvolge in que 
st: g.om: la città, gli agenti 
l'avevano scambiato per una 
« brigatista ». ma sapeva he 
nis--:mo che all'origine di 
quell'episodio c e .stato ben 
altro 

.\d*\s.so funz.onar. di poli-
z.a e mag_strati temono che 
DOSA a esplodere una nuova 
polemica sulla valid.tà del
la ea-iddetta « linea dura » 
contro : sequestri d; perso 
na. ' una polemica de! tutto 
impTodiittna e fuori luogo. 
clic rischia di roi mare il la 
toro proficuo che stiamo por
tando aianti e che ha già 
dato risultati rilevanti ». 

Un funzionano della t mo 
bile •> tiene a fare una pre 
cisizione. Dice che l'episodio 
dell'altra sera non poteva es
sere evitato. « Sappiamo — af 
ferma — che le trattatile 
tra la famiglia Amati e i ra
pitori hanno oortato già ad 
un accordo per un riscatto 
di ZOO milioni. Con quel mes
saggio i banditi invitavano 
la signora Amati a raggiun 
gere un bar della zona dove 
poi loro avrebbero fatto ar
mare un'altra telefonata. 

.VOTI possiamo astutamente 
e.sc'uàcre che il passo sue-
censivo ai rebbe potuto essere 
proprio il pagamento del ri
scatto e onesto noi doveva
mo impedirlo ». 

Ma non .sarebbe s tato me-
g i o seguire Anna Amati fi
no air .neontro con gli «esat
tori » della banda? » Forse, 
ma non potei amo sapere a 
priori se questo poi sarebbe 
stato possibile, rischiavamo 
cioè di essere tagliati fuori 
e tutti i nostri piani sareb
bero con andati in fumo ». 

Como e noto, subito dopo 
l'aggressione subita m piaz
z i Euclide. Anna Amati ha 
lanciato un al tro appello 
il'enno.s.moi a. rapitori: « Di
ciamo loro ancora una lolta 
— ha det:o la donna — che 
siamo disposti a trattare. 
Chiediamo solo che nostra 
figlia sia tenuta bene e che 
non le sia fatto del male. 
Xon e colpa nostra se non 
siamo riusciti a entrare m 
possesso del messaggio che ci 
ai evano mandato». 

Intanto stanno procedendo 
le .ndagin: su altri due se-
quo.stn. quelli di Michel* 
Marconi e Angelo Appolloni. 
. due ortaggi liberati n t i 
giorni scorsi da: carabinieri 
e dalla poi.zia, 
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Provocazione antisindacale alla fabbrica chimica di Ariccìa 

Selip: cancelli chiusi 
per impedire l'assemblea 

contro i licenziamenti 
I proprietari chiedono la riduzione dell'organico - Nuovi mac
chinari sono stati trasferiti all'interno dello stabilimento di Parma 

Sono dovuti intervenire i ca
rabinieri, ieri mattina, per 
convincere qualche dirigente 
della Selip Sud di Ariccia ad 
aprire i cancelli della fabbri
ca. L'abbozzo di serrata, rien
trato solo dopo qualche ora, 
era rivolto contro la « prete 
sa » dei lavoratori di sciope
rare e di tenere assemblee 
contemporaneamente. La di
rezione dell'azienda aveva 
}x?r l'occasione accuratamen
te ignorato la precisa richie
sta del consiglio di fabbrica 
e delle organizzazioni sinda
cali di tenere un'assemblea 
all'interno dello stabilimento, 
revocando ]>cr due ore Io scio
pero in corso ormai da alcuni 
giorni. 

Si è trattato, naturalmente. 
solo dell'ennesima provocazio
ne dei proprietari della Selip 
Sud. Ad iniziative del genere, 
infatti, i lavoratori della pic
cola azienda di Ariccia sono 
abituati da tempo. Non più di 
due settimane fa gli stessi 
proprietari non hanno esitato 
a chiamare jwlizia e carabi
nieri jn?r far eseguire (con 
modalità tutte da chiarire) 
un'ordinanza di sgombero do
po 15 giorni di assemblea per
manente. «Sono i risvolti — di
cono i lavoratori della Se
lip — di una lotta contro i 
licenziamenti, che è resa più 
difficile proprio dall'atteggia
mento dei proprietari della 
fabbrica. In pratica la Selip, 
una fabbrica di silos in vetro
resina. vuole licenziare (le 
lettele sono già partite) 2(ì 
(lei 77 operai dell'azienda. Al 
padrone produrre non impor
ta più: i capannoni, in futu
ro, li vuole usare soltanto co
me magazzini. Caduta del 
mercato. « commesse » in di
minuzione. immagazzinamen
to. deficit finanziario sono le 
ragioni addotte dalla Selip Sud 
I>cr il drastico ridimensiona
mento dell'organico. Non man
cano, naturalmente, secondo 
una prassi diffusa nelle azien
de in crisi, gli incentivi alle 
dimissioni o al pensionamen
to anticipato. « Ma la situa
zione dell'azienda — afferma 
una operaia — non giustifica 
assolutamente le richieste dei 

proprietari che, del re.-,to, ten
tarlo soltanto di decentrare 
la produzione e la commercia
lizzazione nell'altro stabili
mento di Parma ». I nuovi 
macchinari acquistati due me
si fa con i soldi della legge 
per jl mezzogiorno — dice 
un oj>eraio del consiglio di 
fabrica — li ha infatti sub.to 
spediti a Fontanellato — e 
per noi il rinnovamento tecno
logico è rimasto un sogno ». 

Non si tratta nemmeno dei 
primi finanziamenti della cas
sa del mezzogiorno: -100 mi 
lioni li hanno ottenuti nel '75 
a fondo j)erduto, 475 li hanno 
richiesti « per ampliamento » 
nel giugno del '70. I risultati 
si sono visti. « Quanto all'im
magazzinamento - - afferma 
un altro lavoratole del consi
glio di fabbrica — data la no
stra struttura commerciale, si 
può dire che non esista. La 
Selip. infatti, lavora i>er 
« commesse » e il prodotto non 
si accumula mai più di tanto». 

Nell'assemblea improvvisa
ta solo nella tarda mattinata. 
quando il pretore, avvisato 
dai sindacati, ha mandato i 
carabinieri a fare aprire i 
cancelli, si è parlato delle 
prospettive più immediate. La 
lotta, è bene dirlo, non si 
presenta facile. L'azienda 
(basta vedere l'atteggiamento 
antisindacale tenuta negli ul
ulili tempi non intende certa
mente tornare sui suoi passi e 
rifiuta qualsiasi confronto sui 
problemi della diversificazio
ne e ristrutturazione produt
tiva. « Quello che è certa 
— affermano alla FULC — è 
che la fabbrica ha invece del
le possibilità di mei ia to e di 
ripresa anche finanziaria. 
Certo non deve accadere che 
ancora una volta i soldi della 
lftt (la legge i>er il Mezzo
giorno) servano per tappare i 
buchi o. peggio, ancora, ven
gano trasferiti da uno stabi
limento all'altro senza nessu
na garanzia pe r l'occupazio
ne ». Ma anche in questo 
caso l'intransigenza del pa
dronato deve fare i conti con 
la compattezza della classe 
operaia o delle forze sociali 
della zona. 

Piantonato al 
S. Camillo evade 
buttandosi dalla 

finestra del bagno 
Si è fatto accompagnare 

al bagno dai due agenti che 
lo piantonavano, poi, con 
mossa fulminea, è saltato 
dalla finestra ed è fuggito da 
uno degli ingressi dell'ospe
dale S. Camillo. Autore del
l'evasione, avvenuta ieri sera 
poco prima delle 20, è Gior
gio Ermeti, 23 anni, uno dei 
componenti della «banda del 
Kawasaki », arrestato nel gen
naio scorso in seguito alla 
drammatica rapina alla ban
ca commerciale di via Capo 
Verde, nei pressi di piazza 
Vittorio. 

In quell'occasione, come si 
ricorderà, il giovane rimase 
gravemente ferito da 4 colpi 
di pistola sparati da un por-
tavalori mentre tentava di 
fuggire dopo la rapina alla 
agenzia. Per alcuni giorni è 
rimasto tra la vita e la morte, 
fino al suo definitivo rico
vero nell'infermeria di Regi
na Coeli. 

Sette giorni fa, infine, è 
stato portato d'urgenza al re
parto reumatologico del San 
Camillo per forti dolori al
l'addome. Giorgio Ermeti, 
benché giovanissimo, non è 
nuovo ad audaci evasioni. 

OGGI A CAPRANICA 
CONVEGNO 

SUI TRASPORTI 
« Riassetto del trasporto e 

sviluppo economico dell'Alto 
Lazio»: questo è il tema 
di un convegno che si svol
gerà, oggi pomeriggio, alle 
Iti al cinema di Capranica. 
All'incontro interverranno il 
compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissio
ne trasporti della Camera, 
Marcello Polacchi, presiden
te della Provincia di Viter
bo, Nicola Lombardi, il com
pagno senatore Sergio Polla-
strelli e 11 compagno Oreste 
Mossolo, della segreteria del 
comitato regionale. 

Scoperta nella palazzina di fronte al covo dei terroristi 

Centrale di falsari in via Gradoli: 
allarme, ma non c'è legame con le Br 

Un ascensorista ha notato in fondo alle scale un pacco di 
passaporti: ha subito avvertito la polizia - Due arresti 

» 

Arsenale in una 
autorimessa del 
quartiere Monti: 

un arresto 
Quattro fucili, 3 pistole. 5 

passamontagna, un giubbot
to antiproiettile, parrucche. 
guanti, proiettili, funi sono 
stat i rinvenuti ieri sera in 
una autorimessa di via Ma
donna nel Monte, durante 
tina perquisizione effettuato 
da: carabinieri della compa
gnia di piazza Venezia. Un 
uomo di 34 anni. Bernardino 
Rossi, che si trovava nel lo
cale ol momento della per
quisizione. è stato arrestato. 
Polizìa e carabinieri tentano 
ora di stabilire se Bernardino 
Rossi, elle non ha preceden
ti penai!, faccia p i r t e di una 
banda specializzati in seque
stri di persone. O se qu-ilche 
orsi.inizzazione criminale si 
sia servita di lui 

Per alcune ore. ieri mat
tina. la scoperta in via Gra
doli di un laboratorio per la 
fabbricazione di passaporti 
falsi, ha messo in agitazione 
l'ufficio politico della que
stura e. naturalmente, gior
nali e organi di informazio
ne. E' bastato però interro
gare i proprietari dell'appar
tamento. due giovani argen
tini per stabilire che t ra 11 
covo delle « brigate rosse » 
scoperto tre giorni fa pro
prio nella palazzina di fron
te e il singolare « lal>orato-
rio » non c*era alcun rappor
to. Al termine della perqui
sizione comunque i due. Ma
riti Nelica e Edith Paz. sono 
stati arrestati per detenzio
ne di documenti falsi. Al
l'interno dell'abitazione, in
fatti. gli agenti hanno rin
venuto attrezzature varie 
per la falsificazione di pas
saporti e di documenti di 
varie nazionalità, dollari per 
un valore di IO milioni di 
lire traicllcrs cheques (falsi) 
e. naturalmente, un gran nu
mero di passaporti argentini. 
venezuelani, equadoriani e 
francesi. 

La scoperta del laboratorio 

è avvenuta per puro caso. 
Ieri mat t ina verso le 9 un 
ascensorista, chiamato per 
dei lavori nella palazzina al 
n. 91. si è accorto, che in 
fondo alla tromba dell'ascen
sore erano ammonticchiati 
passaporti di diverse nazio
nalità. La cosa lo ha natu
ralmente insospettito: imme
diatamente ha avvertito la 
polizia, che nel volgere di 
pochi minuti ha iniziato una 
perquisizione « a tappeto » 
della palazzina. Per i due 
ignari argentini non c"è sta
to scampo. Sfondata la por
ta gli agenti, si sono trovati 
di fronte a un laboratorio 
in grande stile. Di li l'arre
sto e l'interrogatorio dei due 
giovani. 

Nozze d'argento 
Ai compagni Lamberto Ca-

racci e Cesarina Rossi, che 
oggi festeggiano il 25. anni
versario del matrimonio, va
dano i più sinceri e affettuosi 
auguri della sezione de! PCI 
di Marino e de', nostro gior
nale. 

COMITATO REGIONALE 

CONSULTA REGIONALE ENTI 
LOCALI — E' co-ì.acati t'.'.e 9 
p ossi i'- CR 13 -'un'ene de'Ia 
Co-.ÌM'.'.3 Ri3 or.s Enti Loce:i cen
ci»! : 3 mm: e e G.jp^a. O.d.g.: 
« A;luJr:on; do" a le.jje 382 e 
precessi d d:cfnt-;-nsr.!o e d;!e-
gn ». Ri arior» d. Lido Colombari'. 

FORMAZIONE PROFESSIONA
LE — A!!e 9 JJ-CSSO .1 CR run'o-
rte ccii ii se3Jf«i:e o d g : « L'ot
tuse s tira; o - ; del.'ECAP CGIL, le 
«uf p ospc'i ve. '-A sua -opporrò 
ceri le isMui'o-v. Reloz'ons di Sal
vo Mrsvria. Cor.cluc'ffra il cemev 
g-io Piy.oie"'. -e;2cris3b"Ie na
zionale d;' o Fc-mai i n ; profess'o-
ZK'.e. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — CELLULA COOPE-
RATIVA NOVA ?' s 9.30 (Paro- ' 
la): TOR SAPIENZA al'c 17 
(Moss = ) . 

COMIZI CAMPAGNA ELETTO
RALE — AL3ANO PAVONA ole 
17 ( M j f f ' a e i r ) : RIGNANO FLA
MINIO s:> 17 (Mod n) 

COMIZI — OUARTICCIOLO ol
le 17 (D'Aleiio-PsiT ) : PORTA 
MAGGIORE • le 17.30 <3a.-e!:-ì). 

ASSEMBLEE — NO.MENTANO 
«•le 17 I C O - I U I P ) : SUBAUGUSTA 
»' e 17 (E M--«"i-i*;): SAN BASI
LIO aie 17 (F-*<jaii): CENTRO 
aie 17 30 ( N o i i e f n c ) : NUOVA 
TUSCOLANA <?> 18 (More l ì : 
CASALBERNOCCHI a!'e 18 (Im-
b;i:on:l: VALLE AURELIA a:!* 
17 (Coroulo): PINETO a::e 13 
( G a n j m c u j i ) ; COLLEFERRO « le 
17 (Marg' i ) : CASAL BERTONE 
•«e 17.30; OSTIA NUOVA »l!« 
17.30 Cillu» Antonio Cremici (Di 
Giu ' i fM) : • MACCARE5E alle 16 
(Nini Ma-ieini); TOR DE CENCI 
SPINACETO ai:« 17 (F:«<e) NUO-

pi partito-) 
VA MAGLIANA a.:* 17 (Mi to ) ; 
TUSCOLANO « la 13: GENAZZA-
NO «le 9.30 (Gardm:) ; SEGNI 
a..e 16 (GodJT . ) : PALESTRINA 
• Ile 13 (Be.-iard n:): OLEVANO 
ole 19 l5iss:>; ARTENA a:!e 
19.30 (Strtrald): BELLEGRA al
le 20.30 (Ricci): FIANO e:!e 19 
(lembo): CI VITELLA SAN PAO
LO ale 20 <3'sch:): MONTECE-
LIO • : e 19 (P.cc.Va-Ccchett.): 
NEROLA « le 20 (Fi «barri): COL-
FIORITO a::e 19 (Cerqua); SAN
T'ANGELO ROMANO ale 15 (Ro
mani); TOR LUPARA DI MEN
TANA e .e 20 (D. Ban:a): V1L-
LANOVA a>:t is (Costivi:). 

SEZIONI DI LAVORO — UR
BANISTICA a'!e 9.30 r liniere su 
P arista d. i;jse a i - i! -erjaero 
u-bjn jt co e « «a-sraria dei .lu
cie! ed ili: e dii e costruì oni jo--
Te i i centrista can le na.-rr.s u--
b r r V :ne ed ed. re ( T - e r m ) . 

CULTURALE — Ale 9 in fede-a-
r'or.s r'uniane setto-e e Vi erra su: 
« In' iatva srdscale e lotta di' 
iavcra'ar. iuto-i e ntto'i d»; c:-
nem« dì Roma (Di Monte. Mo- j i i 
T rev 'e l 

ZONE — CASTELLI - l: semi
na- o p-evisto pe- agg" a V l!a Ve
nosa è rinvialo o dota da desti
na-?". 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA CONI a..e 16 
• Parte Milvo (Pir ro) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — E' 
« dispostone de' e serico: il im-
te.-iait di proaaganda *ul grm 
Primo di Liberazioni del 25 ap'i-
!c. Le ser'oni dt'.'.t citta e del'* 
provincia sena invitate a rit.m.-io 
nei centri rorm del Part.lo. 

VITERBO 
COMIZI E ASSEMBLEE — 

GROTTE DI CASTRO: ere 13.30. 
(Sppsiisi-Chs-abin-); ORTE SCA
LO: are 17 ( Ar.-ir-nv* C a i ) ; 
ORTE: o-e 13 (ATrerrarii C a i ) : 
S. LORE\ZO: o-e 20.30 (Spaset-
ti-Ct-.e-ubr. ) : VETSALLA: ore 17 
(Trabi^c'ir-]); MONTEFIA5CONE: 
o-e 20 (Z-jzzh :•:•): MONTERO-
MANO: o-e 19.30 (PalMtrei:-Ri
ta ) : VALLERANO: o « 20 ( P o n 
chi E l i ) ; NEPI: o-e 20 (Ange-
lani). 

FR OSI NON E 
ASSEMBLEE — CECCANO: or« 

15 (N. Msmmcre): S. DONATO 
VAL COVINO: are 20 (N. M«nv 
rr.ane); PATRICA: o-e 19.30 (Mai-
racchi): ANAGNI: ere 15 (Piiru-
t ) : 5GURGOLA: o-e 19 (Cittadi
ni): ROCCASECCA: tre 17.30 (Cer
v i ) ; CEPSANO MONTECITORIO: 
o e 1S (Co'ai.-zncesc.Vi): CEPRA-
NO VIAR1PI ore 13 (Bernardi); 
CEPRANO SODINE: ore 18 (Igrm-
gr..). 

LATINA 
IN FEDERAZIONE: t"t o-e 10. 

cca-d"narr>ni:o ecoron co (Gras
sume'. R;:o. D'Aiess'a); GAETA 
«GIP »: o-e 15 assemblea (.Vo-
s;he!!o. Reco): GAETA: ore 19 
caa-d .lamento eccnan co (Grat-
sjeci): ROCCASECCA: o-e 19.30 
COTiirio (P. Vite!.:): NORMA: ore 
13 ass?.T>b'n pubb'.'ca (Lungo): 
SERMONETA: ore 13 riunion* 
cox-nne j - b a i stipa (Castaido): 
ROCCAMA5SIMA: assemblea (Di 
Resto): MONTE SAN BIAGIO: ore 
13 com rio (A. Vitelli): 5. FE
LICE CIRCEO: ori 16.30 assem
blea (Domtnicht!!!). 

RIETI 
ASSEMBLEE — S. RUFINA: 

ore 20 (Cocca); TORRI IN SABI
NA: ora 18,30 (Fer.-oni). 

Teatro Tenda Strìsce 
Tel. 54.22.779 

OGGI ORE 17.30 E 21,15 

Don 
Chisciotte 

ERNANI E TOSCA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle ore 18, in abbo
namento alle diurne feriali pe
nultima replica di ERNANI. di 
G, Verdi (rappr. n. 5 0 ) . concer
tato e diretto dal maestro Bruno 
Bartoletli. Protagonista Giorgio Ce
sellato Lamberti. 

Mercoledì 26, alle 20.30, in ab
bonamento alle prime andrà in sce
na al Teatro dell'Opera « TOSCA » 
di Giacomo Puccini concertata e 
diretta dal maestro Oskar Danon. 
Regia di Marcello Aste, scena di 
Ettori Rondelli dai bonetti di 
Adolf Hohenstein. costumi di Anna 
Anni, maestro del coro Luciano 
Pelosi. Protagonista Teresa Ku-
biak. Altri interpreti: Giorgio Me-
righi, Kari Nurmela, Bernardino di 
Bagno. Giovanni De Angelis, Augu
sto Pedroni, Fabririo Valeri, Gio
vanni Ciavola, Vincenzo Milazzo. 

CONCERTI 
AUDITORIUM FORO ITALICO 

Stasera alle 21 concerto. Diret
tore Gabriele Ferro. Verranno 
esequite musiche di L. Cherubini. 
Vendita biglietti all'Auditorium 
(tei. 387B5625) ed alla ORBIS 
Piazza Esquilino 37 (telefono 
4751403) . Prezzo L. 2000, ri
dotto L. 1000. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO 
Alla 17.30, Trio: Camillo Gras
so, violinista; Aldo D'Amico, 
violoncello; Luciano Cerroni, pia
noforte. Schubert: sonata « ar-
pcjfjione ». Sonata in la mag
giore per violino e piano. Trio 
in mi beni. op. 100. 

TEATRI 
BELLI (Piatta S. Apollonia, 11) 

Alle 17 fam. e 21 la C.va T. 
Arcipelago presenta: « Esercizi 
di terrore » (Fine spettacolo di 
terrore per gente fine) di Al
fonso Sastre. Regia di Gianni 
Supino. 

BERNINI (Piazta Bernini. 22 • Te-
lelono 680.218) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
della Commedia pres.: « Il miste
ro della carità di Giovanna D'Ar
co ». Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
19 • Tel. 6565352/6561311) 
Alle 17,30 fam. e 21,15: « Il 
Barbiere di Siviglia », di Beau-
machij. Sterbini. Regia di Ni-
vio Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 20,30, il Liceo T. 
Mamiani di Roma pres.: « Edi
po a Colono », di Sofocle, re
gia di Giuseppe Andrea Ce
sareo. 
(Penultimo giorno). 

DE SERVI (Via del MortarO. 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 17.30, 21 la Comp. di Prosa 
De Servi diretta da Franco Arn-
brogtini presenta: « Roma che 
non "abbozza" » di Claudio Ol-
danl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 47S.85.98) 
Alle 17,30 fam. e 2 1 , la N. Com
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia dell'au
tore. 
(Penultimo giorno). 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 17.30 fam. e 21.30. F. 
Fiorentini presenta: * Che ce 
voj la ». 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462114/474047) 
Alle 17 e 20,30. 2. spett. della 
Trilogia di G. Testori: « Macbet-
to » di G. Testori. Presentato 
dalla Coop. Teatro Franco Pa
renti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
fano del tacco, 16 - 6798569) 
Alle 17 e 21 il Gr. Libero di Bo
logna presenta: « I coniugi Snow-
den ovvero l'autocomunlsmo » di 
Egische Ciarenz. Traduzione di 
Mario Verdone. Regia di Arnal
do Picchi. 
(Penultimo giorno). 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 
n. 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle 21 abb. speciale turno I I : 
• L'uomo con le valigie » di E. 
lonesco. Direzione artistica d! 
T. Buarzelli, A. Corti, A. Pie-
rucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le, n. 23-a • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15: Emilia-Romagna 

, Teatro/Gli Associati in • L'uomo 
difficile » di Ugo Von Hofmann-
sthat. Regia di Sergio Fantoni. 
(Ultimi 3 giorni). 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 20: « DI madri in ma
dre » di Muri Epifani • Fran
cesca Pansa. Regia di Adele 
Cambria. Alle 22: Katie Duck 
da Amsterdam «The dunck play» 
mimo-clown-danza. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
liombo • Tel. 513.04.05) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 
Alle 17.30 e 21.15. la Coop. 
Teatro 23 presenta: « Cech-of! ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. 
(Penutlimo giorno). 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic-
polo. 13/a - Tel. 3697559) 
SALA A 
Alle 18 e 21.30: « Questa ta
ra srande spettacolo ». da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 
SALA B 
Alle ore 19.30: • René Thom a 
l'anatroccolo: balletto sul ma
re », di Andrea Ciullo. Laborato
rio di Teatro Dopo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 17.15 fam. a 21.15. la C.ia 
Stabilì del Teatro di Roma 
" Checco Durante " presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », di Ca-
glicri e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel. 6S42141/5730S9) 
Alle 16,30. 21 il T. De Cacci 
"5paiio per ragazzi" con lo spet
tacolo « Favole meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». Coordina
mento di Pierluigi Marietti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 17 e 2 1 . il Convito 
presenta: 3 atti unici per la re
gia di Dario Sanzó. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tele
fono 4756841) I 
Alle 21 Gari-.ei e Giovanninl pre
sentano: « Aggiungi un po*to a : 
tavola ». Scritto con laia Fiastri. 
(Ultima stttimana). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 • Tel. 589-57.S2) 
5ALA A 
Alle 17.30. 21.15. la Coop. 
Teatro dei Mutamenti e il Goe
the Instit-Jt di Roma presentano: 
• Berlin Dada » di A. Nciwiiter. 
SALA B 
Alle 15 « alle 17 spettacolo la
boratorio s j ballata per « Tom
maso Campanella » di Mario 
Moretti e Carla Alighiero. 
SALA C 
Alle 17,30 e 21.15: « Class* 
di ferro », di Nicolai. 
SALA POZZO 
Alle 21.15 il Teatro di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: « Porro ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
Canneto Bene pres.: • Sade opre
rò libertinaggio a decadenza del 
complesso bandistico dilla gen
darmeria talenlina ». 

f schemi e ribalte ) 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C 
Colomba - Fiera di Roma • Tal. 
5422779) 
Alle 17.30: «Don Chisciotte». 
Regia di Armando Pugliese. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < Berlin Dada » (Teatro in Trastevere) 
• t Pozzo» (Teatro In Trastevere) 
• «Questa sera grande spettacolo» (Politecnico) 
•> t S.A.D.E. » (Teatro Tenda) 
• « Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro Sabelli) 

CINI:MA 
Le colline blu » (America, Quattro Fontane) 
La bibbia secondo Pierino» (Archimede) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Uaroerlnl) 
Cadaveri eccellenti » (Diana) 
Ciao maschio» (Fiamma, King) 
La stangata» (Europa) 
L'amico americano » (Giardino, Clodio, Rialto, Sala 
Umberto) 

« lo e Annie » (Majestic. Quirinatta) 
« Piccola posta » (Mignon) 
< Ecce Bombo» (Quirinale) 
«West Side Story» (Radio City) 
i Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
« lo sono mia » (Sisto) 
« Giulia » (Trevi, Traiano) 
« Le avventure di Bianca e 

Espero, Hollywood) 
«Nashville» (Africa) 
«Una giornata particolare» (Aurora) 
« Zabriskie Point » (Colorado) 
« lo Beau Gesto e la Legione straniera 

Trlanon) 
« Hollywood party » (Farnese) 
• Morte a Venezia» (Novocine) 
« Novecento atto I » (Nuovo Olimpia) 
«L'occhio privato» (Planetario) 
« Ma papà ti manda sola? » (Prima Porta) 
«I l prestanome» (Panfilo) 
« Bello onesto emigrato Australia » (Sala Clemson) 
«Fase IV distruzione Terra» (Tibur) 
«Buffalo Bill e gli indiani» (Virtus) 
« Arancia meccanica » (Tevere) 
«Totò al giro d'Italia» (Sadoul) 
«Una maniera d'amare» (Rosa Luxemburg) 
«La bella e la bestia» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
«La peccatrice» (Bellarmino) 
« Il manoscritto trovato a Saragozza » (L'Officina) 
Il cinema della Repubblica di Weimar (Filmstudio 1, 

Politecnico, Planetario, Palazzo delle Esposizioni) 

Bornie » (Ulisse, Cassio, 

(Colosseo, 

SPERIMENTALI 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 - Piazza S. Cosimato) 
Alle ore 21,15 il 'Cielo" pre
senta: « La giostra con IO trom
be siciliane, due tastiere, un mi
nimo e... ». Ingresso L. 1500. 

IL SALOTTINO (Vìa Capo d'AIrl-
ca, 32 - Tel. 733601) 
Alle ore 21.15: « Maschere, svi
tati e intellettuali tn genere », 
due tempi di Raffaele Stame. Re
nato Capitani. A. Rosa D"Anto-
na. Regia di Ratfaele Slame. 

MARCON IV (Via Margutta, 5) 
Alle 18: Prove aperta di « Mac
chine » di Marcello Sambati e 
« Icona numero 1 » di Massimo 
Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 
Alle ore 22 la Cooperativa Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I liorl del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei bulloni • Escuriale » di Mi -

' chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO MERCALLI (Via Mereal-
li n. 58 - Tel. 879378) 
Alle ore 21,15 il G.S.D. la 
Pochade presenta: • Totcnt=r.: » 
di Renato Giordano. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 -
Tel. 317715) . 
Alle 21,30 precise: « Esempi di 
lucidità » di Sir.ione Cardia, Ma
rio Romano, Ulisse Benedetti. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpine-
to. 27) . • 
Alle ore 17, laboratorio di tec
nica teatrale aperto al quartie
re, condotto da A. Pudia. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 588512) 
Alle ore 21.15: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
Alle ore 21.30: « Scalata ad un 
paradiso ancora disabitato », ri
flessione di Rousseau su di noi 
e di noi su di lui. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NE-
RUDA (Via di Bravetta 68) 
Alle ore 2 1 : « Diario » di Al
fredo Pasti. Prove aperte della 
Compagnia « I Lunatici ». 

POLITEAMA 
Alle ore 21,30: « Dominot Na-
ked », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

TEATRO SABELLI 
Alle ore 21.30: « Mezzafem
mena e la za Camilla », di a 
con Alfredo Cohen 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello. 13/a - 483424) 
Alle ore 21,30: Han Bmnink 
(percussioni). M. Mer.gelberg 
(piano), P. Rutherford (trom
bone), M. Schiano (sax-alto). 

EL TRAUCO (Via Fonia del
l'Olio. 5 ) 
Alle 21.30. Dakar folklori pe
ruviano • Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22: « La Chanson de pro
vince » ritorna Veronique Chalot 
in un programma di antiche bal
late francesi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te
lefono 5810721/5800989) 
Alle 22.30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: 
L. Gullotta. G. Valeri. S. Ben
nato. S. Patou. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Apertura alle 20.30. In:ontro 
rnusi::le con il « Grosso Au
tunno ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /a - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Carlo Dipporto in: 
* Conlidenzialmente » cabaret in 
dje tempi. 

MU5IC-INN (Largo del Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto del quin
tetto di Giulio Ferrarin. Con: O. 
Bamey (tromba). G. Maurino 
(sax). R. Del Fri (basso), G. 
Ascolese (batteria). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 5S8736/S894667) 
Alle 22.30 Sersio Centi presenta: 
« La voce, la chitarra, la can
zoni di Roma ». Al piano: Vit
torio Vincenti. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 
Alle ore 22.30: « Hollywood, 
Hollywood. Hollywood! ». ovve
ro... le dive stanno a guardare... 

SABELLI MUSICA 
Alla ere 17. concerto Rock con 
la « Saggia dec.sio.-.e » - Alle 
ore 21.30: concerto Rock con 
la « Stray Dog* Band ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR • Via F.P. Tosti. 16 - Te

lefono 8395767) 
Animazione teatrale per bambini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 • 
Tel. 481075) 
Alle 21 : « Patatrac » di Gianni 
Tallone. Spettacolo clownesco di 
mimica e animazione. Con Tata 
di Ovada. Ingresso L. 1500. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - TU. 782.23.11) 
Alle 17 seminario sulla musica 
strumentala dal rinascimento. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carplne-
to 27 - T. 7884586-7615387 
Circ. Culturale Centocelle) 
Alle ore 15, presso la scuola 
materna « G. Cagliero » Largo 
Volumnia prima nazionale de 
« Il pancione del re » pretesto 
teatrale per un intervento di ani
mazione con bambini, genitori 
ed insegnanti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele-
tono 810.18.87) 
Alle ore 16.30, le Marionette 
dagli Accettella pres.: e II bam
bino e la gru », fiaba musicale 
Icaro e Bruno Accettella. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina - 6544602/3 ) 
Assessorato alla Cultura /Asses
sorato alla Pubblica Istruzione 
dei Comune di Roma presenta
no: 1 . . rassegna nazionale Tea
tro Ragazzi dal 4 al 30 aprile. 
Alle ore 17: « Giochiamo cha 
10 ero... » - Teatro del Sole di 
Milano (Materne ed elementa
r i ) . 

CINE CLUB 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 

Alle ore 20: « Una maniera 
d'amare », regia di J. 5chle-
singer. 

CINE CLUB TEVERE 
« Arancia meccanica », di S. Ku-

• bride. 
CÌNEFORUM TORRE ANGELA 

Alle ore 16.30: «Viva 11 Pe
rù », seguirà dibattito con il 
regista Elias Condal. 

CENTRO SOCIALE (Via Gino Cap
poni 35) 
Alle ore 2 1 : e Giorgio Lo Ca-
scio ». Ingresso L. 1.000. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 18. 20. 22: » La bella 
e la bestia ». favola di Cocteau. 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
dei Fiori) 
Alle 17, 20: • Dracula cer-
ca sangue di vergine... • morì 
di sete ». 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 
Alle ore 18,15: « La peccatrice » 

. di Amleto Palermi ( 1 9 4 0 ) . 
Alle ore 21,15: « Blood and 
sand ». di F. Niblo ( 1 9 2 2 ) . 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16, 19.15. 22,30: 
• I l manoscritto trovato a Sa
ragozza », di W. Has (Polo
nia 1964) . 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « La fi
nanze del Granduca ». di F. W. 
Murnau, per il ciclo e II cinema 
della Repubblica di Weimar ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 23: « Il sospetto » 
( 1 9 4 1 ) , di A. Hitchcotk. 
Alle ore 2 1 : « I sabotatori» 
( 1942 ) , di A. Hitchcock. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.56.06) 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar ». alle ora 
18: « Die augen der mumie ma » 
di E. Lubitsch - Alle ore 19: 
< Die puppe » di E. Lubitsch -
Alle 20,15. 23: «Carmen» di 
E. Lubitsch - Alle 21,3?. Ter 
gus ow. Verlogene iwna ! » di 
H. Kobe. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar ». alle ora 
16.15: • Mysterien eines Irie-
seursalons ». con K. Valentin!; 
« K. Valentini und L. Karlstadt 
juf der oktoberv/icse », con K. 
Valcr.tini; « Im Photoateliers », 
con K. Valentini - Alle ore 18: 
< Der Sonderling », con K. Va
lentini. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Tot* 
al giro d'Italia », regìa di M. 
Mattoli ( 1948 ) . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

L. 1.200 
La vergine e la bestia, con J. 
Re/naud - DR (VM 18) 

VOL1URNO 471 SS? 
Prima di fare l'amore 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO . 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

ALCYONE - 833.09.30 L. 1.000 
j Questa terra è la mia terra, con 
I D. Carradine - DR 

ALFIEKI 29.02.51 L. 1.100 
L'incredibile viaggio del conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2 200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61 68 L. 1 800 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

ANIENE 890.817 L. 1.200 
Morta di una carogna, con A. 
Delon - G 

ANIARES 890.947 L, 1 200 
: Champagne per due dopo il fu

nerale, con H. Mills - G 
APPIO . 779.638 U 1.300 

Morta dì una carogna, con A. 
Oelon • G 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875 567 
L 1 200 

La bibbia secondo Pierino, di 
' j . Etfel • DA 
ARISTON - 3S4.230 L. 2.S00 

11 tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
l_ 2.500 

Marlowe indata, con R. Mit-
i chum • G 

ARLECCHINO • 3i0.3S.46 
L. 2.500 

Follia di Noli», con A. Lear 
M (VM 18) 

ASTOK 62.4.04.09 L. 1.S00 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Morie di una carogna, con A. 
Delon • G 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.S00 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AUREO - 81.80.606 L. I U00 
L'incredibile viaggio nel conti-
nenia perduto, con K. Moore 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss • A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Cyclone, con A. Kennedy - DR 

CAPITOL 393.230 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

CAPRANICA 679.24.65 L. I.S00 
Morta di una carogna, con A. 
Delon - G 

CAPRANICHE11A • 686.957 
L. 1.600 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

Cyclone, con A. Kennedy - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Il liglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Boodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

EURCINfc • 591.09.86 L. 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Donna Fior e I suol due mariti, 
con J. Wilker - SA ( V M 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

GIAROINO * 894.946 L. 1.000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY . 638.06.00 L. 2.000 
Sella < d'argento, con G. Gem
ma - A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
well - DR 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La mondana felice, con X. Hol-
landcr - SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Piccola posta, con A. Sordi • C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2 .500 
Sport superstar, di V. Sala 
DO 

MODERNO - 460.285 L. 2.SOO 
Follie di notte, con A. Lear 
M ( V M 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.500 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Taboo, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Al di là del bene e del male, 

" ' con E. Josephson - DR (VM 18) 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASOUINO 580.36.22 L. 1000 
The world's greatest lover (< Il 
più grande amatore del mon
d o » ) , v/ith G. Wilder - SA 

PRENtSTE • 290.177 
L. 1 000 . 1.200 

Pericolo negli abissi - DO 
QUATTRO FONTANE - 4S0.119 

L. 2.300 
Le colline blu, con J. Nichol
son - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

West side story, con f i . Wood 
M 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 U 1.300 
Melodrammore, con E. Mante-
sano - SA 

RITZ • 837.481 U 1.800 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

RIVOLI 46U.SS3 U 2.500 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2 500 

American Grattiti, con R. Drey
fuss - DR 

ROXY 870.504 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

ROTAI 757 45 49 e ' 0 0 0 
Salvate il Gray Lady, con C. 

* Heston - DR 
BAVOlA • 861.159 L. 2.100 

Good bya amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

SISTO (Ostia) 
10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

SMERALDO 151.581 L. 1.500 
11 liglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 500 

Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

TIFFANY 462.390 L, 2.500 
Lo ragazze pon non si scatenano, 
con C. R,alien . SA (VM 18) 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

TRIOMPHE • B3t.00.03 U 1.500 
Per chi auona la campana, con 
G. Cooper • DR 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Le avventura di Bianca a Bornie, 
di W. Disney - DA 

UNIVEKSAL • 856.0J0 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2 . 0 0 0 

Cyclone, con A. Kennedy - DR 
VITTORIA • 571.357 !.. I.7UU 

In cerca di Mr. Goodbar, con 
" D. Keaton - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Casotto 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Il liglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 638.07.18 
L. 700-800 

Nashville, di R. Altman - SA 
ALBA 570.855 L. 500 

L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

AMBASCIATORI • 481.S70 
L. 700-600 

Ride bene chi rida ultimo, con 
G. Bramieri - C 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Valentino, con R. Nereyev • S 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

ARALDO 254.005 L. 500 
Profondo rosso, con D. Henv 
mings - G (VM 14) 

ARIEL 530 251 L. 700 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

AUGUSTUi • 655.455 L. 800 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

AURORA 393.269 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 
L. 700 

Led Zeppelin - M 
BOITO 831.01.98 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

BRISIOL • 761.54.24 L. G00 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flcischer - DA 

BROAUWAY - 281.57.4U U. 700 
II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

CASSIO 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
Zabrinskic Point, di M. Anto-
moni - DR (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
10 Beau Ceste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

' CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DELLE RONDINI 2U0.153 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

DORIA - 317.400 L. 700 
I I . . . Belpaesc, con P. Villaggio 
SA 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
La vera gola prolonda, con L. 
Lovclace - S (VM 18) 

ESPERIA - 582.SS4 L. 1.100 
I I . . . Bclpacse, con P. Villaggio 
SA 

ESPERO 863.906 L. 1.000 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.13.95 
L. 6 5 0 

Hollywood Party, con P. Sellers 
C 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 6 0 0 

Pericolo negli abissi - DO 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
. . Le avventura di Bianca a Bernie, 

di W. Disney - DA 
JOLLY - 422.898 L. 70C 

11 triangolo dello Bermude, con 
" J . Huston - A 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 
Tintorcra, con S. Gcorga 
DR (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'animate, con J. P. Belmondo 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Indians, con J. Whitmore - A 

NEVADA - 430.263 L. 600 
Remo e Romolo, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

NUOVO • 588 116 L. 600 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via In lucina 
16 - Colonna) 679 06.95 
Novecento atto primo, con G. 
Depard.eu - DR (VM 14) 

ODEON 
Bilitis, di D. Hamilton 
5 (VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

PLANETARIO • 975 99.98 L. 700 
(Apertura ore 18) 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 6 0 0 

Ma papà li manda sola? con B. 
Streìsand • SA 

RENO 
(Non pervenuto) N 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827. 
L. 500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500 • 600 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

TRIANON 780.302 L. 600 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - 5A 

VERUANO - 851.192 L. 1.000 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones - C 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Sedotte e bidonate 
AVILA - 856.583 

II marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Zorro il dominatore - A 

CASALETTO • 523.03.28 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Wagons-lits con omicidi, con 
G. Wilder - A 

COLOMBO • 540.07.05 
Mosé, con B. Lancaster - DR 

DEGLI 5CIPIONI 
Trappola di ghiaccio, con I. 
Contu - A 

DELLE PROVINCE 
I due superpiedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DON BOSCO • 740.158 
La luga di Logan, con M. York 

DUE MACELLI - 673.191 
Sansone o Dalila, con V. Matu
re - SM 

ERITREA - 838.03.59 
Totò lascia o raddoppia - C 

EUCLIDE - 802.511 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

FARNESINA 
King Kong, con J. Langt • A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

GUADALUPE 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

LIBIA 
11 vangelo secondo Simona a 
Matteo, con P. Smith - C 

MAGENTA - 491.498 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MONTE OPPIO 
II principe e il povero, con O. 
Rced - 5 

MONTE ZEBIO - 312.677 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

NOMENTANO - 844.15.94 
Abissi, con J. Bissct - A 

ORIONE 
Quo Vadis, con R. Taylor - SM 

PANFILO 864.210 
Il prcslanomc, con W. Alien 
SA 

REDENTORE - 887.77.35 
II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

RIPOSO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Foulkner - DR 

SALA CLEMSON 
Bello onesto emigrato Austra
lia..., con A. Sordi - SA 

SALA S. SATURNINO 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

SESSORIANA 
Riccardo cuor di leena 

STATUARIO - 799.00.86 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR • ' ' 

TIBUR . 495.77.62 
Fase IV: distruzione della Taira, 
con N. Davenport - DR 

TIZIANO - 392.777 ' 
Il principe a II povero, con O. 
Reed - 5 

TRASPONTINA 
C'era una volta, con 5. Loren 
S 

TRASTEVERE 
Buona fortuna maggiore Brad* 
bury - D. Nivcn - DR 

TRIONFALE - 353.198 
Le nuove avventure di itacelo 
di Ferro, di D. Flcischer - DA 

VIRTUS 
Bulfalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La bella addormentala nel boato 
DA 

SUPERGA 
Tel. 669.62.80) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Giulia, con J. Fonda - DR 
CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI. ENDALS: Africa, 
Alcyone. Ausonia, Avorio. Cristal
lo. Giardino, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Rialto, Trianon, Sala 
Umberto. 

CONSORZIO MOSTRE CONGRESSI 
ROMA 

l'SALONE 
CICLO - MOTOCICLO 
l PICCOLO VEICOLO 

INDUSTRIALE 
Si espongono tutti i modelli delle case: 

APRILIA - ASPES • AUTO DACIA • BENELLI -
DUCATI • FANTIC - FIAT - DNEPER - GARELLI 
• GU2ZI - HONDA • HARLEY DAVIDSON • 
KAWASAKI - YAMAHA - LIBERATI - KTM -
MALANCA - MONTESA • MOTOBECANE - OM 
- OLMO - LAVERDA - PIAGGIO • PIRELLI -
SACHS • SUZUKI - SWM - ZUNDAPP - REINA 

20-23 aprile 1978 
SABATO e DOMENICA 

ORARIO: 10-22 

Palazzo dei Congressi 
Roma E.U.R. 
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Stanotte all'Ariston di Sanremo il « mondiale» dei;pesi medi 

La «dinamite» di Valdes 
per l'ambizione di Corro 

Il match in Tv (rete 1, ore 22,45) • Sul cartellone anche Frankie Lucas, Salvemini e Mario Guillotti 

Sovietici e romeni: due protagonisti per le nostre corse 

Pikkuus e Gusjatnikov guideranno 
l'U.R.S.S. al «Giro delle Regioni 

Dal nostro inviato 
SANREMO — « Non ci sono 
problemi per Rodrigo, e 
sempre forte, ha ancora 
braccia molto veloci e pic
chia come un dannato. Quel 
Corro può mettersi tranquil
lo, non è proprio arrivato il 
suo turno per diventare 
campione del mondo... ». E' 
un tipo del « clan » di Rodri
go « Rocky » Valdes. campio
ne del mondo dei medi, che 
parla. Il tipo che pronostica, 
nacque a Cartagena come 
Rodrigo. E non è mai man
cato ad un combattimento 
importante di Rodrigo. Per 
Rodrigo .scommetterebbe an
che l'ultima camicia. Lo 
.scorso luglio Valdes si trova
va in allenamento a Bordi-
ghera per la rivincita con 
Monzon. Il fedelissimo era 
naturalmente sul posto e. 
dopo un allenamento della 
pantera colombiana, senten
ziò: « ...Rodrigo con il suo 
crochet sinistro abbatterà 
Monzon... ». Nel ring dello 
« Stade Louis l i » di Monte
carlo. Valdes sparò una fol
gorante « combinazione », un 
crochet sinistro seguito da 
un flestro. Monzon, centrato. 
dovette mettere un ginocchio 
sulla stuoia per un conteggio 
da parte dell 'arbitro Inglese 
Rolland Dakin. Si era nel se
condo round. Fu una crisi 
fugace per l 'argentino, la se
conda della sua carriera, su
bito si riprese ed al termine 
della battaglia, dura ta 15 as
salti. ottenne il verdetto una
nime della giuria composta, 
oltre che da mister Dakin. 
anche dal tedesco Halbach e 
dall 'italiano Poletti. Proprio 
Angelo Poletti di Imola ar
bitrerà, qui a Sanremo, Ro
drigo « Rocky » Valdes e Hu
go Pastor Corro, mentre i 
giudici di sedia sa ranno Dino 
Ambrosini di Roma e Marcel
lo Bertini di Ancona. 

Quella notte, 30 luglio 1977, 
a Montecarlo Monzon ottenne 
un verdetto eccessivamente 
generoso nel giudizio com
plessivo (3-0) e nei punteggi 
parziali, tut tavia ancora una 
volta i pugni di Valdes ave
vano lasciato il segno: sono 
dinamitardi e micidiali, au
tentiche bombe. ' Increduli 
abbiamo visto nel 1974 Benny 
« Bad » Briscoe, la « roccia », 
rovesciato ai suoi piedi e an
che la fugace caduta di Mon
zon fece sensazione. Lo scor
so anno il tifoso di Cartage
na aveva quasi azzeccato il 
pronastico, potrebbe ripetersi 
anche stavolta. Quindi per lo 
sfidante Hugo Pas tor Corro 
non ci sarebbero serie possi
bilità di farcela. Corro, ar
gentino come Monzon. non è 
un Indio bensì un vogo o-
riundo italiano. Nacque ad 
Eugenio Busto di San Carlo, 
sobborgo di Mendoza il 5 no
vembre 1953. quindi risulta 
assai più giovane di Valdes 
che t rot ta versa 1 trentadue. 
La gioventù, la freschezza fi
sica, sono le sue migliori 
« chances » ma non sappiamo 
se bastano per vincere il 
campionato mondiale dei 
medi che si disputerà questa 
notte, sabato, nel cinema « A-
riston » sotto le luci violente 
di « mondovisione » della 
C B S . e di quella della T.V. 
i tal iana: primo canale, ore 
22.45 circa. 

Ti to Lectoure. « patron » di 
Victor Galindez campione 
mondiale dei mediomassimi. 
versione W.B.A.. presente a 
Sanremo dove ha finalmente 
conosciuto la sede della sua 
rivincita con Alvaro « In-
dian » Lopez. Lido di Ca-
niaiore 11 6 maggio, dirige 
pure Corro che però viene 
preparato in palestra dal suo 
primo maestro Diego Cor-

# VALDES e CORRO si stringono la mano: stasera sul 
r ing i convenevoli verranno messi da parte 

rientes il « mago » di Mendo
za. Ebbene Lectoure appare 
assai prudente nei pronostici. 
Si lascia s t rappare che il suo 
ragazzo avrebbe 50 probabili
tà su cento di diventare 
campione, iorse intimamente 
non ne è convinto, conoscen
do a fondo Valdes. la sua 
esperienza e padronanza del 
ring, le sue mosse feline, le 
sue terribili bordate a due 
mani. Ad ogni modo Tito 
Lectoure ha fatto capire che 
in caso di bocciatura di Hu
go Pastor Corro avrebbe già 
un altro «160 libbre» da lan
ciare alle calcagna di Rodri
go Valdes: il suo nome è 
Raul Porcel De Pemlta, un 
individuo invitto di Cor
doba che i compilatori delle 
graduatorie argentine, delle 

varie categorie di peso, met
tono già davanti al massiccio 
Norberto Rufino Cabrerà, un 
vincitore di Corro, ben co
nosciuto in Italia, facendo 
par te della legione platense 
di Rocco Agostino. 

Sui muscoli di Valdes, pe
rò, pesano le fatiche tremen
de sostenute nelle due bat
taglie con Monzon, t renta 
rounds impietosi, che Rodri
go accusò parzialmente a 
Campione d'Italia, lo scorso 
5 novembre, quando fiacca
mente sconfisse per la terza 
volta Briscoe per il campio
nato che a t tualmente detiene. 
L'impresario Rodolfo Sabba-
tini, Renzo Spagnoli ed 1 
loro soci in affari pugilistici, 
sperano sempre che Monzon 
lasci perdere il cinema per 

qualche tempo e ritorni sul i 
sentiero di guerra. . j 

Magari l'indio chiederà a ; 
Sabbàtini un grattacielo di 
dollari, diciamo 1500 milioni 
di lire. Potrebbe ottenere tut
to. Un terzo « Tight » t ra 
Monzon e Valdes sarebbe u-
na parti ta eccitente, un affare 
favoloso. Perché ciò si avveri 
bisogna che Carlos Monzon si 
rimetta in allenamento agli 
ordini di Brusa e che Rodri
go Valdes respinga l'assalto 
di Hugo Pastor Corro 

Nei 48 match sostenuti da 
professionista, Corro ne ha 
perduti due. uno nel 1976 a 
Buenos Aires contro Norber
to Rufino Cabrerà, un « figh-
ter » tempestoso, che aspira 
al titolo mondiale. Prima, pe
ro, Cabrerà dovrà prendersi 
la rivincita sul mancino bri
tannico Frankie Lucas. il 
polverizzatore di Jacopucci. 
che a Sanremo troverà nelle 
corde il nero Willie « the 
worm » Monroe un vecchio 
« routier » di Philadelphia 
che, con alterna fortuna, ha 
affrontato molti dei migliori. 
José Luis Duran, altro argen
tino. ritenta la scalata, misu
randosi con il danzante 
Gianni Mingardi mentre Mat
teo Salvemini, un medio 
« southpaw ». potrebbe avere 
qualche problema contro il 
francese Jean Claude Waru-
sfel. 

Il peso welters Mario Ci
mar Guilloti dirà se José 
Resto, portoricano, è un ta
lento vero come quel Bruce 
Curry visto a Montecarlo e 
tutt i questi gladiatori sali
ranno sulla bilancia della 
« Villa Ormond » questa mat
tina, sabato, alle ore undici 
circa. Valdes e Corro non 
dovranno superare le 160 
libbre. 

Giuseppe Signori 

« 

Anche la scuola 
partecipa» al Giro 

ROMA - A pochi giorni dalla 
partenza del «Giro delle Re
gioni» mentre prende corpo 
la grande macchina organiz
zativa e s'intrecciano i pro
blemi tecnici, le questioni lo
gistiche e mille altri, gran
de è l'interesse e l'impegno 
per sviluppare al massimo le 
iniziative culturali, le mani
festazioni sportive di propa
ganda, gli spettacoli, le fe
ste popolari che accompa
gneranno il Giro per tut ta 
la sua durata. L'incontro tra 
ì cittadini italiani ed i ci 
dist i , che di tanta parte del 
mondo saranno rappresen
tanti . sarà un'occasione in 
più. in momenti cosi diffi
cili per il nostro paese, per 
riaffermare gli ideali di pa
ce, di democrazia, di unità 
fra i popoli. 

Non poteva mancare a que
sto appuntamento la scuola. 
Dei suoi problemi: carenza 
di s trut ture, inadeguatezza 
di programmi, grave distac
co dalla vita sociale si è lun
gamente detto. In particola
re questa realtà riguarda da 
vicino la pratica sportiva e 
l 'attività motoria in genere, 
e per le difficoltà di cui so
pra e per il gravissimo ritar
do nella comprensione della 
sua importanza. Comprensio
ne che appare invece evi
dente in ampi strati di po
polazione scolastica come ap
pare dalle adesioni di mas
sa alle manifestazioni spor
tive promasse dalle associa
zioni e dai movimenti de
mocratici di base. 

L'esigenza di un allarga
mento della pratica sportiva 
e di una sua più giusta col
locazione sia organizzativa 
che culturale emerge ormai 

chiaramente mostrando un 
segno delle potenzialità an
cora inespresse di migliaia di 
studenti, della loro volontà 
profonda • di rinnovamento, 
trovando espressione nelle 
più svariate forme di parte
cipazione e testimonianzi di
retta. Di tut to ciò questo gi
ro sarà spettatore attraver
so una serie di incontri con 
rappresentanze di alunni del
le scuole elementari e medie 
delle città in cui la carova
na si fermerà. Il primo sarà 
i! saluto dei bambini di Ci-
vitacastellana che celebrando 
la Festa della Liberazione, co
glieranno l'occasione per of
frire una testimonianza alle 
rappresentanze estere sui 
contenuti della Resistenza e 
della lotta antifascista. Più 
avanti a Norcia fra alunni 
del'.e scuole elementari e cani 
pioni italiani ed esteri, si di
scuterà di dilettanti e profes
sionisti in una regione di 
buone tradizioni ciclistiche. A 
Riolo Terme saranno i ragaz
zi della scuola di musica ad 
accogliere i corridori in un 
allegro collage di canti di 
tut t i i paesi partecipanti. A 
Montecatini la partenza del
la tappa sarà preceduta da 
una mini-corsa di mini-corri
dori nel centro della città. 
quasi a voler già dire come 
il messaggio del giro è pie
namente compreso e fatto 
proprio dai futuri protagoni
sti dei tanti prossimi giri. A 
coronamento di tutte queste 
iniziative un maxi-concorso 
sui temi dello sport del ci
clismo e dei paesi parteci
panti, coinvolgerà centinaia 
di bambini e bambine su te
ma hbero. 

Gigliola Venturini 

Domani in programma una «tredicesima» del girone di ritorno piuttosto calda (ore 15,30) 

Fiorentina: ultime speranze col Torino 
Lazio: è d' igo battere il Perugia 
A Potenza dal 26 al 28 maggio 

Convegno unitario 
sullo sport 

nel Mezzogiorno 

Scontro-spareggio tra Genoa e Bologna - Il Foggia a Bergamo 

totocalcio 

Atalanta Foggia 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Bologna 
Inter-Roma 
Juventus-Pescara 
Lazio-Perugia 
Napoli-Vicenza 
Verona-Milan 
Catanzaro-Monza 
Como-Palermo 
Modena Samp 
Aless.-J. Casale 
Siracusa-Catania 

totip 
— — — — — 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 X 
X 
1 x 2 
1 X 
1 
1 X 
1 X 
X 
1 
X 
1 
X 
1 x 2 

i 
i 
t 
i 

_ ^ _ 

x 2 
1 X 
x 2 
2 1 
1 X 
X 1 
x 1 
1 x 
2 1 
1 2 
x 1 
1 X 

ROMA — La mancanza di at
trezzature sportive è una del
le cause che impedisce a mi
lioni di giovani e di cittadini 
di svolgere attività sportiva. 
Se questo è il dato generale 
per tut ta l'Italia, nel Meri
dione la situazione è addirit
tura aggravata malgrado che 
la Cassa per il Mezzogiorno 
abbia speso centinaia di mi
liardi per «impianti sportivi». 
Nel Meridione grandi masse 
di giovani e di cittadini non 
svolgono alcuna at t ivi tà spor
tiva poiché mancano le pa
lestre. le piscine, i centri di 
formazione fisico - sportiva. 
impianti sportivi polivalenti. 
Anche nelle scuole meridiona-
1: l 'attività sportiva non è fa
cile poiché gli impianti non 
sono sufficienti e quelli che 
ri sono spesso non sono ade
guati allo svolgimento di seri 
programmi di educazione fi
sica. 

Sui problemi dello sport e 
della politica sportiva nel 
Mezzogiorno, sul ruolo delle 
regioni e degli enti locali e 
per lo sviluppo e la crescita 
dell'associazionismo sportivo 
si terrà un convegno nazio
nale promosso dal comune di 
Potei-za dal 26 al 28 maggio 
prossini La preparazione del 
convegno e affidata alla ter
za commissione consiliare del 
comune di Potenza alla quale 
partecipano tu t te le forze po
litiche democratiche. A con
tegno sono stati invitati tutti 
i partiti politici demojratcn. 
le organizzazioni sindacali, le 
regioni ed i comuni capoluo
go di provincia, il CONI. le 
federazioni sportive, gli enti 
di promozione sportiva, le più 
importanti società sportive i-
taliane e tutt i i comuni della 
Basilicata. 

ET la prima volta che un 
comune di una regione meri
dionale promuove un conve
gno nazionale sullo sport con 
il coreorso di tu t te le forze 
politiche Ciò potrebbe appa
rire anche inopportuno in una 
regione dove i problemi eco 
nomici, la disoccupazione ed 
i processi di disgregazione so-

t ciale hanno raggiunto un 
I preoccupante livello di gravi

tà. Ma la na tu ra del conve
gno.. le proposte che da esso 
emergeranno si collocheran
no certamente nell'interno di 
un discorso più complessivo 
della lotta per lo sviluppo e 
conomico e sociale del Mez
zogiorno. 

Il decreto legge 616 attuati-
vo della legge 382. attraverso 
il trasferimento dei poteri an
che in materia di politica 
sportiva alle regioni e agli 
enti locali apre passibilità 
nuove all ' intervento dei co
muni nella programmazione 
degli impianti spòrtivi finaliz
zati alle reali esigenze del
le popolazioni meridionali. La 
costruzione degli impianti 
sportivi, l ' intervento delle re
gioni e dei comuni meridiona
li nella politica dello sport 
deve avvenire attraverso la 
formazione di progetti di pro
grammazione economica e so
ciale più complessivi da for
mare con il concorso unitario 
di tu t te le forze politiche, FO-
ciali. sindacali, e delle po
polazioni meridionali. Non è 
certo possibile continuare nel
la costruzione di impianti 
sportivi cosi come è s ta to fat
to fino ad ogtri: grandi stadi. 
camp! da tennis eccetera sen
za programmarli e finalizzar
li alle reali esigenze territo
riali. 

La commissione nazionale 
sport del nostro parti to darà 
tut to il suo contributo alla 
preparazione del convecno e 
al dibattito che in esso si 
s v o l e r à poiché — lo abbia
mo sempre det to — la rifor
ma democratica dello sport in 
Italia si potrà realizzare sol-
t i n t o se vi sarà una mobili
tazione unitaria e di massa. 
Il convegno nazionale di Po-

[ tenza dovrà segnare un altro 
importante momento di con
fronto unitario tra tut te le 
forze interessate alla riforma 
d*l!o sport e affinché le atti-
v tà sportive diventino un ser
vizio sociale per tutti i cit 
Mdini. 

Franco Vitali 

i 

Conferenza dell'ing. Tinti 
al «1. salone dei 
ciclo e motociclo» 

R O M A — Nell 'ambito del 1* sa
lone del ciclo e motociclo e picco
lo veicolo industriale, che ha la 
sua sede al Palazzo dei Congressi ! 
a l l 'EUR. o n i alle ore 1 1 . l ' in* . I 
Lamberto T int i , capo del servizio ' 
tecnico dell' Ispettorato Circolazio
ne Tralfico del ministero dei La
vori Pubblici, terra una conferen
za sul tema: « L'inserimento del
le due ruote nei problemi del traf
fico ». 

ROMA — Domani dramma 
in coda nella tredicesima 
giornata di « ritorno » (ore 
15,30). Infat t i non crediamo. 
nonostante il Torino abbia 
rosicchiato, domenica scorsa, 
un punto ai rivali biancone
ri, che il discorso sullo scu
detto possa riaprirsi. Tanto 
più che proprio domani i 
« granata » avranno il diffi
cile confronto con la Fioren
t ina al « Campo di Marte ». 
La Juventus è chiaramente 
favorita, giocando in casa 
contro l'ormai condannato 
Pescara. 11 compito delle cin
que pericolanti sarà oltremo
do difficile. Scontro spareggio 
t ra Genoa e Bologna, il Fog
gia a Bergamo contro l'Ata
lanta. la Lazio ospiterà il Pe
rugia, mentre della Fioren
tina abbiamo detto. Ma pas
siamo al dettaglio. 

• ATALANTA (27) - FOG
GIA (21) — I foggiani sono 
dati per spacciati, ma Puri-
celli non si dà per vinto. Ciò 
presupporrebbe conquistare 5 
punti in tre part i te (due fuo
ri casa) . O magari 4, speran
do nella differenza-reti. In
tan to domani non ci sarà Pi-
razzini che lamenta una con
t ra t tura muscolare. A « libe
ro » si avrà, a de t ta di Puri-
eelli, l'esordio del giovane 
Sasso, mentre Scala torne
rebbe in mediana, Nicoli ver
rebbe avanzato ad ala tat t ica 
e Salvioni andrebbe in pan
china. Tra i bergamaschi pro
babile recupero di Pircher, 
al posto di Jorio che si è in
fortunato. Segni prevalenti 
la 1 e la X con il iO'i cia
scuno. 

• FIORENTINA (20) * TO
RINO (36) — Per i «viola» 
e veramente r» ultima spiag
gia ». Soltanto una vittoria 
potrà lasciare intat te le spe
ranze d: salvezza. Dovesse 
perdere, per la Fiorentina 
sarebbe già la sene B, per
ché pur vincendo gli altri 
due confronti, 24 punti non 
basterebbero. La squalifica di 
Tendi è compensata dal rien
tro di Della Martira. Sicuro 
il ri torno di Aotognoni, per 
cui Orlandini tornerà in me
diana. Questa la prima lineai 
Caso. Braglia. Sella (Casar
ca >. Antognoni. Casarsa (De
solati) . Lieta sorpresai Mo
reno Roggi, il giocatore a vio
la » che rimase coinvolto, due 
anni fa. insieme a Guerini, 
in un grave incidente stra
dale. sarà in panchina. «Gra
nata •> senza variazioni rispet
to all 'incontro vinto con la 
Lazio. Segno prevalente la 
x col 4 0 ^ . ma anche l'I gode 
di un buon 3 0 ; . 

• GENOA (22) • BOLOGNA 
(22) — Incontro all'insegna 
del a mors tua vita mea ». 
Chi perde potrebbe essere 
spacciato: i rossoblu avran
no il successivo incontro ca
salingo con l 'Inter e l'ultimo 
sarà uno scontro spareggio a 
Firenze. I felsinei avranno 
il Napoli in casa, e poi lo 
spareggio a Roma con la 
Lazio. Mendoza squalificato. 
Ghett i resta. Girardi è in 
ripresa dopo l'operazione di 
menlsc». ma t ra i pali re
sterà Tarocco. Felsinei a una 
sola pun ta : Chiodi (il Mi-
lan lo ha richièsto, offrendo 
in cambio Calloni e Tosetto), 
Recuperano Cresci e Paris. 
MassimclH o Nanni all'ala 
destra con compiti di coper

tura. Segni prevalenti la 1 
e la x con 40?é, ma at tenti 
al 2. 
• INTER (31) - ROMA (25) 
— Difesa nerazzurra sotto 
accusiti 4 gol incassati con 
Juve e Pescara. Era la secon
da dietro alla Juve, ora è 
la terza dietro al Torino. 
Probabili rientri di Fedele 
e Scanziani. Sicuro quello 
di Baresi per scontata squa
lifica. Giallorossi a due pun
te, perciò coppia di difesa 
Canuti-Gasparini. Esordio di 
Baresi II, fratello del più 
noto nerazzurro? Di Barto
lomei squalificato verrà so
stituito nel ruolo da Mag
giora. Ugolotti ala sinistra e 
Musiello a riposo. Bacci gio
ca. E' s ta to convocato anche 
Boni. Casaroli giocherà a cen
travanti . Sezno prevalente 
l'I col SO'";, mentre la x go
de del 30 rr. 
• JUVENTUS (39) - PESCA
RA (17) — Bianconeri sul 
velluto contro un Pescara 
spacciato. Rientra Beoetti al 
posto di Verza. La maglia 
n. 3 è in predicato t ra Ca-
brini e Gentile. Abruzzesi in 
formazione immutata rispet
to a quella che ha battuto 
l 'Inter. Segno prevalente 
l'I col 50' r. 
• LAZIO (22) - PERUGIA 
(28) — Imperativo per i bian-
cazzurri di Lovati battere 
gli umbri. Un pareggio po
trebbe non essere sufficiente. 
anche se il tecnico sostiene 
che forse potrebbero basta
re 25 punti per salvarsi. Noi, 
invece, siamo del parere che 
a quota 23 entrerà in bal
lo la differenza-reti. Badiani 
rientra all'ala sinistra per 
prendersi cura di Novellino. 
Ghedin torna a terzino al 
posto di Pighm. Agostinelli 
verrà confermato, mentre 
Boceolini andrà in panchina 
insieme a Clerici. Il Perugia 
giocherà nella stessa forma
zione battuta dal Partizan in 
« Mitropa ». Segni prevalenti 
la 1 e la x col 40' < ciascuno. 
• NAPOLI (28) - VICENZA 

(35) — Per sperare nell'UEFA 
i partenopei debbono battere 
a tutti i costi la rivelazione 
del campionato. Musi lunghi 
per il pari con la Fiorenti
na, ambiente... silenzioso do
po le accuse di «venduti:). 
Ma per gli osservatori del
l'Ufficio inchiesta della Fe-
dercalcio tut to si è svolto in 
modo regolare, cosa della 
quale siamo anche noi con
vinti. Juliano rientra. Forse 
Bruscolotti. colpito da un 
grave lutto (la morte della 
sorella e del nipotino> non 
ce la farà. Mocellin all'ala 
sinistra al posto di Massa e 
probabile staffetta con Chia-
rugi. Sarà Fe r rano ad occu
parsi di Pao'o Rossi. Bian-
corossi immutati . Segno pre
valente la X col 40' r, ma an
che l'I gode di un largo 30%. 
• VERONA (25) - MILAN 
(34) — Veronesi con la rab
bia in corpo per l'ingiusto 
risultato di Roma, che è co
stato pure la squalifica di 
Spinozzi. Il suo posto sarà 
preso da Fiaschi. Nei rosso 
neri squalificato Turone: è 
pronto Sabadini. Antonelli 
non giocherà, a causa di un 

i infortunio riportato in una 
partitella (contusione alla 
gamba sinistra). Segno pre
valente la X col 40%. 

g. a-

Protestano tenniste 
al torneo di Nizza 

N I Z Z A — Le tenniste professio
niste partecipanti agli • Interna
zionali » di tennis di Nizza han
no occupato simbolicamente il cam
po centrale per un'ora « Per la 
riabilitazione del tennis femmini
le ». L'occupazione è avvenuta tra 
lo svolgimento dei due ultimi 
uarti di finale del singolare ma
schile. Le tenniste. sedici in tut
to , hanno manifestato con cartel
li che recavano le scritte: « Non 
• bisogna far morire il tennis fem
minile r e * i premi non sono 
sufficienti per le spese e le tasse ». 

» 

Insieme ai due « big » saranno agli ordini di Kapito-
nov anche Osokin, Zakharov. Gusejnov e Nikitenko 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. — Grande attesa ne
gli ambienti sportivi sovieti
ci per la partecipazione del
la nazionale di ciclismo al 
« Giro delle Regioni » Nei 
giorni scorsi — a proposito 
della squadra dei sindacati 
che parteciperà al Gran Pre
mio della Liberazione — si 
è parlato, non a QXSO. di una 
« prova per lg, Olimpiadi ». O-
ra con la nuova gara che ve
drà impegnata la nazionale il 
livello di interesse sale note
volmente. <; La corsa ita
liana — ci è stato detto al 
Comitato delio sport dell' 
URSS — viene ad assumere 
un ruolo importante net cam
po agonistico e tecnico: il gi
ro delle Regioni sarà seguito 
dai nostri specialisti con at
tenzione proprio perché po
trà fornirci utili indicazioni 
nella preparazione ulteriore 
dei nostri atleti ». Da Mosca 
— rome si vede — continua
no a piovere complimenti sul
le due gare in programma 
per i prossimi giorni. 

In tanto la nazionale dell' 
URSS si trova in Francia e 
si sta preparando a raggiun
gere Roma per proseguire poi 
per Berlino da dove il 9 mag
gio scatterà la « Corsa della 
pace » attraverso la RDT. la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 

L'attesa per la « tournée » 
italiana è notevole. Ne abbia
mo parlato con i dirigenti del 
Comitato dello sport che ci 
hanno fornito anche una pe
ne di informazioni sulla coni-
posizione della squadra A 
guidarla sarà, come al solito. 
il e t . Kapitonov. campione 
de*l'Olimpiade di Roma. A 
sua disposizione avrà un va
lido gruppo di corridori fra i 
quali spicca l'estone Avo Pik
kuus di 24 anni. Proviene dal
la «(Dinamo» di Tallin ed è 
il vincitore della «Corsa del
la pace » dello scorso anno. 
E* estremamente noto e po
polare: si è aggiudicato il ti
tolo di campione del mondo 
a cronometro a squadre nel 
*77 ed ha conquistato l'alloro 
olimpico nel '76. Ancora stu
dente ha vinto varie gare nel
l'Unione Sovietica ed è prati
camente l'idolo degli appas
sionati del ciclismo nell* 
URSS. La stampa lo presen
ta come un personaggio con 
molti hobby: amatore di mu
sica e collezionista di dischi. 

Altro elemento di rilievo 
della squadra è il leningrade-
se Vladimir Osokin. di 24 an
ni. clic già conosce il « Giro 
delle Regioni » 

C'è poi da segnalare la pre
senza in squadra di un altro 
personaggio estremamente 
interessante: Aleksandr Gii-
s.iatnikov di 28 anni. E' il ca
pitano della nazionale. Si è 
classificato primo al campio
nato sovietico di ciclismo 
quando aveva appena 18 an
ni. E' considerato uno dei più 
forti corridori del paese. Dan
done notizia al Comitato del
lo sport fanno rilevare che 
Aleksandr non è solo bravo 
in ciclismo ma è anche un e-
sperto di letteratura sovieti
ca e mondiale. 

Altro giovane della squadra 
è Juri j Zakharov di 23 anni. 
E' il più giovane e viene dallo 
<: Spartak» della città di 
Pskov. Praticamente rappre
senta la << nuova leva » del ci
clismo sovietico e potrebbe es
sere considerato come il « jol
ly •> della situazione. 

Dalla città di Ku.ibjscev 
viene poi Said Gusejnov di 
23 anni. Ha vinto il giro di 
Gran Bretagna l'anno scor-
tn e questa volta — come ha 
detto ai giornalisti — punta a 
ben figurare in Italia per a-
vere. in futuro, buone carte 
da giocare nell'Unione So
vietica. 

Infine Sorshe} Nikitenko di 
22 anni, anche lui della città 
di Kujbiscev. Secondo alcu
ni e.ornahsti sportivi rappre
senta oggi una «nuova spe
ranza»: è un ottimo corridore 
non solo su strada ma anche 
in pista. 

Carlo Benedetti 

• AAVO PIKKUUS vincilore della edizione dell'anno scorso 
della Corsa della Pace guiderà la formazione sovietica al 
G. P. della Liberazione e al Giro delle Regioni 

Anche la Romania in gara dopo una lunga assenza 

Vasile, Romascanu 
e Savu, un terzetto 
che punta in alto 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Allo stadio 
delle Terme di Caracalla. per 
la partenza del gran premio 
della Liberazione, quest 'anno 
ci sarà anche un<i squadra 
romena, che prenderà parte 
poi al Giro delle Regioni. La 
ultima partecipazione di cicli
sti romeni alla corsa del 25 
aprile risale a cinque anni 
addietro, data alla quale è se
guito il lungo quinquennio di 
assenze. E non perche- la fe
derazione ciclistica romena 
non accordi alla gara l'atten
zione che merita; anzi. Il se
gretario generale delia fede
razione ciclistica romena. Di-
nut Traian. ò generosissimo 
di apprezzamenti su organiz
zazione e livello tecnico del
la c:or.s:i; come direttore tec
nico della squadra romena e 
stato al Gran Premio della 
Liberazione negli anni 1907 e 
1971. Iie assenze di questi ul
timi anni sono da ascriversi 
piuttosto ad una forse ecces-
s.va preoccupazione che i cor
ridori romeni non fossero in 
grado di concorrer" a boddi-
sfacent i piazzamenti. 

Ora il .sestetto che si appre
sta a partire per Roma, as
sicura '1 segretario della le-
rierazione. è sufficientemente 
preparato, anche se questa 
servirà da ulteriore rodag
gio per la prossima Cor 
sa della Pace che dal 10 
a! 24 maggio si disputerà sul 
percorso Berlino Varsavia via 
Praga. La corsa della Pace 
rappresenta .'impegno mas
simo di quest'anno per la 
squadra romena, che in Ita 
ila al Gran Premio della Li
berazione e al Giro delle Re
gioni va certo a sareiziriare. 
non solo per ver.fic.ire .1 
giunto ina anche per ben fi 
gurare. 

A Roma, dunque, indosse
ranno la maglia romena Tco-
dor Vasile. Slircea n o m a t a 
mi. Nicolae Savu. Ilie Butani . 
Aurei Bobeica. Cost:ca Bon 
ciu. tutti effettivi della squa
dra nazionale: 1 allenatore è 
Nicolae Voicu. 

Ad eccezione dell'anziano 

Teodor Vasile. di .11 anni, gli 
altri sono tutti sui 23 anni : 
Butani e Bolieica vivono a 
Ploiesti. gli altri a Bucarest. 
di professione impiegati. 

Vasile. Romascanu e Savu 
sono campioni nazionali por il 
1977. vincitori della gara di 
cronometro a squadre, su 100 
chilometri (due ore 12' e 12"*»: 
Romascanu è anche campio
ne nazionale 1977 per la «ara 
a cronometro di 40 chilome 
tri. corsa in 1 ora e •>' T><> 
dor Vasile Io scorso anno li i 
conquistato anche il titolo tli 
campione nazionale nella tia
ra di 54 chilometri in circui
to. Vasile. Romascanu e Sa
vu si Iregnino del titolo di 
« maestro di sport ». che nel
la classifica romena dei vaio 
ri sportivi precede solo quello 
di « maestro emerito ». 

I ciclisti romeni partono per 
l'Italia senza eccessive pre 
tc.^e. forse; dai giornali spor 
tivi romeni, anzi, il ciclismo 
appare come sport situato ad 
altro livello che non. ad escili 
pio. tennis o ginnastica. Nel 
l'almanacco « sport 1978 » si-
gnificat'vamente non gli si a-> 
segna tanto posto e le righ»* 
più piacevoli :.ono dedicate .il 
le nonne delle nonne dei cicli 
sti di ora. Si riporta la in 
rio.-.a cronaca — ripresa da 
un iriorn.tle dell'epoca — di 
una corsa in bicicletta dispu 
tata soltanto da donne, da 
Bucarest a una località vici
na. nel 1896: analoghe gare 
si intensificarono negli anni 
successivi sul velodromo del
la città. L'antico giornale de
scrive anche l'uniforme di 
qupste antenate del ciclismo 
romeno. che indossavano 
short neri, stretti sotto il gi
nocchio con elastici e stiva
letti «ìalli che arrivavano a 
meta ]>o!paccio. lasciando sco
perte « solo due dita di cal
zo. sicché si potevano appe
na vederle ». 

In questa divisa le donne 
romene in bicicletta garecg.a-
rono. « sino agli anni dell» 
prima guerra mondiale ». è 
prec.sato. 

Lorenzo Maugeri 

I Concessionari Elnagfi 
danno il benvenuto 
alla nuova Savana. 

^portflash-iporlflash-Jportflash-sporiflash 
• N U O T O La vittoria di Giorgio 
Ouadri nei 1 5 0 0 s.l . ( 1 6 ' 0 1 " 2 ) . 
di Guarducci nei 1 0 0 s.l. ( 5 2 " 4 ) . 
due nuovi record italiani ( 2 0 0 
rana di Sabrina Seminatore in 
2 ' 4 3 " 4 : staffetta 4 - 1 0 0 s.l. don
ne in 4 ' 0 0 ' S ) , sono i risultati di 
maggior rilievo del « triangolare » 
Italia-Inghilterra-Olanda. in corso 
di svolgimento a Londra. 

• TRIS — I l Premio Piazzale M i - ! 
chelangclo, corsa Tris della setti- I 
m ina , è stato vinto da Franine. | 
Questa la combinazione vincente: 

1 3-8-9; buona la quota: L. 2 0 8 . 6 8 2 . 
Le altre corse sono state vinte da 
Disncyland. Julius Mary, Campo-
gallo, Tuono, Be M y Buy, Caind. 

• CALCIO — La nazionale bra
siliana di calcio ha battuto l'Atle
tico Madrid per 3-0 ( 1 - 0 ) in un 
incontro amichevole disputatosi a 
Madrid. 

• T E N N I S Battendo il cileno 
Hans Gildermeinster 6 -3 , 6 -3 , Cor- l 
rado Barazzutti si e qualificato per 
le semi-finali del torneo W T C di 
Houston. 

• SCHERMA — Oggi, domani • 
lunedi il • parterre » del Palazzo 
dello sport dell 'EUR sarà teatro 
degli « assoluti > di scherma (f io
retto femminile, fioretto maschi
le e spada) . Saranno di «cena, 

Ira l'altro, le fiorcttiste Collino, 
Vaccaroni. Cieconctli, Sparaciari, 
Mangiarotti . I fiorettisti Dal Zo l 
lo , Carlo Montano, Noma, gli 
spadisti Romanelli. Bellone, Pezza, 
Mochi, Pilla, Floriani, Grande. 

• RALLY — Marku Alen. con 
Fiat 131 A bari h Alitalia. condu
ce i l rally del Portogallo, nel cor
so della terza tappa che si conclu
de oggi a mezzogiorno. Sono stati 
costretti al ritiro quattro dei mag
giori-protagonisti: Sandro Munari , 
Rohrl , Waldcgaard e Vaatancn. 

• CONI — I l Ministro della pub
blica istruzione Mario Pedini ha ri
cevuto ieri il presidente del C O N I , 
Giulio Onesti, accompagnato dal 
segretario generale Mario Pescan
te, con il quale ha discusso le 
possibilità di collaborazione in at
to e quelle luture Ira il mini
stero ed il C O N I . 

• BOXE — La polizia di arre
stato il campione del mondo dei 
massimi, versione WBC. Leon 
Spinte* perché trovato sprovvisto di 
patente. Nei confronti dì Spinici, 
si sta inoltre indagando per accer
tare possibili violazioni alle leggi 
sulla droga. Spinte», secondo la po
lizia, è stalo trovato in possesso 
di due sacchetti, uno contenente 
polvere bianca e un altro proba
bilmente marijuana. 

Vieni a "visitarla" 
piesso i Concessionari Binagli. 

Sarai il benvenuto. 
L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull'elenco telefonico 

alla voce Elnagh. 

V i gelnaah 
la caravan * * * * % ^ 



* 
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Intervento militare 
francese in sostegno 
del regime del Ciad? 

Due soldati sarebbero stati uccisi mercoledì - Trecento 
legionari sarebbero già stati trasferiti nel Paese africano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La morte di due 
soldati francesi che orfrivino 
la loro « assistenza tecniia » 
alle truppe governative del 
Ciad impegnate in un duro 
scontro con le forze del Kro-
linat (FronU di liboraiione 
nazionale del Ciad) .!'.e 
quattro giorni prima avevano 
occupato il fortino di iiaku. 
ha riproposto al! opinione 
pubblica francese '! pr«l lema 
di ciò che intende i' governo 
parigino per « •.•o:ip'.,ra;.icne > 
e le ambiguità neocoloniali 
della -sua politica africana 

I due morti (ma certe fonti 
affermano che quattio sono i 
caduti francesi nello scontro 
di mercoledì) facevano parte 
del contingente di 500 uomini 
che la Francia mantiene in 
permanenza nel Ciad come 
* cooperanti militari *. cioè 
con missione ufficialmente 
limitata all'addestramento 
dell'esercito nazionale ciadia
no e a questo titolo dipen
denti non dal ministero della 
Difesa ma da quello della 
cooperazione. 

Giovedì sera un consiglio 
di guerra si è tenuto all'KIi-
seo: vi partecipavano il pre
sidente della Repubblica, il 
ministro della difesa Bourgcs 
e quello della cooperazione 
Galley. Cosa vi .sia stato de
ciso è difficile dire, per con
tro. il ministro degli esteri 
De Guiringaud ha ricevuto ie
ri il collega ciadiano colon
nello Kamugue. arrivato a 
Parigi in tutta fretta per 
mettere al corrente l'alleato 
francese della situazione mi
litare. 

Secondo il governo di N' 
Djainena le truppe del Kroli-
nat hanno il completo con
trollo della fascia settentrio
nale del paese e stanno dila
gando verso il sud, dopo a-
veic occupato alcune posizio
ni chiave a 400 chilometri 
dalla capitale. Parigi è dunque 
invitata a rispettare gli ac
cordi del 11171» e a inviare rin
forzi, tanto più che le autori
tà ciadiane addossano al Fro-
linat la rcsponsabilitfi della 
ripresa dei combattimenti, 
cioè la violazione del « cessa
te il fuoco » stipulato a Ben-
gasi il 21 marzo scorso. 

A questo proposito molti 
giornali affermano che tre
cento legionari del primo 
KKC (Reggimento straniero 
di cavalleria) sarebbero già 
partiti a bordo di aerei 
*: Transall > per dare manfor
te al governo di NDjamena i 
cui giorni potrebbero essere 
contati. 

Kd ecco la Francia nuova
mente alle prese con le 
proprie contraddizioni: tra
sformare la comoda copertu
ra della « coopcrazione » in 
un aperto aiuto militare atti
vo vorrebbe dire inimicarsi i 
governi libico e nigeriano. 
che avevano favorito l'accor
do del marzo scorso fra il 
Frolinat e le autorità ciadia-
ncs lasciare Mallum al pro
prio destino, d'altronde, può 
significare la perdita di ogni 
prestigio presso quei governi 
africani clic contano sulle 
forze armate francesi per as
sicurare la propria sopravvi
venza (come il governo mau-
ritano. per esempio, che tiene 
a bada le for/c del « Polisa-
rio » grazie agli acrei france
si. o come Mobutu. clic deve 
alla Francia la propria sal
vezza). 

« La Francia — chiedeva ie
ri l'editorialista del Monde — 
sta per ricadere nel vespaio 
ciadiano? A cosa le servireb
be di impegnarsi a fondo al 
fianco di un governo mori
bondo che rappresenta gli in 
teressi di una frazione della 
popolazione? >. Ma questi in
terrogativi non tengono con
to. evidentemente, d i una 
realtà dura a morire 

In effetti, la Francia non si 
è mai totalmente ritirata dal
l'Africa. nonostante la deco
lonizzazione. Vi ha appoggia
to e vi continua ad appoggia
re governi che vivono solo 
perchè hanno il suo gradi
mento; vi ha conservato e 
vuole conservare, sotto una 
forma o sotto un'altra, posi
zioni strategiche che le per- f 
mettono di controllare econo
micamente e politicamente u n 
larghissima fascia del conti
nente nero. A cosa servireb
be. del resto, il mantenimen
to p-.v molti aspetti anacro
nistico della I-egione stranie
ra (d: cui molti chiedono lo 
scioglimento definitivo)? Non 
è a ca-o che. secondo le voci 
riferite più sopra, il compito 
di tenere in piedi il regime 
di Mallum sarebbe stato affi
dato preprio alia Legione: e 
d'?Itro canto. le stesse voci 
affermano che nel Ciad ope
rerebbero già. oltre ai famosi 
« croperanti ». anche decine e 
decine di ex legionari france
si ?s*oldati direttamente dal 
governo di N'Djimcna. Legio
nari e mercenari. Per una 
puova avventura in nome di 
un vecchio male? ^ 

Augusto Pancaldi 

Oggi le conclusioni 

Nessuna novità 
nel programma 
proposto dalla 

FSM al congresso 
Le osservazioni critiche di Bonaccini - Gli 
interventi messicano, ungherese e romeno 

Jet sud-coreano fatto atterrare in URSS 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha confer
mato ieri, ufficialmente, che l'aereo sudco
reano scomparso l'altra notte mentre volava 
sulla rotta Parigi-Anchorage (Alaska) è sta
to costretto ad atterrare in URSS da caccia 
militari sovietici. La notizia è venuta dalla 
« Tass ». L'agenzia sovietica ha precisato 
che il Boeing 707 proveniva dal Mar di 
Barents ed ha violato lo spazio aereo del
l'URSS (involontariamente, si precisa a Seul. 
rivelando che l'aereo di linea aveva a bordo 
110 persone: 97 passeggeri e 13 membri del
l'equipaggio) a nordest di Murmansk: « con
tinuando il volo in direzione sud — ha 
aggiunto la " Tass " — l'aereo è penetrato 
profondamente sopra il territorio sovietico ». 
A questo punto — informa il comunicato 
della « Tass » — sono intervenuti « aerei 
di caccia della difesa antiaerea sovietica ». 

L'agenzia afferma che l'aereo « non ha ob
bedito all'ordine di seguirli ed è atterrato 
su un Iago gelato nelle vicinanze della città 
di Kem, nella Repubblica sovietica della 
Karelia, due ore dopo essere penetrato nello 
spazio aereo dell'URSS ». La « Tass » af
ferma che i passeggeri e l'equipaggio sono 
stati trasportati nei centri abitati vicini e 
che sarà permesso loro di lasciare l'URSS 
e non parla di vittime. Secondo altre fonti 
sovietiche, però l'aereo sarebbe rimasto dan
neggiato nella manovra di atterraggio. 

In serata si è appreso che, intrattenen
dosi con una delegazione giapponese, il pri
mo ministro sovietico Kossighin avrebbe ri
ferito che a bordo del velivolo ci sono stati 
durante l'atterraggio d'emergenza, due mor
ti e due feriti. 

Dal nostro inviato 
PRAGA - - Ultime battute al 
IX Congresso della federa
zione sindacale mondiale: i 
lavori si chiuderanno oggi, 
ma non occorre attendere la 
seduta finale. Le critiche che 
da più parti sono state avan
zate e i problemi che molti 
hanno po.->to. sono lì, in un 
canto. La CGIL è uscita dal
l'organizzazione, la CGT ri
nuncia ad ogni responsabilità 
di direzione e fa capire clic 
non è d'accordo quasi su 
niente, e se ne andrà se tutto 
rimarrà invariato. Numerose 
delegazioni del Terzo mondo 
non nascondono il loro scon
certo. sia nei corridoi che 
dalla tribuna per l'evidente 
assenza di un programma se 
non organico almeno chiaro. 
Ma la linea scelta dai sinda
cati maggioritari (che sono 
quelli dei paesi socialisti) è 
quella di non rispondere po
sitivamente. Chiarissimo in 
questo senso è stato Pime-
nov, uno dei segretari del 
consiglio centrale dei sinda
cati sovietici, durante una 
conferenza stampa svoltasi 
l'altro giorno. Gli era stato 
chiesto: quali sono le rifles
sioni che voi traete dall'at
tuale situazione della FSM 
dopo le decisioni della CGIL 
e la presa di posizione della 
CGT. i due più gratuli sinda
cati di classe dell'Europa oc
cidentale? 

«La FSM esisterà cóme è 
sempre esistita — ha risposto 
Pimenov — ci dispiace per la 
posizione presa al congresso 
da George Scguy di non 
ripresentare a nome della 
CGT alcuna candidatura per 
la carica di segretario gene
rale ». 

« Il congresso è una verifi
ca della nostra analisi » ha 

I laburisti 
mantengono 

il seggio 
di Lamberti 

(Londra) 
LONDRA — Il Partito labu
rista ha vinto l'elezione sup
pletiva di Lambeth. a Lon
dra. con 10.311 voti. II Partito 
conservatore ha ottenuto 7.170 
voti. 

La circoscrizione di Lam
beth era rappresentata ai Co
muni. dal 1945. dal laburista 
Marcus Lipton, morto all'ini
zio di quest'anno. 

I laburisti sono riusciti a 
mantenere il seggio, ma i 

conservatori hanno aumentato 
In percentuale e 1 liberali so
no stati relegati al quarto 
posto, dietro al candidato fa
scista del Fronte Nazionale. 

II candidato laburista ha ot
tenuto 10.311 (contro 15.381 
nella votazione precedente, le 
elezioni generali del 1974), 
mentre il candidato conser
vatore. con 7.170 voti, ha vi
sto aumentare del 9.3 per cen
to il proprio elettorato. 

I liberali, alleati dei labu
risti nel governo, sono scesi 
dal 12 al 5.3 per cento. 

Uccise 
12 persone 
dalla scorta 

del vice 
di Amili 

NAIROBI — II quotidiano in 
lingua inglese del Kenya, 
« Daily Nation », riferisce che 
non meno di 12 persone sono 
state uccise con armi da fuo
co sul luogo dell'incidente 
stradale in cui. mercoledì 
scorso, era rimasto ferito, 
presso Kampala. il vice-pre
sidente e ministro della Di
fesa ugandese gen. Mustafa 
Idrisi. 

Radio Uganda aveva comu
nicato che il generale è sta
to portato all'estero per esse
re curato da gravi ferite ri
portate in uno scontro, che 
aveva fatto una sola vittima. 

Notizie del «Daily Nation » 
da Kampala dicono che la 
scorta ritenendo che si trat
tasse di un attentato, aveva 
aperto il fuoco sugli abitanti 
di un paese accorsi sulla sce
na dell'incidente e sulla gente 
che si trovava sul camion 
scontratasi con la macchina 
di Mustafa Idrisi. uccidendo
ne appunto almeno dodici: 
il conducente del camion era 
rimasto ucciso per lo scontro 
frontale. 

Giornalista 
inglese 

di estrema 
destra ucciso 
in Rhodesia 
SALISBURY — Il giornali
sta inglese Richard Valenti-
ne Cecil è rimasto ucciso 
giovedì sera mentre seguiva 
uno scontro fra truppe rho
desiane e guerriglieri nazio
nalisti. annuncia il comando 
di Salisbury. Cecil è il primo 
giornalista a perdere la vi
ta in cinque anni e mezzo 
di guerriglia in Rhodesia. 
Era il pronipote del terzo 
marchese di Salisbury. « pre
mier » inglese all'epoca in 
cui i primi pionieri bianchi 
raggiunsero la località che 
avrebbe in seguito preso il 
suo nome. 

II comunicato dice che lord 
Richard è stato ucciso da 
« terroristi ». mentre stava 
filmando lo scontro. L'ucciso 
collaborava con il Daily Te-
legraph e il Times di Londra. 

Lord Richard era tra I fau
tori della « maniera dura » 
contro la guerriglia nell'Ir
landa del Nord e aveva la
sciato l'esercito, dopo cinque 
anni e mezzo nel reggimen
to dei granatieri, per garan
tirsi piena libertà di parola I 

Menghistu 
si reca 

in visita 
ufficiale 
a Cuba 

ADDIS ABEBA — Il presi
dente del Derg etiopico, co
lonnello Menghistu Haile Ma
riani, è partito ieri da Addis 
Abeba per una visita ufficia
le a Cuba, su invito di Fidel 
Castro. La notizia è stata for
nita dall'agenzia ufficiale e-
tiopica ENA. In una dichia
razione rilasciata all'aeropor
to. al momento della sua 
partenza. Menghistu ha detto 
che scopo della visita è fra 
l'altro dì esprimere profonda 
riconoscenza al popolo cuba
no. intervenuto con decisione 
a fianco dell'Etiopia (in occa
sione del recente conflitto per 
l'Ogaden) in difesa della sua 
unità, integrità territoriale e 
delle sue conquiste rivoluzio
narie. Nel corso della visita 
— ha aggiunto Menghistu — 
vi sarà uno scambio di idee 
su problemi di reciproco in
teresse ed anche sui problemi 
concernenti il rafforzamento 
della cooperazione bilaterale 
ed internazionale. 

Di recente, come è noto, 
Menghistu si è recato In vi
sita ufficiale a Mosca. 

Dichiarazioni a una conferenza stampa a Bruxelles 

Corvalan: rimpatriare è un diritto 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'amnistia 
the Pinochct ha concesso ai 
condannati dai tribunali mili
tari cileni non riguarda Cor
valan né quanti come lui so
no stati espulsi senza proces
so. ne le migliaia di cileni 
che hanno chiesto asilo politi
co all'estero dopo il golpe. 
Lo ha detto a Bruxelles lo 
stesso compagno Corvalan. 
che ha appreso la notizia del
l'amnistia (« una notizia im
portante. che oserei definire 
buona se non fosse piena di 
contraddizioni >) durante la 
sua visita in Belgio su invi
to del Comitato centrale del 
partito comunista. 

« Noi chiediamo — ha det
to Corvalan — la possibilità 
di ritomo in patria per tutti. 
condannati, esuli, espulsi. Esi
giamo la liberazione delle 
2.500 persone spante dopo lo 
arresto, che abbiamo ragio
ne di credere siano state se
questrate in campi di concen
tramento segreti. Se Pinochct 
sotto la pressione dell'opinio
ne pubblica e nella stretta del
l'isolamento del suo regime. 
vuol dare l'impressione che 
qualcosa è cambiato in Cile. 
lo dimostri dando a tutti i ci
leni il diritto di vivere nel 
loro paese ». 

Nella conferenza stampa te
nuta al termine della visita 
in Belgio Luis Corvalan ha 
dotto inoltre che i rapporti 
fra i partiti di sinistra del-
l'Unidad Popu!ar e la Demo
crazia cristiana sono in via 
di sviluppo. Dopo che la DC 
è stata messa nell'illegalità 
dalla giunta militare ed ha 
raggiunto all'opposizione i 
partiti di sinistra si è aper

to un processo di intesa che 
già si manifesta in azioni co
muni. Questo processo per
mette alle forze dell'Unidad 
Popular di porre oggi aper
tamente — ha detto Corva
lan — la necessità di un ac
cordo tra partiti di sinistra e 
DC per la costituzione di un 
governo provvisorio che, al
la caduta del fascismo, rista
bilisca i diritti democratici in 

Il PCI al 
PC belga 

per la morte 
di Jean Terfue 

ROMA — Il CC del PCI ha 
inviato al CC del Partito co
munista del Belgio il seguen
te telegramma: « A nome dei 
comunisti italiani vi espri
miamo il vivo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 
Jean Terfue. apprezzato di
rigente del vostro partito e 
tenace combattente della cau
sa della democrazia e del 
socialismo. Vi preghiamo di 
estendere ai familiari e ai 
comunisti belgi II senso del 
nostro profondo cordoglio e 
la nostra fraterna solidarie
tà ». 

Traslata 
in Spagna 
la salma 

di Cordon 
ROMA — Una defecazione 
del PCI e dell'Associazione 
italiana combattenti antifa
scisti di Spagna ha reso, al 
cimitero del Verano. omag
gio alla salma di Antonio i 
Cordon. in occasione della < 
sua traslazione in terra di ' 
Spagna. Il compagno Anto
nio Cordon. deceduto nella 
capitale italiana nel 1969 (dal 
'63 rappresentava il PCE 
presso il CC del PCI), era 
stato imo del massimi prota
gonisti militari della resi
stenza repubblicana durante 
la guerra civile spagnola 

Cile e convochi una assem
blea costituente. 

Parlando delle differenzia
zioni che si stanno manifestan
do anche all'interno delle for
ze armate che appoggiano il 
regime, il segretario del PC 
ha accennato ad esempio al 
delincarsi di posizioni favo
revoli alle dimissioni dell'at
tuale giunta, e alla sostitu
zione con una nuova forma
zione militare, della quale non 
faccia parte Pinochet. Noi non 
ci opponiamo a simili svi
luppi — ha detto Corvalan — 
anche se il nostro obiettivo 
resta quello della costituzio
ne di un governo provvisorio 
fra Unidad Popular e DC. 
Giudicheremmo una nuo
va giunta militare dai fatti. 
e dalla concreta volontà di 
ristabilire le libertà 

A una domanda sull'euro
comunismo. il segretario del 
PC cileno ha risposto che. a 
parte il giudizio sulla defini
zione, l'esistenza di una cor
rente politica e di pensiero 
che si chiama cosi e è un fat
to oggettivo, e io mi attengo 
a questo fatto ». A tale cor
rente appartengono partiti 
con i quali il PC cileno ha 
relazioni fraterne, 

detto ieri, durante una confe
renza stampa il compagno 
Aldo Bonaccini, presente per 
la CGIL in qualità di osser
vatore. Di quella analisi cioè 
che esigeva — di fronte alla 
complessa situazione econo
mica mondiale, all'interna-
zionaliz/.azione dei protessi 
economici, alle società multi
nazionali di fronte al sorgere 
di nuove espeiion/.e politiche 
e sociali, di aggrega/ioni sin
dacali |>or arce regionali --
un atteggiamento nuovo da 
parte della Federazione sin 
ducale mondiale. 

Purtroppo la FSM. per il 
momento. non ha scelto 
questa strada. «.Il documento 
di orientamento e d'a/ione — 
ha detto Bonaccini ai giorna
listi — rimane inaccettabile, 
e in più. quello che era uno de
gli obiettivi del congresso. 
l'unità politica degli affiliati 
sulla piattaforma, ebbene, non 
vi è neppure adesso. Noi — ha 
aggiunto — siamo qui come 
osservatori e anche in futuro. 
se la FSM ci inviterà, non 
rifiuteremo di portare il 
nostro contributo per inizia
tive su problemi specifici». 

Ma veniamo al dibattito: se 
da una parte vi sono i di
scorsi di Moffmarni, presidente 
dei sindacati cecoslovacchi, 
che accusa di antisocialismo 
e antisovietismo chiunque 
cerchi di pensare, dall'altra 
vi è anche l'intervento di 
Sandor Gaspar, segretario 
generale dei sindacati unghe
resi. in cui si afferma che i 
vecchi schemi non servono 
più. 

«Anche nei paesi socialisti 
vi sono problemi — aveva 
detto Gaspar —. occorre co
noscere le esperienze altrui, 
pena il rischio di immiserir
si: dobbiamo abbandonare la 
credenza dell'infallibilità. Lo 
sciopero — aveva inoltre ag
giunto — in un sistema so
cialista non è efficiente né 
funzionale, ma ciò non vuol 
dire che non ci siano conflit
ti, solo che essi si risolvono 
diversamente in un sistema 
socialista perchè là il potere 
è dei lavoratori ». Sono af
fermazioni che almeno indi
cano la consapevolezza che 
occorre cambiare qualcosa. 
Accanto all'Ungheria ricor
diamo anche il discorso del 
segretario dei sindacati ru
meni Pana, c,he ha chiesto 
cambiamenti nello statuto: 
sull'ineguaglianza di voto al 
congresso (che attualmente è 
proporzionale al peso dell'or
ganizzazione) .sulla limitazio
ne del diritto di affiliazione a 
un solo sindacato per paese 
e altre propaste di ristruttu
razione tecnica per il funzio
namento degli organismi di
rigenti. Oppure Cuba, che in 
un intervento fortemente :-
deologizzato. ha posto l'ac
cento sulla necessità di una 
strategia nei confronti delle 
multinazionali. Ma non si è 
andati oltre, e questo lo si è 
potuto verificare anche nelle 
commissioni, svoltesi merco
ledì. dove anche la posizione 
della CGT francese non ha 
avuto possibilità di ulteriore 
sviluppo. 

Per quanto riguarda i paesi 
del Terzo mondo, forte sen
sazione ha lasciato il discor
so fatto dal rappresentante 
del sindacato messicano, u-
n'organizzazione membro 
fondatore della FSM. che ha 
rivendicato apertamente l'esi
genza di modifiche nella 
struttura e nel programma 
della Federazione, al fine dì 
rendere più flessibile e di
namica l'organizzazione. 
Programmi più ciliari e 
semplici — ha detto — più 
flessibili e più ampi: dob
biamo eliminare il settarismo 
e il dogmatismo, e lavorare 
perchè la FSM. e con essa le 
a'f -e organizzazioni mondiali, 
diventino luogo di dibattito. 
di arricchimento delle idee. 
D'altro canto è da segnalare 
l'intervento di Alvaro Rana 
dell' intersindical portoghese 
che. dopo un elogio totale 
della FSM e della sua politi
ca. ha però ribadito la scelta 
del .̂io sindacato di non affi
liarsi: e quello di Danae. 
presidente del Congresso pa-
nindiano dei sindacati, vice
presidente della FSM. e pre
sidente del Partito commista 
indiano, il quale ha espresso 
le sue preoccupazioni per le 
posizioni, a suo parere «na
zionaliste >, della CGIL e 
CGT. 

Silvio Trevisani 
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In Trentino 
fai la scorta di salute, 

Una vacanza 
estiva nel Trentino 
è un'occasione 
unica per rigene
rare e curare il tuo 
organismo. I suoi 
benefìci effetti si fa
ranno sentire a lungo, 
anche nell'aria greve della città. 

Nel Trentino, troverai Tarla 
pura e balsamica della mon
tagna e le acque salutari di sor
genti termali rinomate in tutto 
il mondo: una vera e propria 
scorta di salute per i lunghi 
mesi dell'inverno. 

Oltre a ridonarti salute, la 

montagna trenti
na ti offre la pos
sibilità di gode
re tf una vacanza 
spensierata, alla 
aria aperta e in un 

mare di colori naturali: 
località ideali e impa

reggiabili sullo sfondo sugge
stivo delle Dolomiti, attrezza
ture ricettive di prim'ordine, 
ospitalità calorosa, cucina sa
na e gustosa e una vasta gam
ma di rinomati vini. 

• Tutte cose che faranno del 
tuo soggiorno nel Trentino una 
vacanza indimenticabile. 

Trentino. All'altezza delle tue vacanze. 
Assessorato al Turismo Provincia Autonoma di Trento 
Trento - C so 3 Novembre. 132 - Te» (0461) 80000 - Roma - G. Colonna, 7 - Tel (06) 6794210 
Milano • Via S.M. Segreta. 6 • Tel. (02) 807965 
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Clima sempre disteso ai « minivertice » 

Prima intesa a Mosca 
fra Vance e Gromiko 

sulle armi strategiche ? 
E' probabile che la delegazione USA venga ricevuta da 
Leonid Breznev - I colloqui proseguiranno anche oggi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Intesa su una boz
za di documento sulla limi
tazione delle armi strategi
che; accordi di massima per 
l'ulteriore .sviluppo delle re
lazioni politiche e diplomati
che; annuncio di un nuovo 
incontro da tenere a fine mag
gio all'ONU in occasione del
l'assemblea generale dedicata 
all 'esame dei problemi del di
sarmo: questi, in sintesi, i 
primi risultati del « miniver
tice » sovietico - americano 
che. iniziato mercoledì al 
Cremlino, prosegue stamane 
con un nuovo incontro tra le 
delegazioni dei due paesi, gui
date per l'URSS dal ministro 
degli Ksteri, Gromiko. e per 
gli USA dal .segretario di Sta
to. Vance. 

I" probabile che Breznev 
— proprio per sottolineare 1' 
importanza che l'URSS dà al
la trattativa — riceva gli 
americani (con Vance ci sono 
11 capo dell'agenzia per il di
sarmo Warnke e l'assistente 
Shulman) e si intrattenga per 

un colloquio» al di fuori dei 
« temi fissati » dall'agenda di
plomatica. 

Nel merito degli incontri 
— che ieri hanno occupato 
l'intera giornata — si sono 
appresi pochi particolari. Fon
ti ufficiali hanno fatto notare 
che il tema della discussio
ne era « militare » (Salt 2) e 
che, quindi, vi erano notizie 
di carat tere strategico che 
non potevano essere diffuse e 
illustrate alla stampa. Si è 
saputo però che l'atmosfera 
che ha caratterizzato i col
loqui è stata « distesa » e che 
sono stati espressi « auspi
ci» per una felice soluzione. 

Al Cremlino sarebbe stato 
fatto un « discreto » passo in 
avanti: gli americani avreb
bero - « aggiustato il tiro », 
cercando di tornare sul bina
rio della trattativa inizia
le. quella cioè del vertice di 
Vladivostock nel 1974. 

Gromiko, riferendosi ap
punto alle intese precedenti. 
avrebbe fatto notare che in
sistere su una posizione ten
dente ad assegnare al Pen

tagono « vantaggi unilatera
li » avrebbe sempre incontra
to una precisa opposizione da 
parte sovietica. 

Sottolineando i vari aspetti 
della pericolosità della corsa 
agli armamenti Gromiko 
— secondo fonti displomati-
che — avrebbe avviato an
che il discorso sulla bomba 
al neutrone che Carter ha « so
speso » dalla produzione. A 
Vance il ministro degli Ksteri 
avrebbe detto che il « rinvio 
non tranquillizza il Cremli
no *. Tale posizione è nota: 
la stampa sovietica ha de
nunciato la posizione ameri
cana definendola appunto 
* manovra di rinvio, coti pun
te propagandistiche ». Gromi
ko, a tale proi>osito. si è rifat
to alla proposta avanzata da 
Breznev, quella cioè della «ri
nuncia reciproca alla produ
zione della bomba al neutro
ne. conformemente al princi
pio della parità e dell'eguale 
sicurezza ». E mentre il mi
nistro faceva rilevare la gra
vità del problema, in un'al-

Da tutto il Paese si chiede fermezza 

MOSCA — Vance e Gromiko di fronte, con le rispettive 
delegazioni, al tavolo della trattativa 

tra sede, sempre a Mosca. 
Mikail Solomentesev. membro 
condidato del Politburo e pre
sidente del Consiglio della Rus
si;* — parlando alla seduta so
lenne in occasione del 108. an
niversario di Lenin — ribadiva 
che l'URSS ' sviluppa la (xiliti-
ca di distensione *. avanza 
« misure pratiche nel campo 
del disarmo * e condanna deci
samente la nuova arma. 

Su questi problemi vi è sta
ta una risposta americana. 
Vance ha ribadito che la fab
bricazione dell'ormo è stata 
sospesa e che la Casa Bian-

I ca. di conseguenza, segue con 
i estremo interesse l'atteggia-
| mento dell'URSS. In pratica, 
! ha confermato che la « mos

sa * di Carter può essere an 
che considerata come un « se
gnale» che il Cremlino «deve 
.saper cogliere v e valutare. 

A quanto sembra — stan
do anche alle contarne sotto
lineature sul «clima disteso » 
del minivertice — il « segna
le » sarebbe stato raccolto, 
poiché si sarebbe raggiunta 
una prima intesa. 

Carlo Benedetti 

Larga maggioranza sulla definizione « marxista democratica rivoluzionaria » del partito 

Varato il «progetto politico» del PCE 
Riconfermata l'unità del partito — Il dibattito sull'esperienza leninista — Il netto rifiuto dello 
stalinismo e del burocratismo — Marcate le « differenze storiche » con la socialdemocrazia 

Dal nostro inviato 
MADRID — Il congresso del 
PCE ha definito ieri pome
riggio l'identità marxista del 
partito, al termine di un di
battito che era stato uno dei 
punti focali di tutta la prepa
razione congressuale nelle set
timane scorse, e dei primi 
due giorni di lavori della com
missione incaricata di esami
nare le tesi di progetto poli
tico. Questa riunione si era 
conclusa alle 4 di ieri matti
na con un voto che aveva 
visto 92 s ì . 40 no e 3 asten
sioni sulla formulazione che 
respinge ogni concezione dog
matica del marxismo, supera 
l'idea restrittiva per cui il 
« leninismo è il marxismo del
la nostra epoca » e afferma 
che il partito si richiama al 
marxismo come metodo d'a
nalisi. In assemblea plenaria 
questo capitolo, il numero 15 
delle tesi, è stato approvato 
con 968 voti a favore e 248 
contrari, con una serie di mo
difiche che sono più formali 
che sostanziali rispetto al te
sto primitivo. Una mag
gioranza che ha di gran 
lunga superato quella già ot
tenuta in commissione. Subi
to dopo è stato messo in vo
tazione. e quindi approvato, 
l'articolo dello Statuto che af
ferma appunto l'identità del 
partito specificando che e il 
PCE si basa sul marxismo 
rivoluzionario, apprende cri
ticamente le esperienze del 
processo di rivoluzioni sociali
ste che è stato aperto dalla 
rivoluzione d'ottobre diretta 
da Lenin e del movimento di 
liberazione; pratica la solida
rietà internazionalista con tut
ti i popoli, movimenti e par
titi che lottano per la libera
zione nazionale, la democra
zia e il socialismo ». 

L'unità 
del movimento 

Il capitolo 15 del progetto 
di proposte politiche, su cui 
si era soprattutto concentrata 
in queste settimane l'attenzio
ne della stampa spagnola e 
internazionale, definisce il 
PCE un partito e marxista de
mocratico e rivoluzionario ». 
Dato il rilievo e il carat tere 
controverso che ii dibattito 
su questa formulazione è an
dato assumendo in queste set
timane sembra utile riportar
ne i punti salienti. Precisato 
che il PCE è un partito mar
xista rivoluzionario, che si 
ispira alle teorie dello svilup
po sociale elaborate dai fon
datori del socialismo scientifi
co Marx ed Engels e al loro 
metodo di analisi, il documen
to dice che il PCE si consi
dera crede di coloro che nelle 
difficili condizioni della Rus
sia del 1917 seppero, dirigere. 
guidati da Lenin, la prima ri
voluzione socialista del mon
do. che ha aperto un proces
so rivoluzionario mondiale nel 
quale il PCE si colloca. Di qui 
i comunisti spagnoli fanno de
r ivare le loro « differenze sto
riche con la socialdemocra
zia mantenendo una posizio-

• ne critica che non esclude 
tuttavia l'impegno per una 
lotta per la ricostruzione del
l'unità del movimento operaio 
mondiale e. per quel che si 
riferisce alla Spagna, l'impe
gno a persistere nel compito 
di raggiungere la più ampia 
MUaborazione con il PSOE e 

le altre formazioni socialiste». | 
D'altra parte — dice anco

ra il documento — « benché 
noi consideriamo nostro patri
monio la rivoluzione d'ottobre 
e tutte le rivoluzioni socialiste 
che sono venute liberando i 
popoli. respingiamo come 
estraneo al marxismo il feno
meno del burocratismo e del
lo stalinismo. E' indubbio — 
prosegue il documento — che 
vi sono tuttavia una serie di 
cause storiche nei fenomeni 
burocratici e restrittivi della 
democrazia verificatisi nel
l'URSS. Tra queste, fonda
mentalmente — dice il docu
mento — il fatto che la prima 
rivoluzione socialista si sia 
realizzata in un paese arre
trato come era la Russia nel 
1917 e che questa non sia 
stata seguita, come pensa
va Lenin, dai paesi avanza
ti d'Europa ». Dopo aver ana
lizzato ulteriormente le ragio
ni di questi dati negativi, il 
documento sostiene che « que
sti fenomeni antidemocratici, 
hanno comportato un ritardo 
importante nello sviluppo del
la influenza del marxismo ri
voluzionario tra i lavoratori 
dei paesi capitalistici avan
zati » e afferma che < j co
munisti spagnoli hanno supe
rato autocriticamente la tap
pa dello stalinismo e recupe
rato l'essenza democratica an-
ti-burocratica del marxismo >. 

Ribadendo la definizione 
della identità « marxista de
mocratica e rivoluzionaria » 
del PCE. si dice che « l'ap
porto del leninismo in tutto 
quello che c'è ancora di va
lido. viene accolto come quel
lo di tutti gli altri grandi 
rivoluzionari ». però sulla ba
se del fatto che oggi « non è 
possibile mantenere l'idea re
strittiva secondo cui il leni
nismo è il marxismo della 
nostra epoca ». Il PCE infi-

; ne « respinge ogni concezione 
dogmatica del marxismo... si 
sforza di elevare in ogni mo
mento la sua capacità di co
gliere i cambiamenti oggetti
vi che si introducono nella so
cietà. le nuove conquiste 
scientifiche. le esperienze del
la pratica rivoluzionaria, per 
assimilare con spirito criti
co i nuovi sviluppi del mar
xismo >. 

II documento specifica infi
ne che il PCE è un « partito 
di lotta e di governo disposto 
ad assumere responsabilità 
nella vita del paese e a di
fendere tanto nel Parlamento 
come nell'azione democratica 
delle masse gli interessi del
la classe operaia e di tutte 
le forze del lavoro >. 

Un falso 
dilemma 

E' in questo spirito che si 
è inteso analizzare la situa
zione politica spagnola duran
te il dibattito congressuale 
che si concluderà soltanto 
questa mattina. Ciò che ha 
permesso in definitiva di ri
dimensionare il problema del
l'* abbandono o meno del le
ninismo ». che come è stato 
detto da vari delegati costi
tuiva essenzialmente « un fal
so dilemma ». Scriveva ieri 
sul Pois un dirigente del 
partito comunista catalano. 
Joaquim Sempere. riflettendo 
quella che è l'opinione di 
gran parte del congrosso che 
« la immensa maggioranza dei 
quadri militanti at t ir i del 

PCE e del PSUC. sia che ab
biano votato a favore o con
tro la inclusione del termi
ne "leninista " nella defini
zione del partito, si identifi
cano pienamente con il cosid
detto eurocomunismo ». Il 
congresso del PCE sin d'ora 
ha detto in sostanza — scri
ve ancora Sempere — che al 
socialismo ci si arriva solo 
attraverso Jna via democra
tica che conservi ed amplifi
chi le libertà già esistenti, 
introducendo allo stesso tem
po le misure necessarie, so
ciali ed economiche, contro il 
capitale: la democrazia è es
senziale per il socialismo, il 
quale non può svilupparsi sen
za le libertà. 

Dal canto suo. in un artico
lo sulla rivista teorica del 
PCE. Louis Trabandera, che 
ha dedicato tutto il suo nu
mero uscito ieri a due dibat
titi sul leninismo e sull'euro
comunismo, il compagno Ma
nuel Azcarate afferma che 
e in Lenin il concetto del 
partito è stato molto deter
minato dalle condizioni stori
che della Russia. Credo, di
ce Azcarate. che questo sia 
uno dei concetti che in Le
nin è stato più determinato 
da queste condizioni. E' evi
dente che nelle condizioni di 
Lenin, la partecipazione co
sciente delle masse alla dire
zione del paese era utopica ». 
Azcarate aggiunge che « dare 
una definizione del partito 
nella quale si relativizza la 
nostra relazione con il leni
nismo non credo possa signifi
ca re la negazione del valore 
teorico e dell'opera storica 
gigantesca che si associano 
al nome di Lenin e alla ri
voluzione d'Ottobre ». 

Questo dibattito d'altro can
to. come è stato detto al con
gresso. non ha impedito ai de
legati di affrontare forse con 
maggiore acutezza tutti i fon
damentali problemi della Spa
gna di oggi: il difficile pro
cesso di transizione alla de
mocrazia. la questione delle 
alleanze che il partito deve 
realizzare con le al tre forze 
democratiche (e soprattutto 
è stato sottolineato con for
za con i socialisti del PSOE) 
per dare vita e contenuto pro
gressista alla politica di « con
centrazione democratica »: la 
aspirazione del PCE a fare 
della classe operaia una for
za egemone nell'azione di tra
sformazione democratica e so
cialista della società e lo 
sforzo che il partito deve com
piere per ottenere l'adesione 
alla sua politica di sempre 
più vasti strati sociali, in una 
visione pluralista delle solu
zioni che si dc\ono dare ai 
problemi nodali del paese. Se 
polemica, critica, dissenso, si 
erano registrati spesso in que
sti due giorni su varie valu
tazioni date dal rapporto in
troduttivo di Carrillo circa la 
situazione politica e le posi
zioni assunte dal partito, so
prattutto nei primi 14 mesi 
della sua vita legale, si può 
dire che si e andata profi
lando. al termine di un di
battito che in assemblea e 
nelle decine di commissioni 
ha coinvolto quasi tutti i de
legati. una unità del parti
to sui problemi di fondo. 

Domani si eleggeranno il 
comitato centrale e i nuovi 
organismi dirigenti. Per il 
comitato centrale che dovrà 
avere 160 membri anziché 
130 come è finora, sono sta
te presentate 300 candidatu

re. Anche questo dà la misu
ra della spinta al rinnova
mento del PCE. 

Commenti polemici ha solle
vato ieri sera t ra i delegati 
al congresso una incauta e 
singolare intervista del capo 
della delegazione del PCÙS 
e direttore della Pravda Afa-
naseev ad un quotidiano eli 
destra. « Informazione ». in 

cui si afferma che l'assenza 
di Berlinguer e Marchais al 
congresso «significa che l'eu
rocomunismo non esiste » e .si 
giunge a sostenere che * a 
Carrillo piace il re » per aver 
egli dato un giudizio positivo 
sull'operato della monarchia 
dopo la scomparsa di Franco. 

Franco Fabiani 

Un convegno a Roma 

I lavoratori emigrati 
e le elezioni europee 

ROMA — La scadenza del 
giugno 1979. fissata per le 
prime elezioni europee, pone 
una serie di problemi che è 
urgente affrontare in rela
zione con l'esercizio del di
ritto di voto da par te dei 
nostri emigrati nei paesi del
la Comunità: come sarà re
golata la propaganda eletto
rale? come sa ranno costitui
ti i seggi? come sarà orga
nizzato il voto? ' come av
verrà la determinazione dei 
collegi? 

Consapevole dell 'importan
za dei problemi stessi e del 
contributo che le ammini
strazioni locali pot ranno da
re a una loro soluzione, il 
Consiglio dei comuni d'Eu
ropa si è assunto il compi
to di discutere le possibili 
risposte, nel quadro di un 
convegno in corso a Roma. 
in una sala dell'Hotel Leo
nardo da Vinci. 

Per l'Italia il sottosegreta
rio agli esteri, on. Franco 
Foschi, primo relatore, ha 
preso a t to della « ampia di
sponibilità » mostrata dagli 
altri paesi della Comunità. 
nelle loro risposte a un son
daggio. in vista dell'esercizio 
del voto nei luoghi di resi

denza. Poiché le elezioni sa
ranno soggette alle singole 
legislazioni nazionali, acqui
s ta tuttavia rilievo il pro
blema di una piena parteci
pazione dei nostri connazio
nali. sotto il profilo sociale. 
sindacale e politico, alla vita 
dei paesi di residenza. Solo 
se questi diritti , impropria
mente definiti « speciali ». 
saranno a t tua t i potrà esse
re compiutamente realizzata. 
ha det to Foschi, una vera 
società europea. 

L'olandese Kiebohm. sinda
co di Vlaardingen e secon
do relatore, si è soffermato 
sull'esperinza del CCE sul 
terreno dell'associazione de
gli emigrati alla vita politi
ca locale, con particolare ri
guardo all'elezione dei «con
sigli degli immigrati ». Si è 
aperto quindi il dibatti to. 

Prima dell 'apertura dei la
vori. il sindaco di Roma. 
G.C. Argan. porgendo agli 
ospiti il benvenuto della cit
tà. aveva richiamato la gra
vità dell'ora in cui il con
vegno si svolge e aveva mes
so in rilievo la porta ta eu
ropea della sfida lanciata 
dal terrori-mo alle istituzio
ni democratiche. 

Con ventimila persone 

Raduno antifascista 
oggi a Colonia 

i Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Si svolge oggi 
a Colonia una manifestazione 
antifascista alla quale si pre
vede partecipino almeno ven
timila persone, molte delle 
quali provenienti da tutti i 
paesi dell'Europa. Saranno 
presenti tra gli altri i sinda
ci e le autorità comunali 
di Marzabotto. di Lidice. (Ce
coslovacchia) e di Oradour 
(Francia) tre località che so
no diventate il simbolo della 
barbarie nazista e della Resi
stenza europea. La manifesta
zione è stata promossa da 
84 associazioni antifasciste di 
ventidue paesi e dalla Fede
razione internazionale della 
Resistenza. Il suo obiettivo è 
quello di sensibilizzare l'opi
nione pubblica europea di 
fronti? ai pericoli di rigurgito 
fascista e di chiedere al go
verno federale tedesco prov
vedimenti che portino allo 
scioglimento delle associazio
ni delle SS e alla proibizione 
della propaganda nazista. 

E ' quest'ultimo un tema che 
il governo federale ha affron
tato ancora nella sua ultima 
riunione mercoledì scorso. Il 
ministro per la gioventù, la 
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nazionale — la Charitas, ap
punto — chiamato a sonda
re i termini reali della situa
zione di Moro e delle inten
zioni dei suoi aguzzini. L'at
tesa pertanto si sposta sulla 
reazione delle Br. 

La direzione socialista ha 
tenuto una riunione, definita 
straordinaria, che ha appro
vato un documento sul caso 
Moro in cui. con maggior cau
tela di quanto era risultato 
dalle dichiarazioni di Craxi 
dell'altro ieri, si conferma 
tuttavia che jl PSI si fa parte 
attiva a favore della tratta
tiva con le Br. La cautela 
con cui tale orientamento vie
ne accompagnato consiste nel 
fatto che si esclude uno scam
bio di prigionieri non solo per
ché, come aveva detto Craxi, 
tecnicamente non praticabile 
ma anche per « un presuppo
sto di principio >. Dal docu
mento non risulta chiara
mente la distinzione tra una 
trattativa dello Stato con i 
criminali e altre forme di 
contatto non implicanti le isti
tuzioni. Questa distinzione è 
stata fatta dall'on. Manca ma 
non risulta proclamata dal 
testo ufficiale, il quale anzi 
fa ripetuti riferimenti ai do 
veri dello Stato in rapporto 
alla dilesa della vita umana. 
Ciò proietta un significato 
ambiguo sull'incitamento a 
fare tutto ciò che deve esse
re fatto ai fini della libera
zione di Aldo Moro-

11 documento socialista de
finisce « retorica delle paro
le •» e <s dichiara/oni demago
giche» i pronunciamenti con
trari e sembra prospettare 
come condizione per l'unità 
di tutte le forze costituziona
li l'accettazione di una linea 
mediana tra il «cedimento al 
ricatto e il rifiuto pregiudi
ziale ». introducendo così un 
pesante elemento non solo di 
principio ma politico nelle 
tensioni che la vicenda Moro 
ha suscitato dentro l'attuale 
maggioranza parlamentare. 
Per quanto riguarda la por
tata immediata della linea di 
condotta socialista, il vice
segretario Signorile ha chia
rito che si punta ad un «con
tatto utile, opportuno, forse 
necessario » con le Br per « a-
prire qualche spiraglio a so
luzioni che oggi non sembra
no possibili ». Questa posi
zione è stata ulteriormente ri
badita alla Camera, in sede 
di dichiarazione di voto sul 
bilancio dello Stato, dall'on. 
Di Vagno il quale ha esplici
tamente teorizzato la necessi
tà di posizioni elastiche: la 
fermezza infatti sarebbe, a 
suo dire, una prova di debo
lezza della democrazia. 

Nel corso della riunione del 
la direzione socialista è s tata 
data lettura di una lettera 
di De Martino in cui si sugge
risce la lina delle «media
zioni ». il d i e non dovrebbe 
significare « che lo Stato, in 
quanto tale, debba t ra t tare 
e tantomeno che debba co
munque cedere a qualunque 
pretesa dei terroristi ». 

L'on. Mancini, in una di
chiarazione successiva alla 
riunione, probabilmente pre
occupato per le reazioni che 
la posizione socialista sta a-
vendo in una parte significa
tiva delle forze |x>litiche. ha 
imi ta to a «scongiurare le 
spinte alle lacerazioni, alla 
conflittualità, alla rottura sen
za riparo del tessuto politico 
e democratico v. 

All'atteggiamento del PSI 
ha fatto riferimento una nota. 
duramente polemica, della 
Voce repubblicana. « Quale 
funzione si danno i socialisti? 
Si chiede il giornale. Voglio
no contribuire a distruggere 
questo Stato, come altri fir 
matari pensano sia indispen-
.sabile. o vogliono contribuire 
a salvarlo? E Riccardo Lom
bardi. che ha sottoscritto 1' 
invito contenuto nel manifesto 
della Resistenza a non piegar
si al ricatto di bande crimina
li già macchiatesi di tanto 
sangue, come concilia questo 
invito con la firma all'appello 
lanciato dal giornale di estre
ma sinistra Lotta continua? ». 

Conferme di atteggiamento 
sono venute, anche ieri, dalle 
al tre forze politiche. C'è stata 
una presa di posizione del 
sen. Saragat in fasore della 
ricerca di uno * spiraglio per 
salvale la vita dell'on. M o r o . 
ma anch'egli ritiene impossi
bile liberare i brigatisti in 
carcere o in corso di giudizio 
« senza violare la legge e sen
za provocare una rivolta in 
quelle forze dell'ordine a cui 
è affidato il compito di di
fenderla >\ Il segretario del 
PSD1. Romita ha' dotto: A'oi 
min riteniamo che sia possi
bile per lo Stato accettare 
di trattare con le Br. cioè 
riconoscere ai terroristi la ca
pacità di jxirsi da pari a pari 
di fronte allo Stato ». Per cui 
non resta che « tentare di 
percorrere tutti gli eventuali 
canali privati * sempre re
stando Termo che « anche 
questi tentativi non devono 
portare a cedimenti inammis
sibili da parte dello Stato •». 

Il capo gruppo liberale al
la Camera. Bozzi ha ribadito 
la valutazione del suo par
tito: « Lo stato, dicendo no 
al ricatto dei brigatisti, non 
difende un simbolo, un valore 
astratto, o un formale presti
gio. ma difende i principi 

essenziali su cui si fonda la 
convivenza civile ». E ha ag
giunto: « Ci duole che il go
verno dopo l'ultimo spietato 
comunicato non abbia senti
to il dovere di confermare in 
Parlamento la volontà di fer
mezza annunciata da An 
dreotti nella seduta del 6 
aprile ». 

La divisione verificatasi tra 
il PDUP e la redazione del 
•i Manifesto » viene richiama
ta da i un comunicato della 
segreteria del partito. La de
cisione dei redattori di ade
rire all'appello per la libera
zione di Moro «contrasta con 
le decisioni assunte dal par
tito » è destinata « a crea
re confusione nel confronto 
politico e divisione tra le 
masse » danneggiando nel 
contempo la stessa conclusio
ne della tragica vicenda di 
Moro. 

Da registrare il manifestar
si di posizioni diverse all'in
terno del mondo cattolico. 

La rivista dei gesuiti * Ci
viltà cattolica « scrive: 

* All'attacco sferrato dalle 
BR allo Stato democratico e 
alla convivenza civile del no 
stro paese non si può rispon
dere né con la paura, né con 
la rassegnazione, né con l'a
patia e l'indifferenza, ina con 
un coraggioso impegno di lot 
ta al terrorismo con tutti i 
me/zi di cui si dispone. 

B.sogna rendersi conto del 
la drammatica gravità dell i 
.situazione in cui si trovano lo 
Stato e il partito che ne è il 
IK'rno fondamentale, la DC; 
ina non bisogna lasciarsi 
prendere né dalla paura né 
dalla rassegnazione. Se ciò 
avvenisse, le BR avrebbero 
vinto la prima loro grossa 
battaglia. In realtà, la situa
zione non è affatto disperata: 
lo Stato ha i mezzi e le ca
pacità per combattere il ter
rorismo. D'altra parte, la 
mobilitazione che vi è stata 
in (mesti giorni contro i bri 
gatisti da parte dei partiti, 
dei sindacati e del paese. 
mostra che le BR possono 
contare su una fascia di sim
patizzanti assai ristretta ». 

Le ACLI precisano il senso 
del loro favore verso la ri 
cerca di ogni iniziativa fina
lizzata a salvare Moro. «. La 
nostra coscienza ci impone 
anche di dire no — dice un 
comunicato — al contenuto 
della richiesta dei brigatisti. 
Vogliamo essere chiari: non 
si tratta di tener fede ad un 
concetto astratto di ragion di 
Stato ma di tutelare le basi 
che sono a fondamento della 
nostra convivenza civile. Ac
cettare i contenuti di questo 
ricatto ultimatum significhe
rebbe entrare in una spirale 

da cui la Repubblica demo
cratica ivo potrebbe più sot
trarsi : si aprirebbe un pro
cesso • in cui ogni vita po
trebbe essere giocata con al
tre vite e insostenibile sareb
be l'onere richiesto a tutti i 
cittadini per fare il proprio 
dovere ». 

Il cattolico indipendente 
on. Pratesi si è riferito al 
l'appello sottoscritto anche da 
altri cattolici notando che in 
esso non si fa quasi distinzio
ne tra la comunità civile eh'* 
si organizza nella legge e i 

detentori dell'on. Moro. «Tutto 
questo — nota il parlamenta 
re — è forse comprensibile 
nella sconcerto del momento 
ma è almeno per me inaccet 
tabile. Credo che solo nella 
fermezza, per quanto possi 
bile serena, dello Stato e nel 
la più larga unità delle fot-

/e |X)litiche sta la speranza 
fondata di sconfiggere il ter 
rorismo *. 

Anche per l'on. Codrigiani. 
l'appello appare oltretutto \ a 
no peni le si rivolgo < a chi 
ha ucciso a freddo ori è In 
teressato solo alla legittima 
/ione della guerra civile ». E 
l'on. Carlassar.i. e \ presiden 
te delle ACLI venete, ha no
tato che A ipotesi di compor 
(amento politico non configli 
rabili nel quadro costitu/io 
naie sono impossibili ». per 
cui quei cattolici che pensano 
^i\ una sorta di riconosci 
mento da ((incedere ad un 
«• partito >̂ segreto o armato, 
mostrano di non aver « rag 
giunto la maturità di ricono
scersi con pienezza nello Sta
to democratico *. 

Anche ieri sono emersi se 
gni numerosi di differenzia 
zinne nelle posizioni dei qua
dri dir.genti dei sindacati. La 
dislocazione, pur con signifi 
cative eccezioni, può essere 
così riassunta: fermezza dei 
quadri comunisti e di p:>rte 
di quelli socialisti: linea del 
la trattativa con le Br da par 
te di quadri socialisti. ca"o 
liei e dell'area estremista. Ma 
mentre queste differenzia 
/ioni si manifestano in genere 
ai vertici, dalla base Minia 
cale giungono segni di gran 
de unità sulla linea della con
seguente difesa della demo 
craz.ia e delle sue istituzioni, 
come riferiamo in altra 
parte del giornale. E' dunque. 
chiaro che dentro il sindaca
to è in cor.<o un confronto 
su un tema essenziale che. 
so da un lato è auspicabile 
non finisca con l'aggiungere 
motivi di frizione, dall'altro 
deve poter dare voce ad una 
chiara assunzione di respon
sabilità di fronte alle sorti 
della libertà. 
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ne alla luce in inronlri riu
si «iicccdoiin nelle fabbrichi', 
ileuli udiri, nelle aziende a-
gricole. mi'iilre colliminolo i 
prommci.irncnli delle a-spiu* 
Idee elettive. A Bologna è ini
ziata una campagna di incon
tri popolari e riunioni ili ca
seggiato contro il terrorismo. 
Nel Salone ile! Podestà ieri 
si è «volta ima affollatissima 
assemblea dei lavoratori degli 
enti locali, ospedalieri, muni
cipalizzate e ili altri settori 
produttivi. A Ferrara, il Grup
po di impenno politico (DC.) 
della Montedi-on in un comu
nicato afferma clic <r lo Sta
to non può «cerniere a patii 
con chi deprezza il valore 
della vita ed ha rome obietti
vo la distruzione del l'ae-e 
attraverso la guerra ci* ile. 
Qualora «i accettale la logi
ca dello "cambio. questa met
terebbe in moto un meccani-
fino di eversione inronlrolla-
bile n. Lo stesso rifiuto e ri
badito dalle tre Confederazio
ni dell'artigianato. 

Un appello al governo, al 
Parlamento, alle forze politi
che e sindacali perché non «-i 
abbia alcun redimento MT-O 

t*lii vorrebbe abbattere lo Sta- I 
lo repubblicano e antifa-ei-la. i 
è stato lancialo a .Napoli dal 
consiglio di fabbrir.i dell'Ai- j 
fa-mi di l'omigliaiio d'Arco. 
Ieri mallini inoltre i consigli 
di tulle le fabbrii-lie mcialiiicc-
caniche napoletane <i sono riu
nii! in assemblea per coordi
nare la iiinbililazioue operaia 
e popolare contro il terrori- I 
' ino. Per iniziatila spontanea 
dei lavoratori si sono «volle 
assemblee aperte ai rillailiui; 
alla Maznaghì. con l'interi en
ti) del sindaci» di Napoli, com
pagno Valcnzi. e alla Centra
le termoelettrica dell'Enel alla 
(piale ha partecipato il com
pagno Mario Come/. d'Alala, 
presidente del Con-iglio re
gionale. 

«Si percorrano tulle le vie 
po--ihili e immaginabili .-ni 
piano uiuanilario. ma non »i 
dimentichi che la capitolazio
ne dello Stalo -arebbr in que
sto momento un errore irrr-
parabile »: è la posizione a— 
stinta dal con&izlio ili fabbrica 
dcll'Auloiox ili Roma. Sempre 
a Roma, un documento del 
consiglio di fabbrira della 
FAT.MK dire che «va respin
to con forza ogni redimento 
del governo, delle i-liliizioni. 
della democrazia ». mentre 

analoga volontà si è affermala 
in az.iende lir.irci.iulili quali 
la Implautev. la Sgarhntli, la 
l'a-M-rano e la De Fon*era. Si
gnificatila in qiie-to -en-o an
che la mozione approvala da
gli «Indenti e dai l.iioralori 
• Iella facoltà di Ingegneria del-
l'università di Roma, a con
clusione di un'affollata a--em-
l.lea. 

Documenti, ordini del gior
no. mozioni contro ogni trat
tatila sono scaturiti dai nume-
ro-is-hni incontri svoltisi nel
le fabbriche a Firenze e in To
scana. mentre la mobilila/ione 
-i intensific.i ovunque e vede 
la partecipaziiine dei lavora
tori. degli eoli locali, delle as
sociazioni. dei cittadini. All' 
l'niversità di Pisa il consiglio 
dei delegali dell'Opera e un 
gruppo di dipendenti del CNR 
hanno firmalo un documento 
nel quale rilevano i pcriroli 
di una trattatila con i terro
risti. \ Piombino gli studenti 
riuniti in a--cmhlca con i rap
presentanti del Comitato anli-
f.i-ri-la hanno colloliiieato la 
nere--il.ì di un.ì po-i/ione fer- j 
ma dello Stalo. A Livorno il j 
« no n alle trattatile è stato 
ribadito dall'assemblea cim-
riimla dei Consigli proiinria-
le e comunale. ajK-rla ai con- | 

sigli cirro-rri/ionali. ni con
sigli di fabbrica e ai con-igli 
«cola-liei. La -lf".i pii-i/iniic 
è <-|.it,i as.unl.i dai lai oratili i 
del porto riuniti ieri. 

Un appello per -configgere 
le traine dell'eversione è -la
to lanciato dall ' \s-finhlea re
gionale siciliana, incoile ron 
un allo legi-laliio «-j renderà 
onore alla memoria dell'agen
te di cu-todia Lorenzo Ciitu-
gnn. iirri-o in un augnalo del
le Bit a Torino. Migliaia di 
firme «min state già raccolte 
in una petizione popolare rim
iro il lerrori-mn. A Campo
basso l*as-fmhlca di quadri 
-iuilarali ha approvalo un or
dine del siorno contro osili 
palleggiamento. Numerosi con
sigli comunali in proibirla di 
Campobasso e in quella ili 
I-ernia si sono e-pressi in lai 
senso, 

La -carderia nazionale del
l' \rci in un comunicato chie
de che sin « operato ogni ten
tatilo per salvare la vita di 
Aldo Moro, -enza die ciò di
venga un ceilimeulo al ricallo 
dei liriuali-ti » e chiama ogni 
cittadino a ad esprimerr il 
m.is-ium impegno unitario a 
dife-.i delle i-lilii/iuni repub
blicane ». 

Nelle fabbriche di Genova contro il ricatto 

famiglia e la sanità. Antje 
Hubtr. ha assicurato che 
provvedimenti in questo sen
so verranno adottati entro il 
mese di aprile. 

Ciò nonostante a ?iiannheim 
il tribunale del Baden-Wuert-
temberg ha emesso una sen
tenza secondo la quale il par
tito neonazista NPD non è da 
considerarsi come « nemico 
della Costituzione ». Una sen
tenza che ha fatto gridare 
allo scandalo non solo perchè 
permette al partito di compie
re i suoi macabri riti alla 
luce del sole, ma dà modo 
alle istituzioni e agli enti pub
blici (dall'amministrazione 
della giustizia alla scuola, al
l'esercito) di mantenere in 
organico funzionari nazisti 
(contro il cosiddetto e estre
mismo di sinistra », allarga
to ai comunisti, ai socialde
mocratici, ai cattolici funzio
na invece il Berufsrerbot). 
Ha scritto il quotidiano Fran
kfurter Ruridsehau a commen
to della sentenza : « Occorre 
chiedersi se questa giustizia 
è diventata orba dell'occhio 
destro ». 

Arturo Barìoli 

(Dalla prima pagina) 

(luta solenne tutte le assem
blee elettive della Liguria. 

Queste annotazioni di cro
naca, scarne e incomplete. 
sono forse sufficienti a resti
tuire l'immagine di una città 
indicata come la « capitale 
delle Brigate rosse ». solo 
perchè il terrorismo l'ha col
pita ripetutamente, ricerendo 
sempre una risposta dura e 
responsabile. 

Qual è lo stato d'animo 
della gente? I ripiegamenti 
negli unirersi prirati. le di
serzioni morali, le dichiara
zioni di € neutralità » tossono 

ancora riaffiorare sia pure 
in condizioni di marginalità. 
Ma oggi gli spazi sembrano 

tutti chiusi. 
L'assemblea operaia all'I-

taìsider è esemplificativa an
che perch'' un tempo questa 
era la fabbrica più « diffici
le » di Genova. Le « Brigate 
rosse » se ne sono ricordate 
e in un loro messaggio hanno 
portato di « miseri risultati di 
una lotta aziendale » e di 
< opposizione operaia ai ber-
lir.gueriani ». 

EccrAa V* opposizione ope
raia »: una grande folla che 
ha aoplaudito a lungo quan
do il maggiore Forleo della 
polizia ha esclamato « non 
possono esserci baratti di 
soria tra lo Stato e i terrò 
ritti.; e ha applaudito di 
nuovo le parole di Michele 
Giudo, che concludeva i'as~ 

semhlea a nome della federa 
zinne CGIL CISL UIL: « Lo 
stalo non può assolutamente 
capitolare ». 

Questo non è il resoconto 
di una manifestazione, che 
t>ure meriterebbe di essere 
raccontata minutamente, so-
r.t> solo impressioni e mo
menti annotati sommaria
mente. Significa tuttavia 
qualcosa il fatto che l'as
semblea dell'It al sider abbia 
salutato il discorso del mag
giore Forleo, un ufficiale di 
polizia, alzandosi in piedi. 
con un applauso durato al
cuni minuti. E ha un senso il 
fatto che gli applausi abbiano 
sottolineato ciascuna di que
ste frasi: 

t Gli assassini delle Brigate 

rosse fiatino contro milioni di 
lavoratori. Son regaleremo a 
nessuno trent'anni di lotte. 
Lo stato è una macchina che 
possiamo dirigere, che stiamo 
per dirigere: ecco perchè si 
scatena l'assalto eversivo. E' 
davvero un caso che SOSSI 
sta stato rapito durante il re 
ferendum sul divorzio, e Co 
co e la sua scorta assassinati 
nel corso della compagni e 
lettorale. e Moro rapito 
mentre *tava formandosi una 
nuova maggioranza di qover 
no? 

< Sappiamo ionissimo che 
vi sono mah profondi da e 
stìrjxire. ma questo Stato è 
anche nostro e dobbiamo di 
fenderlo respingendo indiffe 
renze. omertà, qualunquismi ». 

Contatti tra Craxi e l'avvocato delle Br? 
(Dalla prima pagina) 

brigatisti processati a Torino 
non ha voluto né confermare 
né smentire il suo incontro 
con Crasi, né tantomeno pre
cisare la ragione dell'abboc
camento. 

E* stato ancora ehA'sto a 
Guiso di che cosa parlasse 
così a lungo con Curcio du
rante la pausa del dibatti
mento. Nessuna dichiarazio
ne. neanche su questo. 

II dibattimento, giunto alla 
venticinquesima udienza, è 
durato poco più di due ore 
ed è stato aggiornato al pros
simo mercoledì. Il presidente 
Guido Barbaro, prima di ini
ziare l'interrogatorio dei te
stimoni e delle parti lese 
(ieri ne sono stati ascoltati 

31) ha preliminarmente pre
cisato di non avere concesso 
alcuna intervista né di a w 
re rilasciato alcuna dichiara
zione a nessuno. 

« Avrei fatto comunque que
sta precisazione — ha detto 
Barbaro — ma la richiesta 
di farlo mi è giunta anchv dai 
giudici di questa corte. E' 
mio dovere, del resto, fornire 
questa precisazione alla cor
te. agli avvocati e anche ai 
signori imputati ». Il presi
dente. evidentcmtnte. inten
deva riferirsi alle dichiara
zioni che gli sono state attri
buire da quasi tutti i giorna 
li in riferimento alle ipotesi 
di una concessione di libertà 
provvisoria agli imputati de
tenuti. Tali dichiarazioni, co
me si sa, apparivano assolu

tamente neutre. II dott. Bar
baro si sarebbe limitato, in 
fatti, ad osservare che se 
qualche avvocato avesse pre
sentato istanza di 1.berta 
provvisoria. la corte avrebbv 
valutato, fi presidente ha co 
munque smentito di avere re
so anclìe questa dichiarazio
ne. L'ipotesi, peraltro, non 
sembra abbia nessuna base. 
Vero è chv. competente a 
concedere la libertà provvi
soria por gli imputati di quo 
sto processo è la Corte d'as 
sise c-lre celebra il dibatti 
mento ma quasi tutti gii im
putati di questo processo so 
no stati, infatti, condannati 
da altri tribunali perseguiti 
da mandati di cattura emvssi 
da altri magistrati. 

In proposito l'avv. generale 

dello Stato della PG di To
nno. Severino Rosso, dopo 
aver ricordato la competenza 
della corto d'Assise ha sog 
giunto, . Tale corte tuttavia 
non potrebbe dare una solu
zione di carattere generale al 
problema, posto che gli impu
tati detenuti risultano a di 
sposizione. sempre in stato di 
detenzione, anche di altre au 
tonta giudiziarie, mentre per 
alcuni di essi sono interventi 
tv sentenze di condanna de 
finitivc che escludono la 
possibilità della liberta 
provvisoria, salvo il potere di 
grazia del Presidente della 
Repubb tea. Si osserva infine 
che l'.stituto della 1: 
berta provvisoria, nvi limiti 
in cui è consentito, è un isti 
tuto del tutto discrezionale». 
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Delegazioni di giovani comunisti di tutto 
il mondo ricevuti da Lagorio e Gabbaggiani 

Le delega/ioni dei giovani comunisti \c 
nuli da tutto il mondo per presenziare al 
XXI Congresso nazionale della FOCI sono 
state ricevute ieri mattina dal sindaco della 
città Elio Gabbuggiani e dal presidente della 
Regione Lelio Lagorio. Decine e decine di 
giovani provenienti dal Corno d'Africa, dal
l'Olanda, dai paesi socialisti europei, dal 
Vietnam e da Cuba, dall'Etiopia e dal Mes
sico si sono affollati in Palazzo Vecchio e 
nella sede della Regione per scambiare un 
saluto con le massime autorità locali. 

Oggi il congresso continua con quattro com
missioni aperte nella casa del popolo <t XXV 

Aprile», alla FLOU. nlI'SMS Andrea del 
Sarto e alla casa del popolo di (Jravsma. 
La serie delle manifestazioni collaterali al 
congresso si conclude stasera dopo cena con 
tre feste e incontri popolari che si terranno: 
nella casa del popolo di Grassina come conti
nuazione della manifestazione pomeridiana, 
dove è prevista la e pegna », festa popolare 
cilena; nella casa del popolo di Casellina 
(Scandicci) dove è previsto un incontro dei 
delegati al congresso con i compagni della 
zona e un rinfresco. Infine in città è prevista 
una festa in piazza Santo Spirito con la 
partecipazione di alcuni gruppi musicali. 

Mentre si prepara una indagine sulle attitudini alimentari dei ragazzi 

Allo « Matteotti » un esperimento 
pilota di refezione «completa» 
Iniziative dell'amministrazione comunale realizzate in collaborazione con 
l'università - Serviranno per la formulazione di nuove tabelle dietetiche 

ALLA scuola Matteotti co
mincerà tra breve un espe
rimento di refezione comple
ta, dalla prima colazione alla 
merenda del pomeriggio. In-. 
tanto si prepara una indagi
ne a tappeto sulle abitudini 
alimentari dei bambini e dei 
ragazzi che frequentano le 
scuole materne ed elementa
ri, per poter in seguito pro
grammare tabelle dietetiche 
differenziate o più gustose, ol
tre che equilibrate dal punto 
di vista della nutrizione, su 
cui modellare la futura re
fezione scolastica. Sono i pro-

; grammi della amministrazio
ne comunale in questo deli
cato settore: i primi risulta
ti verranno solo il prossimo 
anno, ma la collaborazione 
instaurata con l'università e 
In particolare con l'istituto 
di fisiologia umana promette 
un esito interessante dell'ini-

. ziativa. 
Spesso, hanno affermato gli 

assessori Fapini e Benvenuti 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno parteci
pato anche il professor Cala
mai. dell'Istituto di Fisiologia 
della nutrizione, l'ufficiale sa
nitario dottor Fabiani e il 
dottor Marasco della divisio
ne alimenti e bevande del 
Comune, le abitudini alimen
tari dei ragazzi sono condizio
nate. nell'ambito familiare, 
da tradizioni e preconcetti, 
ben lontani dalle regole scien
tifiche e non sempre corri-
•pondentl alle necessità. Che 

la scuola dunque si faccia 
carico del problema, avvian
do un'opera di educazione ri
volta soprattutto ai genitori, 
risulta fondamentale per ga
rantire un armonico sviluppo 
dei ragazzi. 

La medaglia ha anche un' 
altra faccia: attualmente nel 
le scuole servite dalla refe
zione comunale si registra 
una percentuale di scarti ec
cessivamente alta (si parla di 
più del 20Tr). Non è solo un 
problema di appetibilità del 
cibo, spiegano gli assessori e 
gli esperti, anche se uno de
gli scopi dell'indagine è di 
venire incontro a questa esi
genza: il fatto è che spesso 
I genitori, non considerando 
fino in fondo il valore peda
gogico e didattico, oltre che 
di servizio della refezione, 
forniscano ai figli sostanzio- i 
se merende che alla fine so
stituiscono di fatto e almeno 
in parte il pasto del mezzo
giorno. 

L'indagine verrà lanciata in 
grande stile il prossimo an
no scolastico con la distribu
zione alle famiglie di questio
nari. mentre verranno effet
tuati progressivamente in tut
ti 1 circoli didattici controlli 
medici sui ragazzi. I risulta
ti verranno discussi in assem
blee e incontri con i genitori, 
fino alla formulazione di ta
belle dietetiche nuove, e. se 
sarà possibile, differenziate 
per classi di età. 

Incontro 
nazionale 
di guide 
e scouts 

L'incontro nazionale degli 
animatori delle comunità gio
vanili dell'Agesci (associazio
ne guide e scouts cattolici 
italiani) si svolgerà da oggi 
a martedì 25 presso l'opera 
Madonnina del Grappa di 
Firenze. Il tema dell'incontro 
e una «scommessa sul futu
ro », e lo scopo è quello di 
verificare la proposta educa
tiva alternativa dello scouti
smo insieme ai giovani. I 
partecipanti secondo le pre
visioni, saranno oltre mille e 
divisi per gruppi, affronteran
no quattro temi specifici: uo
mo e creato, gratuità, volon
tariato, servizio, partecipa
zione come non violenza: ap
partenenza alla chiesa. Sem
pre su questi temi verrà fat
ta una veglia nell'auditorium 
della FLOG al Poggetto. Do
menica e lunedi 1 convenuti 
parteciperanno ad un « cam
po mobile » nei dintorni di 
Firenze. L'incontro si con
cluderà jnartedi con una re
lazione sul lavoro fatto nei 
gruppi di studio. 

Il preside lancia un appello perché qualcuno trovi le terre alla facoltàj Lunga trattativa con la Montedison 

Ultime battute nel 
confronto per 

il Meccanotessile 

Agraria cerca un'azienda 
per i suoi 2.200 studenti 

I professori dicono che è un'esigenza didattica insopprimibile - Anche il piano 
edilizio accoglie questa necessità - Ma la facoltà ha votato ugualmente contro 

Alla ricerca di una azien
da agraria sempie desiderata 
qualche volta promessa ma 
mai avuta. Nell'impresa sono 
impegnati preside e massimi 
dirigenti della facoltà di Agra
ria di Firenze, la più vec 
chia d'Italia e una delle po
che a non avere uno spiaz
zo di terra sufficientemente 
ampio per sperimentare e fa 
re didattica. Sul loro cammi
no fino ad oggi hanno trova
to solo cocenti delusioni, fre
quenti sconfitte e disastrosi 
arretramenti. Nonostante tut
to non demordono. 

L'ultima battuta di arresto 
l'hanno avuta solo qualche 
giorno fa. Il consiglio di am
ministrazione della universi
tà di Firenze votando la deli
bera di attuazione del piano 
di edilizia cosi come previsto 
dalla legge 50 ha lasciato Tuo 
ri dalle voci di attribuzione 
dei fondi l'azienda per agra
ria. Ha inserito solo un ac 
cenno che oggi il preside, pro
fessor Ugo Sorbi, giudica mol
to evasivo e pre niente con
vincente. Lo ha ripetuto ieri 
in una conferenza stampa nel 
l'aula magna tutta ori e stuc
chi della sua facoltà. Il pre
side pensa che si siano fatti 
passi in avanti rispetto alla 
prima stesura del piano ma 
ancora — fa capire — siamo 
molto lontani da quello che 
professori e studenti di agra
ria lasciano intendere di vo
lere. Nella prima redazione 
a proposito dell'azienda di 
agraria il piano diceva che 
all'esigenza si poteva rispon
dere ricorrendo al sistema 
delle concessioni. . 

« Ma non ci servono con
cessioni — diceva ieri mattina 
uno dei membri della giunta, 
presenti insieme al preside 
all'incontro con la stampa. 
Questo regime ci vincola e 
non ci permette nessuna fa
coltà di sperimentazione. In 
pratica, non possiamo investi
re perchè se lo facciamo non 
essendo terreno nostro diamo 
la stura ad un complicato in
treccio di difficili problemi 
giuridici ». Per stare tranquil
li e per sperimentare davve
ro Agraria — dicono i suoi 
professori — avrebbe quindi 
bisogno di una azienda tutta 
sua. Il piano approvato dal 
consiglio dell'università viene 
parzialmente incontro a que
sta esigenza. Almeno la rico
nosce come valida e in linea 
di massima si impegna anche 
a trovarle una soluzione. Ma 
nella delibera i consiglieri 
hanno scritto che « per ora » 
ci si debba accontentare del 
regime delle concessioni. 

Per i docenti ed il preside 
è stata una nuova delusione. 
E* per questo che hanno deci
so di esprimersi contro II pia
no in sede di senato accade
mico (il documento è stato poi 
approvato all'unanimità in 
consiglio di amministrazione). 
Il preside Sorbi ha scritto una 
lettera per spiegare i motivi 
della decisione del consiglio 
della sua facoltà. Ha ribadito 
il suo assenso (e quello dì 
tutto il corpo docente) per le 
linee generali del piano, i tre 
poli di sviluppo a Sesto, nel 
centro Storico e a Careggi, 
ma si è dimostrato contraria
to per la faccenda dell'azien
da agraria. 

E' questo il nodo della fa
coltà. I professori spiegano il 
perchè. La maggioranza dei 
2200 iscritti non proviene da 
« ceti agricoli » non ha qua
si mai dimestichezza con le 
faccende della terra e non ha 
possibilità di averne al di 
fuori delle strutture della fa
coltà delle Cascine. Le nozio

ni tecniche sono chiaramente 
insufficienti; ci vuole — insi
stono i docenti — una verifi
ca pratica sul terreno. 

« Anche in considerazione di 
questo sarebbe bene — insi
ste il professor Sorbi — che 
il consiglio di amministrazio
ne dell'Università rivedesse la 
sua decisione ». Intanto la fa
coltà sta saggiando nuove vie. 
Non esclude che qualcuno che 
capisce tino in fondo il 
« dramma » della facoltà 
e che ha la possibilità di in- ' 
tervenire, intervenga in qual
che modo. Magari trovan
do una azienda anche piccola 
ma che serva allo scopo. 

Il professor Sorbi lancia 
una specie di appello a «t titte 
le persone di buona volontà» 
perché diano una mano al
la sua facoltà. E nell'elenco 
include gli enti locali. la re 
gione, le banche, e ci mette 
anche qualche privato «suf
ficientemente generoso ». Tan
to generoso da fare un reca
lo di qualche miliardo. Ad 
Agraria ci sperano. E' for
se la speranza di chi non ve
de altra via d'uscita. In cam
bio offrono la riconoscenza: 
ha detto ieri il preside: « la 
benemerenza che cosi ope
rando si acquisterebbe l'ente 
donatore non avrebbe ade
guate parole di elogio, da 
parte di tutti e dei giovani 
in particolare ». 

L'incontro è proseguito fino a tarda sera • I ter
mini dell'accordo del 73 e le successive intese 

Murales alla facoltà di Agraria 

Le trat tat ive per lo sta
bilimento meccanotessile 
Galileo a Campi Bisenzio 
sono proseguite ieri fino a 
tarda sera, interrotte da 
incontri e riunioni del con
siglio di fabbrica e dei sin
dacati. La lunga verifica 
sarebbe stata necessaria 
per le proposte nuove che 
la Montedison avrebbe fa»-
to a proposito del nuovo 
complesso per la produzio
ne di telai tessili. Con que
sta nuova fase delle tratta
tive sì è ormai giunti al
l'epilogo della lunga vicen
da. punteggiata di lotte 
acute e di successi strap
pati con l'insostituibile .so
stegno dell'amminist razio
ne comunale e della intera 
città. L'accordo del 1973 <> 
stato alla base del lungo 
iter che la costru/.ione dei 
nuovi .stabilimenti a Campi 
ha comportato. Ad esso si 
sono aggiunte poi successi
ve intese che hanno con
sentito. proprio qualche 
mese fa l'avvio dei lavori 
per il complesso della Ga
lileo Spa. • 

I punti fermi di queste 
Intese erano tre: il trasfe
rimento delle officine per 
il potenziamento di un 
complesso fondamentale 
per l'economia fiorentina 
e toscana; 11 mantenimen

to dei livelli di occupazio
ne; un diverso equilibrio 
fra le produzioni civili e 
militari a Livore delle pri
me ed. In questo senso. Il 
potenziamento del settore 
meccanotessile che ha un 
suo preciso mercato inter
no (si pensi al settore tes
sile pratese) ed estero. 

L'ultima intesa — quel-
I la realizzata a conclusione 

degli incontri del gennaio 
I scorso — prevedeva l'avvio 
I della costruzione dello sta-
I hilimento Galileo Spa a 

Campi con la decisione. 
già avvenuta di procedei e 
all 'appalto dei lavori: il 
ripristino del " t u rnove r ' 
alla stessa Galileo spa. Con 
quella intesa la Montedl 
son riconosceva la priorità 
dei programmi di risali \ 
mento del comparto mec 
canotessile. sottoponendolo 
però ad una verifica m rap 
porto alle eventuali dilli 
colta del settore al fine di 
confermare la validità di 
una scelta di investimento 
anche in rapporto ad al 
tre alternative produttive 
possibili. Da qui la verili-
ca in corso da mercoledì 
con la quale si dovrebbe fi
nalmente sancire il tietì-
nitivo accordo sulla coni 
plessa e contrastata vi 
cenda. 

A Palazzo Pitti dove hanno rubato dieci quadri 

Mancava anche il sistema d'allarme 
Solo da pochi anni c'è una ronda notturna - Telegramma del Comune al sovrintendente Berti 

Il furto delle « Tre Grazie » 
di Rubens e di altre nove 
tavole di pittori fiamminghi, 
trafugate dalla galleria Pala
tina di Palazzo Pitti ha ri
proposto ancora una volta 
drammaticamente il problema 
della difesa del nostro patri
monio artistico. Solo quando 
le opere scompaiono, con 
estrema facilità, come è av
venuto ieri mattina, sembra 
che ci si accorga da parte del
le autorità che non esistono 
sistemi di allarme adeguati, 
che i servizi di vigilanza so
no inadeguati. 

Solo da quattro-cinque anni 
ad esempio esiste — come af
fermano i funzionari di Pa
lazzo Pitti — una ronda not
turna, composta di due uomini 
che vigilano le numerossime 
sale. In tutto Palazzo Pitti 
non esiste alcun sistema di 
allarme. Chiunque quindi può 
con estrema facilità avvici
narsi ad un dipinto e sfre
giarlo. 

Partarlo via — come si è vi
sto — è estremamente faci
le. Già nel 1964 era stato ru
bata in una delle sale di'Pa
lazzo Pitti un'opera. Si tratta
va di una «Natura morta» di 
Morancli. Un custode quando 
al termine dell'orario di lavo
ro andò a chiudere le fine
stre della sala si accorse 
che per terra c'era una tela. 
La cornice era rimasta al 
proprio posto. Ad una più ac
curata ispezione si potè appu-

II lucernario indicato dalla freccia dove si sono calati i trafugatori delle opere d'arte 

rare che un visitatore, duran
te le ore di apertura al pub
blico aveva tagliato con e-
strema precisione il quadro 
del Morandi e lo aveva so
stituito con una copia. L'igno
to ladro aveva attaccato il 
quadro falso alla cornice con 
del nastro adesivo, dell'opera 
del Morandi non si è più tro
vata traccia. 

Un altro duro colpo al no
stro patrimonio artistico era 
stato portato nell'ottobre scor
so quando vennero trafugate 
venti opere dal museo Stib 
bert, anch'esso non era mu
nito di alcun sistema di al

larme. Mancava anche in al
cune sale l'illuminazione, di 
quelle venti opere undici so
no state recuperate a Zurigo 
nel gennaio scorso. Delle al
tre nove per ora non si è tro 
vato traccia. 

Ieri mattina appena appre
sa la notizia del nuovo col
po l'assessore alla Cultura di 
Firenze, Franco Camarlinghi 
ed il sovrintendente alle Bel
le Arti, professor Luciano 
Berti, si sono recati a Palazzo 
Pitti per rendersi conto per
sonalmente di quanto era ac
caduto. II sindaco Elio Gab-
buggiani in un messaggio in

viato al prefetto di Firen
ze ha auspicato l'immediata 
iniziativa dell'unità di go
verno preposta alla tutela 
del patrimonio artistico 
cittadino e per decidere urgen
ti iniziative di rafforzamen
to della vigilanza e della sal
vaguardia. Al professor Berti 
il sindaco ha espresso la pro
fonda costernazione della cit
tà e auspicato un ulteriore e 
più forte intervento dello Sta
to a difesa dei beni artistici, 
confermando la piena disponi
bilità della amministrazione 
comunale per ogni iniziativa. 

Cerimonia 
per i caduti 
della guerra 

di Liberazione 
Domani, alle 10, nella sede 

della sezione Oltrarno del-
l'ANPI. presso il circolo 
« F. Ferrucci » in via S. Ago
stino 12. si svolgerà la ceri
monia di consegna delle tes
sere associative « ad hono
rem > ai caduti della guerra 
di Liberazione nazionale e 
agli ex componenti del CTLN 
di Oltrarno deceduti in que
sti ultimi anni. Saranno pre
senti alla manifestazione, ol
tre ai congiunti dei caduti 
ed ai partigiani del quartie
re. rappresentanti delle as
sociazioni democratiche 

Grave un fantino 
travolto da un 

cavallo alle Cascine 
Grave incidente ad un fan

tino all'ippodromo delie Ca
scine. Francesco Cuttone. 47 
anni abitante a Cortona in 
via Creti 51, nel tentativo di 
bloccare un cavallo che ave
va disarcionato un fantino è 
stato travolto. Il Cuttone ha 
sbattuto la testa e le sue 
condizioni son apparse subi
to gravi. Trasportato all'o 
spedale e stato ricoverato con 
trauma cranico e stato coma
toso 

Mostra 
di arti 

figurative 
alla Casa 

del Soldato 
Si è Inaugurata, nei locali 

della Casa del Soldato, in via 
della scala, la 5. edizione del
la «mostra di arti figurati
ve» organizzata dal coman
do della regione militare che 
raccoglie opere presentate da 
militari delle forze armate e 
delle forze di polizia in ser
vizio. da operai e impiegati 
dell'amministrazione della di
fesa. 

Erano presenti 11 coman
dante della regione generale 
Barbasetti Di Prun. il senato
re Bargellini. il prefetto dot
tor Ricci, il procuratore ge
nerale dott. Ognizene. il que
store dottor Rocco, il capo 
dipartimento FF.SS. ing. Gri
maldi, il provveditore agli 
studi prof. Dini ed altre au
torità cittadine. Il Generale 
Barbasetti ha sottolineato il 
significato della manifesta
zione. espressione di attività 
e attitudine coltivate nel 
tempo libero, spesso di note
vole Interesse artistico. 

La commissione giudicatri
ce presieduta da padre Spi
nino e della quale facevano 
parte i prof. Baldini, Bempo-
rad. Breddo. Cirri, la dott-ssa 
Bertani e II dott. De Marti
no ha stabilito la graduato
ria di merito tra le opere 
esposte. Molti gli autori se
gnalati, ai quali sono stati 
offerti premi, dallo stato 
maggiore esercito e da altri 
•nt l militari, della Regione 
Toscana, dal Comune di Fi
lante, e da Istituti bancari 
cittadini. La mostra resterà 
aperta al pubblico fino al 
M p.v. 

Eletti 
gli organismi 

dirigenti 
della 

Confcoltivatori 
La Confcoltivatori regio 

naie si è data gli organismi 
dirigenti. Il consiglio regio
nale della Confederazione 
italiana coltivatori, ha infat
ti eletto Emo Cancstrelh pre 
siderite e SiUano Linieri. 
vice precidente. 

Sono stati eletti inoltre co 
me componenti della presi 
denza K-.goletto Calugi. Aulo 
Cioni. Bruno B.irtoIi. Gio
i r m i Moiattmi. Michele Ga
briele. Mano Borelli e Ange
la Carhsi. La direzione re 
gionale si compone di 31 
membri. 

Tutti i componenti «o o 
stati eletti all'unanimità. Il 
consiglio regionale. dopo 
a\er proceduto all'elezione de 
gli organismi dirigenti, ha ap
pronto un ordine del giorno 
contro la \iolenza ed il ter
rorismo. in cui si ribadisce il 
« no > al ricatto dei terroristi. 
Il documento si conclude con 
un appello ai coltivatori to 
scani perchè partecipino alle 
manifestazioni unitarie del 25 
aprile e con un appello alle 
forze politiche democratiche 
per garantire quei provvedi
menti necessari a far uscire il 
settore agricolo cklla crisi' e 
per l'occupazione ed il rilan
cio dell'intera economia na
zionale. 

Indagini per l'attentato all'Unione commercianti 
Gli uomini della Digos stanno cercando 

di ricostruire un identikit delle tre perso
ne, tra cui una donna, che l'altra • sera 
hanno assalito l'Unione commercianti di via 
Tornabuoni. Il guardiano che era stato im
mobilizzato e legato in una stanza, è stato 
ascoltato nuovamente dagli inquirenti, ma 
non sembra sia riuscito a dare delle de
scrizioni molto esatte del commando. 

Ieri ' mattina, frattanto, si è iniziato a 
porre rimedio ai danni provocati dal vio
lento incendio sviluppatosi subito dopo che 
il comir.ando di « Prima Linea > aveva lan
ciato due ordigni incendiari nella sede del
l'Unione commercianti. Gli inquirenti stan- ' 
no cercando di stabilire anche se esistono 
dei legami tra questo gruppo e quello che 
realizzò l'attentato alla caserma di pub
blica sicurezza « Fadini > di via Guelfa. 

A Palagio di Parte Guelfa 

Seminario dei sindacati 
sui problemi del fisco 

E' in corao di svolgimento 
al Palagio di Parte Guelfa 
un primo corso di prepara
zione professionale ed ag-
g.ornamento sul fisco, prò 
mosso da'la federaz.one pro-
vincale statali e dalla fé 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL I; cor?o s: tiene 
m cons:der.»z.one dell'esperi 
7A di mettere il personale in 
grado di conoscere ed app'i 
care correttamente '.e mio 
ve normative in mater.a P u 
volte le or^ar.izzAz.on: sin 
dacali si sono fatte portavo 
ce di questa esigenza presso 
le amministraz.oni finanzia
ne «L-pettorat. compart.men
tali e intendenza di f:nan 
za) senza però giungere a 
niente di positivo. Ecco per
ché la federazione statai: ha 
deciso di tenere u?ualmente 
.1 cor.-o superando cosi '.e re 
-.latenze e le md spon.h.Iità 
delle ammin .strazioni. 

r, programma prosegue con 
i seguent. appuri*amenti: 24 
aprile: ìe Ieégi f-scali. 27 a 
prile: g'.i orzani del fisco. 
4 maggio, pirtecipaz one de: 
Comuni all'accertamento e 
consigli tributari; 8 maueio 
progetto di riorganizzazione 
dell'Amministrazione f:nan 
zìaria: il 18-25 ma?gio e 1. 
gnigno: le imposte dirette 
IRPEF. IRPEG. ILOR. a-
spetti tecnici delia d:chiara-
zione, dell'accertamento, del
la rettifica, contenziosi: 15-22 
27 maggio e 5 giugno: Impo
ste dirette, IVA. INVIM, re 
gistro. 

FIAT — Sono In lotta 1 
dipendenti della concess:onA-
na PTAT Brandini che han
no presentato una piattafor

ma integrativa incentrata sui 
sezuenti punti: maggiori in
vestimenti nei reparti prò 

dutt.vi dell'az.enda; norganiz-
zaz:one e ristrutturazione di 
aicuni reparti: assunzione dì 
nuova personale: miaiora 
mento del servizio mensa e 
aumento del premio di prò 
duz:one. 

GIORNALAI — Il primo 
congresso resionale toccano 
dei Sna? . CGIL, svoltosi a 
Firenze. ha preso in esame 
'.a .>:tuaz:one apertasi nell'am 
b::o della categoria in ord: 
ne al rinnovo del contratto 
d: lavoro, per la qual cosa 
sono unitariamente impegna
te anche '.e oreanizzaz:oni 
de'la CISL e UIL g ornala: 
ha sotto'.meato la esigenza 
che la contrattazione di ca 
tegona investa e risolva, m 
s:eme alla ipotesi di avvia 
mento delia rete distributiva. 
tutti gii altri .sl.tuti con 
trattuali propa-ti. non ultimo 
quello relativo ad una d: 
versa art :co'. a zi one del'a por 
tìtura. r.ducendone i co->ti 
s:no a oggi imposti alla so 
'a categoria dei e.omala:. 

Su', piano degli impegni as 
.-unti con la controparte il 
congresso ha riaffermato la 
disponibilità delle Provine* 
toscane a partecipare alla 
stesura dei piani provine ali 
ha validità tnennale. Il con 
gresso ha eletto :1 nuovo co 
mitato regionale formato da 
23 componenti i quali han 
no eletto la segreteria regio
nale che risulta cosi com
pasta: Francesco Ba^dinotti. 
segretario regionale: Raffael
lo Vannini. Paolo Cherici. Ri
no Manelli, Marcello Bontni. 

Concessionaria di PUBBLICITÀ' 
di grande importanza 

CERCA 
per la vendita di spazi pubblicitari 

su quotidiani e periodici 

P R O D U T T O R I ambosessi 
INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 
(055) 211449 FIRENZE 

ALBATROS TOURS 
agenzia turistica 

Via della Madonna. 60 - Livorno - Tel. 0536 26190 

Propone per i vostri viaggi 
3 JUGOSLAVIA 

Pullman da Livorno - 9 giorni tutto compreso • 
L 179 000 - Partenza 11 12 maggio. 

3 TUNISIA 
Aereo da Pisa Roma - 8 10 giorni Pensioni com 
plete r escursioni Partenza il 18 maggio - L. 229 500 

3 CINA-HONG KONG e CANTON 
L. 950.000 10 giorni tutto compreso. 

3 BANGKOK e PATTAYA 
10 giorni tutto compreso L. 495.000. 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 27 APRILE 

Richiedete i nostri programmi di caccia in: JUGO
SLAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGITTO - TURCHIA 
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Un convegno al Palazzo degli Affari II Comune realizzerà un'anagrafe sanitaria 
» — • ; * ••' " '• — " 

Sistema distributivo 
e sviluppo economico 

nell'analisi del PCI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La partecipazione di rappresentanti di tutte le catego
rie — Necessità di una legge che riorganizzi il settore 

< : : - . . . . ! • • , 

A Montespertoli in scheda 
la salute dei cittadini 

Il servizio realizzato con il consorzio socio-sanitario per una più puntua
le opera di prevenzione - Una « banca dei dati » di tutta la popolazione 

Indet to dal comitato regio
nale del PCI e preparato dal
l'apposito gruppo di lavoro, 
11 convegno svolto al Pa la l i an 
di Firenze sulla riforma e il 
nuovo ruolo del commercio 
ha regnato un punto impor
tante verso il superamento di 
una persistente sottovaluta
zione del problemi economici 
e sociali che convergono nel 
settore «Sistrlbutivo. le cui 
radici sono da ricercarsi an
che e soprattut to nello scarso 
peso politico che gli operato
ri del settore esercitano 

Per la prima volta, almeno 
In Toscana, at torno ad una 
iniziativa di un parti to politi
co. si sono incontrate e con
frontate le più diverse com
ponenti associative degli ope
ratori del settore: gli ammi
nistratori degli enti locali, 
della regione e di aziende 
pubbliche; gli esponenti e gli 
operatori della cooperazione 
di consumo e dell'associa/.lo-
nismó tra dettaglianti; i diri
genti sinducali della lederà-
zione unitaria, dei sindacati 
di categoria e di delegati di 
azienda delle grandi strut ture 
«iella distribuzione; alcuni 
docenti delle università di 
Pisa e Firenze: I dirigenti e 
funzionari delle Camere di 
Commercio e di organizza
zioni professionali e sindacali 

dei piazzi-sti e rappresentanti 
di commercio. Inoltre la pre
senza al convegno dei diri
genti centrali della confeser-
ccnti. del presidente della fé-
derdistribuzione, del direttore 
generale della Stnnda. del 
presidente dell'associazione 
nazionale delle cooperative di 
consumo e di alcuni giorna
listi di pubblicazioni specia
lizzate. sta u dimostrare che 
la importanza del convegno 
ora s ta ta avvertita anche ol
tre i coni ini della regione. Le 
diverse posizioni delle grandi 
organizzazioni degli operatori. 
sui temi posti al centro del 
convegno, sono state espresse 

• con vivacità e ricchezza di 
argomentazioni negli inter
venti di Bompani (Confeser-
centi) . di C 'annot t i (Conf-
eommercio). di Corti (Fe-
derdistribuzione). di Bunchel-
11 (cooperazione di consumo). 

L'impegno della regione e 
degli enti locali a garantire 
agli operatori del settore pre
cisi quadri di riferimento 
nell 'ambito della programma
zione è s ta to alla base degli 
interventi pronunciati dall'as
sessore alla Regione Mario 
Leone e dagli assessori all'an
nona dei comuni di.Firenze e 
Sesto Fiorentino. Caiazzo e 
Mariannini. I problemi speci
fici delle s t rut ture annonarie 
hanno trovato ampia e detta
gliata espressione negli inter
venti di Marchetti (mercato 
di Viareggio), di Malloggi 
(direttore del mercato di Li
vorno). di Simoncini (merca
to medio Tirreno di Pisa), di 
Fineschi (centro fiorentino 
ingrosso tessili). Il ruolo e la 
condizione della donna com
merciante è stato t ra t ta to 
con efficacia da Norina Vieri 
di Arezzo, mentre Perissi, Ci
cero e Vani hanno illustrato 
rispettivamente le posizioni e 
11 ruolo del sindacato, del

l'associazionismo dei commer
cianti e del consigli di quar
tiere in ordine alle proposte 
formulate dal PCI per il set
tore commercio. 

Inoltre i problemi relativi 
all 'andamento del consumi e 
dei prezzi e la loro Incidenza 
sulla produttività del sistema 
distributivo sono stati trattat i 
in una comunicazione di Ar
mido Sbandati distribuita ai 
partecipanti al convegno. 
Tutt i gli interventi sono stati 
concordi nel rilevare la im
portanza dell'iniziativa del 
PCI sia In ordine alle prò 
poste che al momento e al 
quadro politico in cui si col
locano; tinche se non sono 
certo mancati differenziazioni 
e rilievi che del resto hanno 
contribuito e contribuiranno 
ad arricchire le analisi e a 
meglio precisare le proposte 
da presentare al Parlamento , 
per una legge di riordino del 
settore. 

Del resto, il giudizio molto 
positivo dei contributi venuti 
dal dibattito è stato sottoli-
netJto nelle conclusioni svolte 
dal compagno Paolo Cantelli. 
della segreteria del comitato 
regionale del PCI. il quale ha 
innanzitutto sottolineato co
me il convegno sia riuscito a 
rapportare i problemi del 
sistema distributivo e dei 
commercianti a quelli più 
generali di un diverso svi
luppo economico. CU obietti
vi della nostra azione devono 
tendere ad unificare il com
plesso della normativa esi
stente per svolgere una azio
ne che innalzi la produttività 
e la razionalità del settore. 

MONTESPERTOLI - Si chia
ma « anagrafe sanitaria . E 
il nome, da solo, dice già 
quasi tutto. Questo servizio, 
che il Comune di Montesper
toli si appresta a realizzare 
con l'autorizzazione ed il con 
tributo del consorzio socio-sa
nitario, consiste infatti nella 
raccolta di dati ed analisi 
relativi ai singoli cittadini. 
Le rilevazioni forniranno, poi. 
la base per i programmi di 
attività in questo settore. 

« Finora - - spiega Fernando 
Montesoro, segretario genera
le del Comune — gli interven
ti sono sempre stati abbastan
za generici. L'anagrafe con
sentirà di conoscere le ma
lattie e gli squilibri fisiologici 
più diffusi tra la popolazione, 
di stabilirne le correlazioni 
con i fattori ambientali, eco
nomici e sociali. Con questo 
bagaglio di conoscenze, sarà 
possibile operare in modo più 
preciso e specifico. A Monte 
apertoli, ci sono il consulto 
rio, 11 servizio di medicina 
scolastica e quello di medici 
na del lavoro: sono in funzio
ne da anni, ma adesso occor
re renderli più efficienti e più 
rispondenti ai reali bisogni». 

La «banca dei dat i» sarà 
costituita da alcuni strumenti 
ben precisi. La scheda socio
sanitaria — una per ciascun 
individuo - - conterrà indica
zioni anagrafiche e familiari. 
notizie sui precedenti fisiolo
gici e patologici del soggetto 
e del geniroti, e Infine una 
griglia in cui si scriveranno. 
per ogni apparato del corpo 
umano, malattie, diagnosi, te

rapie, esito, età del pazien
te. Le cartelle socio sanitarie 
saranno suddivise in base all' 
età del soggetto (da zero a 
tre anni, da tre a sei. da sei 
a dodici, da dodici a diciot
to) : in e.->.se saranno riportati 
i risultati di tutti I controlli 
svolti. C'è, infine, la cartella 
ostetrica, suddisvisa in due 
parti, d ie riguarda soio le 
donne. 

Dei tre elementi, il più si
gnificativo è certamente il 
primo. « E' fuori luogo ed inu
tile stabilire una gerarchia di 
valori, in questo caso — ag
giunge Montesoro - - ma sen
za dubbio la scheda socio-sa
nitaria è il punto di raccolta 
e di confronto di tutte le in
dicazioni. Proprio dalla .iche-
da potranno emergere interes 
santi connessioni tra i dati le 
rilevazioni familiari e sociali. 
Naturalmente, tutto il mate
riale d i e sarà raccolto dovrà 
essere studiato ed analizzato. 
Non é escluso neppure di po
ter instaurare un rapporto 
con alcuni centri elettronici. 
Se riusciremo a fare tutto 
questo, otterremo un quadro 
abbastanza completo della 
condizione sanitaria della pò 
polazione. 

Gli abitanti di Montesper
toli, dunque, saranno «sche-
dat i ». Per la prevenzione e 
la cura delle malattie. L'ini 
ziativa - per 11 momento li
mitata al Comune di Monte
spertoli — rappresenta anche 
una esperienza pilota nell'am
bito del consorzio socio-sani
tario. « In assenza di un com
piuto sistema sanitario — os

serva la dottoressa Anna Toc-
chini — Il Consorzio ha il 
compito di iniziare un proces
so innovativo che punti alla 
attiva partecipazione della 
popolazione. La scelta politi
ca prioritaria della preven
zione fa dell'ambito territo
riale locale e delle sue spe
cifiche esigenze il punto fo 
cale di tut to il piano di in
terventi. Da qui. l'Idea di 
istituire un centro di anagra
fe sanitaria a cui confluisca
no tut te le rilevazioni, sia in

dividuali che di gruppo, ac
certate dalle varie organiz
zazioni territoriali. Occorre 
che la popolazione residente 
nel territorio disponga di un 
suo quadro clinico aggiornato. 
da cui emergano i rapporti. 
più o meno stretti , tra ma 
nifestazioni patologiche, ani 
biente. condizioni di vita e 
di lavoro. Cosi, sarà possibi 
le programmare i servizi in 
dispensabili, gli obiettivi ed 
i metodi di lavoro) . 

A Montespertoli. l'anagrafe 
sta per partire. All'inizio, in 
teresserà solo i cittadini di 
età fino ai diciotto anni e le 
donne in stato di gravidanza. 

j Per la raccolta dei dati, sa 
ranno impegnati operatori sa 
nitari pubblici e privati, or 
ganizzati dal Comune. Ci si 
servirà, soprattuto, del servi
zio ostetrico ginecologico e 
di quello di medicina scola 
stica. E' prevista una prima 
visita generale per tutti i ra
gazzi. 

Fausto Falorni 

La direzione della Piaggio illustra i programmi dell'azienda 
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La nuova Vespa anche sul mercato estero 
Negli ultimi cinque mesi le vendite in Italia sarebbero aumentate del 47% - Ulteriori premesse 
per l'espansione produttiva - Numerosi giornalisti presenti alla conferenza stampa di presentazione 

Nell'autunno scorso la 
Piaggio lanciò sul mercato 
nazionale la « Vespa nuova li
nea ». frutto di una serie di 
studi e di aggiornamenti te
cnici ed estetici. Secondo da
ti forniti dall'azienda negli 
ultimi cinque mesi le vendite 
in Italia sono aumentate del 
47 per cento. Poiché in questi 
giorni la nuova Vespa viene 
lanciata sui mercati europei 
ed extraeuropei, la direzione 
della Piaggio ha invitato un 
centinaio di giornalisti inter
nazionali (europei ed ex
traeuropei) a Pontedera, per 
far loro visitare gli impianti 
di produzione del più impor
tante stabilimento motocicli
stico europeo, per spiegare le 
caratteristiche de! nuovo 
prodotto, e tutta la gamma 
della produzione Piaggio, che 
va - dal ciclomotori (Ciao. 
Bravo, Boxer. C.B.l, Gilera e 
Vespa 50) agli scooter Vespa 
125. 150 e 200. alle moto Gile

ra. al veicoli a tre ruote per 
il trasporto leggero. 

Per illustrare il ruolo del 
gruppo Piaggio è stata diffu
sa una nota che precisa da 
un lato la collocazione della 
produzione Piaggio che figura 
al quarto posto della gradua
toria mondiale (dopo la 
Honda, Yamaha. Suzuki, e 
prima della Kawasaki). con 
una produzione complessiva 
di 613 mila veicoli, rispetto ai 
2.500 che la Piaggio produce
va nell'immediato dopoguer
ra. Anche il fatturato ha rag
giunto nel '77 un notevole 
incremento, passando da 200 
a 252 miliardi di lire. 

Sono inoltre stati esportati 
290 mila veicoli, in 110 paesi 
stranieri. 

II gruppo Pnggio conta at
tualmente all'estero 13 licen-
ziatarie (Spagna. Africa, Asia 
ed America del Sud), e 

quattro consociate (Germania. 
Francia. Belgio e Svizzera). 

Nelle parole dei dirigenti 
della Piaggio si è avvertita la 
sicurezza che il nuovo pro
dotto avrà successo anche sul 
mercato europeo ed interna
zionale, cosi come ha avuto 
successo su quello nazionale. 

Si afferma inoltre che gli 
ammodernamenti tecnologici 
realizzati ed in via di realiz
zazione tengono conto dei 
problemi ambientali, in u-
n'ottica tesa a consolidare i 
livelli di occupazione (con le 
mille assunzioni di questi ul
timi tempi, i dipendenti del 
gruppo superano ora le 10.000 
unità e sono destinati a sali
re) . 

Nella nota si giudica co
struttivo il confronto avvenu
to ed in atto con le organiz
zazioni sindacali, anche per 
un potenziamento dell'azien
da e si fa cenno alia realiz
zazione a Pontedera di un 
moderno impianto di depura
zione che prevede il recupero 

ed il riciclaggio delle acque 
industriali. 

Con un pizzico di compia
cimento si fa rilevare che in 
un momento di grave diffi
coltà economica dell'Italia la 
Piaggio non abbia subito 
contraccolpi negativi. Può 
darsi che un ottimismo ec
cessivo, tenendo conto della 
natura dell'incontro, sia s tato 
portato in campo dai dirigen
ti. ma concretamente queste 
premesse di espansione sus
sistono e vengono confermate 
anche dal volume d'investi
menti che il gruppo ha fatto 
nel 1977. e programmato per 
il 1978. e di cui si dovrà cer
tamente discutere in occasio
ne dell'incontro della direzio
ne Piaggio col coordinamento 
nazionale del gruppo, fissato 
per il 26 aprile presso la se
de dell'Unione industriali di 
Genova. 

/ 
Ivo Ferrucci 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI T U R N O 

Piazza Mercato Nuovo -Ir., 
piazza Repubblica 23r., piaz
za S.M. Nuova Ir., via Cal
zaiuoli 7r.. via del Corso 13r.. 
via Tornabuonl 103r.. piazza 
S. Lorenzo llr., via Panta
ni 65r.. Borgognissanti 40r.. 
via dei Servi flOr.. via dei 
Banchi 28r.. via Guelfa 84r.. 
via Nazionale 118r.. via Gi-
nori 65r„ viale Lavagnini Ir.. 
via Cavour 146r.. via Ben-
ci 23r.. Borgo Pinti 64r.. 
via Ghibellina 87r.. via del
lo Sta tu to yr.. via Ma.ver 
11 13r. via Par.ciatichi 54. 

S. Bartolo a Cintoia 780. 
interno Stazione S.M. No
vella. via Baracchini 48/50. 
via Toselli 10r., piazza S. Ja-
copino 3r.. via Trocchi 100'104, 
piazza S. Giovanni 20r., viale 
Don Minzoni 2r., piazza del
le Cure 2r.. via Sacchetti 6r.. 
viale del Mille 32r., viale 
Calatafiml 2 a. viale Mazzi
ni 5r.. via Rondinella 85r., 
via Aretina 250. via Giober
ti 129r., piazza Frescobal-
di 13r.. via Serragli 4r.. 
piazza S. Spirito 12. via Sene
se 113r.. piazza Isolotto 5r.. 
viale Europa 191. via Starni-
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RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 

i na 41r.. via Q. Sella 31 A. 
via G.P. Orsini 107r.. via Da-
tini 57/bis. 
SERVIZ IO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r., via 
Ginori 50r., via della Sca
la 49r., via G.P. Orsini 27r., 
piazza Dalmazia 24r., via di 
Brozzi 282 a b , viale Guido
ni 89r.. interno Stazione S.M. 
Novella, piazza Isolotto 5r., 
viale Calatafiml 2 A. Borgo
gnissanti 40r.. piazza delle 
Cure 2r.. via G.P. Orsini 107r., 
via S tamina 41r.. via Sene
se 206r.. via Calzaiuoli 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora
rio dalle 7 alle 22. i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal-
da. AGIP; viale Europa. 
ESSO: via Baccio da Monte-
lupo. IP : via Senese. AMOCO. 
DIFF IDA 

II compagno Mario Massai. 
della sezione Deposito Loco
motive di Firenze-Romito, è 

stato derubato a Roma, del 
proprio portafogli contenen
te fra le altre cose la tes
sera del PCI numero 050549». 
Chiunque ne venisse in pos
sesso è pregato di farla re
capitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

STANDS PER LA MOSTRA 
DEL V I N O A GREVE 

Oggi, dalle 9,30 alle 16.30 
come previsto dal regolamen
to, si ricevono, presso la 
segreteria della mostra-Mer
cato del Vino Chianti Clas
sico. in piazza Matteotti 56 
di Greve In Chianti, le i-
scrizioni per la IX edizione 
della manifestazione. Sempre 
oggi, alle 17. nella sala con
siliare del palazzo comunale 
di Greve in Chianti, avrà 
luogo l'assegnazione degli 
stands. tramite sorteggio fra 
gli iscritti. Alle aziende che 
presenteranno eventuali iscri
zioni successive saranno as

segnati gli s tands rimasti di
sponibili. 
FESTEGGIAMENTI 
I N S. NICCOLO' 

Oggi, nell'ambito dei festeg
giamenti nel rione di San 
Niccolò, si svolgeranno le se
guenti iniziative: ore 16 in 
Carraia, gimkana animazione 
sportiva per ragazzi, coordina
ta dal gruppo animazicne 
USIP) ; alle 21 alla chiesa di 
S. Niccolò concerto dell'AI-
DEM. Domani alle 8 inizio 
del quadrangolare di palla
volo. alle 21 presso la pale
stra sarà presentato lo spet
tacolo di cabaret « Il teatri
no dei GianrattivI ». 
C H I U D E 
V IA DON FACIBENI 

Da oggi fino a martedì pros
simo. via don Facibeni sarà 
chiusa al transito in occasio
ne del convegno nazionale 
dell'AGESCI presso l'istitu
to della a Madonnina del 
Grappa >. 

2 SUCCESSI Qifanul OGGI A FIRENZE 

CAPITOL T. VERDI 
Pdr«3D>;cologìa e te le - J U n g r a n d e a p p u n t a 

r m e l i in vn thr i l ler r ie- | m e n t o P e r 9 H a m a ! o r ' 
.- u • \ de l q ia l lo . 

co d i suspense e b r i - J ^ 
v i d o . : ^ TjMtouà. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : La mazzetta 
O D E O N : Giù! a 
P O L I T E A M A : Incontri ravvicinati 

del terzo tipo 
CENTRALE: Per chi suoni la Cam-

Pina 
CORSO: Poliziotto p-ivato mestiere 

diffic'le 
EDEN: Le brache del padrone 
A R I S T O N : Una dar,.13 di seconda 

mano 
BORSI D'ESSAI: Abbandoniti nel

lo spazio 
PARADISO: P.ost.tjt.on 
M O D E R N O : Nlnfoman.j ecsainga 
M O D E N A : I! co-saro del • d a 

ma ca 
CONTROLUCE: Sandokan 2 . parte 
CALIPSO: Le sorelline 
A M B R A : L'uomo che volle tarsi re 
M O K A M B O : Cara dolce nipote 
I C I L I A N I : Fra diavolo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16. L'isola sul 

tetto del mondo; ore 2 0 . 3 0 . 
Cmdereita nei regno del sesso 

PISTOIA 
L U X : Vigliato speciale ( V M 1 4 ) 
GLOBO: La lebbre d*l sabato sera 

( V M 14) 
EDEN: Mario.ve indaga 
I T A L I A : Salon massage 
R O M A : Il caso Thomas Gcwn 

GROSSETO 
EUROPA l i Scherzi d i prete 
EUROPA 2 : Julia Veruskala 
M A R R A C I N I : Quel maledetto tre

no blindato 
M O D E R N O : I l tocco de:ia medusa 

( V M 14) 
O D E O N : Tenente Colombo: riscat

to per un uomo morto 
SPLENDOR: L i notte dei mille 

gatti ( V M 18) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Il grande at

tacco 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Giulia 
SUPERCINEMA: Quando cera lui . . . 

caro lei 
CORSO: Diamanti sporchi di san

gue 
T R I O N F O : Pericolo negli ab'ss. 
I T A L I A : Eroticofilla 
C O M U N A L E : Non pervenuto 

MONTECATINI 
KURSAAL: Nero veneziano 
A D R I A N O : Scherzi da prete 
EXCELSIOR: Per chi sjona la 

campana 

EMPOLI 
LA PERLA: Incontri rr.-vicinati del 

terzo tipo 
CRISTALLO: C ao maschio 
EXCELSIOR: Piedone l 'afrcano 

PISA 
N U O V O : Le brighe dei padrone 
MIGNON: I duellanti 
A R I S T O N : La febbre de! sabato 

sera 
O D E O N : Due vite una svolta 
ASTRA: V 'o/iato soec'ale 
I T A L I A : Sella d'argento 

CARRARA 
M A R C O N I : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
G A R I B A L D I : Quel maledetto treno 

bi.ndato 

MASSA 
ASTOR: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

VIAREGGIO 
EDEN: In cerca di Mr . Goodbar 

( V M 18) 
O D E O N : La febbre del sabato sera 

( V M 1 4 ) 
EOLO: Scherzi da prete 
P O L I T E A M A : Vigilato speciale 
SUPERCINEMA: Follie di notte 

( V M 1 8 ) 
G O L D O N I : L'interno de! mongoli 
CENTRALE: Non pervenuto 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : Pericolo negli abissi 
M O D E R N O : Sella d'argento 
M E T R O P O L I T A N : Vigliato soec a.'e 
G R A N G U A R D I A : Il teatro e r.-

servato 
O D E O N : OJSSTO pazzo p3zzo paz

zo mo-do 
G O L D O N I : Qja. ido c'era i j i . caro 

te. 
JOLLY: Via col vento 
SORGENTI : Gli a - n . - j ! nat del 

Bount» 
4 M O R I : Non oervenjto 
A R D E N Z A : Non pervengo 
G O L D O N E T T A : Non :>e.-.en_:o 
A U R O R A : Rotr* e tutte ie espe-

r.enze ( V M 13) 

SIENA 
La spiaggia de! desi- ì 

squalo 

I M P E R O : 
der o 

M E T R O P O L I T A N : Ciao maschio 
( V M 1 3 ) 

M O D E R N O : L'insegnante va in 
ccllego ( V M 18) 

O D E O N : Piedone ra! r cano 
S M E R A L D O : La dclc'ss ma D;-o-

tea 

LUCCA 
CENTRALE: Tintorera 

che uddice 
EUROPA (S . V i t o ) : L'uovo de. 

serpente 
M I G N O N : In cerca di M r . Good 

bar ( V M 18) 
P A N T E R A : Sella d'argento 
M O D E R N O : Vigilato speciale 
ASTRA: La (ebbre del sabato ssra 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 15 ,30 . 
Sandok: la montagna di luce; ore 
2 1 . Al di la del bene e del male 
( V M 18) 
S. A G O S T I N O : O' canganceiro 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 . Balio 

liscio 
nebbia 

TEATRI 

di panto-
schiavitù. 
4 7 3 . 1 9 0 . 

ore 
17 

2 1 . 3 0 • 
e 2 1 . 3 0 . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Al!.- 0.2 2 1 , S i : I l benel to a sonagli di Lui-
B' Pirandello, cr.i Tu,i F U T O , Ida Cenala , 
Giacomo Fu.- a. Carla C-.\ò. La più grand* in
terpretazione ci. T J I I Ferro. Scena a costumi 
di Maurizio Monteverde Regia dì T j r i F i n o . 
Per questo spettacolo non sono prev.ste al.re 
recite diurne, solo domani ore 16 ,30 . 
(Contingente di riduzioni ETI '21 e studenti) 
CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Via Guelfa 64 r 
Musica/Ricerca. N L C ? tspi . icnze m js cali. In
tervento di Dan,eie Loii iojrdl . 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 : testivi ore 17 ,30 e 2 1 , 3 0 . 
La RGP presenta: La giarrettiera. Spettacolo 
di.ertentiss'mo in 2 tempi con Lucano • 
Checco e la ballerina G'org a in spogliarello... 
stop. Prenotazione anche te.elonica. 
(Rposo. lunedì » martedì) 
T E A T R O H U M O R S I D E 
Ore 21 .30 . Incontro internazionale 
mina Hai Yamanouchi in: Estasi e 
Per informazioni 5 M.5. Rilredi, tei. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutu i venerdì e saoato, alle 
la domen ca e testivi alle ore 
La compagnia diretta da Wanda Pisquini pre
senta: Beccaroni a Portolino. Tre atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa-
squ m. Per posti numerati teletonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei 2 1 8 8 2 0 . 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 2 1 , 1 5 . Dome-
mcd ore 16 ,30 la compagnia Città di Firenze 
cooperativa Onuolo presenta La locandicra, di 
Carlo Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e 
costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO AJ-FRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel. 681.21.91 
Teatro Immagine presenta: La tempesta 
Wil l iam Shakespeare. Regia di Giancarlo 
lenti. Scene di Ubaldo Bricco, costumi 
Gerry Paganini e Ernst Thole. 
(Fuori abbonamento) 
A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro FLOG per la documenta;.one e la dif-
ius.one delle tradizioni popolar,. Questa sera 
alle ore 21 seminano guida al.'ascolto della 
muvtp popolare. La tradizione calìico-occita-
nica usila musica e nella danza a cu-a del 
gruppo di Véromque Chalot. (Ingresso l ibero) . 
CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via dell'Orinolo 

Alle 22 esatte il Teatro invisibile: I l sogno, 
diretto da Rostngno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3. dalle 17 alle 19 .30 , 
tutti i giorni. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Impruneta 
Domani, alle ore 2 1 , 3 0 concerto della Firenze 
Jazz. Franco Bucci (basso), Piero BarbettI 
(bat ter ia) . Carlo Acocella (pianoforte) , Ma
rio Codocci ( sax ) . Ingresso L. 1000 . 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 14 -13 . 

di 
Ve

di 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
«Campi ulsenzio) 
Ore 2 1 . 3 0 : danze con il complesso La Nuova 
Edizione. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfmrentino) 
Ore 2 1 . 3 0 : in pedana Guido D'Andrea 
Group. Bravissimi! Videodiscomusic sempre pia
cevoli novità! Al pianobar Mr . Fiorelli Show! 
A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domen CE alle ora 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I Leaders. A m 
pio parcheqcjio. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo con Discoteca (consumazione 
grat .s) . Ogni venerdì e sabato sera ballo liscio. 
A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 3 2 ) 
Ore 2 1 : ballo liscio con I Maledetti Toscani. 

CINEMA 

W h tino-
tutti! 

4 p*«mf Oscar 
Diane Keaton. 

CahrloTTe Sampling. 
Belli. Peter Ust :nov 
( 1 6 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 
V E R D I 
VA Ghibellina - Tel . 
Un grande aop-j-itarrcnfo 
ga l lo . Da! capolavoro d' 
un nuovo eccellente f.lrn 

22 .45 ) 

5 - Tel. 23.110 

migliore attore 
mio. diretto da 

Richard Dreyfuss. 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Vigilato speciale, diretto da UILI Grossbard. 
A colori con Dustin Hoffman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel . 284-332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Un fi lm di Jean Mar ie Pallardy: I grossi ba
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie Pal
lardy. Ajita Wi lson. Elizabeth Turner ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 S . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale fino all 'ultimo fo
togramma: I l locco della medusa. Technicolor. 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ventura. 
( V M 1 4 ) . Rid. A G I 5 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizl • Te l . 282.687 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Bran.ce. Howard Ross. Ma
rina Pierro. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 1 . 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 
( A p . 15 .30 ) 
Premio Oscar 1S73 per il 
protagonista: Goodbye amore 
Herbert Ross. A colori con 
Marsha Mcson. Per tutt i ! 
( 1 6 . 13 .15 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl. 4 - Te l . 217.798 
La febbre del sabato sera d'retto d3 John 
Badham. A colori, con John Travolta. Karen 
Gomey. Mus :che dei Bee G?es (V.M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 55 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel!e?chl - Tel. 275.113 
Un ti lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
cc'on con Nino Manfredi . Ugo Tognazzi. Per 
tut t i ! 
( 1 5 30 . 1 7 . 2 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
(Ap . 15 .30 ) 
Western: Ind ian i . A colori con James 
re. Elliott Sarn e Ned Ramerò. Per 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
lo e Annie. it f i lm v :ncitore di 
di Woody Al ien. A co'ori . con 
Tony Roberts. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 24.088 
Rid. AGI5 
Incontri ravrlcinatl del terzo t ipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri Garr. Mel inda Dilton e Francois Truffaut. 
r rmi :h« di S«an Wi! l i» - r * P»r tutti U S. 2 2 . 4 5 . 
( 1 5 . 17 .35 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 1S4T • Tel. 575 801 
R :d. AGlS 
SDsttzco'a-e - - \ : - . :ura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Va ;* . A colori. Per ti.tri 
R'd. AGI5 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 19 10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
Un cast straord nario per uno spetterò o che 
e~tus"asmerì. Una storia «psass'onar.te eom« 
poche. Eastmar.color. Un taxi color malva, con 

Philipp* Noi-et , Agostina 
. Fred Asta're. 
2 2 . 4 5 ) 

296 242 
per gì: ax«-.tT de' 

Rayrr.ond Char.d'er 
poliz'esco dal r i m o 

VI SEGNALIAMO 
• Per chi suona la campana (Ari-

stori) . 
• Rosemar/t baby (Alfieri) . 
• Soldato blu (Stadio) 
• ) Il - fantasma del palcoscenico 

(Universale d'essai) 
• Giulia (Vittoria) 
• Marcia trionfale (Alba) 
• Andrò come un cavallo pazzo 

• (Castello) 
• Il caao Katharlna Blum (S. An

drea i 
• Amore e guerra (AB Ragazzi) 
• Joe Kill (Arcobaleno) 
• Totò contro Maciste (Florida) 
• La grande abbuffata ' (Colon

nata) 
• Comma 22 (Amelia) 
a> Stop a Greewich Village (Sale

siano - Figline) 

incalzante e pieno di suspenc». Technicolor 
Marlowe indaga, con Robert Mitchum, Joan 
Collins. Oliver Reed. Sarah Miles, James 
Stewart. 
( 1 5 . 17, 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

- Tel, 282.137 
del cinema: Lcnny 
colori, con Dustin 

( V M 1 8 ) . 

663.945 
Aldrich. Techni-

Louis Grosser, 

Per tutt i ! 

di donna. 
Rigorosa-

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Tel. 483607 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colori con Ornella Mut i , 
Senta Berger, Capuone. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
La bella addormentala nel bosco di Walt 
Disney. Technicolor . A l f i lm è abbinalo it 
cartone ammalo a colori: I l mio amico Be
niamino. 
ALFIERI 
Via M del Popolo, 27 
Cinema d'arte. I maestri 
diretto da Bob Fosse. A 
Hoffman. Valerio Perrin' 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel. 
I ragazzi del coro di Robert 
color, con Charles Durning, 
Perry King. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Emozionante technicolor: I l triangolo delle Ber
muda, con John Huston. Gloria Guido. Mar i 
na Vlady. Claudine Auger. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 o ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15 .30 ) 
Divertente film: I nuovi mostri, con Alberto 
Sordi. Ornella Mut i . U<jo Tognazzi, Vittorio 
Gassman. Per tu l l i ! 
ASTOR D'ESSAI 
Via Rnmana 113 • Tel 222 388 
Eccez'onal? r.torno del capolavoro di Akira 
Kurosawa, il fi lm osannalo 'n tutto il mondo! 
Rashomon con Tosh.ro Mifune. 
L. 1 0 0 0 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,30 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Te l . 587.700 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Rcdgraye, 
Msximil ian Shell, Jason Robards. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
Eccezionale sexy erotico! Piacere 
Technicolor, con Edwige Fenech. 
mente vietato minori 18 anni! 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel . 225.543 
L'orca assassina con Richard Harris, Charlotte 
Rampling, Wi l l Sampson. Un'infinità di emo
zioni nel film più sensazionale e spettacolare 
dell'anno! In technicolor. Per tut t i ! 
EOLO 
Borgo S Frediano • Te l . 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Capolavoro di Ingmar Bergman: L'uomo dal 
serpente. A colori con Liv Ul lmann, David 
Carradine. E' un film per tutt i ! 
F I A M M A 
Via Paoinotti • Tel . 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Supercomlco a colori: Quando c'era lu i . . . caro 
le i . . . con Paolo Villaggio. Mar ia Grazia Buc-
cella. Gianni Cavino. M . Carotenuto. Diretto 
da G. Santi. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 .2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 660.240 
Sensazionali avventure in Scimmia bianca ( I I 
re della foresta) diretto de René Cardona j r , 
in technicolor, con Hugo Stiglitz, Peggy Bass. 
Por tuMi! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Ouell 'ult imo ponte. Technicolor con Dirk Bo-
garde. James Caan. Michael Calne. Sean Con-
nery, Laurence Oliver, Liv Ul lmann. Meximi-
lian Shell, per tutt i ! 
(U.s. 2 2 , 1 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza D.ilma7:a - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una entusiasmante a/ventura 
tutt i ! Scimmia bianca ( I I re 
retta d3 René Cardona Jr. 
Huqo Stiglitz. Peggy Bass. 
tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finijruerra - Tel . 270.117 
Un film diretto da Tonino Cervi: Ritrai lo di 
borghesia in nero. A colori, con Ornella M u t i , 
Senta Berger. Capvcin» ( V M 1 8 ) . 
GOLDONI D ESSAI 
Via dei Serragli Tel. 222 437 
Un film di Nanni Morett i : Ecce bombo. A co
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sas'r,. E' vn fi lm per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
V : 1 F : r P n 7 u o l . i - T e l . 50.706 
I ragazzi del coro di Robert Aldr'ch. T;chnT-
ca'or co i Charles Dj . - i i r .g. Louis Grosser, 
Perry King ( V M 1 4 1 . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211089 
' A D i - e I O snfmerld 'ane) 
L'insegnante va in collegio. A colori con 
Edwige Fenech. Renzo Montagnani. Carlo Spo
sso. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
Via Mart ir i • Tel. 
Un grande capolavoro: 
pana, d'retto da Sam 
Gary Coooer. Ingrid Bergman 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
v :a Giannott! 
Pe' la regia di F. 
co o- con Jane 
V:ii-K'!':n Shell. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • 
'Loca'e di class* 
P.-oicgu'riento ì . 
•er t i a. /rnt^i-e In 
.'o-i con Bud Spence' 
Re- a d. Steno 
( 1 5 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V i a R i r a s n " 
In cerca di Mr . 
Brooks A color 
V.'eld. R'chard 

368 808 
Per chi suona la 
Wood. Technicolor 

t i m -
con 

Tel. 210170 
per fa-rj'glie) 
v 's ioie. Irresistibili 
Piedone l'africano. 

Tel 23 ?82 
Goodbar. diretto da 
c i n Diane Kcaton, 

Ki.'ey (V.M 1 8 ) . 

Richard 
Tuisday 

M 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 
IL P O R T I C O 
V!a Capo del mondo • Tel . 675.930 
( A D 15 3 0 ) 
Po!z esco a /^er ; j - cso ! L'uomo nel mirino. 
Terh-Tco o- c=n Cli-.f Ezs»wosd. Sandra Locfct. 
( V M 1 4 ) . 

che entusiasmerà 
delta foresta) d i -
Technicolor. con 
E' un f i lm per 

- Tel. 680.644 
Zinnemann: Giul ia. Techni-

Fond». Vanessa Redgrave. 
J ÌSO- I Roba-ds. Per tut t i ! 

diver-
A eo-

Dasmar Lassar.der. 

Tel. 302.067 

Tel. 452.296 

' (U.s . 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI -
Piazza Puccini 
Bus 17 
L'uomo nel mirino, con Clint Eastwood, Son-
dra Locke. Avventuroso scopecolori. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 .1 0 , > 2 0 . 1 5 , 2 2 . 3 0 ) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di George Lucas: Guerre stellari. In 
technicolor, con Mark Hemil l , Peter Cush.ng, 
Alee Guinness. Per tutti! 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana • Tel. 226.196 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna « Speciale Giovani ». Solo oggi, u'ia 
storia d'amore giovane, tutta particolare. Un 
grande Dustin Holfman e una bravissima Mia 
Farrow in John e Mary di Peter Yatcs. Colori. 

' (U.s. 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
La bella addormentata nel bosco di Walt 
Disney. A colori. Al M in è abbinato il cat
ione animato a colori: I l mio amico Be
niamino. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19. 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F. v e l i n i 
(Ore 15 ,30 ) 
Jamas Bond in Agente 0 0 7 l'uomo dalla pi
stola d'oro. Techn.color, con Roger Moore, 
Christopher Lee e Britt Ekland. Solo oggi! 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 . Tel. 451.480 
(Dalle ore 17 .30) 

Cinematogrelia a confronto: Arrabal - Jodo 
rowsky: La montagna sacra di Jodorowsky 
(Mex ' 7 3 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
L'orca assassina con Richard Harris e Charlotte 
Rampling. Per tutti! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C . D . C . S A N D R E A 
(Speli , ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 5 0 0 
L'ultimo cinema amsr'cano. T ie donne di R. 
Altman con 5. 5p-.calt. S Duvoll ( 1 9 7 7 ) . 
C D . C . S M S . S. Q U I R I C O 
T e l . 70 10 35 
( O r i 2 0 , 3 0 ) 
L'Italia in pigiama. A coleri 
C . D . C . S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Spalt. ore 15.30 - 1 7 . 3 0 # 
Cucino p?r i ragazzi: Le avventure di Braccio 
di Ferro. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 ) 
La banda Vallanzasca con E, Pulci a no, S. 
D'Amario. ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
( Inizio spelt. ore 2 1 . 1 5 ) L. 7 0 0 5 0 0 
Spettacolare! L'inferno di cristallo con S. 
McQueen, p. Newmnn. Por tutt i ! 

(Cascine del Riccio) 

l'eros d;i rfjDzz! 
Tarzan con 5s^n 

! La più 
Connery. 

f.lm di E. 5co!a: Bruiti , 

• Tel. 225.057 

technicolor: I gla-
Daves, con Victor 
Michael Rcnnia e 

monsignore 
Gino Cervi. 

ma non 

La grande avven-
spsttacolo per tutte 

re Salomone. 

L. 5 0 0 - 4 0 0 

Avvtn-
E!eo-

Per amore di Be-

Tel. 489.177 

LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640 325 
(Ora 17 ) 
Un pomcrigy'o con 
grande avventura di 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Nino Manfredi nel 
Sporchi e cattivi, A colori. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 Tel. 282 879 
Oggi: A . 0 0 7 una cascata di diamanti. Techni
color. con Soan Con.icry. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 "• Legnala • 
Capolinea Bus 6 
(Ap . ora 14 ,30) 
Un kolossal dell'avventura! Yeti , il gigante 
del 2 0 . secolo. Spettacolare technicolor, con 
Jim Sullivan e Eddy Fay. Per tutti! 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
I l « colossal » cinemascope 
diatori, regia di Delmer 
Mature, Susan Hoyward, 
Dabra Peget. Solo ocjgil 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone.. ••• 
( A p . 1 5 . 3 0 ) • 
Solo oggi: Don Camillo 
troppo, con Fernandel e 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Borrherlnl 
Spettacolare, avvincente: 
fura. Technicolor. Uno 
la famiglie! 
CENTRO INCONTRI 
Nuovo programma. 
ESPERIA 
Maciste nelle miniere d 
turoso, con Rex Park, Wandisa Guida 
nora Bianchi. Technicolor. 
( 1 4 . 3 0 . 16. 17 .30 . 19) 
EVEREST (Galluzzo) 
Una stupenda avventura! 
niamino. In technTcolor 
FARO 
Via F Paolettl. 36 
(Ap . ore 15 ) 
Un western eccezionale! Massacro a Condor 
Pass. A colori, con Hsrdy Krugìr, Stephen 
Boyd. Anton Diffring. per tutt i ! 
Domani: Holocaust 2 0 0 0 . 
F L O R I D A 
Via Pi-ana. 109 - Te l . 700.130 
(Ap . 16 ) 
Sensazionale revival! Via col vento. Insupe
rato techn. color, con Clark Gable e Vivicn 
Leigh. Per tutti . 
(Spett. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 
R O M I T O 
(Ap ore 15) 
Un thrill'ng eccezionale! Roulette russa. A 
colori, con George Segai, Cristina Ra int t . 
Gordon Jackson. 
Dornrni: La grande avventura. 

COMUNI PraUFERTCI 
C D . C . C O L O N N A T A 
(Spett. ore 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 
Carrie lo sguardo dì Satana (USA ' 7 7 ) di 
B. De Palma, con S. Spacck. Domani: I l fra
tello più furbo di Sherlock Holmes. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza delia Repubblica • T t l . 640.063 
(Spett. ore 2 1 . 3 0 ) 
Il capola/oro d' Liliana Ca/cni: I l portiere di 
notte. Techn.co'or. ( V M 1 3 ) . 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T--1 20 11 l l f l 
(Spett. ore 2 0 ) 
Devo conoscere a ri/ '-.erc ogni tua sensazic-.» 
nello stesso letto dove t j hai provato: Mo-
gliamantc. Un film di Marco Vicario, con 
Laura Antoncll:. Marcello M;stro'a.-in', Ga
stone Moschin. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Un f Ini br','l;nte e d' 
A co!o-i. con Renzo 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 70 22 593 B t i ^ 37 
Le allieve della scuola d ' danza delia Casa de! 
Popolo di Tavernjzze s' esibiranno in saggi 
di danza. Ingresso gratu.to. 
C R C A N T E L L A 
(Ore 1 6 , 3 0 ) L. 2 0 0 - 7 0 0 
Ded'cato a ragizz': Orzowei, i l tiglio della 
savana di Yves Aliegret con Peter Marshall . 
Ore 2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 5 0 0 ) : 5 pezzi facili € 
Bob Rafelson. con Jack N'choison e K:ren 
Black. 
S A L E S I A N I ( F i q l i n e 
(Ore 15 ) W o n fon lon, 
Ho!iyv.ood. 
(Ore 2 1 . 1 5 ) L'animale, 

G A R I B A L D I 
(Ore 2 1 ) Per il ce lo 
ci della fantascienza • oro.ezlor.e d : L'astro
nave atomica del dottor Ouafermas ( V i a 
G-est, 1 9 5 5 ) Posto ucn o L. 7 0 0 (S r'pefe 
il 1 . t e m p o ) . 

' / d e n t e ! L'appuntamento. 
Montaj.-.a.-.i. 

Valdarno) 
il cane che salvo 

lt.-isra.-i nei clessT-

Rubrlche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 

i Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte dì Gabbiano) fra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101/121.196 è aperta nelle ore 8,30-12. e 14-17 tulli 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
< botte » ai privali consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 

E' iniziata la vendita dell'ottima vendemmia 1977 

i lii-M luUiin 

ITfOlKDMrQflQtt 

N A N N I N I G I U L I A N O 
52128 Tirramn Bnetiiliii (11) 

telefm I7.2I.S2 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

NESI 
LANCIA 

minimum 
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Lunedì a Firenze contro il terrorismo e la violenza 

Riunione degli eletti toscani 
Medaglia d'argento a Pistoia 

Sarà consegnata dal comitato unitario per l'attività partigiana — Alla manifestazione i gonfaloni 
delle città decorate con medaglie e i labari delle associazioni combattentistiche e partigiane 

Si conclude il 1" maggio 

Aperta a Marina 
di Grosseto la 

festa dell'Unità 
GROSSETO - Si ap re ojjgi a Marina di 
Grosseto, in piazza Risorgimento, il festival 
dell'Unità che proseguirà fino al 1. maggio. 
La prima festa del giornale che si svolge 
in Maremma apre ufficialmente la campa
gna della stampa comunista che proseguirà 
fino all 'ottobre prossimo. Dieci giorni di i-
niziative politiche culturali e ricreative che 
come è ormai nella tradizione chiameran
no intorno alla festa dei comunisti centi
naia e centinaia di cittadini. Questo il prò 
gramma: questa sera alle 21 ballo liscio in 
piazza con il complesso « Trio marino ». 
Domenica alle 18 conferenza dibatti to sul 
tema. «no. della Costituzione e il ruolo del
le forze a rmate nella difesa delle istituzio
ni », ccn il senatore generale Nino Past i ; 
alle 21 spettacolo di canzoni del canzoniere 
delle Lame. Lunedi 24 alle 21 proiezione ci 
nematografica; martedì 25 ballo in piazza 
con « I ragazzi del liscio»; mercoledì 2(ì 
proiezione di un film per ragazzi; giovedì 
27 gimkana con la partecipazione degli atle
ti della SA.S. Marina. Venerdì 28 alle 21 in
contro con i cittadini ccn il sindaco Fi-
ne t t i ; sabato 29 alle 18 dibatti to sul ruolo 
della cooperazione nell'edilizia abitativa con 
Mauro Mangani, della lega Coop e alle 21 
ballo liscio. Domenica 30 alle 18 dibatti to 
sui ccntenuti e gestione dei consultori nel 
corso della quale par leranno Marianna Pi-
gnatelli e Raniero Amarugi; alle 21 spetta
colo di cabaret ccn Francesco Nuti. Lunedi 
1. maggio giorno di chiusura, alle 18 comizio 
di un dirigente nazionale del PCI, alle 21 
ballo in piazza e alle Zi estrazione della lot
teria . 

A Romito di Pontedera 

In guerra contro 
la burocrazia per 
avere una scuola 

PONTEDERA - - La lunga guerra contro la 
burocrazia è stata vinta dalla popolazione 
della frazione del Romito, una borgata del 
comune di Pontedera dove i genitori lavo
rando il sabato e la domenica, in squadre 
di 12 volontari, s tanno costruendo la nuova 
scuola materna. 

11 comune di Pcntedera che in passato si 
è trovato in difficoltà a pagare gli stipendi 
il personale ncn poteva sostituirsi allo sta
to per finanziare la costruzione di un edificio 
da adibire a scuola materna, e per tanto le 
tre sezioni della scuola erano ospitate in lo
cali di fortuna, ncn certo idonei ad ospitare 
bambini da li a 6 anni . 

« E allora la scuola ce la costruiremo da 
noi » — aveva detto il Presidente del Ccnsi-
trlio di Quartiere, Meoli, nel corso di un'as
semblea popolare. E su questa proposta si 
era discusso ampiamente, trovando l'adesio
ne di tut t i i cittadini. 

Ncn era facile perù ottenere le prescritte 
autorizzazioni e quindi la pratica era anda
ta avanti nel tempo e qualcuno pensava che 
ncn se ne facesse più nulla. C'era il proget
to fatto dal comune, l'impegno ad acquista
re larga par te del materiale, un tecnico del 
luogo che si era assunto l'impegno gratuito 
della direzione dei lavori e tu t t i i cittadini 
disposti a lavorare gratis, ma la «p ra t i c a» 
n o i si muoveva. 

Poi finalmente il via ed in pochi giorni 
serio s ta te cotruite le fondamenta e si è 
iniziato ad alzare i muri perimetrali . 

Ora si lotta centro il tempo. 

i.f. 

La normativa aziendale è scaduta nel dicembre del 7 6 

Il Monte dei Paschi ritarda 
la trattativa sul contratto 

SIENA — I dipendenti di tut
ta Italia del Monte dei Pa
schi di Siena sono in agita
zione. Rivendicano l 'apertura 
delle t rat tat ive sulla norma
tiva aziendale che è scadu
ta nel dicembre 1976. Al mo
mento at tuale i lavoratori del 
Monte hanno già compiuto 
23 ore di sciopero ma si pre
vede che ce ne saranno altre 
fintanto che la deputazione 
amministratr ice dell 'istituto di 
credito senese non prenderà 
la decisione di aprire le trat
tative con il sindacato. 

I lavoratori del Monte dei 
Paschi dispongono di un con
t ra t to nazionale di lavoro 
così come tutt i gli altri di
pendenti delle banche (Cas
se di Risparmio escluse) a 
cui. azienda per azienda, vie
ne aggiunto un contrat to in 
tegrativo aziendale che nel 
contra t to di lavoro è con
trassegnato con l'articolo nu
mero 135. In più i lavoratori 
dei singoli istituti si riserva
no di applicare una norma
tiva che riguarda principal
mente l'assetto interno delle 
aziende bancarie: promozioni. 
trasferimenti, organizzazione 
del lavoro. 

La normativa aziendale 
del Monte dei Paschi t r a t t a 
essenzialmente alcuni punti . 
Prima di tut to chiede la spe
rimentazione di nuo\-e forme 
di lavoro e la regolamentazio

ne delle promozioni. Attual
mente queste ultime vengono 
decise dall 'azienda secondo i 
punteggi 'che vengono asse
gnati ai singoli lavoratori in 
alcune « pagelle » consegnate 
periodicamente. Le « pagelle » 
vengono compilate da fun
zionari dell'istituto di credi
to e spesso si registrano del
le incongruenze che sfociano 
nel meccanismo dei ricorsi a 
cui fanno appello numerosi 
lavoratori. 

I sindacati chiedono che 
questo meccanismo venga su
perato e che le promozioni 
e i passaggi di categoria av
vengano mediante un con
corso a cui tu t t i i lavoratori 
passano accedere e che sia 
preparato da alcuni corsi 
di qualificazione professiona
le aperti a tut t i i dipendenti. 

Per quanto riguarda i tra
sferimenti la normativa a-
ziendale preparata dai sinda
cati locali e approvata dalle 
confederazioni nazionali pre
vede la costituzione di gra
duatorie dalle quali poi po
ter « pescare » a seconda del
le esigenze dell'Istituto. Il 
Monte dei Paschi molto spes
so non assume « in loco » os
sia dove c'è bisogno di nuo
vi dipendenti, ma assume per
sonale per poi inviarlo nelle 
varie sedi a seconda delle 
sue esigenze. Naturalmente 

, con il tempo le pressioni dei 
lavoratori per tornare ai luo
ghi di origine aumentano e 
va spesso a finire — come 
racconta Fagiolini della FI-
DAC — che « passa la logica 
clientelare e delle spintarel
le ». Con le graduatorie tut
to questo potrebbe essere su
perato. 

I sindacati ritengono oppor
tuno che la direzione dell' 
azienda comunichi loro i mu
tamenti tecnologici che in
tende apportare prima che 
questi vengano effettuati in 
modo tale da poterne veri
ficare le conseguenze sia sul 
piano dei livelli occupazionali 
che della salute 

Questi sono i punti qualifi
canti contenuti nella norma
tiva aziendale che i sindacati 
intendono t ra t t a re con la de
putazione amministratr ice del 
Monte dei Paschi alla quale 
l'Assicredito avrebbe suggeri
to — o forse minacciato — 
di non impegnarsi nella trat
tativa. La deputazione. nelP 
ult ima riunione dell 'altro ie
ri. ha chiesto ulteriormente 
tempo per dire se la discus
sione può cominciare o no. 
Nei prossimi giorni si riuni
ranno i sindacati dei bancari 
che decideranno eventuali ul
teriori forme di lotta. 

s. r. 

Progettata la costruzione di una grande struttura 

AI Giglio una stalla modello 
per bovini diretti in USA ? 

ISOLA DEL GIGLIO — l/n 
impianto europeo di quaran 
tena per la riproduzione bovi-
na destinata al mercato «ime 
ricano. Miniera nell'isola del 
Giglio, in una zona che guar
da \ e r so la Sardegna a cin 
quo chilometri a Sud dal con 
tro di Giglio Castello. L'area 
dove sorgerà l'impianto «i 
estende per cinqiiantami 
la metri quadri a disposizione 
per la costmzio:ie delle strut
ture di questa importante ini 
presa di discernimento quali 
tativo delle varie razze bo 
vino. 

La richiesta di ubicazione 
di questo » centro zootven:-
eo > all'Isola del Giulio, è 
venuta dagli USA. che nel 
quadro di una indagine com 
piuta nei vari paesi della co 
munita economica europea 
hanno preferito l'isola losca 
na per le condizioni ambien
tali ritenuto idonee a questo 
tipo di operazione. Per l'in
tero progetto, redatto dall'in
gegnere Picchi e dall'igenista 
dottor Ludovichi. la ammini
strazione comunale ha desti
nato una zona a rigoroso vin
colo urbanistico. L'investimen
to finanziario necessario è di 
dire? miliardi: 700 800 milioni 
l'anno verranno rimborsati, a 
forma di compenso, dagli 
«frricoltori americani acqui 
renti dei « tori ». L'insedia-

.. I 

mento urevede la costruzio
ne con materiale prefabbri
cato di 12 stalle capaci di 
ospitare 3<ì capi ciascuna pt' r 

un totale complessivo di 450 
capi di bestiame destinato ad 
una quarantena continua di 
35 giorni. L'impianto, oltre a 
pre\edere anche alcuni allog
gi per i tecnici e i loro fami 
liari. sarà dotato di opere di 
urbanizzazione «irte viaria. 
fognante, ed idrica» ed accor
gimenti tecnici, quali l'innal 
zamento intorno alte stalle di 
reti metalliche interrate che 
facciano evitare qualsiasi con 
tatto esterno dei bovini con 
altri animali. 

Nella ipotvsi che qualunque 
travino possa es-ere veicolo 
di infezione. *ono state predi
sposte misure di prevenzione 
per individuarlo rapidamen
te. I bovini nel rientrare nel 
la stalla passeranno attraver
so un vieo'o disinfettato. I-a 
stalla di quarantena del Gi
glio servirà ad alimentare un 
analogo impianto che gli l'SA 
stanno approntando in un'iso
la della California. Una « let
tera di intenti » del gover
no USA è stata inviata al-
l'esvcutivo del nostro paese 
perchè nell'installare l'impian
to ne garantisca anche l'en 
trata in funzione fin dai pri
mi mesi dell'anno prossimo. 

Una commissione di esperti 

zootecnici del dipartimento 
della agricoltura americana. 
si è recata nell'isola. accom 
pagliata da un addetto del set 
tore dell 'ambasciata USA in 
Italia, da funzionari del mi 
ni>tero dell'agricoltura e rivi 
la sanità del nostro pae>e. dal 
presidente delle Camvre di 
commercio italiane, prime in
t e n t a t e al progetto, da auto 
n tà provinciali e dal sinda
co del Giglio, per prendere 
visione dell'intera area . An 
che la giunta regionale nel-
l 'esprimere un parere favo 
revole di m a x i m a , ha inca
ricato il presidente Lagorio. 
nel quadro del viaggio che 
compirà negli Stati Uniti, uvi 
prossimi giorni, di prendere 
contatto eoa i responsabili del 
dipartimento delia agricoltura 
per un esame più dettagliato. 
Questo progetto di < presti
gio » oltre che dare impulso 
ad una esport a zionv di bovi 
ni italiani verso l'America. 
il Brasile. l'Argentina, la Au
stralia e il Canada, porta be
nefici alla stessa economia 
della maremma (trasporti, e 
approvvigionamento del forag
gio. lavori di manutenzione. 
infatti, dovranno essere ga
rantiti dai lavoratori e agri
coltori dell'isola e della pro
vincia). 

Paolo Ziviani 

(Jli eletti di tutta la Tosca 
na. consiglieri comunali, prò 
vinciali e regionali, si riuni
ranno a Firenze lunedì prassi 
ino 2-1 aprile, in una grande 
assemblea in difesa dell'ordi
namento costituzionale e re 
pubblicano e |x*r rispondere 
alla violenza ed al terrorismo 
in modo fermo e deciso. K' 
questa la prima volta che i 
rappresentanti di tutte le pò 
polazioni toscane si riunisco 
no in modo cosi solenne a te 
stimoniare la estrema preoc
cupa/ione per la eccezionale 
gravità del momento, ma an 
che la volontà di rinsaldare i 
legami dei cittadini con quelle 
istituzioni che rappresentano i 
cardini essenziali dello stato 
democratico: Comuni. Provili 
eie. Regione, proprio per me
glio combattere, isolare e re 
spingere il terrorismo e la vio 
lenza eversiva, 

L'assemblea si svolgerà nel 
salone dei Cinquecento m Pa
lazzo Vecchio, dove saranno 
riuniti gonfaloni dei 287 conni 
ni della Toscana, delle Pro
vince e della Regione, molti 
dei quali decorati con le me
daglie d'oro della Resistenza. 
L'incontro sarà aperto alle 
10,30 dai saluti del sindaco di 
Firenze Gabbuggiani e del 
Presidente dell 'URPT Ruvà. 
Dopo una introduzione del Pre
sidente del Consiglio regionale 
toscano Loretta Alontemaggi, 
parlerà il ministro Bonifacio. 
Successivamente si svolgerà 
un grande corteo per le vie 
del centro fino a Piazza del 
l'Unità dove verranno deixiste 
corone al monumento ai ca " 
(luti. 

L'iniziativa della manifesta
zione è stata presa al comi 
tato regionale di coordina
mento sui problemi dell'ever
sione. del terrorismo e della 
violenza formatosi dopo il ra
pimento dell'on. Moro. Del co
mitato, presieduto dal Presi
dente Montemaggi. fanno par
te i rappresentanti di tutte 
le forze politiche democrati
che toscane, le organizzazioni 
sindacali. l'AXCI. l 'URPT. le 
associazioni antifasciste. 

Intanto le iniziative promos
se dal comitato si stanno svi
luppando con ampiezza ed 
unità in tutta la Regione. Lo 
appello lanciato ai toscani è 
stato diffuso in tutte le città. 
in tutti i paesi nelle scuole. 
mentre assemblee si stanno 
svolgendo nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, negli am 
bienti culturali. 

Dopo l'assemblea svoltasi 
alla Breda di Pistoia, al Nuo
vo Pignone ed alla Stice di 
Firenze, si è svolta ieri la 
grande assise dei |x>rtuali di 
lavorilo, mentre il 2 maggio 
sarà la volta dei lavoratori 
delle officine ferroviarie di 
Porta al Prato a Firenze. Al
tre assemblee sono in prò 
gramma da parte dei consigli 
di fabbrica di altre grandi a-
ziende della Toscana. Si stan
no anche muovendo le catego
rie economiche i cui rappre
sentanti hanno concordato ini
ziative unitarie. Hanno parte-
ci[Kito all'incontro rappresen
tanti della confederazione del 
l 'artigianato, della confeser 
centi, della lega delle coope
rative. della federazione dei 
coltivatori toscani, della Col 
diretti, della Confcoltivatori. 
della Federazione degli agri
coltori e della federazione re
gionale dell 'artigianato, che 
a conclusione della riunione 
hanno approvato un docu 
mento. 
MEDAGLIA A PISTOIA 

Nel corso d; una '•cric d. 
manifestazioni, che .-i svolge 
ranno oggi e domani, sarà 
consegnata al comune dj Pi 
stola la medaglia d'argento al 
valor militare per l'attività 
partigiana svilita dalle popò 
lazioni pistoiesi. L'iniziativa è 
stata promossa dal comitato 
unitario per la difesa delle 
istituzioni repubblicane, vuole 
ribadire l'impegno di lotta 
contro la violenza e il terrò 
rismo. 

Le man:fe-ta/ion. M apri 
ranno ongi cv>n uno s;x^:u: 
co!o de! gruppo cileno * La i 
ma ? e d"I « Canzoniere del 
Mugello ». do;x> di che ver 
ranno proiettati audiovisivi 
sulla Resistenza nel pi<o.t .<•»•. 
IJC manifestazioni prosegui 
ranm» doman alle '.• con il 
concentra mento :n pia/za Ma 
riruni. Sui monumenti ai ca 
duti in Piazza san Francesco 
e alla forte/za di Santa Bar 
bara saranno deposte delle co 
rone. 

Alle !>.30 da P az/a San Fran 
cosco muoverà un corteo di 
Partigiani che raggiungerà 
Piazza del Duomo, dove alle 
10.30 avTà luogo la cerimo 
nia ufficiale. Parteciperanno 
al corteo i gonfaloni dei co 
muni decorati con medaglia 
al valore, e i gonfaloni delle 
regioni del centro Italia e delle 
province e regione Toscana, i 
labari delle associazioni com 
battentistiche e partigiane. Sa
rà presente anche una rap
presentanza delle t re armi. 
Parleranno il vice presidente 
del Consiglio Regionale Arata 
e il sindaco Bardelli. 

I-a motivazione della me
daglia d'argento al comune 
di Pistoia sarà riportata su 
una targa affissa all'interno 
del Palazzo. 

TRE COMUNI TOSCANI DI FRONTE AL VOTO DEL 14 MAGGIO 

A Castiglion Fiorentino si sono 
presentati anche i «fantasmi» 

Si vota con nove liste - Alcuni raggruppamenti risultano quasi del tutto estranei non solo al Co
mune ma all'intera provincia con evidenti funzioni di disturbo - Il programma del Partito comunista 

La lista del PCI 
Questi i candidati della lista del PCI di Castiglion Fio

rentino. 
li GRIFONI Danilo, architet to 
2( AGNELLI Fucini Orsola, insegnante (Indipendente) 
Hi BANCHETTI Augusto, commerciante (Indipendente» 
•4) BENIGNI Dino, mezzadro 
o) BERTINI Patrizia, operaia Vega 
ti» BORIOSI Renata, operaia Lehole 
7) BOTTI Marino, s tudente universitario 
Hi BRANDI Massimo, ingegnere (Indipendente» 
lJ» BROCCHI Guido, coltivatore diretto (Indipendente) 

1U» BRONZI Mauro, operaio 
11» BUGGIANI Daniele, medico 
12» CAPPELLETTI Mario, operaio 
13) CASTELLUCCI Roberto, impiegalo 
Hi CAVALLINI Luciano, operaio 
l.ì» CAVALLUCCI Angiolo, infermiere 
Iti) CENSI Raffaello, medico ortopedico 
17» CHIANUCCI Mario, mezzadro 
18» CONTI Sergio, operaio (Indipendente» 
1!)» DEL PULITO Angiolo, coltivatore diretto 
201 FALSETTI Andrea, impiegato O.P.P. 
21) FILIPPI Giorgio, direttore PP.TT. 
22) IACOCCA Francesco, Insegnante 
23) LANZI Bruno, art igiano 
24) LAURI Celso, ferroviere 
25) MANGANELLI Duccio, s tudente universitario 
2(>) NOCCIOLETTI Roberto, operaio Menci 
27) RAMALDI Sergio, impiegato 
28) VANNI Marcello, s tudente 
29) VERNI Carlo, operaio Fabianelli 
30) VITI Claudio, impiegato 

CASTIGLION FIORENTINO 
— Poche ore prima del termi
ne di scadenza per la presen
tazione delle liste si è riuni
to il comitato elettorale del 
centro cittadino del PCI di 
Castiglion Fiorentino. In di
scussione il programma e so
pra t tu t to il modo con il qua
le far discutere la gente. Pri
ma dell'inizio della riunione 
l 'argomento centrale era pe
rò il numero delle liste, ad-

proposte del programma elet
torale per il centro cittadi
no. Si parla di opere pubbli
che, di servizi sociali, di vi
ta democratica. Si focalizza
no alcuni problemi centrali. 
il filo conduttore è quello di 
fare un programma onesto e 
realistico. A Castiglion Fio
rentino la DC governa da so
la. il PCI è all'opposizione. 
Sarebbe facile fare demago
gia ma sarebbe anche irre-

diri t tura nove. Quest 'anno a ! sponsnbile. Non si t r a t t a di 
Castiglion Fiorentino si so
no presentati tutt i con Tee 
cezione dei radicali. Rispet
to alle precedenti amministra 
Uve si sono aggiunti DP. PR1 
PLI e DN. 

Secondo molti compagni al
l' cune liste sono « i n v e n t a t e » 
| composte da candidati estra-
| nei non solo al comune di 
| Castiglion Fiorentino ma til-
I l 'intera provincia aretina. 
^Qua lcuno vuole forse fare una 

conta, oppure come ha ironi
camente sottolineato un com
pagno. Castiglion Fiorentino 
deve fare un'eccezione in tut
to, compreso nel numero del
le liste presentate. 

chiedere la luna nel pozzo ma 
di fare una scala onesta delle 
necessità prioritarie del co
mune. 11 problema del rappor
to con la DC è centrale ne
gli interventi di tut t i i com
pagni. C'è la paura che que
sto at tr i to, in un momento co
sì drammatico punti sull'emo
tività, per nascondere le pro
prie responsabilità. Un com
pagno ha sottolineato che se 
la lotta al terrorismo e la 

nimità c'è s ta ta sulle propo
ste di programma elettorale. 

Per quanto riguarda le ope
re pubbliche c'è da risolvere 
il problema dell'acqua pota
bile e quindi la realizzazione 
dell'impianto dì depurazione 
che salvi la qualità delle ac
que che at tualmente tende a 
comprometterai. Esiste poi la 
annosa questione dell'ex colle 
gio di Santa Chiara, collegio 

i femminile per le figlie di ita
liani emigrati, a t tualmente de
serto. conteso tra il ministe
ro della Pubblica Istruzione 
e quello degli Esteri, il cui 
affitto è però regolarmente 
pagato dal Comune, che non 
può nemmeno utilizzarlo. Que
sto stabile deve passare dal
lo stato all 'amministrazione 
di Castiglion Fiorentino che 
potrà utilizzarlo per l'edilizia 
scolastica. 

Il secondo ordine di prò 
blemì affrontato dal comitato 

Avere 9 liste significa un i cause che hanno portato il 
frazionamento esasperato del- j paese a questa situazione. E 
l 'elettorato e questo può for- | la DC non può tirarsi indie-
.se danneggiare la DC che non | tro. Ci sono stati anche spun-
ha più un solo part i to alla j ti polemici che testimoniano 
sua destra. Comunque questi | la vivacità e il non appiatti
scilo problemi prematuri da j mento del dibattito interno. 
discutere. : Divergenze su questi proble-

Avviata la riunione, il com- J ini come è naturale t ra i com
pagno Benigni ha esposto le i pagni ve ne sono mentre una-

solidarietà democratica devo- j elettorale è quello dei servi
no prevalere, su polemiche di 
carat tere politico meno im
mediato. questo non esclude 
ma anzi deve stimolare un 
ripensamento storico sulle 

A Santa Luce un programma 
incentrato sull'agricoltura 

PCI e PSI si presentano in un'unica lista — Nella zona le attività agricole hanno resistito 
ai colpi della crisi grazie al movimento cooperativo e all'impegno della giunta di sinistra 

La lista del PCI 
Questi i candidati per le elezioni comunali a Santa Luce, 

dove si presentano insieme comunisti e socialisti. 
1) BERTINI Lorenzo, coltivatore diretto (PCI) 
2) BUTI Romano, commerciante (PCI) 
3) CANTINI Benito, infermiere ospedaliero consigliere uscen

te (PSI) 
4) CITI Enzo, operalo (indipendente) 
5) GAGLIARDI Franco, coltivatore diretto (PCI) 
6) MARIOTTINI Amos, coltivatore diretto (PSI) 
7) MASS EI Milvano, artigiano sindaco uscente (PSI) 
8) NICCOLINI Brunildo, impiegato assessore uscente (PSI) 
9) MOCHI Graziano, operaio consigliere uscente (PSI) 

10) PAGANO Gerardo, artigiano (PSI) 
11) PAOLINI Silvano, tecnico agrario (PCI) 
12) TURELLI Valerio, geometra (indipendente) 

Agricolo » che ha saputo far ' la creazione di un program-
produrre i propri terreni tan- j ma di sviluppo zootecnico che 
to che non solo ha aumen- | dovrà essere concordato in 
tato la produzione ma si ac- ( applicazione della legge qua-
einge ora ad ampliare il nu- I clrifoglio. 
mero di soci. A questo fine 
ha bandito un concorso il j 
quale hanno risposto anche ! 
numerosi giovani. i 

Tutto questo è stato possi j 
bile grazie all'impegno della i 
amministrazione comunale di • 
sinistra e del movimento de
mocratico. Ora bisogna fare j 
di più ed è per questo che i j 
partiti di sinistra metterai!- j 

jramma ' 
rivendicazione che 

La nuova amministrazione 
comunale che uscirà dalle 
urne dovrà fare i conti con 
altre importanti questioni del
la vita agricola della zona. 

Sono ormai passate agli 
enti locali le competenze per 
lo sviluppo del patrimonio fo 
restale e dell'assetto del ter
ritorio. Il comune dovrà pre-

. parare un programma di in
no nei proprio programma la j terventi che impediscano il 

SANTA LUCE (Pisa) — I 
due partiti della sinistra, il 
PCI e il PSI. che hanno pre
sentato insieme la lista pel
le elezioni amministrative di 
Santa Luce stanno ora ulti
mando il proprio programma 
unitario. Seppure ancora non 
definito, una cosa è certa 
fin da questo momento: Tasse 

intorno al quale verterà il 
programma sarà rappresenta
to dai problemi della agricol
tura . Zona agricola da sem
pre. il comune di Santa Luce 
ha visto in questi anni l'atti
vità agricola resistere sotto 
l'ondata della crisi. Il merito 
è soprattutto della cooperativa 
dei braccianti < Rinnovamento 

sia con
cesso al più presto il credito 
alla cooperativa per le prò 
prie attività di sviluppo e sia 
avviata la costruzione della 
stalla sociale. Il progetto pe
la stalla, che dovrebbe ser
vire tutta la zona di Santa 
Luce e di Orciano. è ora sui 
tavoli della amministrazione 
regionale e attende l 'appio 
va/ione. L'opera rappresenta 
un elemento fondamentale per 

zi sociali, diviso in tre set
tori, bambini, giovani, anzia 
ni. Si è parlato quindi della 
realizzazione dell'asilo nido. 
del centro sociale, del supe
ramento dell'ospizio e del 
« cronicario ». Per l'asilo ci 
sono i finanziamenti della re
gione; due milioni all 'anno 
per bambino e questo dovrei) 
he permettere la costruzione 
di un asilo nido qualificato. 
non un « parcheggio » per 
bambini, ma luogo di prima 
socializzazione. 

Più complessa e difficile 
la questione del centro socia
le. Attualmente per i giovani 
non esistono momenti di ag
gregazione; la squadra sporti
va fa il campionato, la bi
blioteca è un deposito di li
bri. In parole povere non c'è 
nulla, il comune è povero di 
momenti associativi. Occorre 
dare una risposta organizza
ta a questo problema e il 
centro sociale può esserlo. Di 
questa proposta il parti to di
scuterà con i giovani nei pros
simi giorni. Il problema più 
drammatico appare però quel
lo degli anziani. I vecchi di 

[ Castiglion Fiorentino non han-
I no molte alternative: o l'ex 
! ospizio o il cronicario. ex 
| ospedale, ufficialmente repar-
j to lunghe degenze, concreta

mente una tristissima realtà 
| dove vivono abbandonati a se 

stessi anziani destinati alla 
solitudine. 

Qui la soluzione non è fa 
cile. Per il centro sociale c'è 
la propasta di r is trut turare 11 

i vecchio ospedale, per la seno 
| la materna quella di rla-
I dat tare un edificio comunale 
, a t tualmente non utilizzato, per 
• ii cronicario. vero lager per 
i anziani la soluzione è dlffi-
! cile. Si è parlato di servizi 
] a domicilio di volontariato ma 
• è un problema ancora tu t to 
! da risolvere. 
j L'ultima questione affronta 
| la è s tata quella della vita 
' democratica. Occorre solleci

tare il dibatti to tra cittadini 
che la DC arroccata da tren
ta anni in municipio ha sem
pre spento. Il partito propo 
ne i consigli di quartiere, co
me momento essenziale di vi
ta democratica e di partecl-

deterioramento delle foreste 
in modo da salvaguardarle. 
In questo quadro il migliora
mento della viabilità rurale 
è già stato affrontato ne^li 
scorsi anni grazie anche al 
contributo dell'amministrazio
ne provinciale di Pisa. Sono 
state realizzate due nuove 
strade ed altre sono allo sta
dio di progetto in attesa di ! pazione. Di tut to questo i coni 

Orbetello prepara il duplice 
appuntamento con le elezioni 

Si vota anche per i consigli di quartiere - Domani comi
zio del Pei con Luca Pavolini - Mille cittadini candidati 
Unità e collaborazione con tutte le forze democratiche 

finanziamento. 
I Su questi temi i compagni 

socialisti e comunisti si ac-
j cingono ad aprire la discus-
i sione con gli elettori «• con 
i gli altri partiti non rifuggen-
j do dal confronto anche su 

altri problemi che la DC (le 
al tre due liste presentate ap
partengono al MSI ed alla 
DN') vorrà immettere nella 
competizione elettorale. 

pagni discuteranno nei pros 
simi giorni con la gente di 
Castiglion Fiorentino. Come 
si è detto che non servono 
soltanto volantini e manifesti. 

Occorre discutere con la 
gente, direttamente. Sono sta
te decise anche se con qual
che perplessità le riunioni di 
caseggiato e da oggi inizia la 
vera campagna elettorale. 

Claudio Repek 

GROSSETO — Domani, do
menica 23 aprile alie ore 13.30 
in Piazza Garibaldi ad Orbe 
te!!o. nel quadro della csm 
pagna elettorale per le eie 
zioni del 14 maggio, il com
pagno Luca Pavolini della 
Segreteria Nazionale de1. PCI 
terrà un pubblico com:zio. 
E" una delie prime manife 
stazioni a livello comunale 
che il nostro par t i to svolge 
per spiegare ai citt3din 
posizione dei PCI ne 
momento politico c a r a t t e r z 
zato dalla gravissima situa 
zione de'.!"ord:ne democra::-
co. dalla vioienza e dal ter
rorismo. daìl i grave cr:s: 
economico.-ooia> e da', nuo
vo quadro politico program 
ma::eo. 

Ad Orbetello. l 'unirò comu
ne della Maremma, impegna
to nell ' importante --^cadenza 
elettorale. : 9 000 elettor: ol-

/ candidati 
del PCI 

Questi i candidati comuni
sti nelle varie circoscrizioni, i 

I t re che pronunciarsi su qua-
; le maggioranza deve gover

na re :1 comune, sono chia-

1! i 10 liste presentate per 
! rinnovo de! consiglio comu 
i naie e l'elezione dei consigli 

{ mali anche ad eleggere sulla i d: quartiere. 100 cittadini 
' base della legge 278. i con.si- i elettori compongono le liste 

gli di circoscrizione. Un du 
| phee appuntamento, voluto 
: dalla maggioranza di sinistra 
! che stabilmente ha diretto 
! per un quinquennio la vita 

della comunità, pieno di si
gnificato politico in quanto 

3d:n: la j davvero si vuole dare alla 
'.l'attuale • p.irtecipazione democritica p.irtecipas 

de: cittadini e al ruolo del 
decentramento compiti reali j 
d: decisione e di intervento. 

Al di là de: 

comuniste: operai. lavoratori. 
g;ovani. donne, professionisti. 
matica tesa a risolvere i 
- Con questa visione aperta 
e democratica, contrassegna-

I ta dalla presenza nelle liste 
I di indipendenti, i comunisti 
! si presentano al giudizio elet-
j torale con le carte in regola 

per riscuotere ulteriori con
sensi alia loro politica di uni- j 

! tà. collaborazione e intesa J 

. grammi, questa "coSsulta^™' j t r a t u ? t e ! c f o r z e ri«m^ra { 
; ne neiia ci t tadina lagunare \ t i c n e - e m P r i m o I u o = ° t r a 

i assume un aspetto eccezio » I e f o r z e d : *:n:stra. Una im 
i naie dal punto di vista della j postazione politico program- ; 

partecipazione dei cittadini, i ma::ca anca. tesa a risolvere j 
Mille cittadini, su 10333 che j i problem: delia comunità nei 
compongono l'intera popola- ; contesto p:ù centrale deila 
z:one. sono candidati nelle i s:tuaz.one de! Paese. 

ORBETELLO C E N T R O 
1) Bellaù Sergio 
2) Bonasera Marcello 
3) Cavina Maurizio 
4) Fenigato Sergio 
5) Firpo Alberto 
6) Mandragola Gualtiero, ' 

Indipendente 
7) Marni Arnaldo 
8) Romolini Armando, ind. 
9) Teodori Ferdinando 

10) Velasco Maria 
11) Wongher Giampaolo 
12) Tellini Paolo 

NEGHELLI 
1) Aldi Alba 
2) Bartalucci Gabriella 
3) Cartoni Renzo 
4) Ferrini Paolo 
5) Lo Porto Giuseppe 

6) Monchetti Tullio 
7) Rotta Elvira 
8) Lombardelli Daniele 

Indipendente 
9) Santoro Antonio 

10) Sapjo Antonio 
Indipendente 

11) Sandroni M. Grazia 
Indipendente 

12) Tosi Anna 

i ORBETELLO SCALO 
1) Abbate Augusto 

; 2) Abbate Maurizio 
! 3) Battini Mario 
j 4) Benicchi Luigi 
' 5) Bovicelli Barbara 
| 6) Fiorucci Primo 

7) Doganieri Mario 
8) Marchi Ottaviano 
9) Matteo Desio 

10) Mosconi Alfiero 
! 11) Paglìachi Roberto 
I 12) Veronesi Claudio 

j T A L A M O N E 
1) Angelini Maurizio 
2) Bernabìni Andrea 

i 3) Coralli Renato 
4) Coralli Vanna 

5) Cucca Marco 
6) Dal Lesto Daniele 
7) Giannini AAgide 
8) Griffoni Roberto 
9) Guidi Giovanni 

FONTEBLANDA 
1) Capaccioli Alberto 
2) Del Giudice Francesco 
3) Galeazzi Libertario 
4) Gianella Andrea 

. 5) Massetti Gabriele 
j 6) Palma Gabriella 

7) Spiti Oreste 
! 8) Tirzi Lidiano 
i 9) Zagoglia Lidio 
i 
! ALBIN IA 
I 1) Amadori Angelo 
! 2) Amadori Lorena 

3) Amorevoli Alvaro 
4) Bovicelli Sergio 
5) Buselli Fabrizio 
6) Cavasini Dante 
7) Caglierotti Gabriella 
8) Cicerchia Luigi 
9) Curii Giorgio 

10) Magni Floriano 
i l ) Marchiabetti Paolo 
12) Venturini Gabriello 

I. incito il !-: i«n.x di 
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Si gemellano le due cittadine dove il grande genio nacque e morì 

Vinci e Amboise legate 
da un nome: Leonardo 

Firmato l'affo che sancisce un rapporto dirollo fra ie due comunità — Fissate una serie di scadenze e di 
scambi culturali — Nel centro francese verrà aperta al pubblico la stanza dove lo scienziato si spense 

VINCI — Vinci ed Amboise 
hanno qualcosa in comune. 
Nell'una ebbe inizio e nel
l'altra si conclude la vita di 
Leonardo. A Vinci, egli nac
que il 15 aprile del 1452 e 
visse fino all'età di 17 anni. 
Nella località francese — qual
che decina di chilometri a sud 
di Parigi — si trasferi nel 
1516 e dimorò per tre anni, 
f.'no alla morte, avvenuta il 
2 maggio 151!) nel castello di 
Cloux. 

Le due cittadine — entram
be note nel mondo per la 
fama del grande artista e 
scienziato — hanno voluto 
sottolineare e rafforzare que
sto loro legame. Nel corso 
delle celebrazioni leonardia-
ne. si è svolta la cerimonia 
del gemellaggio, con una riu
nione straordinaria del con
siglio comunale di Vinci, a 
cui ha partecipato una dele
gazione di Amboise. A con
clusione il sindaco vinciano. 
Libano Bartolesi. ed il vice 
sindaco francese, Gamiei*. 
hanno apposto le loro firme 
su una pergamena, in cui e 
scritto, nelle due lingue: « Vin
ci e Amboise. città indissolu
bilmente legate, oltre che da 
affinità storiche e culturali, 
per avere visto, quella, la 
nascita e la prima formazio
ne, questa, l'estrema vicenda 
o la morte di Leonardo, strin
gono nel nome del sommo ar
tista e scienziato, un patto 
di fraterna amicizia, impe
gnandosi a dar viti» a rap
porti permanenti tra le rispet
tive popolazioni ed a promuo 
vere una fitta rete di scambi 
culturali *. 

Il gemellaggio è fatto. Al
meno nei suoi aspetti formali. 

— La vi l la in cu! si spense Leonardo 

D'ora in avanti c'è da ren
derlo operante. Durante la ce
rimonia non sono mancati gli 
impegni. « Dovranno esserci 
rapporti più stretti sul pian-) 
degli studi leonardiani » ha 
detto Bartolesi. Ed ha aggiun
to: « K' necessario anche as
sumere una prospettiva più 
ampia per coinvolgere le in 
tere popolazioni delle due cit
tà e favorire la reciproca 
conoscenza delle due diverse 
realtà. Sarebbe opportuno con
sentire agli abitanti dei due 

comuni di visitare nel mag-
i gior numero possibile la città 

gemella ». 
I rapporti — secondo le in

tenzioni espresse — si esten
deranno ai vari aspetti della 
vita di Vinci e di Amboice, 
a quelli comuni ed a quelli 
diversi. Entrami» le località 
hanno un museo in cui si cu
stodiscono le ricostruzioni del
le invenzioni di Leonardo (nel 
mese di giugno ad Amboise 
sarà aperta al pubblico la 
stanza in cui egli si spense). 

In entrami*1, tra l'altro, si 
produce un \ino di ottima 
qual.tà. 

Alcune scadenze sono già 
state fissate. Nelle prossime 
settimane una delegazione di 
Vinci si recherà in Francia. 
per restituire la visita. Il co 
m'tato per le attività produt
tive ed oppositive di Vinci 
sta promuovendo una mostra 
di prodotti tipici dell'agricol 
tura, del suolo e dell'artigia
nato. da proporre all'atten
zione dei cittadini di Amboise. 
Nella cittadina francese sarà 
trasferita la mostra fotografi
ca su « Immagini di vita e di 
ambiente del comune di Vin
ci dall'800 al I960 ». Si pensa 
anche di studiare tutte le 
possibili forme per consenti
re la conoscenza delle atti
vità produttive, delle manife
stazioni culturali, delle attrat
tive turistiche. 

L'idea del gemellaggio è di 
antica memoria. Sebbene si 
sia concretizzata soltanto da 
pochi giorni, essa risale al 
19(52. A quell'epoca furono in
staurati i primi contatti e M 
avviarono gli approcci preli
minari. Ma non si concluse 
niente. Nel 1975 si è ripreso 
a parlare dell'opportunità di 
sigillare un « patto di amici
zia e di collaborazione ». Da 
allora si sono susseguiti scam
bi di idee, di lettere e di 
visite. 

Nei mesi scorsi si «ono stret
ti i tempi: i due consigli comu
nali hanno approvato all'una
nimità la deliberazione di pro
cedere al gemellaggio. Il resto 
è storia di questi ultimi giorni. 

Fausto Falomi 

A Pira dal 27 aprile 

Il Casanova 

di Fellini 

smontato 

e messo 

in mostra 
PISA. — Di solito finite le 
riprese di un lilm. bozzetti, 
grafici, plastici e tutto il ma
teriale preparatorio che è 
servito per predisporre la 
scenografia viene distrutto. 
Per il noto « Casanova » di 
Federico Fellini le cose so
no invece andate diversamen
te. Il materiale non solo è 
ancora tutto intatto ma è 
stato catalogato ed organiz
zato per una mostra che si 
aprirà a Pisa il 27 aprile al
lestita dal Gabinetto disegni 
e stampe dell'Istituto di sto
ria dell'arte dell'università. 

IiO mastra, che è vivamen
te attesa, rappresenta un uni
cum della tradizione cinema
tografica. Si t ra t ta di circa 
300 pezzi t ra i quali .sono 
compresi gli schizzi originali 
del regista e. le realizzazioni 
in bozzetti, grafici architetto
nici e pastelli colorati dovuti 
a Danilo Donati, lo scenogra
fo del lilm. insignito del pre
mio Oscar. L'allestimento del
l'esposizione è stato possibile 
grazie all'insolita decisione di 
Federico Fellini e Danilo Do
nati di conservare 1 bozzetti 
a testimonianza di un lavoro 
ampio, oneroso 

La puntualizzazione della 
mostra è stata affidata ad un 
vasto catalogo curato da Pier 
Marco De Santi. Giovedì 
prossimo in occasione dell'a
pertura della mostra l'isti
tuto di Storia dell'arte pre
senterà al pubblico il primo 
numero della nuova collezio
ne dei « Quaderni » che ven
gono aperti proprio con una 
serie di' sa<rgi e studi dedicati 
al Casanova di Fellini. L'ini
ziativa del 27 aprile rientra 
nel quadro della attività or-
mal divenuta costante del ga
binetto di stampe e disegni 
dell 'Istituto di Storia dell' 
ar te dell'università di Pisa 

! che aveva dedicato la sua 
; ultima in ziativa alla ^rafi* 
i ca di Giovanni Fattori. 

Nella Sala degli Stemmi 

Alla Normale 

di Pisa 

una serata 

dedicata 

a Petrassi 
La scuola Normale Stipe 

riore di Pisa festeggia Gof
fredo Petrassi. L'illustre mu
sicista sarà presente ad un 
concerto dibattito dedicato al
le sue musiche, che si terrà 
lunedì 24 alle ore 21,15 nella 
Sala degli Stemmi della Nor
male. Per l'occasione Carlo 
Marinelli farà da moderatore 
ad v>\ dibattito. 

Saranno eseguite opere 
scritte dal 1911 al 1973, ossia: 
« Soufflé » per flauto, ottavi
no e flauto :n sol; «Ala», 
per ottavino, flauto e clavi
cembalo; «Tre perfette», 
per flauto, ottavino, flauto in 
sol, oboe, corno inglese, cla
rinetto, clarinetto piccolo: 
due «Liriche di Safio» e il 
« Lamento di Arianna », per 
soprano e pianoforte; « Elo
gio per un'ombra », per violi
no solo. Gli esecutori saran
no: Sandro Materassi (violi
no) , Tiziana Tramonti (so 
prano), Gabrio Fanti (piano
forte), i solisti del Nuovo En
semble Bruno Maderna, nel
la coordinazione di Adriano 
Guarnieri e con la partecipa 
zione di /*nna Maria Morinl 
(flauto). Paolo Nardi (oboe), 
Giovanni Riccucci (clarinet
to) ; Interverrà, inoltre, la eli-
vicembahsta Anna Maria 
Gallini. 

La personalità di Goffredo 
Petrassi è quella di un musi
cista, la cui varietà di inte
ressi si riflette sul fenome
no sonoro in tut te le sue di
mensioni. Difatti, all 'interno 
diquesta poetica, non vi so
no chiusure o preclusioni a-
prioristlche per questa o quel
la tendenza. 

La manifestazione, tutta
via, vuole essere principal
mente una vera e propria fe
sta che la Scuola Normale 
Superiore 

L':n?re.-,so alla Sala do?li 
Stemmi sarà coisent i to f.no 
ad cs iur imento dei posti di
sponibili. 

ftnostre 3 

Walter Fusi : « Perieli azioni ritmiche progressive». Progetto n. 1 (1577) 

Walter Fusi espone alla Galleria 4M 

Esercitazioni 
in bianco e nero 

Da domani al 1° maggio a Cerreto Guidi 

«Il Passatore» apre la mostra 
mercato regionale vini Chianti 

Organizzata dall'assessorato all'Agricoltura del Comune, dalla «Vite d'oro» e dagli 
esercenti - Il programma: una tavola rotonda, spettacoli folcloristici, gare sportive 

Da domani 23 aprile a lu
nedi 1 maggio a Cerreto Gui
di si terrà la «5 Mostra-Mer
cato regionale Vini Chianti» 
e la XII Rassegna Chianti 
Put to, organizzata dall'asses
sorato all'Agricoltura del 
Comune di Cerreto Guidi. 
dall'associazione «Vite d'O
ro». dagli esercenti, dagli en
t i e associazioni della zona. 

La manifestazione che nelle 
precedenti edizioni ha riscos
so un largo successo, avrà i-
nizio oggi alle ore 15 con una 
corsa ciclistica amatoriale 
mentre elle ore 21 nella piaz-
7a del paese è prevista l'esi
bizione del complesso folklo-
rlstlco romagnolo ali Passa
tore». 

Domenica, alle ore 10 con 
l 'intervento delle autori tà cit
tadine e dei rappresentanti 
delle aziende esposi trici avrà 
luogo l'inaugurazione della 
Mostra Mercato Regionale 
dei vini. Alle 13 scatterà una 
corsa ciclistica riservata al 
dilettanti . In attesa dell'arri
vo della competizione cicli
stica sono previsti una serie 
di esibizioni, spettacoli e at
trazioni. Anche nella serata si 
svolgeranno degli spettacoli 

Lunedi 24. alle ore 21. è 
prevista una manifestazione a 
sorpresa mentre martedì 25 
aprile, nella ricorrenza della 
Liberazione, alle ore 9 inizie-
rà un quadrangolare di pal
lavolo. Alle 10 allo stadio 
comunale sarà giocata una 
pat i ta di calcio per amatori 
mentre alle 14.30 è prevista 
una gimkana trottistica da 
par te dei giovani coltivatori 
della zona. Alle ore 16 allo 
stadio Comunale di Stabbia 
sarà giocata la finale del 
torneo delle Provincie fra 
squadre di I I categoria re
gionale. Alle 21 saranno pre
miati i partecipanti alla gim
kana trottistica. 

Per mercoledì 26 il pro
gramma prevede, per le ore 
21 una serata danzante con il 
« Quartet to Gaio ». mentre 
giovedì 27, sempre con inizio 
alle ore 21. è fissato un trat
tenimento con fisarmonica. 
Sempre alle ore 21 è prevista 
la riunione della giuria popo
lare per il concorso dei vini 
bianchi. Venerdì 28. alle ore 
21 il programma prevede una 
gara extra provinciale di tiro 
alla fune, che è sempre spet

tacolare. Sabato 29 alle ore 
9.30 si svolgerà una tavola 
rotonda sul tema: «C 'è un 
futuro per la viticoltura to
scana? ». Il dibattito sarà in
trodotto dal prof. Mario Dini. 
dell'istituto di Economia e 
Politica Agraria dell'Universi
tà di Firenze. Al termine del-
l.i tavola rotonda saranno 
consegnati dei premi di fe
deltà agli agricoltori. 

Nel pomeriggio si svolgerà 
la sfilata del carro allegorico 
della Contrada Caracosta. Al
le 21 spettacolo teatrale da 
parte di una compagnia di 
giovani attori . 

Domenica 30 alle 9.30 pren
derà il via una scarpinata a-
perta a tut t i gli alunni della 
scuola media mentre nel po
meriggio sono previste una 
serie di manifestazioni spet
tacolari. 

La 5 Mastra-Mercato regio
nale Vini Chianti sarà chiusa 
lunedi 1 maggio alle ore 18 
con una premiazione. Nei 
giorni dal 23 al 1 maggio 
funzionerà un apposito Uffi
cio Postale con annullo filate
lico figurato, e sarà assicura
to un servizio gastronomico 
con specialità locali. 

Apre oggi ad Agliana « La Lima 1977 » 

L' odissea di un paese 
in una mostra fotografica 

Le foto sono esposte nella biblioteca comunale - Previsto 
un dibattito sul « linguaggio sociale della fotografia » 

Una delle foto della e Lima 1977 » 

Vent i ann i d i storia del C O N A D senese 

Alle origini della cooperazione 
Dall'associazionismo agli acquisti a quello alle vendite — Una fase di espansione — Un orga
nismo qualificante sul piano sociale ed economico — L'impegno e i contributi della Regione Toscana 

SIENA — Alla r.cerca delle 
origini si v.» sempre quando 
u n fenomeno politico od eco
nomico ha avuto una conti
nui tà ne', tempo ta'.e da ri
chiedere spiegazioni profonde 
e conoscenze precise. Siamo 
flzh inizi degli anni sessanta 
quando lo spopo!amento del
le campagne rovescia su Sie
na . priva di industrie, gli « e-
siliati » della provìncia che 
lasciano la terra dopo lunghi 
anni di lotta. In una cit tà già 
fortemente terziarizzata, che 
non offre posti di lavoro, fra 
le poche possibilità che si 
danno ai nuovi arrivati, il 
commercio è una di queste; 
il mestiere del comerclante, 
per 1 contadini delle cam
pagne senesi, non si innesta 
in una tabula rasa: il marca
to spirito di organizzazione, 
che si sono formati nelle lot
te mezzadrili, trova nella 
nuova condizione già sul 
pr.ncipio. un tinvdo sbocco 
alle difficoltà del mercato. La 
prima fase è di semplice 
aggrega sionismo. SI acquista 
in comune e subito si divide 
tu t to ciò che spesso viene 
pagato In contanti . E* l'epo
ca delle « società di fatto » 
basate sulla fiducia. La costi
tuzione di questi primi nuclei 

sorti in molte città e provin
ce si espande velocemente fi
no a configurare la possibili
tà di un collegamento sul 
piano nazionale e con essa 
nuovi spazi più avanzati di 
coordinamento. 

E' importante rilevare che 
non si è t ra t ta to di una ope
razione puramente econom:ca 
ma anche di una trasforma
zione sul piano della coscien
za: il CONAD nazionale che a 
Siena trova uno dei nuclei 
più tempestivi è appunto il 
risultato di queste due com
ponenti fortemente intreccia
te sulle quali si fonda una 
nuova figura di commercian
te come individuo anche so
ciale e non più soltanto eco
nomico. Vengono superate le 
«società di fa t to» il movi
mento acquista credibilità 
presso i venditori, ne: "64 
nascono il Conrs a S-en.i e il 
Conec a Colle Valdrìs». Sia
mo nella fase di espansione. 
quando superato ormai lo 
stadio di aggTegazione. si in
comincia a parlare di coope-
razlone. Vengono superate 
vecchie ed antagonistiche po
sizioni e il movimento coope
rativo si dimostra un cataliz
zatore capace di unire, su 
basi di convenienza oggettiva. 

categorie che fino ad allora 
avevano avuto spazi di mer 
t a to d:ver.-i o contrapposti: il 
COS «consorzio ortofrutticolo 
sem-.-f > ser \e contempora 
neamente : dettaglianti e le 
cooperai.ve di consumo. 

Naturalmente e puntual
mente. come per qualunque 
altro mo\ intento che cerchi 
di superare l 'antagonismo fra 
ca tesone sociali e di com
porre il dissidio fra gli stadi 
in cui si articola il mercato e 
sul quale si basa il profitto 
come unico scopo, anche il 
movimento cooperativistico 
ha incontrato difficoltà e 
boicottaggi. Fino al 1963 nes
suna norma di legge ricono
sce questa nuova realtà e so
lo in questo anno una circo
lare ministeriale esclude l'i-
GE ne: passaggio dal gruppo 
al socio. 

Ma le difficoltà crescono. 
potremmo dire, via via che la 
coopcrazione si rafforza e si 
presenta come una vera al
ternativa alh» logica Indivi
dualistica contrapponendosi 
alla distribuzione di vecchio 
tipo, una fatturazione rezo-
larmente presentata offre 
margini ristretti messi a 

confronto con i lareh: gua
dagni di eh: sfugge ed i. le 
nomeno si protrae fino »a 

Con l'espanderai dei suoi 
intere.-*». :1 movimento coope
rativistico ha bu-ogno d. ope
razioni f.n.mziane. ì rapporti 
con !e banche sono diff:r..ti. 
non si concedono credit: a 
tasso agevolato si pretendono 
garanz.e eìote. s: preferisce 
lavorare con chi i so:di li ha 
già fatti secondo la loeiea e i 
metodi ai quali il movimento 
si contrappone. Si ricordano 
in principio l'importanza del
le origini; la dimostraz.one 
viene proprio dall'aver riper
corso la s tona oer sommi 
capi. deKa cooperazione a 
Siena e nella Drovincia. dal 
primitivi nuclei doll'aggrega-
zionismo. economicamente 
quasi insignificanti rispetto 
aKe grandi centrali, m venti 
anni si è sviluppato un orga
nismo le cui proporzioni in
vestono e coinvol?ono diret
tamente gli interessi e l'eco
nomia delle banche tradizio
nalmente legate alle grandi 
operazioni industria1'!. 

E' all'incirca verso gli anni 
set tanta che la cooperazione 
compie un altro e decisivo 

passo. Da 1 l'associ? zio nisrr.o 
az.i acpr.-i'i s- arriva alias-
sociazion^^io a l> vend.te se 
condo quel procedo a cu: si 
accennava che pone in rap
porto forme p.ù avanzi le di 
economia commerc.a:e. con 
la loro funzione sociale: ?o:o 
se scatur_sce dell'inlrecc.o *»-
qui:ibrato di questi due piani 
si può parlare di e.us'.o pro
fitto. Anche in questa fase 
Siena è stata fra le prime a 
rispondere. Chiu>i ne è un 
esempio. L':ntere.s.se che su
scita la cooperazione rag 
giunge orma: diret tamente 
anche le istituzioni, e la re 
gione Toscana, con la Jeger 
1438 ha istituito contributi a 
fondo perduto che Siena ha 
ricevuto in misura d; 200 mi 
boni. 

Part i ta come un'operazlcn» 
di cont:nger.za. di natura 
quaii pion.erijt.ca. la coope 
razione a Siena è divenuta. 
in venti anni , un'organizza
zione che pur mantenendo. 
per sua natura, una fisiono
mia economica, riesce a toc
care e a modificare anche 
altri stadi e forse anche l'in
tenzione di coloro che s tanno 
al di qua o al di là del banco 
della bottega. 

PISTOIA — Oggi nella biblio 
teca comunale di Agliana si 
inaugura alie 16.30 una mo
stra fotografica dal titolo « La 
Lima l'J'i? ». Le fotografie so
no suite realizzate da Claudia 
Bartoli. L'n centinaio di im
magini che * raccontano » la 
realtà di un paese della mon
tagna pistoiese che. giorno per 
giorno, registra una decaden
za che non è solo fisica, ma 
che nelle crepe degli antichi 
muri delle case annerite dal 
tempo testimonia la trascura
tezza a cui è stato abbando
nato. 

E questa decadenza si ri
trova anche in tutte quelle 
strutture sociali (circolo ri
creativo, chiesa, ecc.) che 
ospitano la vita associativa. 
Nei rettangoli lucidi di Clau
dia Bartoli vi sono queste in-
quietitudini. Sia pur con moti
vazioni più complesse, questa 
mostra, nel testimoniare l'im
pegno di una fotografia nel 
< raccontare » un paese che 
muore schiacciato dalla spe
culazione è anche l'occasione 
per colleirare una certa inca-
pac tà imprenditoriale nel ter
ritorio agiianese che. se pur 
con caratteristiche industria 
li diverse, non è certo meno 
sfruttato di quello montano 
(ricordiamo i momenti di lot
ta delle lavoranti a domicilio). 
quindi una occasione di con
fronto fra due realtà territo
riali diverse ma sindacalmen
te simili. 

Sarà presente all'inaugura
zione della mostra anche il 
poeta Paolo Bertolani che in
sieme a Claudia Bartoli ha 
seguito la vita e le lotte della 
zona. Il rapporto poesia-foto 
graf.a consentirà alla manife 
stazione di avere un respiro 
più ampio, di confrontare due 
diversi * specifici » narrativi 
impegnati in una stessa dire 
ZIGHC. quella di una fabbrica 
fantasma, d: un paese ohe* 
muore. 

« Resta qualcosa, nel freddo 
dei reparti ' o intorno? i 
Qualcosa nell'appalto m salita 
verso le allure / di futile de
coro borghese, dove contano 
i vacui i bollettini della neve? 
O nello strano / patio, crudel
mente fiorito ' della casa di
rigenziale? I Resta un turni 
sta / della speranza a guar 
dare / quel vuoto lunare... ». 

Un t decadentismo > che di
venta realtà nel confronto con 
ì fatti e viene sottolineato e 
confermato dalle immacini di 
Claudia Bartoli. Il gruppo foto
grafico agiianese. nato con un 
* cor?o > durato quattro me 
si. è cresciuto di numero ed 
ha saputo coltivare, non il 
gu*to sterile della tecnica fi 
ne a se stessa ,ma la curio
sità nella conoscenza di un 
linguaggio dell'immagine. 

Dopo l'inaugurazione, si ter
rà un dibattito con i presenti 

Giovanni Barbi 

Reduce dall'aver ixirtc-
cipato ad una significativa 
rassegna di gruppo (\ Di
stratti dall'ambiente... v 
svoltasi a Riolo Terme pri
ma e alla Galleria d'arte 
moderna di Bologna poi) 
Walter Fusi presenta in 
questi giorni a Firenze una 
serrata campionatura del 
suo più recente lavoro 
(presso la galleria 4 M. 
via Martelli 4). Conforme 
alle sue abitudini, anche 
in questa circostanza l'ar 
lista iia ritenuto giusto prò 
porre una serie di opere 
raccolte intorno ad un va
lore formale comune, in 
questo caso reso esplicito 
da una ricerca su* bian 
co e sul nero, all'interno 
della più ampia questione 
delle « penetrazioni ». nio-
tivo questo sul quale Fusi 
si adopra ormai da anni. 
Insieme alla pedana <• Se-
gnaritmi » (era questo il 
lavoro esposto già a Riolo 
e a Bologna) le testimo
nianze sono rappresentate 
da alcune opere di largo 

. respiro « fisico » — e in 
particolare acquista una 
sostanziale evidenza un 
grande polittico costituito 
da alcune esercitazioni sul 
tema del bianco — da una 
sequenza di « penetrazioni 
ritmiche progressive ». da 
un apprezzabile manipolo 
di libri oggetto e da una 
davvero eccellente cartel
la di serigrafie a più co 

lori. unica diffrazione, 
quest'ultima, nella rigoro 
sa motivazione cromatica 
che tiene insieme l'inte
ra mostra. 

Insoddisfatto dalla sem 
plice dimensione della (<•-
la e dalla sua rappreseti 
tatività unicamente bidi 
mensionale. ormai da più 
dì dieci anni Fusi è venu
to esercitandosi sul tema 
della penetrazione nello 
spazio di un corpo geo 
metrico. E' proprio nel 
corso di (ptesta stagione 
die sono stati eseguiti og 
getti in diverse materie e 
istallazioni di parallelepi 
pedi sul muro delle pare 
ti Con la già ricordata 
pedana •. Scgnantmiì V 
obiettivo dell'analisi era 
portato, se si vuole, anco
ra più avanti, dal momen
to die proprio l'eventuale 
utente dell'opera veniva 
chiamato, a collaborare 
mediante un possibile in-

' tervento sul corpo dell'ope
ra stessa. 

Tuttavia, accanto alla 
gestione di tutto un arco 
di esperienze più decisa
mente oggettuali, resta da 
dire che Fusi ha condot
to una strenua ricerca 
anche all'interno dei con 
fini tradizionali del qua 
dro. operando dunque rul 
la superficie attraverso i 
vari segni del colore. In 
un primo momento si era 
trattato di serie di culn 

attrai ersate in diagonale 
da fasce colorate, per poi 
passare ad una sorta di 
•< origliato quadrato > da 
penetrare con fasce colo-
late oblique. Xcgh ultimi 
tempi, infine, l'ipotesi si 
>• fatta ancora più conse
guente: se da un lato ha 
preso evidenza una decisa 
rastremazione cromatica 
( bianco nero grigio), dal
l'altro anclie l\ immagi
ne •> evocata è sembrata 
procedere verso un uni
verso di sintesi ancora più 
netta, una specie di cir
colarità di segmenti chia
mati a testimoniare di un' 
ipotetica ed infinita ripe
titività del segno. 

Già altri, e in partico
lare Quintavalle, hanno 
tarlato delle motivazioni 
latenti che sottendono una 
esperienza di questo tipo, 
cosi come in altra occasio 
ne è stato messo in risal
ti- il carattere assoluta 
mente non provinciale di 
una vicenda come questa 
(Musini). Rifacendosi pro
prio a quest'ultima asser
zione. viene immediato ri
badire che Fusi resta fra 
i non molti artisti toscani 
della sua generazione (è 
nato nel 1024) che abbiano 
saputo prendere le dovu
te distanze nei confronti 
di una situazione espressi
va che troppo spesso ha fi
nito per adagiarsi nella 
confortante dimensione del 
piede di casa. Ancorata ad 
una salda tradizione spe
cifica, la proposta di Fusi 
si segnala ancora una vol
ta per l'effettiva coeren
za ideologica di fondo e 
per la ragguardevole ci
fra stilistica propria delle 
opere di volta in volta af
frontate. 

Vanni Bramanti 
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I lavoratori napoletani rinnovano la volontà di difendere la democrazia 

Un 25 aprile più impegnativo che mai 
Si allarga la mobilitazione operaia - Uno stretto intreccio con le questioni dello sviluppo economico e dell'occupa
zione - Un documento della federazione sindacale campana - Ieri la riunione dei CdF dei metalmeccanici - Il compa
gno Gomez all'assemblea negli impianti Enel di San Giovanni - Decine di incontri nella fabbriche della provincia 

Presentato il Bollettino comunale 

Le manifestazioni 
in programma 
nella regione 

Si sturino preparando 
numerose manifestazioni 
celebrative del 25 aprile. 
La più significativa e cer
tamente quella promossa 
dalle istituzioni (Regione, j 
Comune, Provincia» e ai-
la quale hanno dato la lo
ro adesione la fedeiu/io-
ne provinciale CGIL 
CISL-UIL, lappi esentanti 
delle forze armate, le or
ganizzazioni combattenti
stiche e d'arma. Si ivo! 
gera la mattina del 23 ;n 
pia/za Matteotti, alle 10.30 
Sarà piesieduta dal com
pagno Mano (ionie/, pie 
siderite dell'assemblea le 
Rionale. P iu ide ianno la 
parola il comandante del 
dipartimento maril timo 
del busso Tirreno, amini-
ìaglio Baldino, il sindaco 
di Napoli, compugno Mau
rizio Va lonzi. 11 presiden
te della Provincia, Giu
seppe luci no. e il presi
dente della giunta regio
nale Gaspare Russo. 

Il compagno Gomez ha 
rivolto l'invito a tutti i sin
daci della Campania e a 
tutte le amministrazioni 
provinciali a essere presen
ti alla manifestazione con 
1 loro gonfaloni. 

La federazione piovin-
ciale unitaria CGIL CISL-
UIL ha diffuso fuori le 
fabbriche un volantino 
nel quale iicorda come 
«quest 'anno il 25 aprile 
non è soltanto la celebra
zione di una delle pagi
ne più gloriose della lot
ta per la libertà degli i-
taliani. è anche momen
to di impegno grande per 
la difesa dello Stato re
pubblicano nato da quel
le lotte ». Dopo aver sot
tolineato « i drammatici 
sviluppi del sequestro di 
Aldo Moro » nel volanti
no si ribadisce che « il 
sindacato continuerà a 
lottare per la giustizia, 
la libertà e la democra
zia, come l partigiani com
batterono i nazifascisti, 
perché queste sono le con
dizioni per l'ulteriore e-
mancipazione della classe 
lavoratrice che. come 
sempre, sarà punto dii 
riferimento in questa lot
ta ». La federazione uni
taria rivolge quindi il suo 
appello a tutt i i lavora
tori per la più ampia par
tecipazione alla manife
stazione. 

Ed ecco l'elenco delle 
principali manifestazioni 
d i e si terranno in questi 
giorni. 

Oggi: a Castel Capua
no. alle ore 10. indetta dal 
sindacato forense con 
Fermariello. Buondonno e 
Caporale; a Torre del 
Greco assemblea pubbli
ca (ore 18) su ordine de
mocratico, costituzione e 
terrorismo con Demuta ; a 
Pianura, ore 9.30, assem
blea con proiezione di 
film e deposizione di una 
corona. 

Domani: a Pozzuoli, ore 
9.30. al teatro Mediterra
neo convegno provinciale 
della Confeserccnti con 
Franco Fedeli. Gianrusso 
e Spaggiari: a Casavatore. 
ore 10. assemblea pubbli
ca: a S. Giovanni, ore 10, 
assemblea antifascista. 

Lunedi: al deposito lo
comotive F.S- di S. Gio
vanni Croce del Lagno, 
ore 12. con Pupa: all'offi
cina F S . di S. Maria la 
Bruna, alle ore 18. mani
festazione unitaria con 
Gomez: a Ottaviano, ore 
10. manifestazione unita
ria con Nespoli: a Caiva
no. ore 18. manifestazio
ne unitaria con Masullo. 
Patriarca. Ma se! li e Sar-
rubo: alla Mecfond. ore 
15 manifestazione unita
ria con Domata; alla sa
la S. Chiara, ore 17. ma
nifestazione unitaria or
ganizzata dall'ARCI c m 
Cossu. Nicolucci e Papa; 
all 'Istituto Serra, ore 16. 
manifestazione unitar.a 
e spettacolo con Nespoli. 

Martedì, ad Afragola. 
promossa dal Comune 
ore 18. manifestazione 
ccn Palermo; a Pomiglia-
no. ore 18. manifestazio
ne promossa dai movi
menti giovanili democra
tici; a Corso Vittorio E-

manuele. ore 18. assemblea 
pubblica con Vitiello: a 
Somma Vesuviana, ore 17 
e 30. manifestazirtie uni
taria con Visca: a S. Vi
taliano. ore 19. manifesta
zione unitaria con Do
mata. 

Comitato 
regionale Pei 

rinviato 
La riunione del comitato 

regionale e della commissio 
ne regionale di controllo del 
PCI. allargata ai comitati fe
derali e alle C.F.C, delle pro
vince, fissata per oggi a Ca
serta. è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

La federazione iegionale 
CGIL. CISL. UIL ha indetto 
per il 25 aprile una serie di 
manifesta/ioni. Un appello è 
stato mol to ai lavoratori af 
finché \ i partecipino in mas 
sa Nel documento ù detto: 
i Quest'anno il 25 aprile 
non è soltanto la celebrazio 
ne di una delle pagine più 
gluiiose della lotta \*-v la li 
bei tu degli italiani, è anche 
un momento di impegno 
grande per la difesa dello 
stato i ('pubblicano nato da 
quelle lotte I di animatici s u 
loppi del si-qucstio d, Al'lo 
Almo hanno colpito la cu 
scicn/ii civile e demoti adi a 
degli italiani ed accrescono in 
tutti noi l'impegno e la ie 
sanabil i tà ad isolale le Hi i 
gate losse e a respinge! e 
v io!en/.i e tenoi IMIIO 

« Il sindacalo continui i <i a 
lottale |M-i la guistl/ia, la li 
bei Li e le dimori a/ia tome 
i pai Umani combattei olio 1 
na/ifasc isti, peiche questo SII 
no le condì/ioni per l'ultenoie 
emancipazione dilla classe 
lavorati ice elio come sem
pre. sarà un punto di riferì 
monto in questa lotta La no 
stra citta la nostia capacita 
di non sottovalutale ì poli 
coli della situa/ione, la foi 
mozza della nostra a/iono so 
no o rimari unno più forti del 
teriorismo * 

I lavoratori napoletani o in 
primo luogo la classo ope 
i.na. i innovano, dunque, il 
proprio impegno ad essere 
patte decisiva nella battaglia 
ingaggiata |>er la difesa del 
lo istituzioni (lemoi raticlie 
che in questa travagliata fa 
se della vita del nostio pai-
se. sono oggetto di un attac
co cieco o dissonnato N'olio 
stesso tempo essi riafferma
no di non trascurare gli obiet 
tivi che mirano alla ripresa 
economica e allo sviluppo del 
l'occupazione. E ciò nella con
sapevolezza ohe la democra 
zia si difonde e il terrori 
sino si isola anche e soprat 
tutto realizzando obiettivi 
concreti di progresso civile, 
Sociale ed economico 

Per questo, la manifesta
zione che la FI.iM provinciale 
ed j | « comitato di vigilanza 
democratica » hanno indotto 
por la metà di maggio nasco 
con un orientamento che 
comprende insieme questi 
obiettivi e che è abbastanza 
fedelmente espresso dalla pa
rola d'ordine lanciata per 1' 
occasione: t L'emergenza a 
Napoli, lotta al terrorismo e 
battaglia per l'occupazione ». 
La difesa e il rafforzamento 
della democrazia e lo svilup 
pò dell'occupazione, obiettivi 
inseparabili dal punto di vi
sta dei lavoratori, saranno ri 
baditi dai lavoratori nejle 
manifestazioni del 25 aprile 
e nelle forme di lotta e di 
mobilitazione che il sindacato 
intende promuovere. 

Di ciò si è discusso ancora 
una volta ieri mattina alla 
riunione dei rappresentanti 
dei consigli delle fabbriche 
metalmeccaniche convocata 
per discutere della situa/io 
ne. dolio .stato del mov imen-
to e por definire il program 
ma di iniziatile. con le qua 
li si intende arrivate al 25 
aprile o alla manifestazione 
di maggio. Quest'ultima, in 
particolare, sarà preparata 
da una serie di assemblee di 
zona che vedranno riuniti in 
una fabbrica i lavoratori di 
più stabilimenti della stessa 
zona. AH'Itnltrafo. per i^i ni 
pio. interverranno i lavorato 
ri delle Ire Ignis e di altre 
fabbriche metalmeic un die 
della zona, alla Sofer di Po/ 
zunli diranno presenti 'ai ora 
tori doiritalsidor. della Oh 
volti, della Selenia della Ce 
cimi Altro assembleo sono 
pici iste | * T la zona ili Ca 
stellammare Torre Annunzia 
ta. di Caloria Ar/uno. di Po 
migliano D'Arco. 

Nella riunione d; ieri mat 
tina è venuta fuori con forza 
l'esigenza che noi dibattito 
siano coinvolte anche altre 
categorie di lavoratori. Lo ha 
sottolinea'o in particolare Er 
potè dcUllaltrafo o lo ha r. 
badito Pullmino d«-l''Ita'can 
tieri per il quale il penna 
nero di qualche perplessità è 
caa-a di ritardi che Canza 
nelh dell'Kntalia e Tornei 
dell'Alfa Romeo hanno detto 
si possano rapidamente sur*. 
rare se si sviluppa una ri 
flessione più approfondita ed 
una iniziatila di lotta 

Ieri si è svolta la mani 
fostazione per il 25 aprile agli 
impianti termici dell'Enel di 
S. Giovanni. All'assemblea è 
intervenuto il pres-dente del 
consiglio regionale compagno 
Mario Gomez che ha concluso 
il dibattito. Vi ha preso par 
te anche una delegazione del 
consiglio di fabbrica della Ci 
rio. 

I numerosi interi enti hanno 
riaffermato l'impegno dei la 
voratori a sviluppare il d. 
battito sulla difficile situazio 
ne che il paese attraversa. 
a tenersi costantemente vigili 
e mobilitati per isolare il ter 
r.Tismo e per aprire al pae 
s.> — come ha affermato 
(ìcnit ? — una prospettila di 
c i c -c ta civile e democratica. 

Settecento pagine 
di statistica dove 

c'è tutto di Napoli 
Parole di apprezzamento da parte di alcuni studiosi - Il sinda
co: « Strumento indispensabile per conoscere e trasformare » 

I lavoratori della Magnaghi giudicano il terrorismo 

Le Br vogliono annullare trenta 
anni di lotte per la democrazia » 

Assemblea aperta ieri in fabbrica con Valenzi, il sindaco di San Giorgio Cautela e i magistra
ti Mancuso e Fusco — L'impegno in difesa della Costituzione e dell'ordinamento democratico 

Comune: la 
DC chiede 

una pausa di 
riflessione 

L'incontro tra le delegazio
ni dei partiti democratici chs 
prendono parte alla tratta
tiva per raggiungere un ac
cordo che consenta la costi
tuzioni di una nuova e più 
ampia maggioranza al Co
mune di Napoli non s'è te
nuto. come invece er» pre
visto. nel pomeriggio di ieri. 
Il segretario provinciale del
la OC. Raffaele Russo, ha 
inviato una lettera ai segre
tari degli altri partiti chie
dendo uno slittamento della 
riunione a lunedi e ciò sia 
perché i de sono impegnati 
in un convegno di quadri in 
vista del prossimo turno elet
torale sia perché hanno bi
sogno di una pausa di rifles
sione che. comunque, è detto 
nella lettera i non nuocerà 
alle trattative in corso*. In
tanto già nuoce perché al
lunga i tempi di soluzione 
della crisi. 

Ieri mattina s'è riunito il 
consiglio regionale. E' stata 
una seduta brevissima. I l pre
sidente l'ha aperta e dopo 
aver constatato la mancanza 
del numero legale (erano pre
senti 15 consiglieri: 11 comu
nisti, un demoproletario, un 
liberale, un repubblicano, un 
missino) C ha aggiornata a 
questa mattina alle ore 11. 

I 

Manifestazioni 
del PCI 

e impegni 
di diffusione 

Giorni di vivo impegno e 
di mobilitazione per ì comu
nisti in tut ta la regione. 

Manifestazioni di massa e 
impegno straordinario per la 
diffusione dell'Unità per il 25 
oprile costituiscono ì momen
ti più significativi d: questa 
mobilitazione 

Oggi si terranno, in parti
colare. manifestazioni del 
partito a Marcianise con Ma-
calli so. a Casagiove con Spie-
zia. a S. Nicola con M a c i 
nello. a Gragnano con Go
mez. ad Arpino di Cascina 
con Formica 

Domani s: terranno mani
festazioni a piano di Sorren
to (ore 10) con Ersilia Salva
to. a San Giuseppe Vesuvia
no tore 18) con Eugenio Do-
nise. a Volla <17) con Anti-
nolfi. a Casoria ilO) con An
drea Geremicca. a G.ugl.a-
no 110) con Macaluso. a Por
tici (18) con Macaluso. a Ca-
saluce con Orabona. a Casa-
pulla con Del Prete, a Cesa 
con Gomez.. a S. Felice a 
Cancelli con Graziadei. a San 
Marcellino con Barra, a San
ta Mar.a a Vico con Spiezia. 
a Trentola con Bellocchio e 
a Graz/anise con Lugnano. 

Significativi anche i primi 
impegni per la diffusione del 
25 aprile. La sezione di Pon
ticelli diffonderà 450 copie. 
quella d: Portici 5(H). quella 
di Volla 160 

« Nel 33 del 25 apule, a :li ; 
fesa della democrazia contro ' 
il terrorismo ». La scritta, a • 
grossi cai atteri bianchi .su un ! 
drappo rosso at torniato dal 
tricolore, rende immediata
mente. senza equnoci. il signi
ficato dell'assemblea « aper
ta » svoltasi ieri pomeriggio 
alla Magnagln. una fabbrica 
aeronautica nella zona indu
striale di Napoli- Alle 17 in 
punto, in circa duecentocin-
quanta operai. smesse le tu
te. si sono riversati nella sa 
la mensa, attrezzata per l'oc
casione ad ospitare un'assem
blea « non convenzionale ». 
Al tavolo della presidenza, su 
cui campeggia una bandiera 
rossa della federazione CGIL. 
CISL, UIL. siedono oltre ad 
alcuni delegati del consiglio 
di fabbrica, il compagno Mau
rizio Valenzi. sindaco di Na 
poli, il compagno Cabino Cau 
tela, sindaco di S Giorgio a 
Cremano, e ì magistrati Man
cuso e Fusco. 

Sin dalle prime bat tute si 
è capito che non si t ra t tava 
di una celebrazione rituale 
dell'anniversario della Libera
zione. Su tut t i pesa Tango 
scia per i drammatici avve
nimenti di questi giorni: 

« Ma chi sono costoro che. 
abusando di una sigla che ri
corda quelle delle Brigate par
tigiane. credono di poter ;m 
porre condizioni allo Stato re
pubblicano? » Si e chiesto 
Maurizio Valenzi. « Uno Sta
to. si badi bene. — ha subito 
aggiunto — nato dalla Resi
stenza antifascista, e che ci 
ha dato la costituzione. 

Il sindaco di Napoli ha ri 
cordato gli anni bui della dit
ta tura fascista e la riscossa 
popolare della guerra di Lib-- J 
razione; Valenz< e stato un 
protagonista della Resistenza 

in Francia e m Italia. E' .sta 
to ai restato, rinchiuso in un 
campo di concentramento e 
torturato. 

« Eppure — ha aggiunto 
Valenzi — non ho mai pen
sato di impugnare un 'amia 
per farmi vendetta persona
le. Certo, c'erano anche le 
Brigate partigiane impegnate 
in azioni belliche, ma si trat 
tava appunto di un esercito 
di liberazione che combatteva 
l'oppressore nazista in una 
guerra aperta e dichiarata >-. 

Il sindaco poi è ri tornato a 
parlare di queste set t imane 
drammatiche, del sangue mio 
vamente versato a Torino co 
me a Milano. « Il disegno dei 
terroristi è evidente. Voglio 
no incutere il terrore nella 
gente, spogliare le masse del 
la politica, spingere verso uno 
stato sempre più repressivo 
Alla fine poi ci saranno t ir 
te le condizioni per annullare 
trent 'anni di lotte per la de 
mocrazia ». 

In precedenza aveva preso 
la parola il compagno Cabi 
n o Cautela che aveva sotto 
lineato l'import mza dell'Uni 
tà tra le forze democratiche 
in questo difficile u o m e n t o 
« Bisogna dare vita — ha T J 
giunto il pretore di Barra 
Libero Mancu-o — a forni-
nuove di collaborazione tra 
cittadini e istituzioni demo 
cratiche >\ Un maggiore coor 
dmamento tra le tre polizie r 
stato auspicato dal magistra 
to Fusco che ha ricordato 
inoltre, come in tut to il pae 
se è s ta ta immediata la rei 
zione alle violente e al ì a a ' 
to delle « br ». E la manif" 
stazione di ieri pomeriggio. 
promossa e voluta dai lavo 
raton. dimostra con c h n r e . 
za chi sono i veri nemici per 
i terroristi. 

Un documento prezioso per 
la conoscenza della citta, dei 
.suoi problemi, per affrontare 
coriel tamente le soluzioni 
casi il compagno Valenzi ha 
delnuto il Bollettino di sta 
Ustica H»77 del Connine di 
Napoli, presentato ieri dal 
dottor Nicola Milone. diretto 
it" dell'ufficio statistica e 
censimenti Alle parole del 
s.ndaco. dopo un i breie e 
.spo-sizione del contenuto del 
lolume (oltie 700 pagine, ag 
giornato a meta del '7(>. cioè 
il nia-ssimo possibile per u 
n'opeia del geneiei . hanno 
fatto eco quat t io .specialisti 
della materia, docenti uni ier 
sitati 

Il prof Santoro ha du ina 
iato che bi.sogna ch.miar lo 
oiniai « a n i m a n o » essendo 
molto di più di un bolle!tino. 
strumento indispensabile di 
lavoro capace di ton ine ì da 
ti più importanti dalle con 
sulia/.oni elettoiah agli ahor 
ti. dall'analisi .scola.st ìc-i ai 
bilanci al l 'at tu tia giudiziaria 
Il pio! Santolo dopo aver 
tornito preziosi suggerimenti. 
ha chiesto alla amministra 
zione di ripristinare l'antica 
tradizione. interrotta per 18 
anni, di una rivista di stati
stica comunale 

Il prof. Mango, docente in 
sociolog.a « M a i l ' s ta una 
co.sa cosi ben fatta, il risulta 
to e spettacolare, le s t rut t ine 
statistiche sono ben temi 
te . ». e dopo queste e.spres 
aloni ha aggiunto che simili 
iniziative rappresentano la 
base di una pioticua collabo 
razione con l 'unuvrsi ta . il 
prof Pieiaccini ha ricordato 
che Napoli è ade.sso all 'avan 
guardia fri ì comuni italiani. 
dove è ben raio trovare un 
dato statistico tanto completo 
ed articolato; il prof Piccolo 
ha definito il la voi o « una a 
nalisi di eccezionale impor 
tanza » e infine un funziona 
rio dell'ufficio abbonamenti 
RAI ha voluto rilevare la ne 
cessita di sempre più .stretti 
contatti fra un ente pubblico 
n via di riforma e un Co 

mime che rappresenta una 
grande utenza in via di svi 
luppo. 

Concludendo la riunione il 
compagno Valenzi ha voluto 
sottolineare come esistano 
grandi potenzialità fra il per 
sonale comunale, venute fuo 
ri in modo positivo — e il 
Bollettino lo dimostra ampia 
mente — non appena e stato 
dato loro spazio e fiducia u 
na strada su cui bisogna 
proseguire con ancor più co 
laugio. Il sindaco ha rivolto 
agli .specialisti presenti l'invi 
io a formulare proposte • e 
suggerimenti ai questo setto 
le « Per governare una citta 
come questa si deve cono.sce 
re - - ha detto il sindaco — e 
in modo approfondito se si 
! uole d ivvero trasformare e 
.1 dato Mati.stiro e indispen 
sabile perche oggi governine 
significa dare mezzi, autor.tà. 
possibilità di partec.pazione 
a .schiere sempre più las te di 
cittadini, nei qunrt 'en . nelle 
scuole, negli ambienti cultu 
rah. scientifici, economici. 
sindacali » 

Valenzi ha fatto l'esempio 
di u n i statistica « minore » e 
laborata di recente dalla 
compagna Emma Maida. o.s 
.se.sfore all'assistenza in 8 
IIIPJ, si sono a iu t i a Napoli 
54 fra croi!, e dis.se.sti. con 3 
mila persone rmia.ste senz i 
tetto e passate .sotto I"a->si 
s'enza eie! Comune Som 
mandosi negli anni. .-ìm.li 

cifre fanno capile bene quale 
.sia la lealtà e come se un 
t enemmo disastroso inve.stis 
se un paese di inedie dimen 
sioni 

Le 734 pag.ne del Bollettino 
11)77 sono suddivise in 18 ca 
piloh. 28 grafici, nunieiosis 
siine taiole riassuntive Sono 
stali ìiulu.si - ha sottolinea 
to i. tir Nicola Milone — an 
che ì ilat1 telativi alla pio 
lincia e alla legione siginfi 
ca t in per ì ì apponi fra Co 
nume e suo hinter land, fi a 
In e ie il Bollettino sani arric 
chilo (ÌA notiziari mensili. 
quaderni di do, umentazione 
e di studio Cini adesso è uno 
s t iumento uuli.spensabile. la 
pieniessa per qualsiasi di 
scoi so politico, economico 
sindaca V amili.nistrativo. 
o lne che elemento di studio 
Vi si nossono tiovare dati 
piat icamente su tutto di 
pa i tuo la ie significato ap 
l*i ono subito quelli sul lavo 
ro l'emigrazione, gli spo.sta-
menti delie famiglie nell'ani 
bito del Comune e fuori, la 

moiialita e la sanità, le isti
tuzioni e le scuole Ma c'è 
anche il numero di rappre
sentazioni teatrali, dei hi 
ghetti venduti, la spesa per 
spettacoli, il movimento tu 
ristvo. ì prezzi all'ingrosso e 
al dettaglio, le tariffe di vari 
.servi/', n movimento nelle 
mei ci e i consumi, gli indici 
del costo della vita e le atti 
m a comunali nei più vari 
settori 

Alcuni esempi possono es 
sere piesi dalle cifre, l 'anno 
1973 e stato quello che ha 
fallo legisti are il più alto 
numero th aboiti 9770 di cui 
4 543 spontanei 4 teiapeutici 
e 5 039 provocai,, questi til 
lini: l'anno successivo sono 
2 337 I protesti cambiari nel 
1057 sono siati oltre 2(51 mila. 
meno d c i ^ . anni piecedenti. 
per l 'ammontare d: circa 41 
imbauli di lue, 163 nula fra 
md.vicini e società protestati 
erano residenti nel Comune 
di Napoli I fallimenti 25!) di 
cui 191 individui e 68 dì so 
cietà. 

dove, come, quando 

Oggi conferenza 
della « Mensa 
bambini 
proletari » 

Una conferenza stampa ed 
un incontro dibatti to con 
rappresentanti della FLM. 

i provinciali e regionali, sono 
stati indetti per oggi dalla 

' « men.su bambini proletari » 
I vi Vico Cappucinelle. Tanto 
| la conferenza stampa quanto 

l'incontro dibatt i to .si svol-
I geranno nella sala Carlo V 
j al Maschio Angioino- la pri 
j ma e convocata per le 12, 
, mentre l'incontro dibatti to i-

ni/ierà alle 17 
j Entrambe le iniziative han 
I no lo scopo di richiamare 1" 

attenzione di amministratori 
e cittadini sulla situazione in 

I cui versa la mensa: la man-
j canza di soldi ed alcuni de-
i luti a r re t ra ' ì infatti rischia-
1 no di portare alla chiusura 
( della s t rut tura . 

I 

i Oggi dibattito 
; sul piano 
i d'emergenza 
1 per la giustizia 
j II sindacato forense ha m-
i detto per que.sta matt ina a! 

le ore 10 nella biblioteca d: 
! Casteleapuano un dibattito 
I per discutere .sull'impegno e 
; i contributi p ' r il piano di 
j emeigenza per la giustizia 
i del distretto di Napoli di 
! fronte all'estrema gravità 
ì della situazione dell'ordine 
' pubblico Interverranno il ma 
I gistrato Pasquale Buondon 
j no. l 'aivocato Angelo Capo 
, rale. il senatore Carlo For 

inanello Hanno assicurato 
! il loto intervento rappreseli 
i t i n t i dell'Associazione nazio 
i naie magistrati del consi 
i g'io dell'ordine degli avvoca 

ti del!*-- as-icurazioni forbii 
! M. dell'università il '.indaco 
• di Napoli e il pi esiliente de! 

j consiglio regionale della Cam 
! pania. 

L'iniziativa del sindacato 
forense viene motivala dal-

I la necessità per gli operato 
• ri della giustizia di condurre 
j una dura battaglia e uno 
! sforzo unitario per superare 
i questo momento di estrema 
1 gì avita per le sorti del pae 
I se. per isolare e sconfiggere 

— dice un comunicato — 
' gì uppi minoritari manovra-
1 ti ria forze che vogliono Im 
I petlire il progresso del pò 
1 polo italiano, per battere il 

partito dello sfascio II pia 
no di emergenza è un mo 
mento concreto per interve 

1 iure incisivamente sulle strut-
[ ture giudiziarie, per porre le 

condizioni di un reale rin 
1 novamento e funzionamento 
I della giustizia e dello Stato 

Fra giorni 
la nuova 
illuminazione 
ai Ponti rossi 

E' imminente l'attivazione 
del nuovo impianto di illumi
nazione previsto per via Pon 
ti Rossi. m prosieguo ai prò 
grammi di potenziamento e 
aggiornamento degli 'inpian 
ti della citta, secondo le se 
guata/toni fornite dall'asses 
sore ai lavori pubblici e ser 
ii7i tecnologin del Comune 
di Napo'i. dott Francesco Pi 
cardi Tale .mpianto. la cui 
accensione potrà avvenire nel 
cor.so della prossima settima 
na. nel rispetto delle norme 
tecniche niu moderne, è casti 
tinto da 94 pali luce distr.btii 
ti lungo la strada con ìllumi 
nazione effic.ente assicurata 
da lampade fluorescenti da 
250 ua t t 

Nel contempo si comuni 
ca che. quanto nrima. come 
ÓA conferma dell'Enel, saran
no mi/iati i lavori di com 
plot amento della nuova rete 
di i'iuminazione pubblica. 
prevista nel prosramma d; 
potenziamento della zona di 
Bagnoli 

Denunciate 40 persone e il presidente 

Si giocava d'azzardo 
al circolo Rari Nantes 

Riparata un'altra conduttura 

Per l'acqua da lunedì 
si torna alla normalità 

Al e rco'o Rar. Nantes s. 
giocava d'azzardo. E .s'ato 
scoperto durante una perqu. 
sizione comp.uta d i *sent: 
della mobile diretti dal do: 
tor Fr ineo Malvano. che imi 
nit: d: regolare autonzzazio 
ne .si sono presentati A.L\ 
porta del r.rco'o d: i:a S Lu 
eia la . t ra notte. 

Dopo a i e r bastato — nes 
suno ha aperto agi. agenti — 
i poliz.otu hanno doiuto >oa 
valcare un muretto per ar 
r.vare ad una veranda c'ie 
da JU; loca»; dove l'altra no*. 
te un.» quar.in*.na d. per.-o 
ne erano intente a g.ocare 
a chein.n de fer Uno de. 
g oca tori — pero -- >i è ac 
corto ciie fuor: c'erano z".: 
uomini della mobile ed ha 
avvertito tri altr: C'è .-tato 
un attimo d: trambusto, quaì 
cuno ha cercato d: far f:n 

ta d: andare al bar. qualche 
a' tro al r.storante. per ev: 
tare d: e.—ere .scoperti al ta 
•» o o verde. 

I". do' tor Franco Maliano 
IÌA sequestrato — anche — 
una dec.na d. milioni di fi-
ciieò trovali =u un tavolo. 
p*r terra — dov'erano cadut. 
nel trambusto creato dalla 
pcrqu.s.7..one — e in un a r 
madio Assieme ai quaranta 
-ori g oratori e <ta:o denun 
ciato Alberto Amato :". pre 
,s dente de', circolo ciie a", mo 
mento della « v-s.ta » della 
mobile era a e.a-a .sui a', par 
co S Paolo II creolo Rar. 
Nante.s e noto pr.r.e.p*'.men 
te p^r la .sua squadra di pa". 
la nuoto c':e m:l.:a nel cam 
D.or.a'o d >er:e •< A » ìrus e-
me a l a Cario:;.er: altra 
.-quadra partenopea, camp.o 
no d Europa. 

Un'altra condotta dello 
acquedotto del Ser.no. d i n 
neggiato da frane e smot 
lamenti nell 'alt i lalle de! 
Sabato è .-tata riattivata dal 
le squadre di tecnici ed ope 
rai ne] territorio di Aitai.I 
la Irpina. 

A quanto ^i è appreso, en 
tro lunedi 1? situazione do 
irebbe normal.zzars: con li 
po-a e 1.» messa in opera del 
le tubature delle « l ' re due 
condotte che r.forni.-cono di 
acqua la c i t a di Napol.. 

Nei lavori di sostituzione 
de; tubi danneggiati, del pe 
so d. l a r i quintali cia.-cuno 
sono impiegati anche reparti 
militari della Marma e m " 
r.cana con due elicotteri del 
la sesta flotta, i qual. tra
sportano le tubature dal 
campo sportivo di Altavilla 

Irp.na al Vallone Tronti, do 
ve si è abbat tu ta la frana 
m seguito alle recenti piog 
g è 

Con la n a n n a / i o n e della 
seconda condotta giungono 
alla c.ttà di Napol, dal l ' ic 
quedotto del Ser no mille li 
t r . di acqua al secondo sui 
ducimi i normali 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo a Napoli il servizio opzìona 
automatico 

CHIAMATE URBANE 
URGENTI 
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 22 aprile 1973. 
Onomastico: Caio «domani: 
Adalberto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 88 Richieste di 
pubbhcaz.one 1. Deceduti 17. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348: Montecalvario. 
p.zzA Dante " 1 ; Chiaia. via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mercellina ' 148; S. 
Giuseppe, ila Monteohieto 
1. Mercato Pendino, pzza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo. S. 

G.ov. a Carbonara 83. Vica-
| ria. staz. Centrale C s o Luc-
i ci 5. calata ponte Casanova 

30: Stella, via Fona 201. S. 
Carlo Arena, n a Materdei 
72: e | s o Garibaldi 2lb. Colli 
Aminei. colli Aminei 249. 
Vom. Arcnella. via M. Pisci-
celh 138. via L. Giordano 
144; via Merliani 33: via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80; Fuorigrotta. p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21; 
Soccavo. n a Epomeo 154. 
Pozzuoli, corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano. corso 
Secondigliano 174; Posillipo. 
via Posillipo 84; Bagnoli, n a 
L. S i l a 65. Poggioreale. n a 
N Poggioreale 45. Ponticelli. 
viale Margherita. Pianura, 

n a Provinciale 18. Chiaiano, 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
Igien.co sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9^12). telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusi!amente per il 
trasporto malati infettivi. 
scrv.zio continuo per tu t te le 
^4 ore. tei. 441.344. 

Il PSDI 
smentisce 
l'adesione 

di Chiantera 
La notiz.a recentemente 

circolila neeli amb.ent: pò 
lit.ci napoletani, del pi.-sag 
eio del consigliere comunale 
Vito Chiantera. già mssir .o 
e ouei :nd.pendente nelle fi 
le del part i to soeialdemoera 
tiCO ha succ ia to una dura 
e <desnata reazione del di 
re t t i lo della federizione prò 
v:nc»ale del PSDI 

In una lettera i nna t a a! 
la stampa Ì I afferma che la 
notizia è destituita di fonda 
mento e che « getta discredi
to sul PSDI e offende la co 
scienza di tut t i i .-oeiulisf 
democratici 

La lettera prosegue preci
sando che « nessun organzino 
politico del PSDI. e solo que 
sti sono abilitati a tanto, ha 
mai deliberato tale passag 
gio ». 

Si è riunito il comitato re 
eionale del PSDI. che dopo 
aver eletto il compagno Qui 
rino Russo alla sua presi
denza, ha nominato segret i 
rio regionale il compagno 
Vittorio Ricciardi e vicese 
pre tan Nicola Nargi e Fran
cesco Albanese. 

che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sollecitare direttamente un nu
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L'utente, dopo aver agganciato, può for
mare il « 197 » e subito dopo il numero de
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu
mero occupato si inserirà, in questo modo. 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica
mente il messaggio « il sollecito è stato 
inoltrato sulla linea dell'utente desiderato » 
oppure « l'utente desiderato è libero, chia
mare direttamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito au
tomatico di tre scatti. 

Società Italiana per I EsercizioTelefomco 

http://dis.se.sti
http://Ser.no
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Quando sono donne 
è ancora più «nero» 
Lo sfruttamento minorile è l'altra faccia della disoccupazione giovanile di massa • Una miriade di 
« fatiche » che non consentono neppure la sopravvivenza - Sta cambiando una mentalità tradizionale 

Una delle tante fabbriche dove lavorano minorenni 

Assunta Gar ru lo . 15 anni. 
occupata. Vive da sempre nel 
quartiere San Giuseppe, uno 
dei più antichi e popolari di 
Napoli. Da sci mesi lavora in 
una piccola fabbrica di dischi 
dove vendono stampati imita
zioni, noiì molto accurate, di 
canzoni alla moda. Nove ore 
di lavoro al giorno, i il saba
to però ne facciamo solo 5 > 
per 22..KKI lire la settimana. 

La sua • - dicono le com
pagne — è una condizione 
quasi di privilegio: ha un la
voro sicuro. regolarmente 
retribuito. • situazione quasi 
eccezionale nel quadro scon
certante della occupazione 
femminile napoletana. F. As
sunta di questo sumbra co 
sciente. « Ilo molte amiche 
che lavorano più di me, in 
condizioni più disagiate e per 
molto meno » ci dive infatti 
nel corso dell'incontro che 
abbiamo avuto con lei al 
termine della sua giornata di 
lavoro. fMi esempi non man
cano: innanzitutto quello di 
Daria sua sorella. 13 anni 
presente anche lei. « Ho lavo
rato per alcuni mesi in uno 
.scatolificio — spiega a sua 
volta Maria — Per 8 ore e 
mezzo di lavoro, anche il sa

bato. ' ini davano solo 12 (MIO 
lire la .settimana. Tra la cola
zione, qualche spesa impre
vista e i soldi che dovevo 
dare a mia madre, alla fine 
mi è convenuto restare in 
casa; mia sorella mi passa 
3000 lire la settimana 

Ma ecco altri esempi, alcu
ni dei quali sembrano quasi 
incredibili — . Concetta, una 
loro cugina fabbrica in casa 
pistilli che da altri \eri . inno 
usati per confezionare poi i 
fiori di carta. Deve comprare 
lei il materiale necessario 
(carte e filo di ferro) e per 
1000 pezzi le danno 150 lire. 
Quando ci si fa la mano, pa
re che basti mezz'ora per 
confezionarli. 

Un'altra fa scatole, per un 
padrone evkleiKcmentc meno 
sensibile di quello di Maria: 
solo (5000 lire la settimana 
per le solite 8 ore di lavoro 
giornaliere. Altre ranno guan
ti, altre ancora guarnizioni 
per ferri da stiro. Tutte a 
stroncarsi in una situazione 
ambientale ai limiti della 
sopportabilità. Queste fabbri 
chette si trovano quasi 
sempre in ambienti malsani. 
in sottoscala umidi, male a-
rieggiati dove spesso si con

traggono malattie irreversibi
li. 

Kppure, nonostante tutto, il 
mercato del lavoro non co
nosce soste in qcesti settori. 
I sensali, le persone che 
« piazzano » le lavoranti rie
scono anche ad arricchirsi, 
con i soldi che le ragazze 
sono costrette a versare per 
ottenere appunto la raccoman
dazione. la * chiave *• che con 
.sen'e di «e entrare » nel mer
c i to nero. « Alcune di noi 
trovano lavoro — precisa pe
rò Assunta — presentando.-,! 
eli persona nella fabbrica a 
parlare con il padrone ». Se 
va bene, la loro intrapren
denza diventa addirittura un 
titolo di merito, i padroni 
temono infatti che le « rac
comandate » in fondo non 
abbiano poi molta voglia di 
lavorare 

Quali sono le prospettive 
per queste ragazze di cam
biare in meglio questa situa
zione? Una strada potrebbe 
essere quella di corsi profes
sionali che assicurano una 
qualifica potrebbero aprire 
nucne prospettive. « I corsi 
sono una cosa troppo lontana 
da noi, dalla nostra vita. E' 
meglio poco e subito che 

perdere tempo studiando. E' 
certamente molto più vantag
gioso lavorare — sostiene As
sunta ». Di parere opi>osto è 
imece Maria * lo questi corsi 
non posso frequentarli per
chè per iscriverai ci vuole la 
licenza media. Appena com
pio H anni mi iscrivo alla 
scuola siale, prendo il di
ploma e poi ad uno di questi 
corsi, mi hanno detto che 
negli ospedali c'è bisogno di 
personale. 

Per quelle che imece pen
sano di restare nelle migliaia 
di fabbrichette che costitui
scono il tessuto connettivo di 
questa « economia di vicolo •> 
non valutabile, ma in cui so 
no certamente in gioco centi
naia e centinaia di milioni, la 
speranza è quella di essere 
« messa a posto -, di ottenere 
cassa mutua e contributi 
INPS. di passare a 18 anni 
apprendista. E. in tutto que
sto. si registra anche un 
cambiamento di mentalità. 
Poche infatti sperano di 
T smettere » dopo il matrimo
nio. Il « posto » per i loro 
ragazzi è infatti spesso anco
ra più difficile da trovare. 

Marcella Ciarnelli 

Proposte 
dell'ARCI 
a Salerno 
per l'uso 
di Diana 

e Augusteo 
SALERNO — Ha fatto bene 
l'ARCI di Salerno a puntare 
con forza sull 'allargamento 
del dibattito sulla destinazio
ne pubblica dell'Augusteo e 
del Diana, due importanti 
s t rut ture cittadine che van
no restituite a pieno alla cit
tà dopo essere state troppo 
a lungo privatizzate. La con
ferma è venuta dall'appassio
nata partecipazione alla di
scussione svoltasi nell' aula 
magna del Tasso. Una discus-
s.one che. comunque, è solo 
all'avvio e che ancora a fon
do dovrà penetrare nella c;ttà 
per arricchirsi di tutti i pos
tilli contributi. Anche perché 
(e lo ha detto nell'introdu
zione Giovanni Moscatiello. 
segretario provinciale dell'Ar
ci) Augusteo e Diana non 
rappresentano che una parte 
delle strut ture comunali inu
tilizzate nella città, il cui va
lore. secondo recenti valuta
zioni. e pari a ben ó0 miliardi. 

Quale uso dunque? La p r ò 
jK).sta di gestione per l'Augu-
steo prevede l'istituzione di 
una apposita commissione in 
cu: vi siano rappresentanti 
della IV Commissione consi
liare, del sindacato, delle as
sociazioni di massa, dell'uni
versità ricorrendo, qunndo e 
necessario, alla consulenza di 
esperti che lavorino alla di
rezione artistica, alla prò-
grammazione cinematografica 
teatrale e musicale, garanten
do anche ampi spazi ad ini
ziative di base. Per il Diana 
si pensa, invece, alla promo
zione di un «centro s tudi» 
collegato al sindacato, ma 
aperto a forze politiche e so
ciali. 

« La IV commissione con
siliare — ha detto il compa
gno Franco Massimo Lano-
citn — si è espressa chiara
mente contro l'appalto e la 

| speculaz :one privata su spa-
I zi che sono della coIlPttività. 
j Ma. a parte l'iniziativa in 
' direzione di spazi e s t rut ture 
! — l'ente locale deve anche 
j divenire produttore di cultu-
I ra. orientando la programma-
I zione degli spazi ». 

I • NUOVA LIMEA T P N 
Le TPN comunicano che. a 

partire da domani per sod
disfare le reiterate richieste 
dei Comuni che si affaccia
no sulla dorsale Caserta-

• Vairano Scalo, sarà im-
j messa in esercizio l'auto-
i linea Roccamonfina-Tuorofu-
I rano-Capua. 

Quando imperano burocrazia e miopia culturale 

Nel centro TV viene soffocata 
ogni aspirazione a fare teatro 

Polemica intervista dell'attore Leopoldo Mastelloni - Qui si può fare solo la comparsa 
Si accusa sempre Roma ma è a Napoli che si hanno le più pesanti responsabilità 

Quello di Napoli è uno del 
tre centri praticamente abili
tati a registrare i lavori di 
prctea, a svolgere quella Im
portante funzione di promo
zione dell'uso del teatro sul 
piccolo schei mo 

Dovrebbe essere una vera 
fortuna per gli attori napole
tani. non solo di quelli che 
recitano « in dialetto» ma di 
quelli che da Napoli partono 
per affrontare i palcoscenici 
di tutt'Ita'.ia. ottenendo spes
so grossi successi teatrali . 
Ma quando incontriamo poi 
questi attori sul piccolo scher
mo? Assai raramente, e spes-
.se volte .sottoutilizzati o assai 
male utilizzati, in piccole par
ti. di ripieno. Come mal è 
tanto difficile essere presemi 
in televisione? Molti attori . 
.sposso giovani attori, hanno 
elu.so questa domanda, Iran 
no preferito non lasciarsi an 
dare a dichiarazioni polemi
che. hanno detto che tu t to 
sommato è meglio « non par
lare », hanno concluso con a-
marezza che «si rischia di 
non fare neanche quel poco ». 
Che ci sia una specie di « ma

fia » all 'Interno dei centro di 
produzione? Non lo si può 
credere naturalmente. Ma al
lora co.-.a spinge gli attori ne-
poletani a tanto pessimismo? 

Manca un vero « valore di 
produzione del centro non 
perché questa mancanza di 
capacità produttiva dipenda 
da Roma — dice più esplici
tamente Leopoldo Mastelloni 
— come si dice sempre. Il 
ritornello « dipende da Ro
ma » serve soltanto a ma
scherare una inutile imposta

zione burocratica e una man
canza di proposte concrete 
o almeno una capacità di 
formulare proposte concrete, 
interessanti, originali ». Allo
ra se mancano le proposte. 
mancano le realizzazioni e gli 
attori devono andarsene a 
cercare lavoro altrove oppu
re devono accontentarsi di la
vori di ripiego, che li avvili
scono, li chiudono in un ghet-

1 to non creativo, che non sti-
! mola, che non impenna a ere-
i sccre. «ci sono tante attrici 

Oggi il congresso della 
cellula del PCI della RAI 

I.c proposte dei comunisti per un diver>o ruolo della 
sede regionale della RAI TV a Napoli e nel Mezzogiorno 
saranno al centro del congre.iso della cellula del PCI 
della HAI clic si terrà oggi. con ini/io alle lfi.'UI, all'home! 
S. Germano. Intel \ e r ra il compagno senatore Pietro Va
lenza. vice responsabile nazionale del settore informazione 
del nostro partito. 

Dal giudice istruttore di Roma, Francesco Amato 

Rinviato a giudizio il magistrato Leboffe 
accusato di «vendere» libertà provvisorie 

ROMA — Alfredo Leboffe, 
magistrato del Tribunale di 
Napoli, è stato rinviato ieri 
a giudizio dal giudice istrut
tore di Roma. Francesco A-
mato. sotto le accuse di cor
ruzione. truffa e millantato 
credito. Insieme a lui sono 
stati imputati anche Antonio i 
Montagna, Mario Cinque e 
Ciro Emilio, che dovranno ri
spondere rispettivamente di 
millantato credito, corruzione 
attiva e falso testimonianza. 

La vicenda in cui è coin
volto Alfredo Leboffe risale 
all'estate del 1974 e riguarda ' 
un giro di concessioni di li
bertà provvisoria a detenuti 
in attesa di giudizio, o già 
condannati , che non aveva- I 
no alcun diritto di godere di | 
questo tipo di misura. i 

Il magistrato, all'epoca giù- ' 

dice istruttore del Tribunale. 
si sarebbe fatto versare, se
condo quanto è emerso dalle 
indagini, tre milioni di lire 
dallo moglie di Luigi Cardo-
ne. che aspettava di essere 
procosato per furto, e altri 
cinque milioni da Mano C.n-
que. arrestato per contrab
bando. 

L'inchiesta su questo traf
fico illecito aveva già porta
to a delle misti:e di caratte
re amministrativo nei con
fronti di Alfredo Leboffe. Il 
consiglio superiore della Ma
gistratura ne aveva infatti 
disposto la sospensione dall' 
incarico e dallo stipendio. Il 
fascicolo era stato intanto 
passato alla Cassazione che 
aveva affidato le indagini a 
un giudice della Procura di 
Roma. 

f il partito") 
Assemblee — A Caivano alla 

18 con Don.sc: al r .on: C;rlinyio-
ri alle 19 SL.II prob.cnu del none 
con Sjndomemco e MalBtjoli; A t r j -
yola « Leni i •> alle 1E.30 sulla 
s!amp3 e propaganda. Casona 
« Centro > al.e 16 della commis
sione femmin.le sulle elezioni con 
Bonanni e Maìnla: a S. Giovanni 
cenlro alle 17 ,30 sui problemi 
della casa con Gcrcm.cca e Maln-
(joli. 

Congressi — Si svoleranno 
i seguenti congressi: Brusciano al
te 19 con Stellalo; a Torre € Alfa-
ni » alle 18 con Visca e Gennaro 
Pinto; Cavallcggsri alle 1 7 , 3 0 con 
Impiglio; al mercato alle 16 con 
Mola * Imbimbo. Avviso. Le se
zioni dc/ono ritirare urgentemen
te materiale di propaganda 

per esempio — dice sempre 
MaMelloni — d ie sono co-
.strette a fare le suggeritricl, 
le assistenti 

Un burocrat teismo soffocan
te impedisce il decollo di un 
centro che pure potrebbe es
sere vivo? Parrebbe di sì. 
Hi -a bene che la burocrazia 
non è ma; competente nelle 
svariate materie dello spet
tacolo. i «provini^) di animus-
.sione spense volte sono rego
lati da da norme sballate, le 
selezioni sono s t ranamente di
scriminatorie, 

Oggi spesso non c'è possi
bilità di la voi o. ma non per
ché non aia possibile oggetti
vamente produrre. « C'è in
capacità a dirigere, a condur
re con acume il lavoro, a pro
gettare il lavoro con un mini
mo di lungimnauza. sottiaen-
do.si ai ricatti politici che per 
t\->.inp:o .sono ancoia a.-̂ sai 
forti, e .scmhiano paradossal
mente tendenti a non lar fun
zionare a p.eno il centro di 
produzione napoletano ». Ma 
allora un attore che rapporto 
deve avere con il centro? 
< Mollino — è il paradossò 
di Mastelloni — deve andine 
via da Napoli se vuol vivere 
e diventare culturalmente 
produttivo. 

A Napoli vengono reai.sti a 
met te te m scena spettacoli 
portandoci con sé tut ta l'e
quipe di lavoro, attori com
presi. eppure c'è una precisa 
norma che stabilisce una per
centuale di partecipazione di 
attori proprio del centro di 
produzione in cui si registra. 
è una norma che d.venta sem
plice di Tesa dei livelli oceu-
pa/ionah. ma non impulso al
l'impegno e alla creatività. 
poche bat tute affidate ad un 
gruppo sempre più avvilito di 
a»'ori .salvano la coscienza 
dei re.ri.sti e soddisfano i re
golamenti. Ma ci sono poi a 
Napoli gli attori capaci di 
sostenere le parti più grosse? 
« Se non ci sono si creano 
— risponde netto Leopoldo 
Mas'elloni — con impegno 
continuo si valorizzano le for
ze esistenti e non le si re
spingono sempre invariabil
mente. ne] migliore dei casi 
verso eli inutili successi delle 
«sceneggiate ». Ma tut to que
sto è cosa che non può essere 
affidata al caso o alla buona 
volontà, è sempre una que 
stionc di capacità di dlrczlo 
ne 

g . ha. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O S A N CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 2 3 alle ore 18 « A-
driana Leeouvreur » 

TEATRO SANCARLUCCIO 
« Un sogno bruscamente Inter
rotto • ore 2 1 . 3 0 feriali; ore 
18 (estivi. Riduz. A R C I . 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tesse 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alb». 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O 5 A N F E R D I N A N D O (P . ta 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Venerdì 21 aprile ore 1 7 , Gli 
Ipocriti in: « Lieto line », scon
to ARCI • Studenti L. 1 .500 . 

S A N N A Z A R O ( V i a Chlaìa, 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« Mugllerema * istal la » oggi 
e domani or* 17 • 2 1 . 

P O L I T E A M A ( V i a Monta di D io ) 
Alle 2 1 . 3 0 , Emilia e Romagna 
Teatro gli Associati • I l cotn-
tnedione, d! C .G. Belli poeta e 
impiegato pontificio », di Diego 
Fabbri. 

C ILEA ( V i a San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Venerdì 2 1 orde 2 1 , 3 0 : Napoli 
canzoni e poesie con Roberto 
Murolo , Egisto Sarnella, Gruppo 
Follclor I Ventotene, poeta Giu
seppe Viola. 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO OELLA R I C C I O L A (Piaz
za S. Luisi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tel , 4 0 2 . 7 1 2 ) . 
Riposo 

T E A T R O D E I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Correlino Ercolino) 
Dal 20 aprile al 1 . maggio, ore 
19 .30 . testivi 18 .30 . presenta 
Vivrani. proposta per un'azione 
drammatica elaborata e diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 1 9 ) . 
Riposo 

T E A T R O NEL G A R A G E (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
Riposo 

PLAY S T U D I O COOP 
Dal 24 aprile al 7 maggio ore 

- 2 0 . 3 0 mette in scena dalla 
navata S. Maria della Pace, via 
Tribunali , « Canto (ermo » di 
Laura Angiulli , libera riduzione 
da « Cent'anni di solitudine » di 
G. G. Marquez. 

A U D I T O R I U M R A I 
Alle ore 2 0 . 4 5 , Concerto: Marty-
Brosse 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura , 19 • 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una vita davanti a sé, con S. 
Signore! - DR 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l diavolo (probabilmente ore 
1 6 ) , con A. Sordi - SA 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Allegro non troppo, di B. Boz-

• zetto - DA (ore 1 7 . 3 0 , 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecatvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Al di là del bene e del male. 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

CINE CLUB (V ia Orazio, 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O 
lo sono un autarchico, di M. Mo

retti (ora 19. 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A * (Via Poli l l ipo 3 4 6 ) 

Mussolini ultimo atto, con R 
Stc.rjer - DR 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Al di là del bene e del male (Nuovo) 
Ecce Bombo (Empire) 
Allegro non troppo ( N O i 
Mussolini, ultimo atto (Circolo Neruda) 
In una notte piena di pioggia (America, La Perla) 
Giulia {Alle Ginestre, Avion) 
Ciao maschio «Azalea, Adriano) 
lo ho paura (Pierrot) 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta, 5 
Vomero) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 1 2 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Uno sporco eroe 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te 
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 2 3 
Te l . CS3 .12S) 
Due vite una svolta, con S. 
McLaine - DR 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Gesù di Nazareth, 
N P 

R. Powell i 

STREPITOSO SUCCESSO 

alTEMPIRE 
IL PRIMO FILM ITALIANO INVITATO UFFICIAL
MENTE AL PROSSIMO FESTIVAL 01 CANNES 

r«NA\V MORETTI • UfiSA ROSSI • FABW TRAVERSA -INA SASTRI 
» 'wiix-v'KVi.'tt-* » R.AUCJ MAURI . - • f T t - . ' ^ f l V i . F - * . liFHASITlfl'J 

t f i r w i i MARIO GAllfl !—;•«'a •M-.i.-sfUf PVW - s .s> « w . - p r ? y r . - i 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La lebbra del sabato sera. S. 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 5 8 1 9 0 0 ) 
Ecce bombo, ccn N. Moret t i 
SA j 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 2 6 S . 4 7 9 ) 
U R O sporco eroe 

FIAMMA (Via C. Poerio. 4 6 - Te- 1 
lelono 4 1 6 . 9 3 3 ) ' 
Scherzi da preti, ccn P. Franco • 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Follie di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Cyclon -

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta, n. 1 2 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Piedone l'africano, B. Spen
cer - A 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La m a n e t t a , con N . Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A O I R (V ia Paisiello Claudio -
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
10 e Annie ( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
VV. Al.eri - SA 

A C A N T O (Via le Augusto • Tele
tono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
11 tocco della Medusa, con R. 
Surton - DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ciao maschio, con G. DeparcTeu 
DR ( V M 1S) 

ALLE G INESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Giulia ( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) con 
J. Fonda - DR 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
• Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R G O ( V i a Alessandro Poerlo, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le ragazze pon pon, con J . 
Johuston - SA ( V M 1 8 ) 

AR1STON (V ia Morghen. 3 7 • Te 
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O . Mut i • DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A (V ia Cavare • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Quello strano cane di p a p i , con 
D. Jones - SA 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wildor - 5 A 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ride bene chi ride ult imo, con 
G. Bramieri - C 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ciao Maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 16) 

G L O R I A • A > (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'insaziabile ( V M 1 8 ) 

GLORIA • B « 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian • G 

Filangieri 
Arriva Amartela... 

AMANDA 
L E A R , 

METROPOLITAN 
EMERGENZA ALLE BERMUDE: sì ordina a tutti 
i natanti e gli aerei di rientrare immediatamente 
alla base. 
E' in arrivo inaspettato e imprevisto un CICLONE 
di inaudita violenza. 

U N FILM TRAVOLGENTE E SPETTACOLARE 
DI IMPRESSIONANTE ATTUALITÀ' 

APTHL* «ClNr^Or• CABJTOt • * *£* uOtva ÌWNDO? . OCA KMUV0S 

RB«CAROONA Jt • HUCOST1CUT2 
ANDRES CARQA. STFANA ffAMAOO . K OaTTCLAM. _ _ 0 _ 

- M K T M F U * 

tri* i JOE D A VITO . ^ , RÌSO C V 1 .;aj 
i « r*>-*« V U : F» " ran *4* TrUCXJ» 
, • • t i t i t i * , , i i , , i , , a f , , | | 
| le w.tn , r M > U I V * V * i£*.1 
J iorr* i icV:ti l ^i\'£. 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le ragazze pon pon, con J. 
Johuston - SA ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R. 
Burlon - DR 

T1TANUS (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Emanuelle bianca a nera 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A M E R I C A ( V i a Tito Anglini, 2 1 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
lo sono mia, con S. Sancirei;-
DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

A Z A L E A (V ia Cun.ina, 23 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR ( V M 1 8 ) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

OGGI al 

FIAMMA 
IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 

QUEST'ANNO !! 
J ^ 
r f i x m M M . M i M i i a u c a a i r ^ M ~ 

rJLSmiACCI.PWtìTDRE 
-r lPPO FRANCO 

UN0T0FF0L0 
.COCHI PANZONI 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 ' . 3 3 9 ) 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
- A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 0 9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Dracula padre e tiglio, con C. 
Lee - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Melodrammonc, con E. Monte-
sano - SA 

P IERROT (Via A.C. De Meis. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
lo ho paura, con G . M . Volonté 
DR ( V M 14) 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo. 6S-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
lo , beau geste e la legione stra
niera, con M . Fcldmon - SA 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalfcggcri 
Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Von Buttiglion 

T E R M E (Via Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Goodbye uomo C IA 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitelli, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM
M A R E (V ia Alvino • Telelo-

1 •£= 2 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 
! Fino al 14 maggio lutti i giorni 
! dalle 18 alle 2 2 scuola teatrale 
I presso le ani.che Tc.-rr.c con la-
; borator'o sul poEtrme e 9 0 5 », 
i ARCI F U O R I C R O T T A 
I Donitn ca 23 ore 19 Fatti di 
I gente per bene, c o i G. G.a . i i . -
i n. - DR iV.M 14) 
| ARCI SOCCAVO 
• Fatti di gente per bene, cen G. 

Gicnn ni - DR ( V M 14) 

Vietato ai minori di 18 anni ,l 

2. MESE 
Il pubblico applaude 

ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

Orario spettacoli: 
Augusteo: 1 6 - 1 8 . 1 0 - 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 
S. Luca: 16 -18 -20 -22 .30 

La schedina 
di Di Marzio 

1 
2 
3 

*4 
5 

"l 
8 
9 

io 
11 
12 
13 

Aialanta Foggia 
Fiorentina Torino 
Genoa Bologna 

Inter Roma 
Juventus Pescara 
Lazio Perugia 

Napoli L.R.Vicenza 
Verona Mi lati 
Catanzaro Monza 

Como Palermo 
Modena Sampdoria 
Alessandria J. Casale 
Siracusa Catania 
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ATALANTA-FOGGIA 
Per il Foggia la part i ta 

di Bergamo rappresenta 
l'ultima ^sp.agma per la 
silvez7a ~Sr gli uomini di 
Puricelli non nu t r i r anno 
a fare risultato per loro 
r imarranno pochissime 
possib.lità di permpiienzi 
nella massima sene . Il 
Foggia, comunque, e ahi 
tuato a ce.t: recuperi. Ora 
l 'anno «cor-io si salvo m 
extremis clamorosamen
te. X 
F IORENTINA-TORINO 

Non penso che l.i iFo-
ren tma pos^a bat tere il 
Tonno . I granata dal can
to loro de\ono lottare fino 
all'ultimo. X 
GENOA BOLOGNA 

Un pareggio può s'.are 
bene ad entrambe !e squa 
dre. Il G m o a avrebbe ne
cessita di vincere, ma a 
Marasmi troverà di fronte 
uri Bologna che da un po' 
di tempo a questa parte 
?*a giocando un buon cal
cio. X 
INTER-ROMA 

I.a Roma ora che ?: con
sidera salva, potrebbe an
che mollare. F." una par
tita aperta anche se do 
maeg.on possibilità a: pa 
dron: d: casa. 1 X 
JUVENTUS-PESCARA 

D.sco ro.-.^o per gli a-
bruz7e->i a Tor.no La Ju-
\er.:u-. vorrà chiudere m 
bellezza. 1 
LAZIO PERUGIA 

I.a squadra romana non 
s'è ancora port.ua fuori 
dalia zona retrocessione 
mentre il Perugia naviga 
tranquillo in centro clas
sifica. I romani punte, an
no al bottino p.eno e cre
do che andrà così. 1 
NAPOLI-L.R. VICENZA 

Tripla! 1 X 2 
VERONA M I L A N 

Il Verona vorrà riscat
tare l.i sconfitta di Ro 
ma; il Milan, dal canto 

MIO, la .sconfitta subita 
ad opera de!!,» sorpren
dente Atalanta. Un parcg-
E o potrebbe servire allo 
scopo per entrambe. X 
CATANZARO MONZA 

Orm,1: i padroni di casa 
\oIano sulle ali rìcii'eutu-
5-..t.-.mo. Per il Monza ve 
do d:-co r<)-.so a Catanza
ro Il mio. oltrettitto. è 
un pronostico da t.foso. 1 
COMO-PALERMO 

li Pi' .ermo ha ot t ime 
po-.-i'i.l.'rt rìi ot tenere un 
n-,ui:a;o p.eno a Como. 
Cr-riame.Te sili ospiti, do
po tri. u'.t-.mi br.llanti ri-
sul'aM. r.on vorranno per
de: e I'ocra.-.ione di inscr.r-
5i r.ejla lo*ta per la pro-
n:o7:one. La po-:7.me del 
Corno, comunque, r.on è 
nr'.io rn.eìior; per ciu un 
pnrerrr-.o :.on e ria esclu
dere. X 2 
M O O E N A S A M P O O R I A 

Il « d u e » e d'obbligo II 
Modena e g:a retrocesso. 
mentre ja Sirnprioria può 
ancora sparare nel pas-
s ig j . o r.e'.ìa massima se-
r.e a ror.d.r one di otte
nere r..-'iìrati politivi in 
queste ultime parti te. 2 
ALESSANDRIA CASALE 

L'A:es,-ar.dr:a in cas,a è 
for'e .ma il Ca-ale non 
p j o perder^ c m t a t t o dall ' 
U d . n c e . X 2 
SIRACUSA-CATANIA 

F.' un nerby. II Catania 
p i r e con i favori del prò 
r.o-t:c» perché è una del
le p.u forti .squadre del 
girone. 2 
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Prosegue il dibattito sulle soluzioni da dare alla crisi regionale 

«Occorre un governo in grado 
di far fronte all'emergenza » 

Le dichiarazioni del sindaco di Pesaro, del segretario provinciale del Sunia di Ancona e del socialdemo
cratico Clini - Tornati: «Il vuoto di potere apre varchi alle chiusure localistiche e a spinte settoriali» 

Vasta e significativa mobilitazione popolare in tutta la regione 
Il calendario delle manifestazioni 
Al Comune di Fabriano verrà 
consegnata la medaglia di bronzo 
al valor militare 
Domenica a Pesaro seduta 
solenne del consiglio provinciale 
A Macerata riunione 
dei partigiani comunisti 

Un 25 Aprile 
di lotta contro 
il terrorismo 

Non una solidarietà «qualunque» 
Le preoccupazioni per ti piolungursi di unu situazione lu

cerla. per ti nuoto di potere ullu Regione, non accennano a 
diminuire. Nette ultime ore — drammatiche per tutto il pae
se — dopo l'appello rivolto alle forze politiche dalla Federa
zione sindacale, AI sono moltiplicate le riunioni negli organi
smi dirigenti dei partiti, delle organizzazioni di massa. Anche 

dai consigli di quartiere e di cu coscrizione giunge un messag
gio di unità e di solidarietà di grande valore politico e cultura
le. I partiti avvertono — alcuni più. altri meno — la pesan
tezza della stiminone. 

E' certo che la ricomposizione di un quuilio politico più 
saldo e più forte che prima, nelle Marche, non e facile; si 
pensi ulta conclusione che ha avuto la « verifica », alle cause 
profonde che hanno determinato tuie esito: adesso tutti com
prendono die la crisi è davvero una contruddizione, un'altra 
anomalia, rispetto ullu nuova maggioranza parlamentare e go
vernatila, a /tonte del dramma die v>ve il paese. L'unita e 
necessaria, ma e difficile. Ovvero: la solidarietà e possibile. 
ma non serve più una qualunque solidarietà. 

Si deve determinare un livello più alto di impegno, ci vuo
le una Regione che esista ogni gioì no nella vita della gente, 
capace di organizzarne la "ita democratica, ma tinche di (Un
gerla. di indirizzai ne : bisogni Si diceva: una Regione che af
fronti e risolva i pioblemi. (ita sembra necessitilo aggiungere 
qualcosa di più Non e infatti sufficiente - per esempio co 
slntne gualche scuola e gualche casa nell'entroteira del Cu-
merinese. per risolvete il problema della emarginazione e spo 
palamento della montagna Non regge pm la politica dell'estem
poraneità. dell'assistenza La richiesta che giunge dai Comuni 
è. un'altra lancile se permangono zone di pura « itvendicazto-

ne »; ed esprime l'esigenza di sapere come governare, secon
do quali priorità, dove indirizzare le poche risorse. 

Diversamente il decido (ÌIC> diventa un peso insopportabile, 
una « bufeia » cui non si riesce a far fronte, invece che la 
premessa per l'esistenza di un altro Stato. Ognuno avverte 
che, a partire dalle Regioni e dai Comuni, la costruzione del 
nuovo Stato e la difesa accanita di questo Stato oggi si in t 
trecciano. Che vuol dire ciò, per le Marche'.' Ce una crisi che 
si deve superare al più presto, ci sono forze politiche in grado 
di governine bene: allora è un obbligo lasciar da parte ogni 
pigrizia, ogni tentazione a ripiegarsi sulla sfiducia. Tra pochi 
giorni riprendono le trattative per dare un governo alla Re 
gione: sarà già un passo in avanti se si eviterà di recitare — 
ila parte di alcuni partiti e soprattutto della DC - il vecchio 
(opiotie. quello che Ita tormentato le contraddittorie fasi 
della passata « verifica ». Meglio, se si valuteranno, con rea
lismo e senso di responsabilità, le nuove condizioni politiche. 
dopo lo spartiacque del IH marzo. 

I. ma. 

Crisi del governo regionale 
e collettività: quali contrac
colpi .si avvertono? Il gior
nale .sta raccogliendo valuta 
zioni. giudizi, di amministra 
tori, lorze .sociali, dirigenti 
politici. Oggi pubblichiamo di
chiarazioni del .sindaco di Pe
saro. Giorgio Tornati, del .se 
gretano provinciale del 
SUNIA di Ancona. Fernando 
Ra.scioni. del capogruppo del 
PSDI H Pesaro. Giancarlo 
Cini'. 

Cìiorgio 'l'ornati - « L*aper 
tura della crisi alla Regione 
è senza dubbio un fatto molto 
grave. La .strada che si .sa
rebbe dovuta percorrere era 
quella di concludere la verifi
ca, facendo fare all'intesa un 
passo in avanti .sul piano del 
contenuti e sui rapporti politi 
ci unitari 

La teoria della crisi quale 
choek per favorire un chiari 
mento sostanziale, mi .sembra 
poco opportuna in un momen 
to in cui non mancano tensio
ni traumatiche. Esiste una 
emergenza che riguarda la di
fesa delle istituzioni democra
tiche; esiste una emergenza 
economico - sociale: esistono 

novità istituzionali che riguar
dano l'in.sieme ''el sistema de 
mocratico I Comuni hanno 
bisogno di una Regione auto
revole ed efficiente. I Comu
ni marchigiani dehliono far 
sentire la loro voce- si chiu
da rapidamente la crisi, dan
do vita ad un governo regio 
naie che poggi .sull'unità e sul 
consenso di tutte le forze de 
mocratiche ». 

Fernando Rascioni — « La 
crisi della Regione serve .se
condo me ad accentuare le 

lifficoltà. Abbiamo conosciuto 
momenti di tensione dramma
tici. problemi economici e so 
ciati che hanno ostacolato — 
anche se mai compromesso 
— lo sviluppo unitario delia 
lotta per le riforme, l'avan
zamento democratico de! pae-

! se. Non si può che auspica-
| re che venga presto realizza-
i ta una direzione regionale ef-
i ficace. con un programma 
j che affronti il problema del-
, l'occupazione, del rilancio 
. dell'edilizia, ma che si avval-
j ga soprattutto della parteci

pazione della gente, delle for-
! ze sociali, dei sindacati. Il 
J SUNIA e disposto a dare tilt-
: ta la sua collal>orazione ». 
I allinearlo Clini — « La crisi 
| aperta «Ila Regione Marche 
I va affrontata con senso di re-
I sponsabilità pari alla gravità 
, del momento Ritengo che dal 

punto di vista programmati-
: co non ci sia molto da inveii 

tare, in quanto il vecchio prò 
gramm.i. con Gualche aggiu 
stamento. costituisce ancora 
una piattaforma sostanziai 
mente valida. Il « nodo » è 
incontestabilmente politico ed 
in proposito bisognerà verifi
care se 1 due uri Rifiorì par
titi sapranno resistere alle 
sempre ricorrenti tentazioni 
dei " filo diretto " che igno 
ra le forze socialiste e re 
pubblicane 

Riteniamo interessanti le di
chiara/ioni che pubblichiamo. 
In particolare vorremmo rin
graziare il socialdemocratico 
Clini, poiché ci dà la possibi
lità di discutere un momen
to di una questione importan 
te. ovvero i; ranoorto fra la 
DC ed il PCI. Clini parla di 
« filo diretto ». altri favoleg
giavano In altre occasioni di 
« compromesso D C P C I » . di 
menticando che proprio il PCI 
è sempre stato uno dei più 
leali sostenitori della politica 
di ampia intesa. anche per le 
Marche, e con questa posizio
ne ha coerentemente lavora
to nell'esperianza passata. Di 
più: ritiene che soltanto una 
salda unità a sinistra possa 
permettere ulteriori passi in 
avanti nella strada delle iute 
se politiche, di governo. 

Un 25 aprile, questo del '78. 
carico di significato, di parti
colare impegno civile e de
mocratico. La giornata di 
martedi prossimo sarà dedi
cata. anche qui nelle Marche, 
sì alla celebrazione dell'anni
versario della Liberazione, 
ma anche ad una vasta mobi
litazione popolare contro 11 
terrorismo e la violenza e-
versiva che insanguinano il 
nostro paese. Molte sono le 
iniziative, diffuse anche nei 
centri minori. 

Le amministrazioni comu
nali .stanno promuovendo 
manifestazioni in collaliora-
zione con i partiti democrati 
ci. le associazioni partigiane 
e combattentistiche, i comita
ti antita.sci.iti e le organizza
zioni di massa. « E" una oc
casione importante — ha sot
tolineato in una nota l'ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale — per testimoniale 
la saldezza delle istituzioni 
repubblicane e la fermezza 
delle forze democratiche di 

fronte alla spirale del terro
rismo. Dalle popolazioni loca
li viene avanti con forza l'e
sigenza di un collegamento 
organico con le istituzioni e 
con la Regione in particola
re ». Il consiglio regionale -
continua il documento 
per sottolineare la vitalità 
degli ideali della Resistenza, 
intende dare a queste inizia 
Uve degli enti locali un con
tributo di presenza e di par
tecipazione. 

L'intera assemblea regiona 
le sarà rappresentata nei 
comuni dai suoi componenti: 
Bastianelh e Amadei ad An 
cona; Tonnini a Senigallia; 
Mombello e Castelfidardo; 
Marchetti a Chiaravalle; Bas
sotti a Jesi; Diotallevi e Pa-
lombini a Fabriano; Paolucci 
ad Ascoli Piceno; Romanucci 
a San Benedetto del Tronto; 
Todisco a San Elpidio a Ma
re; Nepi ad Amandola; Ciuffi 
a Porto Civitanova; Alfio Tin
ti a Pesaro; Giampaoli a Cal
cinelli e Sahara ; Tiberi ad 

Urbino; Righetti a Fermigna 
no; Loccarini a Mondolfo: 
Fabbri a Gabicce Gradara . 
Grifantini ha già partecipato 
alla manifestazione tenutasi a 
Matetica. 

ANCONA — Il 33. anniversa 
no della Liberazione sarà ri 
cordato con solennità in mol 
te località della provincia di 
Ancona. Le manifestazioni 
più significative avverranno 
ad Ancona. Jesi. Senigallia e 
a Fabriano, nel corso della 
quale avveirà la consegna 
della medaglia di bronzo al 
valor militare, concessa al 
Comune per l'attività parti 
giana e il sacrificio della sua 
popolazione durante la domi 
nazione nazi fascista. Sarà 
presente, a nome del gover 
no. il sottosegretario on. 
Tambroni. 

11 senatore compagno Arri 
go Boldrini. medaglia d'oro 
della Resistenzi. presidenti-
nazionale dell'ANPI Mira ad 
Ancona. In piazza 24 maggio 

Telegramma di adesione del ministro Pedini 
per le assemblee a scuola contro la violenza 

ANCONA - Il ministro della Pubblica I 
struzione Pedini ha fatto pervenire alla Pre 
ìidenza del Consiglio regionale delle Mar
che l'adesione e l'apprezzamento per le ini
ziative promosse verso il mondo della scuo
la sui temi della violenza e della difesa delle 
istituzioni. La possibilità di organizzare as
semblee nelle scuole era stata presa in esa
me all 'indomani dei tragici fatti di Roma, 
nel corso di una riunione alla quale aveva
no preso pa. te i provveditori ed i rappre 
sentami delle università della nostra re 
jione. L'esigenza di allacciare un dialogo con 
le istituzioni scolastiche e con i giovani era 
emersa con particolare rilevanza nelle mol
teplici manifestazioni dopo il tragico rapi-
nento dell'onorevole Moro. 

« Il disagio e le inquietudini che i recen
ti noti avvenimenti hanno generato nella 

pubblica opimcne — scrive il ministro Pe
dini - esigono una pronta ed adeguata ri 
sposta ». La lettera prosegue ribadendo la 
piena adesione all'iniziativa del ministro, il 
quale ha «invitato i provveditori agli studi 
della regione a prendere contatto con l'Uf
ficio di presidenza del consiglio regionale. 
per concordare tempi e modalità di attuazio
ne dell'iniziativa, che deve co-nvotgere i 
competenti organi collegiali nelle scuole». 

Il ministro chiede infine di conoscere : 
contenuti della manifestazione e confida che 
:< la medesima possa validamente contribui
re a creare nella coscienza dei giovani un 
clima di ccnsapevolezza e maturazione, non
ché fiducia nelle istituzioni e nella funzione 
democratica della scuola, che deve, ceti lo 
studio, alimentare la crescita culturale e ci
vile del paese ». 

Una lettera delle donne 
di Montemarciano, paese 
natale di Eleonora Moro 

Ŝdegno e solidarietà 
ma fermo rifiuto 

del macabro ricatto » 

ANCONA — Una lettera delle don
ne di Montemarciano alla signora 
Moro, un documento semplice e 
toccante, che sta diventando in 
tutta la regione una occasione di 
mobilitazione per tutte le donne. 
Già nelle province si è messa in 
moto la macchina per raccogliere 
le adesioni, per iniziativa dei mo
vimenti femminili e delle associa
zioni. Il Comune di Montemarcia
no. dove la signora Moro è nata 
e dove la famiglia dello statista 
andava spesso a trascorrere le fe
rie estive, ha fatto propria l'ini
ziativa: questa mattina si svolge
rà un incontro presso la sede mu

nicipale. presente il sindaco Giu
liani. le organizzazioni femminili 
e le rappresentanti dei partiti. . 

La lettera è giunta alla signora 
Moro. Il messaggio è di quelli im
mediati. senza inutili fronzoli: 
« Coraggio, ti siamo vicine anche 
noi ». Le donne di Montemarciano 
conoscono bene la signora Eleo
nora. in queste ore terribili ne 
hanno apprezzato anche di più la 
grande forza. Si hanno solta'nto 
piccoli flash dai giornali, sul dram
ma che vive questa anziana si
gnora. chiusa nell'ansia e nel do
lore: eppure si disegna una im
magine emozionante, che colpisce 
per la sua dignità e per il suo 
coraggio. 

« Dite ai giornalisti che li rin
grazio molto per la loro attenzio
ne >, ha mandato a dire l'altro 
ieri a quei colleghi che le hanno 
fatto avere un piccolo foglio di 
un notes con su scritta la preghie
ra di avere notizie di lei e della 
sua famiglia. Eleonora Moro sta 
vivendo le ore più difficili della 
sua vita, e le donne di Montemar
ciano vogliono testimoniarle la lo 
ro simpatia e la loro solidarietà. 

Ecco il testo della lettera, che 
pubblichiamo integralmente: « Ca-
ra signora Eleonora, siamo un ' 
gruppo di donne, che ha sentito 
l'esigenza di esprimere il dolore e 
la solidarietà a te che. in questo 
momento, con la tua famiglia, sei 

più direttamente colpita nei sen
timenti e stai vivendo ore dram
matiche. divise tra la speranza e 
il terrore. Vogliamo innanzitutto 
esprimere lo sdegno, la rabbia e 
l'orrore che come donne proviamo 
per la lucida ferocia del gesto. 
per la barbarie di un'azione che 
ha offeso ogni sentimento demo
cratico. ogni aspirazione alla di
fesa e allo sviluppo della vita uma
na. Per questo vogliamo unire le 
nostre voci nell'accusa di questi 
miserevoli assassini, ma anche nel
l'impegno a respingere l'insulto di 
questo macabro ricatto. 

* La dignità stessa del dolore da 
te dimostrata è la più ferma e 
terribile condanna di un atto che 
trova rispondenza solo negli ese
crandi misfatti compiuti dal na
zifascismo. Non è retorica, niente 
è retorica quando la conquista del
la libertà e della democrazia vie
ne ancora pagata con il sangue di 
noi tutti. Proprio la nostra storia 
di donne italiane, nella Resisten
za e nell'impegno per la pace e 
per la concordia tra gli uomini, 
è segnata dalla nostra fiducia nel 
la ragione umana e nei sentimen
ti di giustizia e libertà. Questi ci 
fanno oggi forti, unite, a te vici
ne. Vorremmo con queste nostre 
parole esprimere la forza di un 
sentimento, l'angoscia e l'indigna
zione di tutte noi. Non cederemo 
di fronte alla paura, al pericolo. 

alla barbarie. Difenderemo sempre 
unite i valori della vita e della 
democrazia nel nostro paese. Ti 
siamo vicine. Le donne di Monte
marciano ». 

Il sindaco di Montemarciano. 
compagno Alvaro Giuliani, ha in
viato la lettera delle donne ac
compagnandola con un breve mes
saggio in cui si dice tra l'altro che 
* l'intera comunità di Montemar
ciano. legata a lei. signora Moro. 
e al suo illustre coniuge da saldi 
vincoli di affetto, è rimasta alli
bita. esterrefatta di fronte al bar
baro attentato di via Fani e si è 
sentita essa stessa direttamente 
colpita, ritenendo l'onorevole Mo
ro e la sua famiglia a pieno di 
ritto suoi membri. 

« In questo momento, cosi dolo
roso. è di conforto il pensiero eh."» 
nelle coscienze più abiette possa
no sopravvivere elementi di uma
nità ed è di grande aiuto per la 
speranza che l'atteggiamento di 
composta dignità mista ad invi 
forza d'animo veramente eccezio
nale che lei riesce forse inconsi-
pevolmente a trasmettere e «.he 
tutti recepiscono, di cui le sono 
tutti grati ». Il sindaco termina 
il messaggio rinnovando a nome 
suo. dell'amministrazione comuna
le e della popolazione, la solida
rietà e l'augurio che Aldo Moro 
venga restituito al suo partito, al
la sua famiglia ed al paese. 

Si concluderà 

il 25 aprile 

LETTERE 
Pubblichiamo una lettera 

inviataci da alcuni studenti 
dell 'istituto « Stracca » sul 
e caso » del professor Mas 
facesi. Per noi è occasione 
di dibatti to e di riflessione: 
per questo la riportiamo in 
tegralmente. In questi mo 
nienti crediamo sia importan
te la disponibilità a discute 
re serenamente, anche su que 
stioni tanto delicate. Ci ren 
diamo conto di quanto sia 
difficile, ma lo si deve fare. 

« Da alcuni giorni è in at 
to una campagna diffamato 
ria contro il professor Vm 
renzo Massacesi. insegnante 
nell 'istituto di B. Stracca di 
Ancona, membro del direi 
tivo provinciale della Cgil-
scuola noto per il suo impe
gno antifascista e la sua eoe 
renza democratica 

E" stato duramente crit: 
cato per aver assegnato agli 
Ftudenti della terza A il se 
guente tema: // rapimento 
dell'onorevole Moro è l'ocra-
none per riflettervi' su tren 
fauni di malgoverno, sulla 

crisi delle istituzioni, sulla de
generazione dovuta alla proli
ferazione dei corpi separati. 
siiH'ettianazionc di leggi re
pressive e limitative alla li
bertà personale Facendo ri 
ferimento agli avvenimenti e 
in buse alla conoscenza de: 
tatti che voi possedete met
tete in evidenza gli aspetti 
sapracttati. 

E' for.-e inutile, ma rite 
maino opportuno chiarire che 
tutti gli studenti potevano 
svolgere il tema m piena li
bertà d'opinione, senza in
correre nelle "ire" dei prò 
fessore — non si sono, in 
fatti, mai verificati fatti che 
comprovassero il contrario —. 
Quindi non riusciamo a capi
re come, in seguito a questo 
fatto, alcuni pseudodemocra
tici abbiano potuto esprime 
re la loro condanna. In par
ticolare riteniamo opportuno 
citare che in un volantino si 
e accusato il professore di 
"apologia di reato" e alcune 
lettere d: anonimi inviate a 
giornali d; interesse regio 

Per il turismo i sindacati unitari 
presentano la piattaforma regionale 

ANCONA — Con l 'apertura della vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale dei lavoratori del settore del turismo. 
la Federazione Provinciale unitaria tCGIL-CISL-UIL) ha pro
grammato assemblee in tutti i posti di lavoro per discutere 
la piattaforma rivcndicativa. Oltre agli aspetti specificamente 
contrattuali (normativi e salarialo questa si pone un obiet
tivo di fondo: la programmazione e lo sviluppo del turismo 
nell'ambito della nuova politica economica e sociale che il 
paese rei-lama. 

La vertenza assume u.ia importanza particolare nella no
stra regione, per la quale il settore rappresenta una compo 
nente primaria dell'economia. Proprio in considerazione di 
ciò il .sindacato ha presentato una piattaforma regionale 
alla Regione Marche, agli enti locali, alle forze politiche e 
imprcnd.tonali * per un nuo\o modello di sviluppo del turi
smo ». 

Gli aspetti centrali del confronto che si è voluto aprire con 
tale vertenza riguardano la realizzazione del piano di set
tore. i problemi dell'offerta e del credito, quelli della forma
zione professionale e dell'occupazione, il superamento della 
stagionalità e la diversa utilizzazione degli impianti, una 
diversa politica dei prezzi . 

naie hanno accusato alcuni 
studenti, a lui più vicini, di 
strumentalizzazione e di sof
focare la libertà degli studen
ti dell'istituto Stracca. 

Riteniamo quindi opportu 
no denunciare tut to ciò. in 
primo luogo perché l'appog 
gio al professore non è s ta to 
di un solo "gruppetto di fian
cheggiatori". come è asserito 
in queste lettere, ma di Iar-
SA parte degli studenlti. co 
ni" è dimostrato dalla rae 
coita di firme che si è at
tuata a favore del professo 
re; in secondo luo»o perché 
questo fatto si inserisce nei 
quadro più ampio dell'attua
le clima di tensione por il 
quale chiunque esprima de 
mocraticamente le proprie 
opinioni corre il rischio di 
essere accusato di eversione. 

Ed è anche prova della 
campagna di intimidazione 
portata avanti dalle forze re 
azionane per soffocare il di 
ritto alla libertà di insegna 
mento dei professori proeres 
sisti e di eliminare all'inter
no della scuoia ozni momen 
to d; discussione e di cresci 
ta culturale. 

Noi studenti ribadiamo che 
ia libertà d'insegnamento. in 
base ai decreti delegati e al 
lo >te--o ordinamento mter-
no dello "Stracca" «Art. 3: 
l 'Istituto deve tendere, oltre 
che alla preparazione teeni 
ca. alla formazione cultura 
le. sociale e morale dello stu
denti .n quanto cittadino. 
Art. 4" l'Istituto, nell'ambito 
delle competenze dei propri 
organi, provvede a garantire 
la libertà d'insegnamento e 
a rendere possibile la speri 
mentazione didattica e la ri
cerca >. è un dirit to inviola
bile di ogni professore. 

Perché la scuola non sia 
più una realtà fine a sé stes
sa. ma sia inserita nella real
tà sociale occorre che la li 
berta di critica degli inse
gnanti e degli studenti sia 
salvaguardata. Per tanto fac
ciamo appello a tut te le com
ponenti democratiche perché. 
at torno a questo fatto e a 
ciò che più in generale ri
specchia. si sviluppi una di
scussione in senso positivo 
che dia luogo ad una cresci
ta costruttiva n. 
.4/ciini studenti dell'ITCM. 

B. i Stracca n 

SABATO SPORT 

Si aspetta il fischio di 
chiusura per festeggiare 
il salto dell' Ascoli in « A » 

Per la trasferta a Terni 
della Sambenedettese scenderà 
in campo la stessa formazione 

di domenica scorsa 

Alle 17.15 di domani, or 
mai quasi con matematica si
curezza. l'Ascoli di Mimmo 
Renna sarà in sene A. Man 
ca ancora un *o!o punto per 
che il decorso po^a ritener
si chiuso. Crediamo che il 
Bari, la squadra ospite d»i 
bianconeri allo stadio Del 
Duca, non costituisca un 
ostacolo insormontabile tale 
da non permettere ai domi 
natori di questo campionato 
di serie B la conquista di 
almeno un punto. 

Certamente la gioia dei ti 
fosi esploderà al fischio di 
chiusura dell'arbitro, ma già 
una carica iniziale la darà 
loro la fanfara dei bersaglie
ri che sfilerà allo stadio pri 
ma della partila. 

Rientreranno in squadra 
per questo incontro il terzi
no Perico e l'attaccante Qua
dri al posto rispettivamente 
di Marezzi e Greco, che li 
hanno sostituiti domenica 
scorsa. Zandoli, invece, con 
la caviglia ancora gonfia. 
non è in grado di fare il 
suo rientro. La formazione 
che domani affronterà il Ba
ri \edrà schierati nell'ordine 

i seguenti giocatori: Marcon 
cini. Legnare. Penco. Scor 
sa. Castoldi. Pasinato. Roc-
cotelh. Moro. Ambu. Bellot 
to. Quadri: Sciocchimi. Lan 
zini e Greco in panchina. 

Mentre per l'Ascoli la par 
tita con il Bari rappresenta 
i! secondo incontro casalingo 
consecutivo, la trasferta di 
Terni della Sambenedettese 
rappresenta invece il sccon 
d.» impegno fuori casa con 
.-etittivo dei rossoblu. 

Domenica scorsa gli undici 
di Marino Bergamasco che 
domani ritorna in panchina 
dopo aver scontato la squa
lifica. hanno bnllantemente 

vinto contro ì bresciani. Il mo
rale dei rossoblu con questa 
vittoria si è di molto alzato. 
La squadra ultimamente sta 
fornendo buone prestazioni. 
ecco, quindi, che la Sambe 
nedettese affronterà la Ter
nana senza nessun timore re 
verenzialc, sicura di poter 
dire comunque la sua. an
che se gli umbri saranno 
quantomai assetati di punti. 
soprattutto dopo la sconfitta 
di domenica scorsa, per non 

perdere definitivamente l'au
tobus per la serie A. 

Contro la squadra umbra. 
Bergamasco farà scendere in 
campo la stessa formazione 
che ha vinto domenica scor 
sa a Brescia U l-a squadra 
ciie vince non si tocca ». è 
il suo motto». Il terz.no Cat
to ha recuperato in pieno. 
ma è comunque incerta la 
sua presenza tra gli undici 
titolari, volendo, sembra. Ber
gamasco riconfermare la sua 
fiducia al giovane Bogoni. 
ormai una sicurezza per la 
difesa rossoblu. 

La trasferta di Terni pò 
tra significare molto per la 
Sambenedettese ai fini della 
classifica e di un suo possi 
bile. concreto inserimento 
nelle vette dell'alta classifi
ca. in zona promozione, per 
essere più chiari Per que
sto. l'incontro è molto atte
so. e nel caso di una vitto 
ria o di un risultato comun 
que positivo, certi discorsi 
non sarebbero più campati 
in aria. E allora si che per 
la provincia di Ascoli Pice
no sarebbe festa grossa. 

Oltre ai fini della classifi
ca. infine, la partita di do 
mani riveste un particolare 
interesse per la presenza nel
le due squadre di tre ex: 
Traini e Vaia nella Sambe
nedettese, Marcliei nella Ter
nana. 

1 def 

Da oggi 
ad Urbino 

400 filosofi 
a convegno 

URBINO - La nuova facol 
tà di Magistero. che verrà 
aperta per l'occasione, è la 
sede in cui si terrà dal 22 al 
2-3 aprile il XXVI congresso 
della Società Filosofica Ita 
liana sul tema : L'omo e Na
tura *. K' prevista la parte 
cipa/ione di oltre 4011 filoso
fi. rappresentanti di diverse 
scuole italiane e straniere. 

Dojx) l'apertura alle ore lfj. 
con il saluto delle autorità 
cittadine e accademiche e la 
relazione del proL F. Ale.s 
sio. presidente uscente, si 
avranno le relazioni su: * Na 
tura e storia » (proL F. Lom 
bardi); t l . a ricostituzione di 
un'identità della natura: a) 
specializzazione delle scienze 
e unità dell'immagine scien 
tifica nel mondo (prof. E. 
Agazzi), b) fatti e leggi nelle 
teorie fisiche e nella realtà » 
(prof. P. Caldirola e prof. A. 
Loingheri. 

Il 23 aprile, alle ore 9: 
« La responsabilità del sape 
re e il controllo dello svilup 
pò tecnologico» «prof. I. Man 
cini e prof. N. Dalla Portai : 
ore II.-H0; . L a tradizione fi 
losofka italiana del Novecen 
to: il marxismo > (prof. G. 
Giannantoni e prof. A. Pie-
rett i) : ore 15: % Insegnamen 
to e ricerca filosofica oggi 
in Italia: a) La formazione 
dell' insegnante di filosofia 
por la nuova scjola media 
superiore (prof. M. Lacngi; 
b> II problema della ricerca 
filosofica in Italia > (prof. M. 
Dal Pra) . D^po ogni relazio
ne si svolgerà la discussione. 
Per i giorni seguenti, inol 
tre. sono previste comunica 
zioni sui lavori che si s\-r>! 
geranno a sezioni separate. 

In occasione di questo 26 
congresso di filosofia, l'airi-
ministraz'one coniina'e e la 
azienda di soggiorno di t ' r 
bino hanno programmato due 
concerti nella Chieda di San 
Francesco: la Camerata F-
lannonica dell" Università di 
Bologna, diretta da Venzn De 
Sabata. eseguirà mu-ichc di 
Vivaldi. Lutoslawski. J. S. 
Bach. Geminiani. sabato al 
le ore 21: l'Ottetto Vocale 
Italiano eseguirà musiche di 
Orazio De Vecchi domenica. 
*empre alle ore 21. 

• OGGI A MACERATA 
RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALE 

MACERATA - Si riuniscono 
oggi alle ore 15.30 presso la 
sala dell'Eoeide a Macerata 
il Comitato Federale e la 
Commissione Federale d: con
trollo del PCI. unitamente ai 
segretari di sezione e al Co 
mitato provinciale. Al centro 

i del dibattito, la campagna 
della stampa comunista, le 

I iniziative contro il terrorismo. 
j la realizzazicne del program-
| ma di governo La relazione 
' introduttiva sarà svolta da 
I Walter Montanari, 

toro 10.30. di ironie alla sede 
municipalei avverrà il con 
centramento di partigiani. 
scolaresche e cittadini; quin
di si formerà un corteo che 
salirà il colle Rodi raggiun
gendo il monumento alia Re 
sistenza ove saranno deposte 
corone Dopo l'intervento dvl 
sindaco della città. Guido 
Monina. parlerà il compagno 
Arrigo Holdrmi. 

A Senigallia, il 25 aprile 
concluderà le « giornate dedi 
cale alla Resistenza e alla 
Costituzione ». promosse dai 
comuni del comprensorio. Al 
le D.'M. a San Silvestro, sa
ranno deposte corone sui 
cippo che iicorda il sacrificio 
di Aldo Camerunesi. Alle 
10 In. saia tonnato un corteo 
che percorrerà le vie citt.idi 
ne lino a piazza Roma dove 
terra un'orazione uff.ciale 
l'oii. Fianco Salvi. 

Il teatro Pergole.si ospiterà 
la manifestazione jesimi. Le 
delegazioni dei comuni limi 
troll, partigiani e cittadini s: 
recheranno a deporre corone 
al cimitero e ai cippi dei ca
duti nella Resistenza di C.in-
nucci i. Torre. Castelrosino, 
v a .Martin della Res*stenza. 
Dopo la messa sul campo. 
con!luiranno al teatro. Sem 
pie in provincia avverranno 
manifestazioni ad Agugliano, 
Cast elf «lardo. Chiaravalle. 
Falconara. Molisano. Monte-
earotto. Monte San Vito. O 
Simo e Sirolo. 

MACERATA — La volontà e 
l'impegno di mobilitazione e 
ci; vigilanza di massa a hvel 
lo capillare e attorno alle i 
stUnzioni democratiche con 
t io il terrorismo, che mira a 
dividere le forze politiche e a 
fare arretrare i processi uni
tari. sono stati ribaditi con 
forza nel corso di una riu
nione provinciale degli ex 
partigiani comunisti. 

Alla vigilia della celebra
zione del 25 aprile, i parti
giani si sono schierati a 
fianco dei carabinieri, della 
PS e di tutti coloro che oggi 
sono impegnati nella difesa 
della democrazia, individuali 
do un momento alto e deci 
sivo di mobilitazione nella 
ricorrenza dell'anniversario 
della Liberazione, che culmi
nerà in una grande manife
stazione provinciale in prò 
gramma a Civitanova Mar
che. promossa dall'Associa-
zion» nazionale dei partigiani 
d'Italia e dall'amministrazio
ne comunale. 

Nella matt inata, nella cen
trale piazza XX Settembre, 
parleranno :1 presidente della 
Giunta regionale, onorevole 
Adriano Ciaffi. ed Enzo Be
ni rdi. presidente dell'ANPI 
provinciale. Nel corso della 
cerimonia si procederà alla 
consegna ufficiale del meda
gliere. cui seguirà la proie 
zione di un film. Contempo
raneamente. a Piedinpa. in 
piazza Salvo D'Acquisto, il 25 
aprile sarà ricordato con la 
celebrazione di una messa al 
l'aperto. 

ASCOLI PICENO — La ri 
correnza del 25 aprile, in 
questo momento di gravissi
mo attacco alle istituzioni 
democratiche, va molto al di 
là della semplice rievocazione 
storica: assume una impor 
tanza senza precedenti e il 
significato di un impegno da 
parte di tutti i democratici 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche e re
pubblicane con rinnovata vo
lontà di unità e di lotta anti
fascista e antiterroristica in
torno ai valori supremi della 
Resistenza. 

Nella provincia d: Ascoli 
Piceno. la manifestazione 
centrale si svolgerà a San 
Benedetto del Tronto doma 
ni. 23 aprile. Eé STATA OR-
GANIZATA CONGIUNTA 
ni. 23 aprile. 
nizzata congiuntamente dal-
l'amministrazione comunale. 
dall'ANPI. dalla Federazione 
CGIL CISL UIL e dal Comita
to comunale per la difesa 
delle istituz.oni democratiche. 
Dopo il raduno in piazza 
Mafeot t i e la deposiz.one 
delle corone ai monumenti 
dei caduti e per la liberta. 
alle ore 11.30. Ezio Antonioni. 
comandante partigiano e 
componente del Consiglio na
zionale dell'ANPI. terrà il 
discorso celebrativo. 

L'altro ieri, in preparazione 
di questa manifestazione, si 
sono riuniti presso la Camera 
del Lavoro di S in Benedetto 
i delegati dei consigli di 
fabbrica della zona. Questa 
matt ina presso i locali del 
Comune verrà aperta una 
mostra sulla Resistenza. 

A Fermo, il 25 aprile si ri 
corderà alle ore 10. con un 
incontro popolare organizzato 
dall 'ammmi-traz.one comuna
le nella saia de. r i tratt i , nel 
corso del quale verranno a-
scoltate alcune testimonianze. 
poesie e canti della Res.sten-
za 

Ad Ascoli, tra le al tre ini-
z.ative. si svolgeranno, orga
nizzate dall'ARCI UISP. la 
s pedalata >•> e la « cammina
ta » del 25 aprile, che tocche
ranno dopo la partenza da 
pazza del Popolo, e prima d: 
Giungere su; Colle San Mar
co. tut t . i luoghi più sign.fi-
cativi della Resistenza asco 
lana. 
PESARO — Nella provincia 
di Pesaro s. aprono con due 
giorni di anticipo, con una 
seduta solenne del consiglio 
provine.ale. che avrà luogo 
domenica 23 alle ore 10.30. le 
manifestazioni per il 25 apri
le 

Tut to il quadro delle inizia-
1 tive per il 33esimo anniversa-
I rio della Liberazione sarà 
j ovviamente orientato a dibat-
i tere ì problemi dell'ordine 

pubblico e della salvaguardia 
delle istituzioni democratiche. 
Con questo spinto si annun- 1 

ciano decine e decine di ini
ziative in tutto il Pesarese. 
Esse hanno tutte il comune 
denominatore dell'unità fra le 
forze politiche, fra i cittadini. 
fra ì lavoratori. 

A Pesaro, il 25 aprile sarà 
celebrato presso il monumen
to alla Resistenza. A Fano. 
cosi come a Mondolfo. si 
svolgerà una manifestazione 
imitai ni alla quale hanno a-
dento tutti 1 partiti democra
tici e la CGIL CISL UIL: l'i
niziativa avrà luogo presso il 
Palazzo dello sport. Nell'Ur
binate nianilestazioni in tutti 
ì comuni Ad Urbino parle
ranno a nome del comitato 
antifascista Tiberi «del e 
Corbucci iPcii Iniziative a 
Cagli Pergola. Macerata. Fel
ina . Fossombrone e Novn-
feltna 

In particolare, si registra 
l'impegno della scuola, attra
verso gli organi della parte
cipazione. per una presenza 
alle vane iniziative. I consigli 
di distretto hanno già preso 
posizione m questo senso a 
Pesaro e a Pergola. Anche la 
federazione provinciale uiv.ln-
r;a CGIL CISL UIL ha invita
to ì lavoratori a partecipare 
in massa alle manifestazioni. 

Conferenza stampa 
del PCI oggi 
ad Ancona 

ANCONA — Si svolge que
sta mattina alle 11.30 presso 
il ristorante • Roma e pa
ce * una conferenza stampa 
convocata dal gruppo consi
liare del PCI alla Regione. 
Il gruppo comunista illustre
rà una proposta programma
tica aggiornata elaborata 
dallo stesso gruppo. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. Al 
della legge 2-2 73 n. 14 e 
precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C> e 
76 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. 11 
seguente appalto: Lavori 
di sistemazione della sede 
stradale franata ai Km. 
4.050 e Km. 6.900 a causa 
di smottamento di scar
pate lungo la strada pro
vinciate delle Giuncare • 
Importo a base d'asta Li
re 33.500.000. Le ditte clic 
in tendalo essere invitate 
alla gara d'appalto debbo 
no inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Di
visione Segreteria - Sezio 
ne Contratti, entro il gior
no 27 aprile 197B regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. A» 
della legge 2 2 73 n. 14 e 
precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C» 
e 76 del Regolamento sul 
la contabilità generale del
lo Stato, approvato con 
R D. 23 maggio 1924. n. 827. 
il seguente appalto: La-
vcr: di sistemazione del
l'area dissestata da movi
mento franoso al Km. 2 + 
500 della strada prov.le 
Ancona • Montesicuro -
Offagna • Importo a base 
d'asta L. 104.156.000. Le 
ditte che intendono esse 
re invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al-
i'Amministrazione Provin
ciale - Divisione Segrete
ria - Sezione Contratti , en
tro il giorno 27 aprile 1978 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa ammin. strazione 
deve esperire, mediante '.:-
citaziC'ie privata, in con
formità con l'art. 1 lett. 
At della legge 2 2-73 n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all 'art. 73 lett. Ci e 
76 del Regolamento sulla 
contabilita generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il 
seguente appalto: Lavori 
di riparazione della frana 
a valle al Km. 20+400 del
la S.P. Cuprense - Impor
to a base d'asta L. 11 mi
lioni 286.000. Le ditte che 
.ntendono essere invitate 
alla gara d'appalto deb 
nono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Di-
visicne Segreteria - Sezio
ne Contratti , entro il gior
no 27 aprile 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Primo incontro con la stampa della rinnovata « leadership » socialista 

Non praticabili per il PSI 
nuove intese istituzionali 

Ribadito il no ad ogni «equivoca esperienza di democrazia consociativa» - Cri
tica a fondo della DC - Una concezione quasi mitica del concetto di maggioranza 

PERUGIA — Hanno entrain 
hi .15 Anni, fanno parte or (ta
nica della generazione emer
sa dall'hotel Midas e dal con-
grano di Torino, sono gli e-
segeti nostrani del nuovo cor
so del socialismo italiano. Lu
ciano Lisci e Rolando Stefa
nelli. dall'altra sera eletti ri 
spettivamente segretario e 
vice segretario regionale, rap
presentano insomma quell'im
magine di i movimento » tan
to cara a Crasi e Signorile, 

Anche nel l'SI umbro, dun
que. dopo molti anni di ege
monia della corrente di Enri
co Manca e Francesco De 
Martino, la mano è passata 
ad esponenti della nuova lea
dership nazionale. All'interno 
del comitati» regionale non 
c'è stata battaglia. I IC> espo
nenti tirila maggioranza usci 
ta daT^ongresso regionale di 
Spello hanno votato unanimi 
per Usci e Stefanelli, l/er 
segretario Bruno Capponi. 
manchiano, ha totalizzato II 
voti mentre c'è stato un voto 
di astensione, molto probabil
mente da attribuire a Latini, 
esponente della « mini cor
rente » di sinistra di Achilli. 

Ieri mattina il t duo •„ si è 
presentati» alla stampa, con 
fare manageriale e sicuro. 
La piattaforma politica ed 
ideologica, sintetizzata in un 
documento consegnato ai ero 
insti, con cui Lisci e Stefa
nelli. e più in generale il nuo
vo comitato regionale, si so
no immediatamente presen
tati è tuttavia quella di sem
pre, che si conosceva da un 
pezzo e che aveva infirmalo 
parecchi comportamenti del 
l'SI negli ultimi mesi, fino al
l'ultimo episodio, clamoroso. 
e sconcertante di Fiorelli in 
Consiglio regionale 

Quale politica per il PS! 
uu.bro? (juali prospettive? /.« 
slampa locale ha sottoposto 
ad un fuoco di fila Lisci e 
Stefanelli. La linea uscita è 
di stampo rigorosamente cra-
xiano: HH al compromesso sto
rico. lotta all'egemonia demo
cristiana. realizzazione della 
alternativa di sinistra. 

Tradotta in umbro questa 
posizione, e i nuovi dirigenti 
del PSI l'hanno detto a chia 
re lettere, significa opposizio
ne decisa all'accordo istitu
zionale ed ad ogni * equivoca 
esperienza di democrazia con
sociativa >. Niente politica di 
unità, dunque in Umbria, ad 
avviso dei socialisti, (fucsie 
forme di governo non « sono 
riproducibili in quanto c'è una 
larga coalizione di sinistra, 

stabilizzata dalla storia e dal 
lo tradizioni delle lotte popo
lari ». 

Allora non è possibile in al
cun modo, sempre secondo la 
valutazione socialista, deter 
minare una fase politica più 
avanzata con rapporti di di
verso tipo Ira i partiti demo
cratici? 

Il ragionamento del PSI dal 
luglio scorso pare non muta
to. Infatti la « sinistra umbra 

PCI: «collaborazione 
più stretta tra i partiti» 

PERUGIA - - Pieno consenso della segreteria regionale del 
PCI alle dichiarazioni del presidente della giunta regionale 
Germano Marri e al comportamento del gruppo consiliare 
comunista nel corso del movimentato dibattito sul program
ma regionale '76*60. La posizione viene riaffermata in una 
nota della segreteria regionale del PCI che dice: < Il PCI 
auspica che dopo la formazione degli organi dirigenti regio
nali del PSI sia possibile andare rapidamente ad un esame 
attento e rigoroso del comune impegno del governo regionale 
e dei rapporti tra i partiti della maggioranza per adeguarli 
alla urgenza del momento e liberarli da comportamenti e 
iniziative Individuali che distorcono il senso e l'efficacia di 
un rapporto di alleanza e di collaborazione ». 

< Non può essere consentito infatti — afferma la segreteria 
del PCI — che membri della maggioranza, andando al di là 
di ogni ragionevole motivata posizione di dissenso su singoli 
atti, conducano una sistematica quanto pretestuosa opposi
zione alla giunta che è espressione della maggioranza stessa. 
Questo modo di agire, anche quando è espressione di una 
singola persona, porta pregiudizio al complesso dei rapporti 
politici non solo nella maggioranza, ma anche nei confronti 
delle forze di opposizione e arreca grave danno al presti
gio, alla funzionalità e alla produttività del Consiglio re
gionale ». 

« In questa situazione l'attività delle istituzioni, fatto 
salvo il diritto alla critica, deve sempre più acquistare un 
carattere positivo e costruttivo, rendendo operante anche 
In Umbria quello spirito di unità democratica e di solida
rietà nazionale che ha permesso di dare al paese un go
verno fondato su una nuova maggioranza ». « E' su questa 
linea — conclude la nota — che i comunisti intendono ope
rare per rafforzare la collaborazione con i compagni socia
listi e per sviluppare rapporti sempre più positivi con tutte 
le altre forze politiche ». 

Convegno con Cossutta a Foligno 
PERUGIA — I comunisti riflettono sul loro impegno all'interno 
dea1' enti locali: oggi a Foligno pretto la sala del Palazzo Trinci si 
apre allo ore 9 , con la relazione del presidente della giunta regio-
nate compagno Germano Marr i , un convegno organizzato dal nostro 
partito sul luturo delle autonomie locali. Sarà il compagno Armando 
Cossutta membro della Direzione nazionale, a concludere i lavori della 
assemblea degli amministratori comunisti. 

adesione 
ca della 
menti di 
binazioni 

Lisci è 

-• come è stato detto — deve 
ricercare il confronto .sulle 
importazioni politiche ed ani 
miiiiv.rative. valorizzare i 
possibili punti di incontro e 
di collaborazione con le altre 
forze regionaliste facilitando 
anche allargamenti della mag
gioranza. in particolare alle 
forze laiche, ma -.euipre su 
basi programmatiche esplicite 
e dichiarate, senza conTusio 
ni e trasformismi *. Come a 
dire insomma: prima la DC 
o anche il PRI o il PSDl en
trino in giunta o dimostrino 

convinta alla politi 
maagioranza. altri-

patti, accordi, colìa-
non se ne parla. 
stato chiaro. Il PSI 

vuole ricostituire un rappor
to con i partiti democratici a 
cominciare ilal nostro partito 
con il quale la nuova segre
teria regionale socialista vuo
le incontrarsi quanto prima. 

Ma al di là di questo, la li
nea e l'ideologia sembrano 
appunto già fissate. Il PSI. 
rinnovato negli uomini, perse 
gue dunque una politica che 
tanto nuova non è. Unità a 
sinistra, concezione quasi mi 
tica del concetto di maggio-
ìanza. critica a fondo e senza 
quartiere della Democrazia 
cristiana, presidente del Con
siglio regionale che deve es
sere t designato » dalla mag
gioranza di sinistra: ecco i 
punti salienti della proposta 
della segreteria regionale so
cialista. 

Le altre forze, dal PCI al
la DC, ora dovranno confron
tarsi con onesto interlocutore 
che nel dibattito politico re
gionale, nonostante i « vizi » 
di cultura politica che gli sit
uo propri da sempre, assu
merà nelle prossime settima
ne per forza di cose un im
portante rilievo. 

Un'ultima cosa: il comitato 
regionale non ha eletto il nuo
vo capogruppo alla Regione. 
L<t farà nelle prossime setti-
inane; forse verrà riconfer
mato Bclardinelli. 

Mauro Montali 

Orvieto e Todi: 
il risanamento 

può cominciare 
T E R N I — La legge per Orvloto e Todi è stata approvata dalla 
Camera. A proposito di questo Importante provvedimento II com
pagno on. Mario Bartolini h i rilasciato la seguente dichiarazione. 
« L'approvazione del provvedimento legislativo per Orvieto e Todi 
da parte della Camera dei Deputati è da considerare un latto atta
mente positivo. Orvieto, disponendo di uno stanziamento di 6 
miliardi, può avviare l'opera di risanamento della Rupe, nell'ambito 
di quanto era stato indicato, sia dalla proposta di legge parlamen
tare, che da quella presentata al Parlamento dalla Regione umbra. 
Todi incluso nella legge, polendo di conseguenza avvalersi dello 
stanziamento di due miliardi previsto nel provvedimento approvato 
dalla Camera, viene, come del resto Orvieto, a trovarsi nella con
dizione di avviare a soluzione il problema, avendo per la prima 
volta, come preciso punto di riferimento, una legge dello Stato 
appositamente approvata per il risanamento dei centri abitativi di 
Orvieto e Todi. 

« Importante è inoltre da considerare l'approvazione all'una
nimità da parte della Camera del Deputati di un ordine del giorno, 
accettato dal governo, che impegna lo stesso a garantire, sulla base 
delle ellolllvo necessita che saranno al momento accertate, ulteriori 
linanziamenti a lavore di entrambi i centri. I deputati comunisti 
umbri, mentre esprimono la loro soddislazione per il risultato con
seguito, auspicano una rapida approvazione del provvedimento da 
parte del Senato ». 

TERNI - E' dell'altro ieri la notizia di altri 20 licenziamenti alla ditta Pallotta 

Edilizia in crisi ( e con essa l'occupazione) 
Aria di smobilitazione nel quartiere Cospea - La difficile trattativa per il rinnovo dei contratti 
La mancata approvazione del piano decennale e della legge per l'equo canone - Nuove scadenze 

ì TERNI A quart:ere Co 
i spea. dove òono sorte le nuo

ve abitazioni popolari, c'è 
aria di smobilitazione. I la
vori sono ormai agli sgoc
cioli e. ount giorno, si ag
giunge un nuovo anello a!!n 
catena dei licenziamenti. Gli 
ultimi ci sono stati l'altro 
ieri: la ditta Pallotta ha 
chiuso il proprio cantiere e 
ha licenziato 20 dipendenti. 
Sono venti disoccupati in più 
che si andranno ad aggiun
gere ai più di cinquecento 
lavoratori edili che in questi 
mesi si sono iscritti alla li
sta di collocamento. Quando 
si era nel pieno dell'attività. 
a Cospea lavoravano circa 
cinquecento edili, adesso ce 
ne sono rimasti circa 80. 

Proprio ieri si sono conclusi 
gli scioperi promossi dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni che erano inizia
ti il 10. I/obiettivo era quello 
di sbloccare la trattativa 
per il rinnovo dell'integrati
vo aziendale, t rat tat iva che 
è stata interrotta alla metà 
del mese di dicembre. Nono
s tante la crisi, i lavoratori 
hanno risposto all'invito del 
sindacato in maniera massic
cia. Gli scioperi hanno avuto 

dappertutto una buona ade
sione. Si spera ora che gli 
imprenditori abbandonino la 
loro posizione di chiusura e 
tornino al tavolo delle trat
tative. L'atteggiamento della 
controparte padronale è sta
to criticato in più eh una 
occasione dalle organizzazio
ni sindacali, che hanno sot
tolineato come le richieste 
contenute nella piattaforma 
sinno estremamente respon
sabili e indirizzate proprio 
al superamento della crisi. 
attraverso un processo di 
ammodernamento dei metodi 
di lavoro. Se comunque non 
si riuscirà, entro pochi gior
ni. a sbloccare la trattat iva. 
la PLC ha già concordato 
una riunione del proprio di
rettivo e si è decisi a pro
seguire In lotta 

Ma come si muove il mo
vimento sindacale, i lavora
tori. nel momento in cui si 
ha l'impressione si stia an
dando verso la paralisi totale 
dell'edilizia? La FLC ha pro
mosso una serie di incontri 
con le forze politiche e pa
rallelamente con gli enti lo
cali. C'è da dire che finora 
all'invito ha risposto soltan
to 11 nastro parti to e il PCI 

è l'unica forza politica con 
l i quale la FLC si è incon
trata. Il PSI e stato finora 
impegnato nel congresso re
gionale. mentre gli altri par
titi non hanno ancora ri
sposto. Incontri si sono svol
ti con il Comune di Terni 
e di Amelia, 
Sono incontri che servono 
per verificare quanti sono i 
progetti che sono stati pre
sentati .le licenza che sono 
state concesse, e se vi sono 
opere pubbliche già finan
ziate che però non sono sta
te iniziate. In base ai dati 
forniti dalla Camera di Com
mercio. durante l'ultimo tri
mestre dell'anno scorso sono 
stati ultimati soltanto 160 
appartamenti . 

<t // freno maggiore alla ri
presa dell'edilizia — commen
ta Giampiero Amici — è 
rappresentato dalia mancata 
approvazione del piano de
cennale e della leaae per 
l'equo canone ». Impedimen
ti a carattere nazionale. 
quindi, ai quili si aggiungo
no ulteriori ostacoli all'avvio 
di una par minima mole di 
lavori. Le licenze edilizie non 
possono e.T.-ere. ad esempio. 
approvate con celerità perché 

ì comuni, a causa del blocco 
delle assunzioni, dispongono 
di poco personale. 

Il Comune di N-irni ha 
avuto approvato, nel 107.">. 
un finanziamento di :i01 mi
lioni jH-r interventi di risa
namento nel cenno storico. 
che non può però utilizzare 
per contrasti insorti con la 
sovramtendenza alle Hclle 
Arti. Altri cantieri nei quali 
potrebbero trovare lavoro 
parecchie decine di disoccu
pati. sono fermi perché, im-
provvis'imrnte. sono venuti 
a mancare i mutui. F.' que 
sto il caso dei due palazzi 
che sta costruendo la roope-
r t t iva Astra e che da ormai 
circa tre anni sono fermi e 
non si rie.-ce a completarli. 
La FLC si è anche incon
trata con l'Istituto autonomo 
case popolari per uno scam
bio d'opinioni e p?r verifi
care se sarà possibile inizia
re i lavori per la costru
zione di set tanta nuovi al-
lot'iri popolari a Cesure, fi
nanziati in base alla leuge 
513. entro i termini fissati. 
vale a dire prima del 30 
giugno. 

I CINEMA 

g. e. p. 

PfcRUGlA 
TURRENO: La lebbre del sabato 

sera 
L I L L I : L'insegnante va in collegio 

( V M 14) 
M I G N O N : Emmanuelle e gli ultimi 

cannibali 
M O D E R N I S S I M O : lo e Annie 
PAVONI - : Le strabilianti avventu

re di super sisso 
LUX: L'uovo del serpente 

TERNI 
P O L I T E A M A : Il f.glio dello sceicco 
V E R D I : Le brache del padrone 
F I A M M A : Ecce Bombo 
LUX: Il diovolo probabilmente 
M O D E R N I S S I M O : Certi piccolissi

mi peccati 
P I E M O N T E : Lo Yeti 
ELETTRA: Supervixcns 
G I A R D I N O : Preparati lo bora 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Cara sposa 
CORSO: I ragazzi del coro 
P A L A Z Z O : Autopsie di un mol t re 

FOLIGNO 
ASTRA: Ciao maschio 
V I T T O R I A : Melodrammore 

TODI 
C O M U N A L E : L'uovo d i l serpenti 

Conferenza stampa dei lavoratori SIP in occasione dello sciopero 

Funziona male il servizio telefonico 
per un allaccio passano anche 6 anni 

L'Umbria sarebbe la penultima regione in Italia in quanto ad «efficienza» del 
servizio - A Spoleto possono funzionare allo stesso tempo solo 120 apparecchi 

PERL'C.IA — L'accordo SIP-
sindacati sugli investimenti 
sembra ancora di là da ve
ntre. e intanto in Umbria c'è 
chi aspetta oltre 6 anni per 
ottenere l'allaccio del telefo
no. E' uno dei dati allarmanti 
e purtroppo non isolati tè 
successo ad esempio al sig. 
Perini di Acquagliola) di cui 
ieri hanno fatto pubblica de
nuncia i lavoratori della SIP 
durante una confereit/a stam
pa in occasione dello scio
pero regionale per il rinno
vo del contratto di lavoro. 

I.a vertenza nazionale con 
la SIP è in atto da circa due 
mesi e lo sciopero di ieri non 

è stato altro clic l'articolazio
ne delle iniziative di lotta na
zionale. L'incontro con i la
voratori SIP ha consentito di 
scavare un po' più in fondo 
nel caos telefonico della no
stra regione. 

L'Umbria a questo proposi 
to vanta un primato. Da una 
inchiesta interna ed ufficio
sa — di cui ci hanno parlato 
i delegati dei lavoratori SIP 
— sarebbe la penultima regio
ne italiana in quanto ad « ef
ficienza > del servizio tele
fonico. 

I guasti di una simile si
tuazione sono stati avvertiti 
anche recent» niente durante 

quella sorta di i black out » 
che Ma lasciato per un'intera 
giornata l'Umbria isolata tele
fonicamente da tutto il centro-
sud: ma si tratterebbe sola
mente della punta di un ice-
lierg di inefficienze. A Spo
leto. ad esempio, su KHK) ab
bonati — dati forniti dai la
voratori — possono funziona
re contemporaneamente solo 
120 apparecchi. Tutto dipende 
dall'uso massiccio di marchin
gegni (RDG in gergo) che 
permettono di servire con 12 
linee 50 utenze, ma che nella 
pratica riducono l'efficienza 
del servizio, quando \ icever-
s.i la bolletta viene pagata in 

Dai contadini un rapporto 
nuovo con la società umbra 
PERUGIA — Il primo con
gresso rcQionalc della Conf-
coltivatori che si è sro/fo a 
Perugia rappresenta un fatto 
politico tra t più importanti 
nella storta di questi ultimi 
anni del movimento contadi
no e. più m generale, del mo 
vimcnto deniocratico dell'Um
bria. Chi vuol colpire le isti
tuzioni. Ir conquiste demo 
cratsche e repubblicane dei 
lavoratori, da contadini, del 
popolo italiano trota di fron
te a se la volontà unitaria 
di un popo.'o che non solo 
vuol mantenere ciò che ha 
conquistato ma intende atan-
zare sulla strada della giu
stizia sociale. 

Una nuova e iis.va prora 
della «pinta unitaria del Pae
se è venuta dal processo d'u
nità c'ie è stato sancito dal 
congresso. Le divisioni del 
mondo contadino so'io state 
una delle cau.*c dell'emergi-
nazione dell'agricoltura e 
hanno reso subordinati va
sti strati sociali. La nuova 
organizzazione coglte l'esigen
za di un processo di unità e 
autonomia del movimento 
contadino. Ferve a superare 
la fa*c delle divisioni e. apre 
il grande confronto sul dise
gno di una aprica!tura di pro
duttori uniti ed autonomi. 

In questi anni e specialmen
te in questi ultimi mesi, si 
sano venuti maturanio dei 
mutamenti tra i coltivatori: 
superando vecchie contrappo
sizioni. è andato avanti un 
avvicinamento delle rtosizio 
ni e sono maturati rapporti 
tempre più aperti. Il proces
to unitario ha avuto m Um
bria una delle punte più a-

vanzate. IM Sala dei Xotari 
« colma >< di coltivatori di
retti. mezzadri, giovani, don
ne. rappresentanti delle for
ze politiche, sindacali e del
le istituzioni né è stata l'im
magine visiva. 

La Confcolttvatori si pone 
come una delle componenti 
fondamentali da cui non si 
può prescindere se si t uol 
costruire ;1 nuovo nelle cam
pagne e più m generale nel
la società umbra. Acquista 
forza la proposta di un agri
coltura in cui un cardine 
centrale sia l'azienda diret
to coltivatrice singola o as
sociata. .Voi comunisti abbia
mo ribadtto tale scelta per
chè ciò indica la volontarie
tà del processo nuovo che to
gliamo contribuire a suscita
re: il condenso dei contadini 
ad una polttca necessaria di 
ammodernamento e trasfor
mazione dell'agricoltura. 

Oggi questa scelta dncnta 
ancora più penetrante se si 
colQono tutte le novità che 
sono venute maturando. L'i
nizio. seppur ancora incerto. 
di una nuova politica agra
ria che ha troiata nella * Ica 
gè Quadrifoglio » uno - dei 
punti qualificanti e che ri
chiede subito alla nuoia or
ganizzazione di fare un sal
to di qualità rispetto al pas 
sato. 

La i legge Quadri foaìio v 
non è qualcosa su cui discu
teremo domani, ma significa 
avanzare proposte, progetti. 
aggregare le richieste dei col
tivatori diretti: attuare il 
Quadrifoglio per avviare la 
ristrutturazione dell'agricol
tura umbra. 

Fatti nuovi e vecchie in
crostazioni pesano sulle cam
pagne umbre. La mezzadria. 
segno di arretratezza, è il 
simbolo di ciò che non può 
esistere più. Superarla subi
to, perche sia un segnale del 
nuovo che avanza. 

Tutto un terreno di propo
ste. di lotte si apre di fronte 
aali associati alla Confcoltt
vatori delia Fedcrmezzadri. 
ur.a parte consistente del mo
vimento sindacale riconosce 
che l'organizzazione dei con
tadini dei e essere fatta ai 
di fuori del sindacato ope
rato. superanrlo ca*i un limi
te che ha pesato molto. 

Il travaaìtn delia Coldiretti 
in cui si manifestano profon
de contraddizioni interne. Le 
forze p ù ine e iioderne ri
conoscono ormai che i vec
chi stilemi corporativi ed an-
t:con:untsti non reggono più 
ed affermano di volersi mi
surare con la nuora realtà. 

Tutti fattori che dimostra
no che le forze sociali con
tadine toghono uscire dall'i
solamento e costruire un nuo
vo rapporto con l'insieme 
della società umbra 

Il nuovo avanza nelle cam
pagne ma non è stato in gra
do di trovare una espressio
ne unificante positiva. 

La nuora organizzazione si 
è posta questo obiettivo am
bizioso. dandogli i contenuti 
della lotta ma anche quelli 
della professionalità, della 
imprenditorialità, della scien
za come fattori per elevare 
a protagonista il coltivatore 
diretto. 

Francesco Ghirelli 

base ad una completa possi
bilità di utilizzare il mezzo. 
Il tutto è legale, ma solamen
te se a tali mezzi si ricorre 
in via provvisoria, per un 
massimo di sei mesi. Nella 
realtà, invece, e sono proprio 
: lavoratori SIP a testimo
niarlo. vengono mantenuti 
per anni. 

L'alternativa c'è certamen
te. ma è proprio quello svi
luppo degli investimenti (nel 
caso specifico bisognerebbe 
andare alla creazione di nuo
ve lince) su cui sembra are
narsi tutta la vertenza nazio
nale SIP. 

I A Perucia. in particolare. 
t la SIP ultimamente ha inve-
| stito in una nuova centrale. 
j ma a parte le contestazioni 
; in ordine alla tecnologia usa

ta (i lavoratori affermano 
che sarebbe stato più pro
duttivo utilizare una centrale 
italiana, il Proteo più avan
zato rispitto a quello messo 
in opera) anche sul funziona
mento e l'utilizzazione dell'im
pianto sembrano esistere seri 
dubbi. 

Tra i « mali umbri > della 
Società telefoni, i mancati al 
lacci in tempi sopportabili. Il 
caso di cui abbiamo dato no 

! tizia non è l'unico: anzi, ci è 
j stato precisato che in alcune 
j zone (vedi Trasimeno) la me-
! dia del tempo che passa tra 
I !a richiesta e l'allaccio rkl 
! telefono è di qualche anno. 

« Su questi disservizi — ha 
annotato un rappresentante 
dei lavoratori telefonici du
rante la conferenza stampa di 
ieri — crescono poi lo incom
prensioni e l'attribuzione di
retta di tutte le colpe ai la
voratori: quelli che pò:, do
po qualche anno, vanno a fa
ro l'allaccio del telefono, ma 
che eoa : ritardi e la mancan
za di adeguati investimenti 
nulla hanno a che vedere *. 

Lo «ciopero di ieri, nello 
.-pecifico umbro, equivale a 
un'ulteriore denuncia di ritar
di ormai inaccettabili. I,a ver
tenza oltre agii investimenti 
e alla parte salariale, affron
ta il problema dell'occupazio
ne: 3100 è la richiesta di as
sunzioni a livello nazionale, di 
cui una parte per l'Umbria. 
Sull'argomento, ma più diret
tamente nella vertenza, è en
trata anche la lega dei disoc
cupati. che ieri ha partecipa
to allo sciopero ed alla con
ferenza stampa. 

g.r. 

La Banca degli Umbri. 

BANCA POPOLARE DI SPOLETO 
SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 

Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 1977 L. 9.981.105.601 

Sede Sociale e Direzione Generale in SPOLETO n. 28 sportelli 

MEZZI AMMINISTRATI AL 31-12-1977 LIT. 250.988.386.399 

ESERCIZIO 1977 - 83° DALLA FONDAZIONE 
Nella giornata di sabato 4 marzo 1978, con larghissima partecipazione di Soci — oltre 1.400 — si 

è tenuta, presso il Teatro Nuovo di Spoleto, l'Assemblea Ordinaria della Banca Popolare di Spoleto per 
l'approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1977 che si è chiuso con un Utile Netto di Lit. 701.778.718. 

Gl i azionisti hanno potuto così fruire di un d iv idendo d i Lit. 300 ad azione, contro le 280 Lire d i 
stribuite nello scorso Esercizio. 

Il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Gasparri, ha aperto i lavori assembleari leggendo la relazione 
del Consiglio di Amministrazione che inizia r icordando la f igura del Dott. Luigi Profi l i , deceduto nel 
lugl io 1977, che negli u l t imi quindici anni ha ricoperto la carica d i Presidente de! Consiglio di Ammi 
nistrazione, evidenziando tra l'altro che se l'Istituto è assurto alla importanza attuale molto lo si deve 
anche alla Sua opera appassionata e competente. 

Tornando all'esame del Bilancio si rileva un aumento nella massa fiduciaria che ha registrato un 
incremento del 2 7 , 2 7 % , raggiungendo al 31 dicembre 1977 Lit. 250.988.386.399 contro Lit. 197 mi
liardi 215 533.113 del precedente Esercizio. 

Gli impieghi hanno raggiunto Lit. 133.714.278.712 confermando la costante partecipazione dell 'Isti
tuto in tutte le iniziative nella zona d i sua competenza. 

Di r i l ievo nell 'attività svolta durante l'esercizio gl i investimenti immobi l iar i , il potenziamento degl i 
impianti tecnologici ed i nuovi sistemi organizzativi attuati. 

Da citare l'acquisto del Palazzo Pianciani in Spoleto. Con tale operazione la Banca oltreché contri
buire alla salvaguardia del centro storico della Città di Spoleto intende sopperire alle costanti necessità 
di spazio che denotano il suo continuo svi luppo. 

A tale proposito è stata ricordata la preminenza che viene riservata alla organizzazione dei servizi 
che sta evolvendosi attraverso la realizzazione di un centro informativo con elaborazione di informa
zioni in tempo reale. 

Ha fatto seguito una serrata ed appassionata discussione con la partecipazione dei Soci: Rag. Gu
gl ielmo Cesari, Dott. Antonio Bianconi, Dott. Natal Lorusso Caputi, Dott. Giovanni Cantò. Rag. Giusep
pe Paoloni, Avv . Mario Laureti, Avv . Giuseppe Lopez, Dott Pietro Scricciolo, Avv. Domenico Benedetti 
Valent ini , Dott. Giuseppe Antonio Coricell i, Prof. Romolo Dominici, Dott. Carlo Angel in i Rota. 

Gli Organi Sociali della Banca Popolare di Spoleto risultano così composti: 
Consiglio di Amministrazione: Dott. Luigi Contenti (Presidente), Dott. Antonio Pallotta (V. Presi

dente), Dott. Giosuè Anton in i , Sig. Mauro Benedetti, Dott. Giuseppe Antonio Coricelli, Dott. Lucio Mar i , 
Geom. Filippo Mar in i , Rag. Giuseppe Paoloni, Avv . Filippo Sinibaldi, Ing. Giuseppe Tosti (Consiglieri). 

Collegio Sindacale: Dott. Andrea Angel in i Paroli (Presidente), Avv. Giuseppe Morichel l i , Prof. Gui
do Sorignani (Sindaci Effettivi), Rag. A ldo Baldini, Dott. Natal Lorusso Caputi (Sindaci Supplenti). 

Probiviri: Prof. Tommaso Archilei, Gen. Erasmo Granit i , Rag. Dario Tizi. 
Direttore Generale è il Dott. Giuseppe Gasparri. 

Il dividendo di Lit. 300 ad azione è già in pagamento presso tutti gli sportelli della Banca. 



PAG.io/ l e r e g i o n i l ' U n i t à / sabato 22 aprile 1978 

Dalla nostra redazione Malgrado le richieste s indacal i 
CAGLIARI Un grave irri 
gidtmento delle posizioni pa
dronali rischia di far fallire la 
t rat tat iva con le organizzazio 
ni sindacali, la giunta e il 
governo, per il futuro della 
Rumianca. In un comunicato 
diffuso dall'associazione re 
gionale degli industriali è .sta 
ta ribadita la decisione della 
SIR-Rumianca di nietteie in 
cassa integrazione 270 lavora
tori 

« Nell'incontro avvenuto con 
le rappresentanze sindacali — 
si legge nella nota diffusa 
dai dirigenti industriali - a b 
biamo presentato un lucido 
quadro della situazione venu 
tasi a ci care nello stabili 
mento della Rumianca in se 
guito alla sospensione della 
fornitura di etilene da parte 
degli stabilimenti petrolchimi 
ci di Porto Torres. Da qui la 
necessita di adeguare la pro
duzione alla ridotta disponibi 
Illa di materie prime La so 
cieta ha quindi programmato 
la fermata di quegli impianti 
che non erano più in grado 
di produrre, cercando di man 
tenere al più basso livello 
possibile il numero di addetti 
inteie.ssati ai relativi piovve 
diluenti ». 

Da parte sindacale l'atteg
giamento del gruppo SIR Ru 
minnca è s ta to valutato assai 

La Rumianca è decisa 
a non rinviare 

la cassa integrazione 
Non si vuole attendere il vertice col gover
no - Riuniti a Ottana i CdF del settore fibre 

negativamente. La federa zio 
ne unitaria regionale CGIL 
CISLUIL ha chiesto, nel cor 
so delle trat tat ive con gli in 
dustriaìi. che il provvedimeli 
to di CU.SAH integrazione per 
1 270 dipendenti per il peno 
do di tre mesi fosse so.spe.so 
in attesa del vertice romano 
adi il governo, 

Sulle decisioni della SIR 
Rumianca non è affatto esen 
te 11 .sospetto di un tentativo 
di .strumentalizzazione del 
gruppo di Rovelli. 

Intanto anche nelle riunio
ni e nelle assemblee dei la 
voratori della petrolchimica è 

.stato ribadito il rifiuto del 
provvedimento, mentre ven
gono sollecitati governo cen 
trale e giunta regionale a 
farsi piomoton quanto prima 
dell ' iniontro di Roma. 

Al centro delle attenzioni 
delle organizzazioni .sindaca
li e dei consigli di fabbrica 
vi e anche l'altra grossa qui* 
stione della industria sarda: 
quella della riorganizzazione 
delle fibre. 

Promossa dalla segreteria 
regionale della F'ULC, si è 
svolta ad Ot tana una riunio 
ne degli esecutivi dei consi
gli di fabbrica diret tamente 

interessati. Erano presenti gli 
esecutivi degli stabilimenti 
Fibra e Chimica del Tirso di 
O t t m a , della SNIA-Viscosa e 
Filati Industriali di Villaci 
dro. della SIR di Porto Tor 
res. Sono stati esaminati gli 
aspetti produttivi ed occupa
zionali del settore delle fibre. 
in relazione alle proposte sin
dacali sul piano chimico na 
zionale e sul piano di settore. 

In particolare i consigli di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito le 
scelte assunte già in passa
to, che devono portare ad un 
consolidamento ed al rilan
cio produttivo degli stabili
menti di Porto Torres. Villa 
cidro ed Ottana. A questo 
proposito si è discusso sulla 
necessità di una maggiore 
pressione sul governo per ac 
celerare il processo, ed evita 
re una maggiore degradazio 
ne produttiva degli stabili 
menti. 

Al termine della riunione è 
stato costituito un comitato 
di coordinamento regionale di 
settore, che sarà il momento 
unificante nella elaborazione 
politica dei diversi consigli di 
fabbrica. Una prima riunio 
ne del comitato è fissata per 
la prossima sett imana. 

NELLA FOTO: lavoratori del
la Rumianca durante un cor
teo 

Per lo sviluppo 

Tutta la 
provincia 
di Lecce 
ferma il 
28 aprile 

LECCE — Avrà luogo il 28 
aprile lo sciopero generale 
nella provincia di Lecce. 
La giornata di lotta, indet
ta dal direttivo provincia
le della Federazione uni
taria CGILCISLUIL, si 
concretizzerà in una gran
de manifestazione a carat 
tere provinciale nel capo 
luogo salentino. 

Un gran numero di as 
semblee. dibattiti , ed in 
contri si s tanno svolgendo 
nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro, nelle sedi delle 
Leghe dei disoccupati, per 
preparare con minuziosa 
cura e col più ampio coin-
volgimento dei lavoratori 
l ' importante scadenza di 
lotta. 

L'esigenza di arrivare 
ad uno sciopero generale 
provinciale si è posta da 
tempo nel sindacato. Que 
sta necessità è diventata 
più impellente alla luce 
dell 'aggravamento della 
crisi economica. 

Al centro della piattafor 
ma sindacale — come han
no spiegato ì segretari prò 
vinciali C G I L C I S L U I L 
in una conferenza stampa 
— si pone l'obiettivo della 
ripresa economica e lo 
sviluppo dei livelli occupa
zionali. 

Se n'è discusso in un seminario di studio del PCI [ 

E' difficile fare musica in Sardegna? 
Eppure è l'attività culturale 
che costa di più alla Regione 

Per l'attività extrascolastica si spendono 2 miliardi - L'intervento di Pestalozza 

Al centro della piattaforma l'occupazione e la programmazione Da alcuni mesi i lavoratori non percepiscono stipendio 

I sindacati presentano un piano ! Esasperata protesta a Matera 
di sviluppo alla Regione Puglia degli operai della «Liquichimica 
L'azione di sostegno alle proposte sarà svolta in collegamento con le OO.SS. lucane 
Il 19 sciopero generale regionale in concomitanza con la manifestazione FULC a Brindisi 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Sarà presentata og
gi alla giunta regionale per 
stabilire tempi e forme di un 
confronto costante e di lutilo 
periodo tra movimento sinda
cale e Regione la piattafor
ma unitaria della federazio
ne regionale CGIL CISLUIL 
di Puglia con la quale il sin
dacato pugliese propone un 
vero e proprio « piano d'emer
genza per l'occupazione e Io 
sviluppo ». 

Questa piattaforma sarà so
stenuta con uno stretto colle
gamento con il movimento 
sindacale della Basilicata e 
con uno sciopero generale re
gionale il 19 maggio prossimo 
che sarà preparato da una 
Ampia discussione non solo 
nei luoghi di lavoro e nelle 
strutture .sindacali, ma anche 
«con le altre forze sociali, con 
le for/.e politiche democratiche, 
con le forze della cultura >: 
questa ampiezza di dibattito 
che cerca nuovi interlocutori 
e forme di lotta è un primo 
elemento di novità nella li
nea venuta fuori dall'assetti 
bica dcll'Eur. Nella stossa da

ta del 19 maggio la FULC 
nazionale ha fissato a Brin
disi una grande manifesta
zione nazionale che conclu
derà la conferenza nazionale 
sul piano chimico, e in cui 
migliaia di lavoratori chimi
ci convergeranno da tutta Ita
lia i>er concludere la loro lot
ta per la ripresa e la ristrut
turazione del settore. 

« Non si tratta né di una 
coincidenza, né di un atto di 
semplice solidarietà. Intendia
mo invece — è detto nella 
piattaforma — sottolineare in 
questo modo la forte unità 
che oggi lega i problemi del
la riqualificazione dell'appa
rato industriale italiano con 
quelli dell'occupazione e del
lo sviluppo del Mezzogiorno; 
l'unità che connette i proble-

I mi della fabbrica e quelli del 
! territorio; l'unità che stringe 

i lavoratori del nord e quelli 
del sud. gli occupati ai disoc
cupati >. 

La piattaforma è stata illu
strata dai segretari regiona
li della CISL Mazzi, della 
I I L Valori e della CGIL Ian-
none. L'interlocutore princi
pale che il movimento sinda
cale pugliese individua nella 

sua piattaforma è l'Ente Re
gione (oltre ovviamente alle 
PP.SS. e al padronato pubbli
co e privato) il terreno prin
cipale di confronto con esso 
è quello della programma
zione. Ciò significa che il pa
dronato. senza abbandonare il 
terreno rivendicativo, si vuo
le porre in Puglia un compito 
preminentemente propositivo 
nella dimensione regionale: 
« La centralità che il movi
mento sindacale pugliese at
tribuisce all'istituto regionale 
— è detto nella piattaforma — 
non può essere fraintesa co
me una contrapposizione o una 
sfida: essa ha. invece il si
gnificato di un chiaro invito 
rivolto alla Regione perché as
suma una più alta funzione 
di governo democratico del
l'economia e della società pu
gliese ». 

Al centro della proposta sin
dacale. in un superamento 
della logica dei due tempi e 
della alternativa tra emergen
za e programmazione, una 
proposta di sviluppo agro-in 
dustriale per la Regione pu 

j gliese: su questo tema, anzi la 
I Federazione unitaria convo-
i cherà in tempi brevi una 

* Conferenza regionale per 
l 'agroindustria >, i cui obiet
tivi saranno quelli del com
pletamento dei progetti della 
« Cassa » per l'irrigazione, la 
definizione dei piani settoriali 
per l'agricoltura pugliese, la 
legislazione e la spesa pubbli
ca regionale in materia. 

La piattaforma sindacale si 
articola, poi. in proposte spe 
cifiche e dettagliate per l'in 

èdustria, il terziario e. in spe
cie. per l'occupazione giova
nile. per la quale la federa
zione ritiene urgente l'apertu
ra di un confronto con la Re
gione per accelerare i tempi 
di attuazione della 285, con 
le organizzazioni • degli im
prenditori e con quelle coope
rative. 

« Nella linea • dell 'Eur. ha 
detto in conclusione Valori, 
noi non intendiamo affatto in
fluire con lo sciopero del 19 
maggio sul quadro politico al
la Regione ». Mazzi e Ianno-
ne hanno aggiunto che nem
meno il movimento sindaca
le si farà influenzare da even
tuali modificazioni del quadro 
politico regionale. 

I. I. 

Le autocisterne messe di traverso hanno provocato disagi alla circolazione 
I cartelli chiedevano la cacciata di Ursini — Iniziative degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La situazione 
difficile del settore chimico 
nel materano è riemersa ieri 
in tut ta la sua drammatici tà . 
I lavoratori della Liquichimi
ca di Ferrandina. delle ditte 
collaterali e gli autotraspor
tatori addetti allo smercio del 
prodotto finito sono venuti a 
Matera per una vigorosa pro
testa da parte di chi da al
cuni mesi non percepisce il 
salario. 

Momenti di comprensibile 
nervosismo si sono avuti 
quando gli autotrasportatori 
hanno posto nel punti nevral
gici della città le loro gros
se autocisterne di traverso 
bloccando il traffico per al
cune ore. Sino a ieri notte 
la città ha senti to il disagio 
di una protesta verso cui pu
re • mostrava solidarietà. Su 
uno degli striscioni montati 
sulle cisterne c'era la richie
s ta di un programma preciso 
per la chimica, dell'interven
to del governo e della caccia
ta di Ursini dalla proprietà 
della Liquichimica. 

La rabbia per le manovre 
di Ursini. che ha operato con 
una logica di pura rapina 

! nella gestione del suo grup-
I pò industriale, provocandone 

il grave dissesto, era espressa 
i sia nei discorsi degli operai 

che nei manifesti a t taccat i 
sui camion. All'origine della 
protesta c'era, come abbiamo 
det to la questione del sala 
rio ma non solo questo. I! 
problema è s ta to visto nell'in
sieme dei problemi della Li 
quichimica; per questo si 
chiedeva con forza l'interven
to del governo 

La coscienza della comples 
sita della questione, che non 

! si risolve se non con un in
tervento serio effettuato a 1: 
vello nazionale, è emersa le 
ri. così come è emersa la co 
scienza che la soluzione non 
è certo di tempi brevi. Contro 
facili critiche contenute in 
comment: affrettati o interes
sati o come dire che la volon
tà di mandare avanti lo sta 
bilimento di Ferrandina c'è 
e i lavoratori lo hanno dimo 
s t ra to lavorando per t re mesi 
senza stipendio, ma oggi ci 
si trova nella impossibilità 
materiale di continuare a la
vorare se non si interviene 
immediatamente, anche con 
misure di carat tere sociale 
o con provvedimenti tampo 
ne nella questione della re
tribuzione. 

La situazione è diventata 
' ta lmente drammatica che .-e 
[ dovessero continuare a man 
j care anche segni minimi di 
| una soluzione probabilmente 
i ci troveremmo di fronte an 

| che a problemi di ordine pub 
ì blico. Ieri, mentre «li operai 
I stazionavano in piazza, in 
' prefettura s: è svolto un lun 
I ghissimo incontro protrattosi 
! sino a tarda notte tra i sin 
• dac; dei diversi comuni iute 
i ressati. un rappresentante del 
i la giunta regionale, i parti t i 
' politici e le organizzizioni 
! sindacali al terni.ne del qua 
I le e s ta to approvato unitaria 
1 mente un documento che par-
j la della inderogabilità della 
I scadenza dei 2-1 prossimo pò 
| sto da'.l 'ICIPU: chiede che 
i venga rimosso ogn: ostacolo 
i nell 'attuazione del già ema 
t na'.o provvedimento del CIPI 
i per l'erogazione dei salari. 
! Il documento infine impe 
[ gna il prefetto, il rappre.sen-
: t nn ' e della giunta e ì sinda 

ci a prendere immediati con 
• ta t t i con gì: istituti di credi 
; to delia provincia affinché 
j siano promo.--.se le possibil. 

concessioni di prestito in fa 
vore dei lavoratori. Su que 
st'u'.tima propo.-.ta e in cor.-o. 

l ment re scriviamo, un incon-
I t ro in Prefet tura per garan 
, tire un minimo isi parla di 
j .óOOmila lire» d: credito antici 

palo. Se questo incontro non 
j darà soluzioni gli operai so 

no pronti ad ulteriori forme 
I di pressione. 

! Michele Pace 

A Catanzaro oggi la prima conferenza regionale d'organizzazione 

Nasce la Confcoltivatori calabrese 
Numerosi messaggi di saluto — Cosa significa l'unità nelle campagne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I-a prima 
conferenza regionale d'orga
nizzazione della Confeoltiva-
ton . in programma oggi a 
Catanzaro nel salone dell'ho
tel Guglielmo, si annuncia 
come un avvenimento di rile
vante interesse politico, non 
solo per il mondo contadino 
calabrese ma anche per forze 
politiche, sociali, e sindacali. 

Ai lavori della Conferenza. 
che è s ta ta preceduta da as 
sise di base e provinciali. 
parteciperanno 200 delegati 
provenienti da tu t ta la regio

ne L'inizio alle ore 9 con la 
relazione del compagno 
Franco Poetano, segretario 
regionale della direzione na
zionale dell'organizzazione, e 
la conclusione nel tardo pò 
meriggio della stessa giornata 
con l 'intervento di Afro Rossi 
della presidenza nazionale 
della Confederazione. Al 
centro dell'interesse sa ranno 
: problemi del mondo conto 
dmo e l'avvenire dell 'aencol 
tura, il cui rilancio r imane 
uno dei punti fondamentali 
della nprt\>a economica detta 
Calabria. 

A testimonianza del largo 

Ci sarà un incontro a Roma per 
la «Gazzetta del Mezzogiorno» 

POMA. — Una delegazione 
di parlamentari pugliesi si e 
lMContr.ua con l'on. Bressa-
r : . sottosegretario per ì pro
blemi della s tampa, presen 
te il direttore generale Borzi. 
per un esame della situazio
ne creatasi alla « Gazzetta 
del Mezzogiorno » di Bari 
della quale è Mata annuncia 
ta la chiusura alla fine del 
nu\se m attera di affidare la 
tentata ad una nuova ge
stione. 

I.a delegazione era compo 
sta dai deputati - Bisizio t 
Ventola iDC). Btvagno e I-e 
Noe: <PSI>. Sirolo. Grame-

{na e Casalino iPCI». I>a Fc 
orazione riella s tampa era 

• •^presen ta ta dal precidente 

Murialdi e dal segretario Ce-
schia, inoltre, rappresentant i 
degli enti locali, del Comita 
to di redazione e del consi
glio di fabbrica della * Gaz
zetta ». 

AH'on. Bressani. che si e 
impegnato a esaminare ti 
problema e a riferirne a ore 
ve scadenza, la delegazionr 
h a fatto presente la necessita 
di salvaguardare l'esistenza 
della testata garantendone la 
funzione pluralistica e demo
cratica. 1 livelli professiona
li e di occupazione. Si t ra t t a . 
in sostanza, di so t t rar re la 
Ga;zc!ta a operazioni specu
lative e di concentrazione che 
ne saturerebbero il ruolo e la 
funzione. 

interesse suscitato dalla con 
ferenza che vede confluire in 
una sola organizzazione l'Ai 
leanza dei contadini. la Fe-
dermezzadri e gran par te del 
l'UCI. vi sono le prese di po
sizione delle forze politiche 
democratiche e di esponenti 
delle istituzioni. 

Il compagno Franco Am
brogio segretar.o regionale 
del Par t i to comunista, dopo 
aver rilevato il gmnde signi 
ficato politico della nascita 
della nuova organizzazione 
unitaria, nel messaselo di sa
luto ai lavoratori dice « nel 
momento in cui l 'agricoltura. 
dopo anni di abbandoni e di 
sprechi umani e materiali . 
torna ad essere al centro del 
l'attenzione e dell'impegno di 
tut te le forze democratiche. 
in modo particolare in Ca 
Iabria. è necessario rivalutare 
in pieno il ruolo non solo 
produttivo, ma anche sociale 
e culturale di grandi masse 
contadine ». 

« L'unità e l 'autonomia del 
mondo contadino — prosegue 
il segretario del Par t i to — 
proprio in questo momento 
di grave crisi economica e 
sociale può cost.tuire una 
forza importante per concor
rere a determinare nella 
nostra regione, quella svolta 
negli indirizzi e nelle scelte 
di politica economica per da
re slancio e prospettiva ed 
un nuovo equilibrato svilup 
pò». 

« La Confederazione — 
conclude il compagno Am
brogio — getta le basi di una 
nuova unità ed è un punto di 
partenza per sanare ant iche 
divisioni, il superamento del
le quali è condizione indi

spensabile perché i lavoratori 
delle campagne possano di
fendere con più autorevolezza 
i loro interessi, le loro pro
duzioni e il loro lavoro per 
conquistare pari tà sociale e 
di diritti >'. 

Anche il PSI. at traverso u 
na dichiarazione del segreta 
n o regionale Cesare Marini. 
d.ce che la Confederazione si 
pone oggi nella realtà del 
Paese quale primo momento 
di unità al quale va dedicato 
tu t to il sostegno dei socialisti 
della Calabria. * Lo sviluppo 
agro industnaie della Caia 
bria e del Mezzogiorno. la 
battaglia per la valonzzazione 
delle ricorse -- continua il 
segretario del PSI — nchie 
dono una organizzazione dei 
contadini nuova che sappia 
porre 1 coltivatori quali prò 
tagonisti delle scelte di svi 
luppo ». 

Il presidente della giunta 
regionale Ferrara, nel suo 
messaggio afferma che la 
conferenza « costituisce un 
momento di grande rilievo 
organizzativo in un settore 
delicato della regione e cade 
a circa un mese dalla costi
tuzione della nuova giunta, il 
cui programma offre largo 
spazio al settore dell'agricol
tura ». a In tale contesto — 
conclude Ferrara — partico
lare importanza ' acquista 
l'impegno di tu t t e le organiz
zazioni di categoria, finalizza
to non solo a portare un 
contributo per la realizzazione 
del programma ~ concordato 
fra i partit i , ma capace nel 
contempo, di rendere realiz 
za bile una trasformazione 
dell'agricoltura a fini più 
propriamente produttivi. 

Il PCI proporrà un ricorso al TAR 

contro la delibera del CIPE 

Una centrale nucleare 

in Sicilia? Forse, ma 

deve decidere l'ARS 
PALERMO — Una centrale 
nucleare in Sicilia? Sul « do
ve. quando, come e perché » 
si discute da ieri tra pani
ti. sindacati e varie associa-
z.oni e una delegazione di 
funzionari del m.nlstero 
del!'Indu.-.tria in visita in 
Sicilia dopo la decisione as
sunta qualche me.-e addie
tro dal CIPE. La delibera. 
approvata dal comitato dei 

i ministri per la programma 
J zione econom.ca. prevede 

infatti che una deile qua! 
tro centrali atomiche da co
struire in Ita.ia. dopo l'ac
cordo con il Canada, dovrà 
realizzarsi sul territorio si
ciliano. 

La delegazione dei mmtste 
ro dell 'Industria, guidata dal 
prof. Ammassar!, direttore 
generale delia divisione fon
ti di energia, si è incontrata 
ron il segretario regionale 
del PCI Gianni Parisi. M 
chele Figurelli e Nino Man 
nino de'.la segreteria. Gio.ic 
chino Vizzini. vice presiden 
te del gruppo comunista al 
l'Ars e Gaetano Ferrante 
docente universitario, re
sponsabile della commissio
ne ricerca scientifica regio
nale. 

Al termine dell 'incontro :a 
posizione dei nostro parti to 
è s ta ta Illustrata dal com
pagno Figurelli. Abbiamo 
ricordato — ha det to — il 
contributo che la Regione, 

i l di fuori di ogni eh.usura 
autarchica, deve dare ailo 
sforzo per una nuova polit. 
ca energetica del paese Que 
sto contributo si è già con 
cretamente manifestato in 
tre direzioni: 1» con la ha*. 
taglia per la realizzazione 
de. metanodotto Algeria I*<» 
l.a. progetto a lungo sabo 
ta to e contestato dai zover 
ni e daeli enti di S ta to : 2> 
con il ni'.evo nuovo dato a'. 
la * questione energetici»» 
nel programma deìla nuova 
maggioranza che prevede 1" 
impegno a definire un pi ino 
energetico nazionale; 3» cor. 
a legge regionale suìlener-
eia solare che è s t i l a pero 
subito .mpugnat.i da', com 
m issa no dei o Stato. 

D i tu t to c o — ha agaiur. 
to Figurelli — emerse che 
le forze autonomiste hanno 
le carte in regola nei con 
fronti dello sviluppo naz.o 
naie mentre non pochi so 
no i tor^i fatti alia S cili.i 
e i comportamenti m:op. e 
antimeridionalisti dei eaver 
ni e degli enti economici na
zionali. La delibera de". CI 
PE assume pertanto una par
ticolare gravità. Infatt i es 
sa — continua Figurelli - -
contrasta con lo s ta tu to si
ciliano. con i poteri di di
screzionalità piena della Si
cilia in materia di indu
stria e con i poteri regiona
li ia ma tena ambientale e 

ci. an r .nqu inamen 'o f.ss.vi 
.n una legge del giugno de. 
1977 

La delibera, inoltre, con 
•.ras:a con la legge 393 vota 
ta dal Par lamento ne". "75 
che. farenfo propr.e le pre 
rotat ive delie Reg.om a .-ta 
*.uto speciale, c o m e il ca-o 
tifila S.c.l.a. non dà al CI 
Pr. potere di .ntervent: nel 
•erntor .o della reg.or.e e 
che. anzi, prevede ia neces 
>:ta di u n i intesa dello stes
so CIPE con .a commiss.or.e 
consultiva .nterr^g.onale 
Que.-ti intesi .nvece r.on c'è 
mai stata. I. PCI — h.i an 
annoiato Figurelli — prò 
porrà alle al t re forze auto 
n o m a t e l 'urgente ricorso del 
la Regione al Tr.hur. i lc am 
min.- t ra: .vo rf2.on.1le per 
ronta.-.*.»re ri:lc2itt mità d"l-
; ' Ì : : O e presso la C o r e Co 
s t . tuz .oia .e per il confi.!to 
d. attribuzione. 

Ne.r .ncontro si è anche d: 
scusso sulla necessità di una 
politica d; diversificazone 
delle fonti di a pnrow.giova
mento che privilegi le con 
dizioni nuove create dall'ar-
r.vo del gas aleer.no t ramite 
il metanodotto A questo 
propos.to ;i PCI h.i chiesto 
che '.'ENI. per q u i n t o ri
guarda la costruz.one della 
rete di distnbuz.one del me
tano. muti il proprio or.en 
lamento di chiusura e di ti 
pò colonia, st.co. 

i! 
!i 
I : 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa signifi
ca fare musica oggi in Sar
degna? Anche per quel che 
riguarda la ricerca musicale. 
co-.a hanno rappresentato 
gli unni recenti contrasse
gnati chi un faticoso, con-
trastato. diliicile processo eh 
« crescita del nuovo »? Co 
me funziona l'organizzazione 
musicale, con quanti mezzi 
e at t raverso quale promani 
inazione? Il PCI ha una li 
nea a livello regionale ->u un 
cosi delicato ed importante 
problema? 

Queste lo domande cui 
hanno cercato di rispm.lc-
re la Commissione 1 eliminile 
cult male del nostro pait ito 
ed il Gruppo comunista a!!' 
assemblea sarda, che hanno 
organizzato un semmai 10 sui 
problemi della vita musica
le in Sardegna, pi esente '1 
compagno Lumi Pestalozza 
responsabile nazionale del 
PCI per il settore della mu
sica. 

Si t rat ta della prima pre
sa di coscienza sui problemi 
d: un settore importante, con 
considerazione del peso che 
ha nei bilanci pubblici 

Nessuna altra att ività cul
turale extia scolastica costa 
in Sarde-ina al pubblico E 
rario quanto l 'attività mu
sicale. Possiamo dire che 
siamo sopra 1 2 miliardi. 
mentre 1 bilanci per le biblio
teche o per al tro beni cul
turali «compresi restauri, ge
stioni. ecc.» sono nel com
plesso al di sotto di questo 
tetto. 

Tale fatto — ha sottoli
neato il compagno Giovanni 
Spis.su nella relazione intro
duttiva - - comporta proble
mi di responsabilità delle 
forze politiche, se si vuole 
garantire che lo sforzo pub 
blico sortisca in pieno gli 
effetti che si propone. Que
sto non signif.cn che, quan
t i tat ivamente. oggi siamo 
nella condizione di assicurare 
in pieno il dirit to di tut t i 
di fare e sentire musica. 

Garan t i re realmente stru
menti per una programma
zione crritinua, a lmeno nei 
capoluoghi, e nei circuiti di 
una certa consistenza alme 
no a livello comprensoria 'c. 
comporterebbe già una ipo
tesi di spesa ben superiore 
a quella at tuale. Ma ciò non 
sempre trova spazio nei bi
lanci pubblici (statali regio
nali. degli enti locali 1 la cui 
flessibilità è minima e che 
si possono considerare so
stanzialmente congelati. 

Il tu t to richiama subito 
alla necessità di una rifor
ma sostanzi.ile della legisla
zione nel settore: una rifor
ma che qualifichi la spe-.a 
pubblica ed assicuri una più 
equa ridistribuzione dei con
tributi pubblici tra le vane 
regioni, oggi troppo spere
quate. 

E' esigenza di fondo la co
stituzione di un quadro isti
tuzionale e legislativo che 
garant isci un nuovo spazio 
alla competenza delle Re
gioni: cioè una dimensione 
dell 'autonomia che consenta 
una reale ed organica pro
grammazione delle at t ivi tà 
musicali nel territorio. 

Il nuovo quadro istituzio
nale s: va prefigurando nel
le varie proposte di legge 
nazionale di riforma, varia 
mente at teggiate — come 
ha sottolineato poi il com
pagno Luigi Pestalozza — 
nei confronti della estensio
ne della competenza regio
nale. La nuova legislazione 
sul!' ordinamento regionale. 
la cas.ddetta 382. ora DPR 
•ìlò. fis.-.a il termine del di
cembre 1979 come scadenza 
ultima perche si approvi la 
r.forma e s. definisca l'am
bito della competenza regio
nale La Regione Sardegna. 
a causa della specialità del 
propr.o Statuto, dovrà defi
nire pari tet icamente con il 
governo i'amb.to delle pro
pr.e competenze anche .n 
questa m a ' e n a . med.ante 
norme di attuazione. 

D'altra parte l ' .ntesa tra 1 
p.irt.ti democratici alia Re 
gione impegna la giunta al
la presentaz.one di una legge 
per def.nire una nuova me-
:odoloz:a deìi ' .nterveoto re
gionale per la cultura che 
•ensa conto della realtà com 
prensoriale. L'es.genza di una 
ch.ar.fic^zione su questi te
mi e quelli della presenza 
d-?l part i to nelle istituzioni 
pubbl.che mus.cal:. nelle at
ti-..:à spontanee, nelle scuo
le mus.cal:. non e p.u r.it-
viab.le. 

I! sem.iirtno del PCI ha 
quindi costituito un punto 
d. partenza, se si pensa so
lo un momento alla vas:ita 
e compie." ta dei problemi 
una partenza importante 
per "a presenza, dei compagni 
,mpe2nati nel settore, dei 
compagni amm n i s t r a ton e 
del compagno Pestalozza. 

Nelle comunicazioni e ne
gli interventi dei romp-ign; 
G.rolamo Sotziu. Felice Tod-
de. Franco Oppo. Alberto 
Rodr.guez. Mauro Palmas, 
Angelo Cocco. Antonietta 
C'mroni. Gianni Cub?ddu. 
Maria Rosa Cardia, partendo 
proprio dal fatto che l'ana-
l.s; e la riflessic-ie sull'atti
vità musea l e o i particola
re gli Enti lirici, le istitu
zioni dei concerti, l'assoeia-
z.onismo. la propozione eul-
tura 'e . le iniziative di decen
tramento» sono ancora ca
rent i . casuali e sporadici, 
hanno convenuto circa l'ur
genza di u.i più adeguato ed 
organico intervento del par
tito-

PUGLIA 
^ - • • • 

Convegno 
sulla riforma 
dei dipendenti 

comunisti 
della Regione 
Dalla nostra redazione 

BARI - *< La nostra piopo 
sta e i-lie la Regione elalxi 
ri. con il concorso di tutti e 
con rapidità un vero e pio 
prio promannua che potivi 11 
ino chiamare programma 
» ritorma della Regione» ar 
ticolato 111 alcuni ben lndiv. 
dilati progetti operativi clefi 
ni11 nei loro aspetti di obi<". 
tivi. procedure e tempi di a1 

tnazione ». 
Cosi ha det to uno dei reb 

tori. Morge.se, all '^icontro d 
battilo « Un m,,».'o ordina 
mento degli ufi lei nel quadr 
cleltji riforma democra t i c 
dello Sta to » organizzato dai 
la cellula dei dipendenti co 
munisti della Regione Pugili' 
e che ha visto la partecipa 
zione di funzionari anche d* 
altre forze politiche, tra cir 
il GIP-DC e il NAS socialista 

La Regione Puglia hn. ii 
effetti, un urgente bisogiv 
di essere riformata nella .su: 
s t rut tura organizzativa, ne 
collegamenti tra 1 suol ufi 
ci nelle funzioni e niansios 
del personale, se la si vuol 
preparare a quella trasformi' 
zione 111 organismo di pn-
grammazione e di direzion 
generale degli interventi n-
territorio, disegnato dalla 1< • 
gè 382 e dallo stesso stalli'-
regionale 

La « macchina » della le
gione Puglia è. infatti, ver 
chia e funzionale nd un tip-
di ente regionale che attui
li decentramento dello Stai< 
in modo solamente formale e 
che. quindi, di questo consci-

va i carat ter i « ministerinli»-
uffici « incomunicabili » tra 
loro, gestione diretta di firn 
zioni amministrative, sottou 
tilizzazione del personale, che 
del resto, provenendo in gran 
parte dalla amministrazione 
dello Stato non possiede una 
preparazione programmato 
ria e legislativa: quando è 
qualificato, però, spesso non 
viene né utilizzato né qualifi 
cato ul ter iormente 

Tut to ciò si oppone ad una 
trasformazione della Regio 
ne nel senso auspicato dagli 
stessi gruppi politici. 1 quali 
negli accordi programmatic
ele! luglio scorso, avevan» 
messo tra i punti qualificai) 
ti dell'accordo la dipartimeli 
tazione interassessonale deci* 
uffici ed una migliore utili/ 
zazione del personale. 

La questione centrale « 
quella delle deleghe: se 1; 
regione, infatti, deve delega 
re gran parte delle sue fun 
/ioni amministrative ni Co 
mimi. 1 quali sono soggett 
primari di competenze oro 
grammatiche ed amministra 
t h e . la Regione, allora, può e 
deve organizzare i propri uf 
fici come s t rut tura propria 
di un «cen t ro direzionale.» 
Cosa vuol dire questo in con 
creto? 

La risposta che la cellula 
comunista dà si articola in 
vari punti" ci sono gli uffici 
periferici (genio civile. Ispet
torati agricoltura e foreste, i 
centri eli formazione profes 
sionale. uffici sanitari , ora 
con la 382 anche i provvedi 
torati alle O O P P . ed altri» 
ciascuno con 1 suoi archivi il 
suo protocollo la sua aitimi 
nistra7ione: un inutile spreco 
di personale e di risorse: oc 
corre, invece unificarli rlrif 
finirne le funzioni e metterli 
a contat to con gli enti locali 

C e poi l'altra grossa que 
si ione d^eli enti strumenta 
li c e già l'ent" regionale 
tra.-porti, ci sarà probabll 
mente l'azienda regionale del 
Ir- foreste: l en te di sviluppo 
agricolo e stato trasferito con 
legge nazionale alle dlpen 
denze operative della regione.-

occorre trovare per questi en 
ti forme di raccordo. Dipar 
t imenti : gli uffici devono di 
ventare « servizi :> flessibili 
integrati fra loro e « dipar-
t imentati ». Conferire al con 
sigilo regionale attraverso più 
adeguati uffici una efficace 
capacità di indirizzo politico: 
in particolare occorre eoordi 
nare le commissioni tra di 
loro at traverso eruppi di la
voro che le affianchino con 
anporti di competenze tec-
n che e legislative: e creare 
servizi che col 'eehmo il con-
s.elio al Par lamento ed al 
governo. 

Ma condizione essenziale 
del programma di riforma 
della regione è un prote t to 
per le deleghe che delinei 
una » strategia » puzlie.-e per 
le delcgre che sia graduale 
e concordata con 1 soggetti 
sociali e politici interessati. 
Infine sono state fatte pro
poste per un progetto « for
mazione. informazione e ri
cerca » rivolto alla costru
zione di sistemi informativi 
rd alla formazione e riquali
ficazione del personale 

Al dibptt i to sono intervenu
ti con proposte articolate e 
circostanziate moltissimi fun
zionari regionali. Sono state 
presentate diverse comunica
zioni scritte. Ha introdotto 11 
comDaeno Mona che ha ri
cordato i termini generali 
della questione «spesa pub
blica » e ha concluso il com
pagno Piccone 

Lucio Leante 
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Si estende nel Mezzogiorno la vasta iniziativa contro il terrorismo 

Basilicata: centri 
di raccolta per la 
petizione popolare 
Raccolto l'appello del Consiglio regiona
le per una vigilanza contro il terrorismo 

POTENZA — In tutti i co
muni della regione, nelle 
scuole, nelle fabbriche, sono 
sorti centri di raccolta per la 
sottoscrizione alla petizione 
popolare promossa dal Consi
glio regionale di Basilicata. 
« I terroristi, 1 sicari delle 
Brigate rosse, ispirati e so
stenuti da potenti centrali in
t e m e e forse Internazionali, 
proseguono, con lucida follia, 
11 criminale disegno di semi
na re paura e smarrimento 
fra la gente, di colpire la co
scienza delle masse — si leg
ge nella petizione popolare — 
di dividere 1 lavoratori, le or
ganizzazioni sociali e di mas
sa dalla politica e dalle Isti
tuzioni democratiche e, so
prat tut to , di interrompere e 
lacerare 1 rapporti tra le for
ze politiche democratiche, il 
processo di solidarietà nazio
nale avviato con l'apporto de
terminante proprio- dall'ono
revole Aldo Moro » 

Il Consiglio regionale fa 
perciò appello ai lavoratori, 

• LA PROVINCIA DI 
CAGLIARI PARTE 
CIVILE CONTRO 
I FASCISTI 

CAGLIARI - L'Amministra
zione provinciale di Casua
ri si è costituita parte civile 
nel procedimento penale a 
carico dei cinque giovani fa
scisti eli « Fratellanza Aria
na » recentemente arrestat i 
a seguito degli a t tentat i di 
vandalismo compiuti al li
ceo Pacinotti . La decisione 
è stata assunta dalla giunta 
nel corso della sua ultima 
riunione 

agli intellettuaii. al giovani. 
alle donne affinché facciano 
sentire in forma organizzata 
e in un rapporto stretto con 
le Istituzioni la loro vigilan
za, la loro collaborazione, la 
loro mobilitazione per fare 
terra bruciata intorno al ter
roristi ed estirparli dalla vi
ta del nostro paese. E' questo 
il modo mlKllore per 1 lavora
tori. i cittadini, le istituzioni 
regionali - conclude la peti
zione — di fare la loro parte 
accanto alle forze sociali e 
politiche nazionali, soprattut
to alla Demociazia cristiana, 
al governo, al Parlamento che 
con grande comprensione ma 
anche con esemplare fermez
za hanno respinto e respin
geranno ogni ricatto ed ogni 
patteggiamento con i briga
tisti che tentano di imporsi 
come interlocutori ma non 
debbono che mantenere sol
tanto il titolo di sicari san
guinari. 

Intanto. 11 compagno Gia
como Schettini, presidente 
del Consiglio regionale, dopo 
il piano di iniziative promos 
se nel corso della sett imana 
d'intesa con le amministra
zioni comunali, le organizza
zioni sindacali, gli enti locali. 
ha convocato il Consiglio re
gionale in seduta straordina
ria per il 25 aprile. 

La segreteria regionale 
CCIILCTSL-UTL. in una let
tera al piesidente della Giun
ta e al presidente del Con
siglio ha chiesto, in occasio
ne del 25 apriie. la costitu
zione di un comitato perma
nente antifascista che sia un 
punto di riferimento costan
te per l lavoratori, i cittadini, 
i giovani e le donne di Ba
silicata. 

Rischiano di chiudere 9 scuole 

Campii: il Comune nega 
i fondi per le materne 

Protesta dei genitori per l'irresponsabile atteg
giamento — Iniziative del Partito comunista 

Nostro servizio 
TERAMO — Rischiano di 
essere chiusi a Campii no
ve scuole materne e gli 
asili, istituiti nello scordo 
settembre dall'ECA in al
t re t tan te frazioni del ter
ritorio comunale, sono fre
quentat i da 150 bamb.nl 
e impiegano 19 mats . re . II 
finanziamento era assicu
rato con fondi stanziati 
dall 'amministrazione co
munale e con contributi 
del ministero della Pubbli
ca Istruzione Con l'.nse-
d:amento della nuova 
giunta t D C P S D I l che .-,1 
sostituisce a quella di si
nistra dopo una recrnte 
crisi amministrativa, la si
tuazione finanziaria delle 
scuole materne riceve un 
brut to colpoi vengono ta
gliati i fondi stanziati dal 
Comune a favore degli 
as.li. 

Il Cons elio di ammini
strazione de'i'ECA decide 
a metà febbraio d: conti
nuare comunque ad assi
curare il servizio ma tale 
decisione vede l'astensione 
della presidente sa d-Ml' 
ECA. Ileana Falchimi. che 
non intende assumere nes
suna respon-abilità Anche 
ìa proposta rlvo.H dal con
sigi o d. amministrazione 
dcHECA al Consiglio co
munale d: formare una 
commissione congiunta 
per affrontare 1' p robe 
ma ne; vari aspetti vedrà 
una nuova astensione de! 
la prcsd<?ntessa delI'ECA 
e il parere contrario del 
s ndaco. Favorevoli ,-ono 
mvec» 1 con.vel.en sociali
sti e comunisti. 

Tra 1 cittadini intanto 
5: è formato un com tato 
imi tano che raccogl.e cir
c i 650 firm» a sostegno di 
u n i soluzione pos'tlva del
la vicenda degli asili, che 
cent nuano a funzionare 

-•; « T Ì » •» f^«— « T * 
maestre non ricevano al
cun tlOO .1. Cetili -\V.i1 il 
22 m a n o i consgl eri re 
{rionali comunisti Valente 
e D'ArVrea presentarono 
una '.nterrozazione a! pre 
sìdente della Giunta re

gionale p?r sapere se era 
a conoscenza dei fatti e 
quali provvedimenti in
tenda adottare. Dopo al
cun: eiorm 1 consigli "ri 
comunali comunisti e so
ci ».3ti di Cumuli presen
tarono una mozione volta 
a chiedere un maggiore 
impegno da parte deiì'am-
ministrazione e del sinda
co che finalmente si reca 
con una delegazione e ac 
compaginato dal senatore 
C laudo Ferrucci, dal prov 
veditore ,12.1 studi di Te
ramo. ottenendo una sua 
promessa a sostenere pres
so il m.nistcro della Pub
blica Istruzione le nehie 
sic eia avanzate dill 'ECA 
di Campii. Attualmente la 
situazione ristagna. 

Grave è il acaz io delle 
famiglie che non intendo
no rinunciare ad un servi
zio cosi necessario e da po
co conquistato. « Noi lavo
ri.! mo in fabbrica o nei 
campi — dice la madre di 
un bambino che frequenta 
la scuola materna — ab 
b.amo bisogno dell'asi.o 
per poter lavorare e per 
stare più tranquille, se 
occorre siamo disposte a 
d i r e un contributo, ma 
non possiamo tornare in-
a.ctro ». 

L'A-nmimstrazione co
munale mostra di non a 
doperars; adeeuatamonte 
p?r assicurare il funz ona-
mento degli asili, nono-
st »nte le affermazioni in 
senso contrario e mostra 
inoltre d. ron avere ìnte-
50 quale s.a la natura di 
un serv.z o come la s c i o 
la materna che e un ser
vizio sociale necessario. 
non un lusso di cui si pos 
sa fare a meno. L'Ammi-
nis'.raz.one comunale 1-
noltre mo-tra di non riu
scire a farsi c a r c o deVa 
soluzione di un problema 
che la collettività invece 
vuol vedere risolto, a t t m n 
do la scellerata politici 
del t a elio delle spese ne-
cess ine ne: momenti d t 
ficì 1 anziché di quelle 
inutili. 

Rosetta Ciarrocchi 

Un nuovo appello 
dell'assemblea 

regionale siciliana 
Con un atto legislativo si renderà ono
re all'agente siciliano ucciso a Torino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Si dispiega, an
che in Sicilia, una vasta ini
ziativa contro il terrorismo. 
Partiti democratici, sindacati. 
associazioni di massa, organiz 
zazioni di base sono impegna
ti in ogni parte dell'isola in 
una grande azione in difesa 
della democrazia, contro il 
gravissimo attacco sferrato 
alle istituzioni fondamentali 
della Repubblica. 

L'assemblea regionale sici
liana. l'altra sera, su propo 
sta del presidente compagno 
011. Pancrazio De Pasquale. 
ha lanciato un nuovo appello 
al popolo siciliano per scon
figgere le trame {Iella ever
sione. Il parlamento .siciliano. 
tra l'altro, sempre raccostan
do un auspicio della presiden 
/a, assumerà nei prossimi 
giorni una significativa ini
ziativa. Con un apposito atto 
legislativo renderà onore alla 
memoria dell'agente di custo
dia Lorenzo Cutugno. origina 
rio di Barcellona Pozzo di 
(lotto. barbaramente ucciso a 
Torino in un agguato delle 
Brigate rosse. « Dalla morte 
di questo oscuro servitore del
lo Stato — ha affermato De 
Pasquale — viene un appello 
alla fermezza e al coraggio. 
un richiamo a non essere in
differenti verso la efferata 
bestialità di un terrorismo che 
dirige i suoi orrendi crimini 
contro la vita umana e la li
bertà ». 

La Sicilia — ha aggiunto poi 
De Pasquale — può essere 

1 ben orgogliosa di questo suo 
umile ma tanto nobile figlio: 
per questo motivo la ricono
scenza dell'isola a Lorenzo 
Cutugno deve manifestarsi non 
sono attraverso il .sentimento 
di dolore, ma anche con « una 
dimostrazione concreta di cor
doglio solidale ». 

« L'eccezionalità del momen
to — dice un appello della 
commissione femminile della 
federazione comunista eli Pa
lermo. rivolto ai movimenti 
femminili degli altri partiti e 
a tutte le associazioni di don 
ne — deve vedere in prima 
fila le donne a difesa dei va 
lori della libertà contro la vio 
lenza. La commissione femmi
nile del PCI di Palermo ha 
lanciato la nuova proposta di 
mobilitazione unitaria al ter 
mine di dieci giornate di ini 
pegno straordinario che si so 
no svolte dinanzi alle fabbri
che. nei quartieri. 

Migliaia di firme sono sta
te raccolte in una petizione 
popolare. IA* forze demoorati 
che palermitane, le associa
zioni partigiane, i sindacati. 
i movimenti giovanili, si pre
parano intanto alla manife
stazione per l'anniversario 
della Liberazione prevista per 
il prossimo lunedì 24 aprile. 
La presidenza regionale del
la Lega delle cooperative a 
sua volta ha sottolineato in 
un comunicato che l'anniver
sario della Liberazione « non 
deve essere una semplice ri
tuale ricorrenza, ma un mo
mento di grande mobilitazio
ne e di lotta 

La storia di un funzionario che 
non può più dirigere questo ente 

Dopo la galera don Cali 
rimarrà ancora all'Asi? 

Il PCI: « Si faccia piena luce 
sulla morte di Franco Meloni » 

CAGLIARI - - La vicenda di Franco Meloni. Il giovane 
detenuto di Borgo S. Elia morto in circostanze purtroppo 
ancora oscure, nel luglio di due anni fa, deve essere chia-
rit-> al più presto. Le indagini devono dare una risposta 
definitiva al dubbi e agli angosciosi interrogativi presenti 
nella pubbhce opinione. 

Queste le conclusioni delle commissioni Sanità e Ri
forma dello Stato della federazione comunista di Cagliari 
che hanno tenuto ieri, d'intesa con i gruppi parlamentari 
nazionale e regionale del partito, una conferenza stampa 
sul caso Meloni. 

La conferenza è s ta ta Introdotta dal presidente del 
gruppo comunista al Consiglio regionale compagno Fran
cesco Macis. Il compagno Emanuele Salina, presidente della 
commissione Sanità del Consiglio comunale, ha poi svolto 
la relazione introduttiva. 

Viva reazione per la grave sentenza contro 18 lavoratori e sindacalisti 

Taranto: condannato anche chi non c'era 
per lo sciopero sindacale a Palagianello 
Ingiustificatamente bollati quanti erano intervenuti per normalizzare una si
tuazione tesa -1 fatti risalgono al '74 - E' stata richiesta la sentenza di appello 

Dal nostro corrispondente 
T A R A N T O — Viva reazio
n e per la g rav i s s ima sen
t e n z a del t r i b u n a l e di Ta
r a n t o con la qua le il 19 
apr i l e (p res iden te il dot
tor S a p a r i t o g iudice a la-
tere il do t t o r Brusch i e il 
d o t t o r Lamorgese pubbli
co m i n i s t e r o il d o t t o r La-
m a n n a ) h a c o n d a n n a t o a 
o t to mes i di rec lus ione 
ben d ic io t to l avora to r i . 
fra i qual i mol t i d i r i g e n t i 
s indaca l i di ogn i livello. 
t u t t i r i t enu t i responsabi l i 
del r e a t o di blocco s t r a d a l e 
per f a t t i che r i sa lgono al 
luglio 1974 nel C o m u n e di 
Pa lag iane l lo in occas ione 
di uno sciopero. 

Si t r a t t a di u n a senten
za i n c r e d i b i l m e n t e g rave , 
non s o l t a n t o pe rché sem
bra avere i g n o r a t o com
p l e t a m e n t e . o l t re al r e s to . 
la pa r t i co la re posizione di 
q u a n t i a v e v a n o a d d i r i t t u r a 
d i m o s t r a t o di essers i tro
vat i in quel la c i rcos tanza 
fuori sede , m a s o p r a t t u t t o 
p e r c h é h a i n g i u s t a m e n t e 
mor t i f ica to , bo l landolo , il 
c o m p o r t a m e n t o dei s inda-
cai is t : c h e i n t e r v e n n e r o . 
come è s l a to r iconosc iu to 
dal ie s tesse forze dell 'or
d ine . per conco r r e r e a nor
mal izzare u n a s i tuaz ione 

{ tesa . 
Ma su t u t t o ques to i la

vora to r i c o n d a n n a t i a t t en 
d o n o se ren i e fiduciosi il 
giudiz o c h e s a r à emesso 
dai giudici di appel lo a i 
qual i h a n n o fa t to g ià ri
corso . Cer to e. pe rò , c h e 
( i n d i p e n d e n t e m e n t e dal le 
valu.ta7.0n1 c h e accompa
gnano e sos tengono la de
cisione de : giudici del tri
b u n a l e di T a r a n t o ) essa 
t ende , obb ie t t i vamen te , a 
p r e s e n t i r e !e organizza
zioni s indaca l i ;n u n ruo
lo quas i eversivo e. q u i n d i . 
e s a t t a m e n t e oppos to a 
quel lo da esse s e m p r e e 

J r e sponsab i lmen te a s s u n t o . 
E' per t u t t o ques to che . 

n def in i t iva , non è giu-
st if icab.le, m a a s s u r d a e 
anac ron i s t i c a , la s e n t e n z a 
dei «nudici del t r i b u n a l e 
penale di T a r a n t o , emessa 
— è giusto r i cordar lo — 
dopo che c 'era già s t a t a 
una sen t enza i s t ru t t o r i a di 
assolti* one (poi impugna
ta dal P r o c u r a t o r e genera
le) e dopo che il pubbl ico 
min i s t e ro di udienza ave
va ch ies to a n c h e lui la 
assoluzione di t u t t i i la
vora to r i i m p u t a t i . 

A. Maria Antonucci 

Nuoro: sentenza 
del pretore 
contro la Banca 
per attività 
antisindacali 

NUORO — In base agli articoli 19 e 20 dello S ta tu to dei 
lavoratori, che « consente la costituzione di rappresentanze 
sindacali e il conseguente diritto per i lavoratori di riunirsi 
in assemblea » il pretore di Nuoro ha « ordinato alla Banca 
popolare di Sassari di desistere immediatamente dal pro
prio comportamento antlsindacale ». La sentenza che la 
FIDAC-CGIL di Nuoro. In un documento ha definito esem
plare, stigmatizza in maniera decisa l 'atteggiamento tenuto 
in diverse occasioni dai dirigenti della filiale nuorese del
l 'istituto di credito di Sassari . L'atteggiamento «arrogante 
e repressivo» tendente a «calpestare diritti acquisiti da 
tut t i i lavoratori, al prezzo di grandi lotte e sacrifici » si 
paleso in maniera clamorosa, nelle scorse sett imane quando 
venne impedita un'assemblea sindacale chiesta dalla rap
presentanza FIDAC-CGIL. 

Ai ripetuti e gravi at tacchi alle libertà sindacali effet
tuat i dalla filiale di Nuoro della Banca popolare di Sassari 
si intende quindi rispondere, come è detto nel documento, 
rafforzando la vigilanza e la lotta perché « a nessuno 
venga concesso di limitare né tantomeno sopprimere quei 
valori, che garanti t i dalla Costituzione, hanno trovato piena 
conferma nello S ta tu to dei lavoratori. 

Avviato il dibattito in consiglio regionale 

L'informazione sarda rischia 
ancora la logica del baratto 

Tutti i partiti (dice ii PCI) devono impegnarsi perché sia garantito 
un reale pluralismo - Occorre salvaguardare le 3 testate regionali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un dibatti to di 
notevole importanza ha avuto 
inizio al Consiglio regionale 
sardo, chiamato a votare la 
mozione, presentata da tut t i i 
gruppi autonomistici, che fis
sa le linee di intervento per 
la tutela del pluralismo e la 
libertà dell'informazione nel
l'Isola. 

Il dibatt i to — che sarà ri
preso nella seduta di merco
ledì 27 aprile alle ore 17.30 — 
è s ta to deciso dopo un'ampia 
consultazione con le organiz
zazioni sindacali dei giorna
listi e dei poligrafici, ed al 
termine di una indagine spe
cifica condotta dalla seconda 
commissione del Consiglio 
regionale. 

Il compagno Paolo Berlin
guer. vice presidente della 
seconda commissione perma 
nente. nell 'intervento svolto 
in aula a nome del PCI. ha 
riaffermato l'esigenza di un 
pronunciamento unitario del
le forze politiche e sociali e 
delle istituzioni per garantire 
che si consolidi e di sviluppi 
un reale pluralismo sia nel
l'ambito dei giornali quoti
diani e periodici, sia in quel
lo delle radio e teletrasmis
sioni. I comunisti — ha sot
tolineato Paolo Berlinguer — 
ritengono che vada nconfer-
mato l'impegno in direzione 
della salvaguardia delle tre 
testate esistenti, e che vada 
impedita qualsiasi nuova 
concentrazione. 

E* interesse della Regione 
Autonoma, dei parti t i demo
cratici, delle forze sociali del
l'Isola — ha riaffermato l'e
sponente comunista — solle
citare al Parlamento U rapi

da approvazione della legge 
sulla editoria nel testo già 
concordato dal comitato ri
s t re t to della Camera. Nel 
contempo occorre chiedere al 
governo che nessuna opera
zione di smobilitazione delle 
partecipazioni editoriali del 
gruppo SIR venga realizzata 
in Sardegna tramite TIMI. 
col minacciato passaggio de 
«l'Unione Sarda » e « La 
Nuova Sardegna » al gruppo 
Rizzoli. 

Riferendosi al lavoro svolto 
dalla seconda commissione, ii 
compagno Berlinguer ha sot
tolineato che si e t ra t ta to di 
una indagine seria, approfon
dita. impegnata. L'informa
zione è un diritto della col
lettività. e non può essere 
considerata una loe.ca da ha 
rat to. Purtroppo, questa è 
s ta ta finora in Sardegna la 
logica che ha improntato il 
mercato del!a informi tione. 
Si è verificato un rapido 
processo di concentrazione 
delle tentate da parte dei po
tentat i economici, che hanno 
strumentalizzato i giornali ai 
loro specifici fini. C:o ha 
prodotto nell'Isola un pro
fondo divano fra il momento 
della informazione e la nuova 
realtà socio politica della Re
gione. 

All'interno dei due miegio 
ri giornali — benché di 
proprietà del Drineipa'e 
gruppo petrolchimico — vie
ne sviluppata una interessan
te azione per la democratiz
zazione della informazione. Il 
terzo giornale, dopo varie vi
cissitudini. esce per la corag
giosa iniziativa di una coope
rativa di giornalisti e tipo
grafi. che si regge però su 
basi di assoluta precarietà. 

La sua presenza ha consenti
to alle lorze sane che opera
no nelle altre due testate di 
sviluppare una azione per 
garantire una informazione 
democratica e pluralistica. O-
ra incombe sulla stampa iso
lana la grave minaccia del
l'operazione di una nuova 
concentrazione. 

La Regione Sarda — ha af
fermato a questo punto il 
compagno Berimguer — deve 
ccniermare il proprio impe
gno per far crescere in Sar
degna un sistema di informa
zione sempre più legato alle 
e.-igenze di democrazia e-
spresse dal movimento dei 
lavoratori e dalle masse po
polari. 

Il vice presidente della se
conda sezione .=i e successi
vamente intrat tenuto sulle 
questioni delle trasmissioni 
radiote.evisive. Preliminare e 
la riconferma delia e-isienza 
del monopolio pubblico, ma 
occorre muoversi nel rispetto 
delle scelte operate dalla leg 
gè di riforma. Per questo 
settore 1« Regione può e deve 
svolgere un ruolo determi
nante . 

Oggi la RAI locale, per 
moliep'.ici ragioni, appare as
solutamente carente e insuf-
fic.ente. Vi e stato ' d'altro 
canto, un indiscriminato _-
splodere di iniziative di radio 
e televisioni private. E" ne
cessario arrivare d'urgenza 
ad una ristrutturazione. Il ri
tardo nella realizzazione 
completa della riforma della 
RAI-TV e in particolare il 
mancato decentramento e il 
mancato raccordo tra pro
grammi nazionali ed esigenze 
regionali, pesano notevolmen
te anche in Sardegna. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per don Ca
li. dominatore da quindici <in 
ni del Condor/io industriale 
di Reggio Calabria, il mise 
di aprile è stato un mese ne 
ro, ili scordare al più presto. 
Prima, giovedì (.. gli . u r n a 
un avv iso di reato |KT in 
teressi privati in atti di uf 
fieio: poi. addirittura, sabato 
15 aprile lo arrestano II giù 
dice istruttore di Vibo Va 
lentia, che sta indagando sul 
sequestro del fratello Giusep 
pe rapito nell'agosto del "7-1. 
gli fa scattare le manette ai 
polsi per falsa testimonianza 
e reticenza. 

L'na stori.!, questa del se
questro di Giuseppe Cali, inai 
chiarita interamente. Il 2) 
agosto del 74. in contrada 
Cattivella di Villa S. Giovan
ni. il possidente viene rapito. 
i! G novembre dello stesso an
no viene rilasciato do|>o aver 
pagato un riscatto di 330 mi
lioni. 

Intanto, nell'agosto del '74. 
vengono appaltati dall'ASI di 
Reggio i lavori nella Piana 
di Gioia Tauro. Il 2-1 novem
bre sono fermate quattro JRT-
sone tra le quali Antonio Sco-
pelliti. imprenditore edile di 
Villa S, Giovanni. Sono accu
sate di aver partecipato al 
sequestro Cali. L'interrogato
rio di Scopelliti lo conduce in 
persona l'avvocato generale 
dello Stato. Francesco Fer
iamo che il 2 luglio del '73 
sarà assassinato a Lamezia 
Terme. Scopelliti confessa di 
aver fatto parte del colliman
do dei rapitori di Cali, poi ri
tratta tutto dicendo di essere 
stato minacciato e picchiato. 
Sembra che Feriamo a que
sto punto abbia esclamato: 
« Mi tolgo io la toga e vado a 
testimoniare in tribunale! ». 
Poi Feriamo fu ucciso e Sco 
polliti evase dal carcere di 
Palmi dov'era rinchiuso e da 
allora è uccel di bosco. 

Ma don Cali (Giovanni) de 
ve la sua triste fama alla 
gestione del Consorzio indu
striale della provincia di 
Reggio, nell'occhio del ciclo 
r e negli ultimi anni per le 
storie legate agli appalti e ai 
subappalti per l'area di Gioia 
Tauro, per i subappalti a Sa 
Ime Joniche. per ì servizi di 
« ingegneria > per il porto di 
Gioia Tauro. 

* Xoi abbiamo individuato 
— dice il compagno Girola
mo Tripodi, rappresentante 
del PCI nel consiglio di am
ministrazione dell'ASI — ina 
gcst.one fallimentare e pri
vatistica che ha alimentato 
lo sviluppo del fenomeno ma
fioso mediante i subappalti. 
gli incarichi professinoli 
». alila per tutti il ca-o della 
Poh-leena Harris). le perizie 
di varianti >. Il ca->o della Po-
Iv leena Harris è co-tato a 
don Cali l'avvilo di reato. 
Questa storia è for-e la « per
la > di tutto un eamp.o^ar.o. 

Nella primavera del '73 don 
Cali decide che per i lavori 
del porto di Gioia Tauro ( ì 
vuole < l'alia sorveglianza ('ci 
l'esecuz.or.e dell'opera ». Fra 
tutte le imprese Cali scoglio 
la Poh leena Harris. Si s'.ipu 
la una convenzione: il com 
penso è d 126 m iioni al me 
<e. c.ie ur.iU al compenso \.<.r 
i! direttore dei lavori, porta 
?d una spc*a di 10 miliardi. 
Ben oltre cioè il 10'' riell'im 
porto complessivo dell'opera 
e ri co-.ira-lo con lo k s g . che 
rc_o!a:.o i compensi =rxttan 
t. per . diritti tvcn.Ci ad n 
Ctsnori ed architeli.. I d.r.t-
t. tecnici, infatti, per O>XTC 
portuali -up_r:on a cinqio 
m.Lardi prevedono un e- m 
p< H~T non -unonoro a! 4 2. ' / ' . 

Xe! ca«o d. G o:a Tauro si 
è andati oltre il 15%. Fatto 
?:a che la Polviocni Harris. 
che prevedo di impiegare da 
20 a 37 portone nei Ijvon di 
«orvegìanza. non no uti!./7a 
mai p.ù di l i . giunge.Klo ad-
d.nttura a tre persone. Ma 
a G o.a Tauro non succedo so
lo questo: il balletto degli ap 
palti e dei subappalti fra il 
COLAS e la Imperio per i la
vori di sbancamento del por
to vedo don Cali in primo pia 
no. Il Consorzio di imprese 
COLAS (presieduto da Deme
trio Cozzupol.) realizza nel 
subappalto un utile netto di 
quasi due miliardi. Vince in

fatti la gaia di appalto con 
una offerta di oltre fi indiar 
di e dopo soli li giorni c ln de 
ti, essere autori/Aito a conce 
dorè in subappalto ì lavori 
alla Imperio |>cr oltre quat
tro miliardi. 

L.i situa/ione è in questi 
giorni veramente insostenibile. 
• I" dal 21 maggio dell'anno 
scordo —- di(o Tripodi — che 
ho chiesto la destitu/ione di 
Cali. Ora questa soluzione si 
rende indis|K'ns.ibile. Il co 
untato direttivo dell'ASI, il 
consiglio generale, la Regio 
ne devono trovare una solu 
/ione per l'allontanamento di 

• Il comitato 
direttivo del 
Consorzio 
industriale e la 
Regione devono 
trovare una 
soluzione per 
allontanarlo 

• Dal sequestro 
del fratello 
agli scandali 
degli appalti 
nella piana 
di Gioia Tauro 

('.ili che oggettivamente rap
presenta un ostacolo |XT av
viare a solu/ione i problemi 

| della provincia e della regio 
no e nella lotta alle cosche 
mafioso. Noi facciamo un ap-

I pollo .i tutte le forzo politi-
i the perché al più presto Cali 
j sia allontanato >. 

| Filippo Veltri 

| NELLE FOTO: Don Cali (a 
fianco al titolo). Sotto un'Im
magine della piana di Gioia 
Tauro, lerra di dominio del 
dirigente dell'ASI nella vi
cenda degli appalli 

Approvati dall'ARS tutti gli articoli 

La Sicilia avrà presto 
una legge per lo sport 

Rinviato solo il voto finale - E' uno dei punti qua
lificanti del programma della nuova maggioranza 

PALERMO — Da ieri la Si
cilia ha una propria legge 
regionale per il potenziamen
to e lo sviluppo delle attivi
tà sportive. Manca infatti 
solo il voto finale, che sarà 
espresso in una successiva 
seduta. al provvedimento 
(che il parlamento siciliano 
ha varato in tutti gli artico
li) che per la prima volta ri
conosce nella nostra regione 
« l'essenzialità della pratica 
sportiva nella formazione e 
nello sviluppo della colletti
vità ». impegnandosi a pro
muovere le iniziative per rea
lizzare le strut ture e ì servizi 
idonei. 

Per lo sport la Regione 
stanziera in cinque anni 70 
miliardi, di cui 14 per il '78 
Di questi oltre 10 serviran
no alla realizzazione di nuo 
vi impianti, un miliardo e 
700 milioni per potenziare le 
attività sportive, un miliar
do e mezzo ai privati. 300 mi
lioni per la medicina sportiva. 

La Regione, entro sei mesi 
dall 'entrata in vigore della 
legge (il termine scatterà dal 
giorno di pubblicazione sulla 
gazzetta ufficiale», deve pre
disporre un piano quinquen
nale di intervento per dota
re i Comuni siciliani degli 
impianti idonei alla pratica 
sportiva. Questo compito vie
ne affidato ad un apposito 
comitato regionale presiedu
to dall'assessore allo Sport 
e al Turismo, composto dai 
rappresentanti dell'Assem
blea regionale, dei Comuni. 
rielle associazioni sportive. 
dei s.ndacati. dell'università 
e di altre organizzazioni La 
leene prevede anche i'istitu 
7.one delle consulte comu
nali per lo sport. 

Dall 'entrata in vigore della 
lentie tutti ì Comuni, che 
d'ora in poi dovranno rivol

gere le domande di contri
buto non più al credito spor
tivo ma direttamente alla 
Regione, dovranno inserire 
nei propri bilanci l'obbliga
torietà della spesa per la rea
lizzazione. la gestione e 11 
funzionamento degli impian
ti. La voce finora era s ta ta 
sempre ritenuta facoltativa 
e 11 suo destino era stato 
quasi sempre segnato nega
tivamente in partenza. 

Nella legge. Infine, trova 
spazio il fondamentale aspet
to della medicina sportiva: 
viene stipulata una conven-

ì zione tra l'assessorato regio-
I naie alla Sanità e la federa-
I zione medico sportiva regio

nale . 

• ASSALTO FASCISTA 
CONTRO ANATOMIA 
A MESSINA 

MESSINA — Raid fasci
s t a ieri m a t t i n a all 'Univer
s i tà di Mess ina : un grup
po di a l m e n o q u a r a n t a 
teppis t i h a a s sa l t a to l'Au
la M a g n a dal l ' i s t i tu to di 
a n a t o m i a della facoltà di 
med ic ina , nel qua r t i e r e 
Oravi te l l i . aggredendo a 
colpi di ba s tone gli s tuden
ti che p a r t e c i p a v a n o ad li
n a assemblea . 

L 'assal to è d u r a t o quin
dici m inu t i d u r a n t e ì qua 
li il comando , composto 
p r e v a l e n t e m e n t e da fase! 
s t i ca labres i , p r ima che ar
r ivasse . con e s t r emo ritar
do. la polizia, ha avuto 11 
t e m p o di d i s t ruggere mo 
bili e a t t r e z z a t u r e e di pic
ch i a re s t u d e n t i e pa s san t i . 

La Ditta 

W™m 
sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
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COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
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